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NANDO DALLA CHIISA 

P .ilermo p'coccupa. Preoccupa per l'aspentà e 
la durezza dello scontro ponlico. Ma preoccu¬ 
pa anche per la sorte non solo politica di alcuni 
dei suoi protagonrsti. Preoccupa soprattutto. 

_ vorrei dirlo, l'isolamenlo che si sta operando 

nei confronti di alcuni suoi uomini, renso al 
sindaco Orlando, naturalmente: ma oggi, in particolare, 
vorrei parlare di Camme Mancuso. il presidente del Coor¬ 
dinamento Antimafia. So bene che il dirlo espone alle criti¬ 
che e alle insinuazioni. Eppure dirlo 6 un dovere, quando si 
avvertano segnali, circostanze e situazioni che appaiono a 
molti come perfette, ideali, perché si ripeta ciò che tante 
volte é accaduto. Qui non si vuole drammatizzare nulla. 
Purtroppo la situazione é già drammatica di per sé. E capir¬ 
la. capire il senso delle proprie responsabilità può aiutare a 
non farla precipitare. Si é autorevolmente affermato, anche 
di recente, che quando un uomo diventa bersaglio di chi 
usa il potere delle armi, c'é una responsabilità sociale che 
lo espone di più. fatta di faziosità e di campagne di opinio¬ 
ni. Lo si é rcordato .mchc a proposito degli omicidi Cala¬ 
bresi e Tobagl; e dunque voglio sperare che chi ha affema- 
to questo principio sia cosi leale da osservarlo anche quan¬ 
do a poter sparare sono i mafiosi. E tuttavia un principio de¬ 
licato. delicatissimo: poiché l'invocarlo può Implicare una 
specie di amputazione della libertà di crìtica e di dissenso 
verso una c ategorla di persone. Dunque parto dall'idea che 
i in questo campo ci si possa solo affidare alla sensibilità e 
all'intelligenza dei singoli. Ma c'é una cosa che non può es¬ 
sere accettata: ed é la produzione di notizie false o artificio¬ 
se su queste persone in certi particolari momenti, che si sia 
o non si sia d'accordo con ciò che esse dicono e pensano 
(e a me é capitato di non essere d'accordo sui toni delle 
accuse nvolle dal Coordinamento Antimafia a Pietro Pole¬ 
na). Il falso é sempre odioso, soprattutto se intenzionale. 
Ma qui diventa qualcosa di più; diventa uno stimolo per al¬ 
tre azioni: dnrenUi la proprir«pietra* perché una cosa si fac¬ 
cia. E allora non si può non considerare come stampa e po¬ 
litica insieme stiano concorrendo a creare oggi intorno a 
Mancuso un quadro particolare. Lo si é contrapposro fron¬ 
talmente al giudice Falcone riferendo di una conferenza 
stampa tenuta a nome di diverse famiglie delle vittime a so¬ 
stegno di Orlando, e nella quale Falcone non é mai stato 
og^to - né pot<r/a essere diversamente - di atuicchi o crì¬ 
tiche. Lo si é uidlcato come U cavallo di Troia della sinistra 
democristiana contro il Pei palermitano, accusandolo di 
non far nulla contro gli uomini di Urna e di Mannlno. e di¬ 
menticando l'impegno del Coordinamento proprio contro 
Urna e Mannlno. impegno che lo ha portato fra l'altro an¬ 
che a una condanna in tribunale. Soprattutto si « fatto pri¬ 
ma balenare e si é poi aosienuta esMcUanianle fa Mal che 
sia Carmine Mancuso l'ispiratore delle confessioni di Pelle- 
grìti. il pentito che accusa Lima dei delitu Manarella e Dalla 
Chiesa. 

P roviamo a rimettere insieme i fili; un uomo 
esposto da anni in prima fila, che In molti al mi- 
nblero degli Interni vorrebbero vedere trasferi¬ 
to. da tempo minacciato e sotto scotta, viene 
isolalo sia dalle istituzioni sia dal popolo della 
sinlsua; non solo, ma con la storia di Pellegriti - 
anch'essa falsa - egli viene letteralmente offerto alla ven- 
dena maliosa, il Ciomale di Sicilia accoppia ormai lo sua 
iolo a quella del pentito e pubblicizza l'Idea di un confron¬ 
to Ira i due. quasi fossero criminali in combutta. La doman- 
ila è allora questa: ma é accettabile un slmile massiccio uso 
(U falsi e di faziosità in queste situazioni? é possibile che do¬ 
po dieci anni di «Isolamenti» non si capisca quale può esse¬ 
re l'esito finale di una «strelta' slmile? e che cosa mai c'en- 
tia qui la libertà di opinione? Che questo accada atl'lnlemo 
del movimento democratico e antlmalioso mi sembra inac¬ 
cettabile. E molto preoccupante per I destini di Palermo Per 
decenni si é stati costretti a desiderare un sindaco cosciente 
dei mali della propria città, e doUto dell'onestà, del corag¬ 
gio e della modem tà di vedute per affrontarli. E, ora che 
c'è. settori interi di <ittà innocente» provano, dichiarata- 
mente o meno, l'ansia di farlo cadere, consumando parole 
e gesti tipici di mi che la psicanalisi ha studiato in abbon¬ 
danza, da quello del parricidio a quello del suicidio colletti¬ 
vo. Orlando moderno Gattopardo, si dice. Orlando ambi¬ 
guo, anzi IncamaziC'ne deH'ambiguilà. in un sistema che da 
un lato si presenta ambiguo in tutte le sue componenti, e 
che dall'altro - se vuol cambiare - dovrà abituarsi a vivere 
la contraddizione come sua condizione esistenziale. ^ 
profondiamolo. Il discorso: pubblicamente, anche alle Fe¬ 
ste deirUnità, dove la gente gli riserva un interesse straordi¬ 
nario. Ma che la ragione e anche la solidarietà umana non 
soccombano agli fointi di parte. La vera contraddizione, 
oggi, è tra due concezioni della politica e del potere che 
non si possono più sopportare runa con l'altra. Proprio 
mentre si accusa Orlando di lavorare per II re di Prussia, si 
rischia di servire ben colti al re di Prussia i suoi nemici. 
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Ekx:ellente esordio degli azzurri di Vicini contro TAustria, però il gol non veniva mai 
Poi, dopo tante occasioni buttate, è entrato Schillaci, e al 78’ l’incubo è finito... 

Italia spettacolo 

Bella, forte ma un po' sprecona 


L'avventura inizia bene. La nazionale di Vicini ha 
battuto l'Austria e soprattutto ha giocato bene, an¬ 
che se ha sprecato molto. Eroe della serata Totò 
Schillaci. Ha segnato pochi secondi dopo aver sosti¬ 
tuito Carnevale. A Roma e in altre città è esplosa la 
gioia delle grandi vittorie. Negli altri due incontri in 
programma una sorpresa: la Romania batte l’Urss 2- 
0. La Colombia supera gli Emirati Arabi. 


RONAUK) PlfMOUNI 


H ROMA. L'Italia brinda. A 
Roma e In altre città esplode la 
gioia, con la gente In strada fi¬ 
no a larda notte per lesteggiare 
la vittoria suH'Austria. La ten¬ 
sione calcislica, accumulata in 
questi mesi, s'é sciolta al 
'78esimo. Totò Schillaci, appe¬ 
na entralo per sosluire Carne¬ 
vale ha raccolto di testa un 
perielio cross di Vialli e ha 
messo dentro. Fino a quel mo¬ 
mento rilalia aveva giocato e 
costruito molto, ma aveva an¬ 
che fallito molle occasioni. La 
nazionale di Vicini è apparsa 
ben messa In campo e più ve¬ 


loce che nelle ultime presta- . 
zionl. L'Austria é stata costretta 
a una partila di pura copertura 
e non ha quasi mai impensieri¬ 
to Zenga. L'avventura nel Mon¬ 
diale, dunque, inizia sotto buo¬ 
ni auspici. La squadra c'é c 
può andare avanti. Nel pome¬ 
riggio Il Mondiale calcistico ha 
vissuto la sua seconda sorpre¬ 
sa: la Romania ha battuto 2-0 
rUrss, una delle squadre più 
quotate del torneo. A questo 
punto nel girone B si trovano 
sorprendenlemente avanti Ca- 
merun e Romania con Urss e 
Argentina a zero punti-NEIXO 
SPORT 



Un bicchiere di vino... 


NBLLO SPORT 


Totò Schillaci 


VIMCIENZOVASILB 

O re 9.30 di leu in un supermerc.ilo di Roma. Non sia¬ 
mo •hoolig.i is». ma ci trattano come se lossimo quei 
nerboruti ra{faz::ottl imbolliti di vino e di violenza. E 
cosi, alla cui‘.sa della .Sumda., dalle patti della basili- 

_ ca di San Paolo, veniamo inviluli da severe commes- 

se a consegnare il bottino di bolliglie di alcolici am¬ 
massate nel carrelli. E r^ra diventa molto (inficile organizzare la 
gita di oggi in campagli i con una quindicina di amici. Riprovia¬ 
mo In un altro locale. In ijn'.illra zona della città: •Spiaccnle, oggi 
niente alcoU... Quelli eh '! fanno la spesa il sabato manina siamo 
genie un po’ marginale <■ spaesata, che in simili Irangenli ci rima¬ 
ne male, come colla In fallo. Malciticiamo lo stupido diavolctio 
bunxialico che, invece di coninollare i violenti nelle stazioni e 
negli stadi, ci rovina il nostro line setlimana. Tentiamo ancora: 
bar. tratlorìe. ristoranti, osterie, alimentari: niente da fare. Poi, fi¬ 
nalmente vince la tesli.irija(.'gine e le bolliglie arrivano: ma sono 
fuorilegge. 

La morale di tulio c|uiesto7 Semplice: incapaci di organizzare 
un vero Carnevale hanno Indetto una quaresima fuori stagione. 
Ieri sera quella minoranza, «composta da migliaia di persone 
(che ai Mondiali preferiscono una serata con gli amici) ha sco¬ 
perto che Italia 90 internsa lonEatamenle a oche loro: gli ha nega¬ 
lo il piacere di un bicchiere, in cambio — dicono — di qualche 
Iranqulllità per l'ordine pubblico. Siamo seri. Ma davvero non 
c'era altra strada — questa sorta di privazioni penitenziali — per 
es(orci.czare la paura che la grande e costosissima macchina del 
mondiale potesse ince]!| mrii? 
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50 ANNI FA, L’ITALIA IN GUERRA 

Il 10 giugno del 1940 
iniziava la tragica avventura 
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Cento morti Gli sconin etnici nell'Asia 

Manli centrale sovietica non si pla- 

negil M-Unul cano. Nei leroci tumulti tra i 

tra kirghisi '“fshisi e gu u^ki sono 

a morìe ormai 100 persone 

e UZDeKI mentre 436 sono rimaste fe¬ 

rite. Ben 348 edifici sono sta- 
ti dati alle fiamme. Gli uzbe- 
ki di Osh evacuati con gli eli- 
cottcn. Mosca ha inviali! truppe di rinforzo per evitare nuovi 
scontri ai confini. Notizie allatmanli anche daH'Aimcnia: "Il 
governo della Repubblica é paralizzato» hanno denunciato i 
comandi mililan. a pagina 9 


Trovati due Salvati due dei quattro nau- 

a-S A 1.1 traghi dcll'Esmeralda. lo ya- 

deì 4 naufraghi chi coiaio a picco giovedì 

dello yacht scorso a uema miglia da Ca- 

poCarbonara. I superstiti so- 
«tSmeraiCia» no stati trovati a bordo di 

una zattera vicino all'isola di 
Favlgnana (Trapani) dopo 
essere stali per 48 ore in ba¬ 
lia del vento e delle onde. Le loro condizioni fisiche sono 
buone. IVoseguono inunto le ricerche degli altn due com¬ 
ponenti deH'equIpagglo. L'imbarcazione era partita da Mal¬ 
ta ed era diretta a Cagliari peri Mondiali. A PAGINA 9 


Giulio Einaudi: Apre a Palermo la mostra 

1 stanca sulla casa editrice Ei- 
«Una polemica naudi e per la prima volta, 

stupida un'intervista a l'Unità, 

_ Giulio Einaudi interviene 

sulla CUnUra** ncHa polemica sulla «dittatu¬ 

ra della cultura marxista in 
Italia». In realtà basta Una 
Singola Irose - •abbiamo or¬ 
ganizzato in questa mostra l'esposizione più completa pos¬ 
sibile della nostra altiviià spinti dalla stupida polemica latta 
dai vtiri Calli della Logg la e da personaggi che non sto nean¬ 
che a nominare» - per chiudere la discussione sull'aigo- 
menta e aprire la porta dei ricordi sul lavoro di una delle isti¬ 
tuzioni culturali del nostro paese. A PAGINA 13 


imo m CECosumeaiu secondo le proiezioni al Forum il 48% nella prima consultazione libera 
.--. ^.--- Finirebbero a pari merito, con i l 12%, democristiani e comunisti 

È un trimtfo per HaVd e 


Il •Forum civico» ceco e r«Opinione pubblica contro 
la violenza» slovacca hanno conquistato la maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi all'Assemblea nazionale. I 
due raggruppamenti infatti hanno ottenuto, secon¬ 
do gli ultimi dati, circa il 48%. La coalizione cristia¬ 
no-democratica ha ottenuto più del 12%, più o me¬ 
no come i comunisti. Verdi, socialisti e socialdemo¬ 
cratici non superano il 5%. 


LUCIANO ANTONRTTI 


M PRAGA. I dati della tatda 
serata di ieri hanno conlerma- 
to le previsioni della vigilia. 
Nelle prime elezioni libere dal 
1948, Il ceco «Forum civico» e 
la slovacca «Opinione pubbli¬ 
ca contro la violenza», I due 
raggruppamenti che si sono 
coalizzati, hanno sfiorato la 
maggioranza assoluta dei voti, 
con circa il 48 per cento dei 
suffragi e 170 seggi sui 300 in 
palio. Al secondo posto si so¬ 


no classificaie le coalizioni cri- 
stiano-demtKratiche con oltre 
il 12 per cento del voli e 47 seg¬ 
gi. Al terzo i comunisti rinnova¬ 
ti (tan poco pIQ'del 12 per cen¬ 
to e 42 se^i. Gli altri partiti 
non sono hanno superato il 5 
per cento. Cosi verdi, socialisti 
e socialdemocratici sono stati. 
Le nuove assemblee legislative 
resteranno in carica due anni: 
il tempo per elaborare le tre 
costiluzioni: quella federale e 
le due repubblicane. 



La sfida (fi Eltsin 
«Datemi 500 ^omi 
e Ccimbierò la Russia» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLOVILLARI 


■I MOfiCA II leader dei radi¬ 
cali, Boris Eltsin. presidente 
della F'rìJerazIone russa, in 
un'inteivisla alla televisione, 
ha rivolto un appello alla gen¬ 
te. •Datemi 500 ^mi - ha det¬ 
to - per rendere effettivo if pro¬ 
gramma economico altemati- 
vo a quello del governo centra¬ 
le. Riusciremo a midionire la 
qualità della vita dei russi, in- 
Utxfucendo l’economia di 
mercato». «La situazione é diffi¬ 
cile - ha afletmalo - siate cal¬ 
mi». Il Congresso del popolo 


ha una m.iggioranza instabile, 
ha dello ancora Eltsin, e se 
ostacolerà la realizzazione del 
programma economico •mi 
appellerò direltamenle til po¬ 
polo» C’é stato anche un caso: 
f'intenrista era stata pn^ram- 
mala jper venerdì ma poi é sal¬ 
tala. E'Isin ha protestato viva¬ 
cemente. mentre il presidente 
(jella tiìlevtsione si é giustifica¬ 
to con il latto che conferenza 
stampa Gorbaciov-Thatcher 
aveva sovraccaricata i pro- 
gramiTii. 
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n presidente Vaclav riavet e, in secondo plano, Alexander Dubeek 
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Uno: nella 
costituente 
da comunisti 
democratici 


MARICCIA •Stiamo nella co- 
stiluenle, ma non accettiamo 
l'idea che sia conclusa la stona 
di una forza cumunUita e de¬ 
mocratica in llalia». Giuseppe 
Chiaranle ha aperto cosi ieri 
ad Ariccia, davanti a una pla¬ 
tea di seltecento persone, l'as¬ 
semblea nazionale della se¬ 
conda mozione. L'.>pplauso 
più lungo per Alessandro Nat¬ 
ta; «Non lascio la battaglia poli¬ 
tica». Dalla minoranza del Pei 
una preoccupala denuncia di 
una «campagna scissionista» 
contro il partito che accomu¬ 
nerebbe alcuni giornali e «set¬ 
tari della maggioranza». 

«Andare oltre i si e i no?«, si é 
chiesto Cavino Angius. «Benis¬ 
simo. Ma a quali condizioni? 
politiche e per che cosa?». Bas¬ 
solino nel suo intervento: «Sul 
programma possibili nuove in- 
I lese». Oggi parlano IngraoTor- 
torclla e D'Alema. 
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Per «Der Spiegel» l’Urss tratterebbe con Washington in cambio di aiuti 

Via libem alla Germania 
per 20 miliardi di dollari? 


G. BOCCHI • M. CERUTI 
E. MORIN 

TURBARE 
IL FUTURO 

Un nuovo inizio 
per la civiltà planetaria 

distribuzione gruppo EDITORIALE GIUNTI (FIRENZE) 


■i Venti miliardi di dollanal- 
rUrss in cambio dell'accetta¬ 
zione di Mosca della Germania 
Unita nella Nata? Lo rivela il 
settimanale tedesco Der Spie- 
gel che. nel numero della pros¬ 
sima settimana, scrìve che il 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze avrebbe 
fallo sapere in modo non ulfi- 
ciale al suo collega tedesco 
(Addentale, Hans-Dietrich 
Genscher, che il fabbisogno fi¬ 
nanziario per il riassetto dell'e¬ 
conomia deU'Urss ammonta 
complessivamente a venti mi¬ 
liardi di dollari (qualcosa co¬ 
me 25mila miliardi di lire) e 
che il Cremlino potrebbe ri¬ 
nunciare alla sua opposizione 
all'Inserimento di tutta la Ger¬ 
mania nella Nato se Mosca fos¬ 
se assistita in questa campo. 


Io, nel gioco assurdo di Molière 


Le autorità di Bonn, a livello ui- 
liciale, si sono rìliutale di con¬ 
fermare, limitandosi semplice- 
mente a parlare di negoziali in 
corso per •rapporti economici 
più siretli». Ma lo stesso Cen- 
scher. In una Intervista alla ra¬ 
dio, dopo aver altermato di 
non poter confermare «alla let¬ 
tera» le rivelazioni dello Spie- 
gel, si é dello convinto che «la 
coopcrazione può costruire 
una nuova aunoslera di fidu¬ 
cia». 

fntanlo alla Casa Bianca, ira ie¬ 
ri e domani, si sta svolgendo 
un vero e proprio summit tede¬ 
sco: prima Khol e poi De Mal- 
ziére dal presidente George 
Bush. Il quale ha parlalo di 
«progressi» rispelto proprio alla 
questione della Nato dopo la 
visita del cancelliere tedesco 
occidentale 
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M SI capisce bere, soprat- 
tutlo lavorandoci e mettendolo 
in scena, quanto Molière abbia 
usato la Commedia. dell'Arte, 
entrandoci denltu, addirittura 
recitandola, c dandale una si¬ 
stemazione organic.i che forse 
la Commedia deU'Aite - alme¬ 
no cosi come noi la conoscia¬ 
mo - non aveva. Forse aveva 
mollo più rigore di quanto noi 
non immaginiamo, ma non 
credo avesse la precisione di 
impianto che é riuscito a darle 
Molière. 

Molière ha preso II parados¬ 
so. la follia, il gioco, certe volte 
provcxalorio ma in alcuni casi 
fine a sé stesso (quel gioco 
della comicità dell'assurdo 
che era proprio de'la Comme¬ 
dia dcll'Aite) e l'ha portato a 
una dimensione satirica. Cioè 
a dire ha fatto diventare la far¬ 
sa anche tradizion.ile (inten¬ 
do quella della traiiizione fran¬ 
cese). l'ha latta diventare - di¬ 
cevo - un mezzo |jer denun¬ 
ciare, per aggredire un po' tut¬ 
te quelle che sono le espres¬ 
sioni del potere: la sua 
spocchia, l'arrogar-ta. l'ipocri¬ 
sia, l'ingiuslizia. la 'ame, la mi- 


lerì sera Dario Fo he:debunato alla Comédie-Francai* 
se con due lavori di Molière, «Il medico volante» e «Il 
medico suo malgréido»: «Non ho lavorato sul testo - 
dice - adattando appena un paio di battute, ma sulla 
messa in scena, Lavorando sulle situazioni, per ren¬ 
dere la satira della società e del potere voluta dall'au¬ 
tore». Per lui gli aftori della Cométlie si sono trasfor¬ 
mati in saltimbamthi e persino mangiatori di fuoco. 


DARIO PO 


seria in lutti i sensi. 

Ha sempre rcallzznlo un di¬ 
scorso morale e di cntica alla 
società mollo duro, a volle cru¬ 
dele. Per esempio, in questa 
farsa del Medico suo malgrado, 
c’è un marito convenzionale, 
che potrebbe essere un m arilo 
anche di oggi, che picctiia la 
moglie. E dopo averi.:, picchia¬ 
la fa il classico discorso che 
tanno anche le mamme, le 
donne; che fanno gli uomini, 
naturalmente: che II luigi re, il 
darsi qualche schialfo, certe 
volte andar pesante, serve a 
cementare l’amore. È «luasi 
una icconda faccia dell'alfelto 
tra un uomo e una clonn.i, Ce 
n é bisogno. 


Ma l'iixxrìsia arriva al punto 
che la diinna si risente quando 
entra in scena un personaggio 
che cerca di difenderla, offeso 
dal linci sggio che la donna ha 
subita. E lei lo caccia mala¬ 
mente, dicendo: «E se per caso 
a me piace essere battuta da 
mio manto?». Questo per spie¬ 
gare che (orza ha il discorso di 
Molière. 

Poi, naturalmente, c’è an¬ 
che la denuncia della medici¬ 
na, ma non solo: quella sull'u¬ 
so delle parole, il terrorismo di 
linguaggio: sulla situazione 
della famiglia, la bella al pa¬ 
dre-padrone... Tutte condizio¬ 
ni che ci.istono ancora. 

Ma cc'sa è successo alle far¬ 


se di Molière? Che sono state 
lette e messe in scena nella 
chiave del uaudeville. George 
Couttelini! diceva giustamente 
che la farsa ormai era ridona 
alle portechesiapronoechlu- 
dono, come nel uaudeuille ap¬ 
punto. Che sono le porte che 
fanno ridere e non gli uomini. 
Questo per indicare il disprez¬ 
zo che lui aveva per la rappre¬ 
sentazione delle opere di Mo¬ 
lière. 

Ecco, l'impianto che lo ho 
dato alte) spettacolo è partito 
proprio «scansando» quelle 
porte, per tessere invece il di¬ 
scorso sulle situazioni. Non il 
teatro di parola o di mai:china 
meccanica ma II teatro di gio¬ 
co scenico, sugli elementi del¬ 
la farsa e sulla conduzione del 
nimo. Poi l'uso del grottesco, 
nel sirnso della satira, e via di¬ 
cendo. 

Altra cosa é il discorso sul 
tragico in Molière. Molière è 
sempre tragico, anche quando 
la uso della risata, che risveglia 
piuttosto l'indignazione, il rì- 
sentimenlo, e che mette a fuo¬ 
co l'ingiustizia, la violenza di 
unsistem.a. Del potere. 


Nasce 
da Ustica 
il monito 
diCossiga? 
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Giomiile del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Un po’ di vino 




VINCKNZO VASIU 

re 9,30. un supermercato a Roma. Non siamo 
•hooligan», ma ci trattano come se fossimo 
quei nerboruti ragazzetti imbottiti di vino e di 
vioienza. E cosi, alla cassa della «Standa» dal¬ 
le parti della basilica di San Paolo a Roma, ve¬ 
niamo invitati da severe commesse a conse¬ 
gnare il bottino di bottiglie di alcolici ammas¬ 
sate nei carrelli. C'è un'Italia distratta che s'è 
scordata degli avvisi sui divieto di vendita di 
vino, birra e superalcoiici. O che semplice- 
mente ha pensato che anche stavolta il prov¬ 
vedimento fosse platonico, come succede 
per gli analoghi divieti nelle giornate elettora¬ 
li, ad esempio. Di quest'Italia fa parte la no¬ 
stra ifila» piuttosto mattiniera di un sabato 
qualunque, signore con la borsa a rete vec¬ 
chio stile, gente anziana, quarantenni «sin¬ 
gle», qualche marito col bambino. 

•Spiacente, oggi niente alcoU... Quelli che 
fanno la spe.sa il sabato mattina siamo gente 
un po' marginale e spaesata, che in simiii 
frangenti ci rimane male, come colta in failo. 
Malediciamo lo stupido diavoletto burocrati¬ 
co che, invece di controilare i violenti nelle 
stazioni e negli stadi, ci rovina il nostro line 
settimana. Residuali si, ma fessi no: passiamo 
subito a pensare come arrangiarci: il bar-lat¬ 
teria sotto casa lo trasgredirà per un cliente af¬ 
fezionato 'sto stupido divieto? 

Ore IO, il bar sotto casa. «Che fine hanno 
fatto quelle bottiglie di rosso?». «Dottore, non 
è proprio proibite. È appena passato uno 
con una faccia che non mi piace, e sta ancora 
Il in macchina». In un film su Al Capone deve 
esserci l'archetipo di questo dialogo di stam¬ 
po delinquenziale che il proibizionismo di 
Italia 90 ieri ha suggerito a due persone per¬ 
bene: un barista ed il suocliente-che-domeni- 
ca-ha-invitato-quindici-persone-per-un-bar- 
becue-in-campagna. 

Ore 12, un vinaio di San Lorenzo. San Lo¬ 
renzo è un quartiere popolare di Roma. Quar¬ 
tiere popolare»» solidarietà. Solidarietà ••tra¬ 
sgressione? Macché. La moglie del vinaio è 
un'anima in pena: «Se chiudo mi fanno la 
multa perchè non seguo gli orari del regola¬ 
mento del Comune: e se vendo un bicchere a 
questi qua, che fanno, m'arrestano?». «Questi 
qua» è gente dallo sguardo un po' vago, che 
stanno malinconici ed innocui ad aspettare 
che il cliente-che-domenlca-deve-sfamare-e- 
dissetare-quindici-persone-quindlci concluda 
(negativamente) la sua trattativa con la si¬ 
gnora dell'enoteca. La quale, intanto, con 
flemma, conte per un rito simbolico, sta sosti- 
. luendo con solennitàin vetrina le bocce di vi¬ 
no bianco del Piglio con bottigliette di succo 
di fruita. 

. Ore 12,30, (...censura...) Alla mezza In 
, qualche moilo 1 aborrito divieto fu superato. E 
, si andò in trattoria. • ■ • .. 

re isl tranoria'^a Pominidóró». Aldo, titolare 
della storica trattoria «da Pommidoro», spe¬ 
cialista m cacciagione, ha la faccia triste, al¬ 
larga le braccia e manda ai tavoli litri di «Per- 
rareile». Già il referendum gli ha appena finito 
di intaccare antiche certezze. Perciò Aldo, 
cacciatore, pur avendo «vinto», già nei giorni 
scorsi sorrideva amaro. Ma adesso... proprio 
ora che la festa dei Mundial aveva imbandie¬ 
rato di «tricolori» san Lorenzo manco fosse il 
25 aprile, qualcuno s'è messo in testa di rovi¬ 
narla. Ma un modo si dovrà trovare, il buon¬ 
senso dovrà trionfare: non siamo «hooligan», 
ma gente che fa la spesa, che invita altra gen¬ 
te a pranzo, che ama conversare di calcio e di 
<ose serie». La gente d'estate tira a far tardi... 
E «Pommidoro» ha già messo i tavolini fuori. 

La morale di tutto questo? Semplice: inca¬ 
paci di organizzare un vero Carnevale hanno 
indetto una quaresima fuori stagione. Ieri sera 
quella minoranza, «composta da migliaia di 
persone (die ai Mondiali preferiscono una 
serata con gli amici) ha scoperto che Italia 90 
interessa forzatamente anche loro: gli ha ne¬ 
galo il piacere di un bicchiere, in cambio - di¬ 
cono - di qualche tranquillità per l'ordine 
pubblico. Siamo seri. Ovviamente nessuno ci 
crede. Ma occorreva trovare un modo - una 
sorta di privazioni penitenziali - per esorciz¬ 
zare la paura che la grande macchina d'affari, 
opere pubbliche e private, messa sù, possa 
incepparsi. Anche a costo di trattarci come 
hoolingans. minorenni aweienatì dalla vio¬ 
lenza. Anche a costo di offendere la gente 
con un inutile ed inapplicabile decreto autori¬ 
tario. Con una forzata penitenza di massa nel¬ 
la terra che ha inventato il Carnevale. 
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L’urbanistica degli interventi, la sepoltura della politica di piano, i comitatoni; 
almeno rendiamo gli enti locali interlocutori forti della progettazione privata 


n modello «Mondiali» 
governerà le nostre città? 


Intervento 

Ecco come fare in modo 
che nel Pei si formi 
una vera maggioranza 


MICHELE SALVATI 


H Dalla polvere agli altari. Dopo 
mesi di allarmi e grida di dolore, di 
preventivi «di massima» che salta¬ 
vano, di timori e sospetti per l'en¬ 
nesimo disastro all'italiana, eccoci 
alle solenni inaugurazioni, con 
tanto di Santo Padre benedicente, 
di scolaresche festanti (e di mini¬ 
stri tutori della pubblica incolumità 
che sanano qualche difettuccio 
progettuale con la propria parola 
d'onore e in pegno dela propria 
«responsabilità politica»). Nella 
febbrile attesa di Maradona e com¬ 
pagni, il cielo degli stadi è più az¬ 
zurro. Dimenticati I costi, rimosse 
le morti bianche con un po' di soli¬ 
darietà calcistica, digeriti i disagi 
civici c sportivi... gli stadi restano II 
a testimoniare che, alla fin fine, ce 
la siamo cavata. Anzi - per diria 
con Eruto Piano - siamo riusciti ad 
erigete dei veri e duraturi monu¬ 
menti ai made in Jlafy. Ma se ii tifo 
giomaiistico c i suoi gazzettieri 
possono accontentarsi del tutto è 
bene quel che finisce bene (...spe¬ 
cie suli'onda di un’eventuaie vitto¬ 
ria italiana), non cosi può lare chi 
si preoccupi del significalo politi¬ 
co-amministrativo della vicenda: 
che è ben più durevole di «Italia 
'90» e riguarda il governo delle 
principali città italiane nei prossimi 
anni e decenni. 

A queste implicazioni ha desti¬ 
nalo un'impegnativa ricerca l'isti¬ 
tuto per la scienza dcH'amministra- 
zlone pubblica di Milano. Le sue 
tempestive e originali risultanze - 
tra i molti profili analitici adottali - 
merìlerebteto un'attenzione non 
solo accademica. Specie per gli In¬ 
terrogativi che sollevano. Uno di 
questi, pur implicito ma chiaro, è 
drammaticamente semplice e cru¬ 
ciale. L'Italia ha un cospicuo fabbi¬ 
sogno di infrastrutture civili e pro¬ 
duttive. È un deficit strutturale che 
investe le sue aree metropolitane e 
chiama in causa la capacità di de¬ 
cisione politica nel lungo termine e 
l'inadeguatezza organizzativa, co¬ 
noscitiva e finanziaria delle sue 
amministrazioni locali e regionali. 
Gli stessi tempi della loro sempre 
imminente riforma e la complessi¬ 
tà politica della sua messa a regi¬ 
me, sarebbero comunque tali da 
condannare gli enti locali ad un 
costante incomprimibile ritardo. 
Ed ogni fabbisogno di ammoder¬ 
namento di strutture, di servizi, di 


assetti urbanistici, non potrebbe 
che divenire un'eterna «emergen¬ 
za» che si confronta con l'inazione 
pubblica, le sue «burocrazie», i suoi 
bizantinismi polillco-paitilicl. 

Allora... tanto vale giocare d'an- 
ticlpol Vincolare la politica e l'am¬ 
ministrazione locale a scadenze 
davvero perentorie perché legate a 
grandi e prestabilite manifestazioni 
televisive di massa, che mettono in 
gioco l'immagine c la credibilità 
degli amministratori, esposti alla 
vista dei media e dei propri eiettori 
per lunghe fasi di «straordinaria ne¬ 
cessità e urgenza». La quaie, costi 
quel che costi, diventa perciò «con¬ 
cretamente» ineludibile. Questo il 
«messaggio» dei mondiali. Ma an¬ 
che delTExpo, delle Colombiadi e 
del mille grandi e meno grandi 
«stress artificiosi» che - nel villaggio 
globale della comunicazione di 
massa - si possono sempre escogi¬ 
tare per rendere finalmente moder¬ 
no il paese ...nonostante le sue am¬ 
ministrazioni, il suo Stato, la sua 
politica. 

E un messaggio da temere come 
la peste o a cui affidarsi fiduciosi? 
Prima di rispondere occorre capire 
bene l'insegnamento dei mondiali. 
Gli stadi sono la spia Iperconcen- 
trata di processi e fenomeni ben 
più generali delle stesse emergen¬ 
ze dello sport-spettacolo: la città 
che cambia «per pezzi»; l'<urbani- 
stica degli interventi»; la sepoltura 
della «politica di piano»: i <omita- 
toni» centrali e decentrati, a legitti¬ 
mazione mista (politica e burocra¬ 
tica e statale/regionale/comuna¬ 
le) che alt'unanimità e attorno allo 
stesso tavolo, mettono In non cale 
la strumentazione urbanistica mu¬ 
nicipale; la fortissima recalcitranza 
del mercato italiano del lavori pub¬ 
blici ad una configurazione im¬ 
prenditoriale . di dimensione e. 
competitivà europea; con il trionfo 
del subappalto localistico cui si 
piega anche la grande impresa 
transnazionale, pubblica o privata 
che sia. ' 

A questi segnali si accompagna- 
‘ no I Korollarl» ormai normali nel 
processi decisionali di trasforma¬ 
zione urbana. Nel caso degli stadi, 
però, si compendiano modalità 
amministrative e «stili» decisionali 
da veao manuale del <oncreto am¬ 


ministrare». Eccone un campiona¬ 
rio parzialissimo La violazione si¬ 
stematica delle norme procedurali 
statuite dalla Cciis voluta e garanti¬ 
ta dallo stesso legislatore statale a 
tutela delia tempestività delle ope¬ 
re necessarie al (.irande evento e di 
un più duttile rapporto tra interessi 
economici e amministrazioni. La 
perfetta confusione tra responsabi¬ 
lità politica c res|)onsabilità ammi¬ 
nistrativa per decidere chi e come 
distribuisce i lavori e Ira quali im¬ 
prese. I piccoli •nuclei» di ammini- ' 
stralori pubblici decidono in pro¬ 
prio, «surrogano- in sé l'intera am¬ 
ministrazione cui appartengono e 
fruiscono di ampie deleghe politi¬ 
che da parte di sindacl e giunte, 
mentre i consigli comunaii, per lo 
più, si rassegnano all'inevitabile. 
Sono ancora questi pochi e sele¬ 
zionati amministratori-pivot che 
negoziano a «trattativa privala» con 
gii altri attori in gioco. Con gli ar¬ 
chitetti alle cui opzioni progettuali 
ed estetiche (nell'assenza di una 
autonomia tecnica e cognitiva del 
comune) son ben lieti di piegarsi. 
Con le grandi imprese nazionali e 
con il pultàscolo dell'Imprenditoria 
edile locate, ceicando i possibili 
aggiustamenti di «mercato» nelle ri- 
partizioni e subiipartizioni dei la¬ 
vori. Con le autorità calcistiche 
centrali e pcrife-iche. con in vari 
Montezcmolo d-slle singole sedi, 
con i ministri e i sottosegretari del 
turismo e dello spettacolo c con il 
Coni per assicurarsi le quote più 
<ongtue» della torta. Con i deputa¬ 
ti e i senatori delle commissioni 
parlamentari competenti, per so¬ 
stenere le «buoni: ragioni» dei loro 
collegi elettorali. A fronte di tanto 
attivismo degli amministratori ad¬ 
detti agli stadi dei mondiali, i partili 
scompaiono. Gli amministratori 
che li rappresentano nel governo 
locale non hanrx) con loro alcun 
rapporto sulle questioni da decide¬ 
re. Discutere deU'opporlunità poli¬ 
tica di ospitare i mondiali appare - 
nel partiti e per i partili - evidente¬ 
mente un non-sttnso, poiché l'ap¬ 
proccio introiettato è ...l'ollerta che 
. non si.puòrlllui-ire. Echi oserebbe 
contrapporsi aliai «legittimità asso¬ 
luta» dello $pet:.icolo calcistico e 
della sua massima celebrazione 
nazional<uliural-lelevislva? Quin¬ 
di ogni partito relega la predisposi¬ 


zione dei moridiali tra le questioni 
di specifica contpitlenza «ammini¬ 
strativa» e nc n «politica». D'altra 
parte, tutta rimerà operazione di 
«Italia '90» pare si sviluppa tra i ta¬ 
voli di pochi suiicraddelti ai lavori: 
al di fuon di in dibattilo politico 
reale sul seestil come darvi ospita¬ 
lità. Dibattito rhc nessuno ha dav¬ 
vero mai solKcltato, né in Parla¬ 
mento, né in uno qualunque dei 
consigli comur ali interessati 
(mentre le rctlior.l hanno brillato 
per la loro tota le a: senza anche so¬ 
lo interlocutori.:). Ma - a parte l'in¬ 
tangibilità politicò del fenomeno 
calcistico - chi mai avrebbe negato 
la salubrità del colix) di frusta che i 
mondiali avrehbeio potuto inflig¬ 
gere alla stagnazione politico-pro¬ 
gettuale delle i: ilUi e delle loro am¬ 
ministrazioni’ ramiamo cosi all'in- 
tcrrogativo cui l'indagine Isap in¬ 
duce il lettore Siamo di fronte ad 
un «modello» da contrastare o da 
agevolare, specie ijer chi aspiri ad 
amministrare città e metropoli con 
ambizioni ■rilc rri.itricl»? Il pessimi¬ 
smo della ragione ci dice che non 
sarà qualche issessore ecologista 
o nostalgico del > piano» a fermare 
propensioni ir processi di tanta ca¬ 
pacità strategica. Anche perché in 
mancanza di i{raiidi e nuove idee 
forza e nel crepuscolo del Iwelfare 
locale e delle .tic aspettative, qua¬ 
lunque clas.se politica - piaccia o 
non piaccia - sar.'i sempre più ten¬ 
tata da grandi e salvifici progetti, a 
scadenza assk'iiriua, e dal forte op- 
pco/popolarc. E il mo» secco e pre¬ 
giudiziale sane rà il ghetto di chi 
vorrà pronunz.a rio e di votati al sa¬ 
crificio se ne coveranno ben po- 
chil 

Un'ipotesi lealiiitica di governo 
locale non pui> rcn prendere alto. 
Senza attendere i taumaturgici ef¬ 
fetti delie rifcrmir istituzionali, si 
dovrebbero readi'te i comuni e le 
regioni- almeno interlocutori forti 
della grande pnag stazione pnvala. 
Il che presupjiorx; strutture, com- 
pelenzee buna:r.i:ieadeguale ma 
- in primo luo|.to - che i partiti inte¬ 
ressati si diane alcune, ^hisslme 
ma strategiche coordinate politi¬ 
che sul futuro svilupj» me¬ 
tropolitano; ...coti l'Xhé ll'«fai da te» 
del singolo 00 . 11 ». sore abbia alme¬ 
no un quadro di riferimento inter¬ 
pretativo. 

" docente delIVruversilO di Firenze 



V orrei sottolineare e svi¬ 
luppare alcuni temi del¬ 
l'articolo di Biissolino 
(rUnilà.3\ maggio) che 
mi sembrano parlicolar- 
mente importanti. 
Pubblicità. Il dibattito sul pro¬ 
gramma dev'essere un dibattito pub¬ 
blico, «non s^uestraio nel chiuso 
delle stanze di via Botteghe Oscure». 
Finora non ho ben capito che cosa 
voglia dire «costituente di massa». 
Spero che non voglia dire, o non vo¬ 
glia dire soltanto, che «in allo» si de¬ 
cidono iniziative e campagne su cui 
poi coinvolgere, «in bas-so», le masse. 
Spero Invece voglia dire che le prime 
masse da coinvolgere sonc quelle 
degli iscrìtti, dei militanti, dei simpa¬ 
tizzanti. e che il metodo del coinvol¬ 
gimento è quello di una discussione 
pubblica razionale. Dunque, pubbli¬ 
cazione, sull't/nifd, di lavori nterme- 
dl e preparatori, di documewi, a par¬ 
tire dai programmi degli alti partiti 
della sinisUa europea, in moiio che i 
lettori possano costruirsi un'opinio¬ 
ne informata. Molte barriere e molti 
pregiudizi cadono di fronte alla sem¬ 
plice Informazione: l'informazione, 
la pubblicità del dibattito, sono la ba¬ 
se necessaria della formazione. 

Unitarietà. «Di fronte all 1 mino¬ 
ranza c'é la scelta se stare piena¬ 
mente. senza ambiguità, den'ro la fa¬ 
se costituente». Non so so interpreto 
bene ora il pensiero di Basso'ino. ma 
in ogni caso ciò è quanto modesta¬ 
mente penso io. il No ha riba. lito mil¬ 
le volte che il prossimo congresso é 
sovrano. Questa affermazioni ; o è ov¬ 
via, ma allora non vale la pena di ri¬ 
peterla. Oppure vuol diro che il No 
combatte per rovesciare i risultati del 
19“ Congresso, e in particolare per 
togliere dall'agenda del prossimo il 
problema del cambiamento del no¬ 
me e di una revisione autocritica del¬ 
la tradizione teorico-ideologica del 
comuniSmo. 

II fronte del No può chiedere mol¬ 
te cose alla maggioranza eterogenea 
dell'ultimo congresso. Può chiedere 
che il programma valorizzi temi e 
orientamenti che la minoranza ritie¬ 
ne importanti. Può chieilen.» che si 
formi una nuova maggioranza che 
meglio esprìma gli orìenUimenti poli¬ 
tici più condivisi. Può persino chie¬ 
dere - se proprio ci tiene - un'auto¬ 
critica per il modo in cui è .stata av¬ 
viata questa fase turbolenta della vita 
del partito. Manonpuòchiecereche 
si tomi indietro. Chiederlo é contro¬ 
producente per gli stessi orientamen¬ 
ti politici che II No esprime, poiché 
cementa il fronte del SI e la .:ontrap- 
posizione tra SI e No. Ed ò disfattista 
per l'intero partito. Non si può anda¬ 
re avanti a lungo con un partito divi¬ 
so su questa questione, e sarebbe 
ancor peggio se i No alla line doves¬ 
sero prevalere e il processo avviato 
nel novembre scorso dovesse fer¬ 
marsi. Molto umilmente, 1 No, i SI, gii 
esterni coinvolti dovrebliero partire 
dal riconoscimento che grandi c 
nuove idee-forza sono una merce ra¬ 
ra. di cui nessuno ha I'':sclu5iva; e 
che questa merce la si produce se c'è 
comunicazione e dialogo, c dunque 
se si ristabilisce un clima di 'iducia e 
rispetto reciproco. 


I ngredienti. Nel"articolo 
di Bassolino anche se 
non in modo esplicito, 
sono dclinea'i i tre ingre- 
dienti di base dell'attività 
programmatica dei pros¬ 
simi mesi: il programma fondamen¬ 
tale in senso proprio; un.s nf cssione 
autocrìtica sulla tradizione comuni¬ 
sta; un'analisi della socetfl e della 
politica italiana nell'ultimo quindi¬ 
cennio, seguila da alcune linee gui¬ 
da discriminanti di un progr.imma di 
governo. 

Il primo ingrediente - il program¬ 
ma fondamentale - è intellettual¬ 
mente impegniitivo ma è politica¬ 
mente «facile»: credo che anche mol¬ 
ti compagni del No farebbero pro¬ 
pria senza batter ciglio gran parte del 
programma approvato da'I'Spd al 
congrpso di Bitrlino (e che invece 
alcuni compagni del SI farebbero fa¬ 
tica ad accettarlo). 

Il secondo ingrediente - la rifles¬ 
sione autocritica - è politicamente 


più difficile poiché urta contro lealtà 
ideologiche e strumenti concctruaii 
profondamente radicati nel panno. È 
però indispensabile, poiché non si 
tratta di un partito socialista demo¬ 
cratico che SI dà un nuovo program¬ 
ma - come nel caso tedesco - ma di 
un partito comunista che si trasforma 
e cambia nome, e deve dunque spie¬ 
gare il perché. 

Più difficile di tutti è il terzo ingre¬ 
diente, quello attraverso il quale il 
par ito definisce la sua posizione sul¬ 
la scena politica del nostro paese, 
oggi. È il più difficile poiché é attra¬ 
verso questa parte del programma 
che il partito deve trovare un'identità 
convincente (il mitico «partilo rilor- 
malore di massa»’) che eviti la Scilla 
dell'appiattimento sui socialisti e la 
Car.ddi di un partilo radicale, di opi¬ 
nione e di movimento. E. ancora, è il 
più difficile poiché nel panno esisto¬ 
no forti dissidi, sia sull'analisi degli 
ultimi quindici anni, sia sugli orienta¬ 
menti politici da seguire nell'imme¬ 
diato f'itu.-o. 

Èvero che la scelta strategica del¬ 
l'alternativa é stata fatta, e da questa 
nor si può tornare indietro. Ma si 
tratta di una scelta che può dar luogo 
ad orientamenti tattici mollo diversi, 
da un'alleanza subalterna ai sociali¬ 
sti come sono oggi (per quanto si 
possa essere cntici, non un partito di 
des ra, caro Flores...), allo scopo di 
poter fruire grazie a loro di qualche 
scampolo di governo; ad un orienta¬ 
mento che sconta una fase di oppo¬ 
sizione imprevedibilmente lunga, ed 
è aperta a tulle le forze che possono 
essere mobilitate per una lotta con¬ 
tro 1 sistema trasformistico clientela¬ 
re che gli anni 80 hanno ultenonnen- 
teazeentuato. 

P er una nuova maggio¬ 
ranza. Qupst'ultimo 
sembra a me - non vo¬ 
glio far dire a Bassolino 
cose che non ha detto - 
li problema che oggi im- 
pecisce un reale impegno di tutto il 
partito nella fase costituente e nschla 
di f.ir scadere la discusstone sul pro¬ 
gramma a un puro pretesto, al para¬ 
vento suumeniale di un conflitto po¬ 
litico che sta altrove. Ma se questo è il 
problema di fondo, non mi sembra si 
Irati i di uno di quelli che dovrebbero 
paralizzare il partito: molti partiti di 
sinistra hanno convissuto con orien¬ 
tamenti interni anche più distanti di 
quelli cui ho accennalo ora senza 
che la loro identità venisse offuscata 
e la loro azione ostacolata. E solo ne¬ 
cessario che I diversi"orientamenti 
rendano esplicita l'analisi politico- 
sociale che li conduce a diverse op¬ 
zioni lattiche, e che sottopongano 
questa analisi e queste scelte ad un 
giuilizio democratico. SI formerà una 
maggioranza - una vera maggioran¬ 
za )X>lilica, questa volta - e saranno 
l'analisi e le lince guida della mag¬ 
gioranza a trovar posto nel «terzo in- 
grciliente» del documento progrun- 
ma ico. 

/.Ilinché questo possa avvenire - 
affinché possa costruirsi una vera 
maggioranza politica su un'interpre¬ 
tazione condivisa delle vicende del 
nostro paese e su alcune priorità di 
un programma di governo (o oppo¬ 
sizione) - tomo a ripetere che gli al¬ 
bi due ingredienti del documento 
programmatico (il programma fon- 
danentale e il giudizio sulla tradizio¬ 
ne comunista con conseguente cam¬ 
biamento di nome) non pos.sono 
più essere oggetto di incertezze: se lo 
fosiéro, l'attuale maggioranza del SI 
farebbe sempre blocco, e la forma¬ 
zione di una nuova maggioranza su 
basi politiche sarebbe impedita. 

Se il fronte del No, o larga parte di 
esso, saprà superare questo scoglio, 
invece di ripetere per la mille e uncsl- 
ma volta che il 20° Congresso è so¬ 
vrano, ho l'impressione che non sia 
impossibile raggiungere una inter¬ 
pretazione degli anni 80 largamente 
condivisa nel partito, e definire linee 
guida per un'azione di governo (in 
realtà, di opposizione) che riscuota¬ 
no il consenso di una larga maggio¬ 
ranza. Come sempre avviene, rimar¬ 
ranno dei dissensi sulle ali estreme; 
ma questo è fisiologico in una forma¬ 
zione politica democratica. 
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Secondo le proiezioni 
il partito di Havel e Dubcek 
al 48% nelle prime elezioni 
libere in Cecoslovacchia 

Distanziati democristiani 
e comunisti con circa il 12% 
Nuove rivelazioni sul passato 
del capo del Partito popolare 





La Storica 
piazza 
Veneeslao 
nel centro 
di Praga; 
a sinistra, 
Vaclav 
Havel 

al momento 
del voto 



Conferme sul caso Bartondk: «Era una spia» 


L& rivoluzione gentile ha vinto. Il «Foro civico» di Havel 
e Dubcek e il «gemello» slovacco, «Opinione pubblica 
contro la violenza», hanno strappato circa il 48% dei 
suffragi nelle prime elezioni libere cecoslovacche. Al 
secondo posto, ben distanziate, le coalizioni cristiano- 
democratiche (poco più del 12%). Terzi i comunisti 
(con una lieve differenza). Verdi, socialisti e socialde¬ 
mocratici non entrano nell'assemblea federale. 


LUCIANO ANTONETTI 


■i PRAGA. Foro civico •! Opi¬ 
nione pubblica contro a vio¬ 
lenza hanno vinto alla grande, 
con quasi il 48% per cento dei 
suffragi, avranno la maggio¬ 
ranza assoluta nei due rami 
del nuovo Parlamento (cdcra- 
' le. con circa 170 seggi su 300, e 
Il Foro civico da solo avrà an- . 
che la maggioranza a^isoluta 
nel consiglio nazionale ceto. 
Le prime proiezioni de! volo 
cecoslovacco hanno rappre- 
acnlato, malgrado tutto, una 
sorpresa, non solo alle previ- 
. sioni della vigilia, ma anche in 
confronto ai recenti risultati 
elettorali in Ungheria e nella 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. I due movimenti che han¬ 
no guidalo la rivoluzione di 
■ novembre si sono affermati co¬ 
me la lonza leader anche per il 
prossimo futuro. 

Al secondo posto sono, co¬ 
me. tutti si attendevano, ma 
còn'un forte distacco dovuto In 
: parte, anche al «caso Barton- 


cik». le coalizioni cristiano-de¬ 
mocratiche con più del 12% e 
47 seggi subito dopo i comuni¬ 
sti con il 12% in media e 42 
seggi comunisti. Non entrereb¬ 
bero neH'Assemblea federale, 
invece, né socialisti, né social¬ 
democratici c forse neppure il 
partilo dei verdi. Il tetto del S% 
é stato poi appena superato, 
' per il Parlamento federale, dal 
Partito democratico slovacco, 
erede di quello omonimo che 
nel 1946 raccolse, in Slovac¬ 
chia, il 60% dei suffragi. 

Una sorpresa, seppure rela¬ 
tiva, é rappresentata dal supe¬ 
ramento del quorum da parte 
del Partilo nazionale slovacco, 
decisamente anticeto, che sa¬ 
rà la terza forza nel Consiglio 
nazionale slovacco ma avrà 
soltanto 16 deputati (quinto 
posto) su scala federale, e dal 
Movimento per la democrazia 
autogestita - società per la Mo¬ 
ravia e la Slesia, che dovrebbe 
avere 18 deputati sul 300 del- 
l'Assemblea federale. 


Questi dati sono stali fomiti 
da un dirìgente dell'Istituto ce¬ 
coslovacco di ricerche demo¬ 
scopiche, che ha lavorato su 
programmi della società tede¬ 
sca occidentale Inlas, una sor¬ 
ta di nostra Doxa, che sono 
stati trasmessi dalla Televisio¬ 
nececoslovacca. 

Le nuove assemblee legisla¬ 
tive (Assemblea federale; Con¬ 
siglio nazionale ceto, e Consi¬ 
glio nazionale slovacco), re¬ 
steranno in carica due anni: il 
tempo necessario alla elabora¬ 
zione e approvazione tra l'al¬ 
tro delle tre Costituzioni, quel¬ 
la federale e le due repubblica¬ 
ne. 

A giudizio del vicepresiden¬ 
te del Parlamento federale. 
Zdenek Jicinsky, le nuove As¬ 
semblee potranno riunirsi en¬ 
tro la line del mese e si preve¬ 
de che per metà luglio saranno 
eletti il presidente della Repub¬ 
blica e dei parlamenti e sarà 
formato il nuovo governo. . 

Milos Haiek, presidente del 
club Rinascita per il socialismo 
democratico, che ha presenta¬ 
lo una decina di candidati nel¬ 
le liste del Foro civico, con 
molta probabilità tutti eletti, se 
sarà confermato II risullalo del¬ 
la prima proiezione comuni¬ 
sta: «Dopo il plebiscito a favore 
del Foro Civico, Il rischio ora é 
di una differenziazione netta 
Ira destra e sinistra all'Interno 
dello stesso Foto». 

Appena chiusi tulli 1 seggi si 
è svolta al Castello di Praga 


Le forze in campo a Praga 

Dalle ceneri del re^me 
uomini e partiti nuovi 
Eccone la carta d'identità 


■i PRAGA. Il Foro civico (organizzato nei Paesi ceki, ckré in 
Boemia e in Moravia) e il suo omologo slovacco Opinione pub¬ 
blica contro la violenza sono due movimenti nati il 19 nm^mbre 
1989. allo scoppio della «rivoluzione di velluto», di cui sono stali 
gli animatori e le guide. Ne fanno parte le maggiori personalità 
del paese, dal presidente Vaclav Havel (per il quale é stala già 
chiesta la riconferma per i prossimi due anni), ad Alexander 
Dubcek, al presidente del governo Federale Marian Calia, «il mi¬ 
nistro degli Esteri Jiri Dienstbler e non pochi altri esponenti |>oliti- 
ci o intellettuali animatori del tentativo di riforma del 1968. alcuni 


dei quali appartenenti al cltit:> Obroda (Rinascila), nonché espo¬ 
nenti liberal-democratici. 

Le due coalizioni crìstianci-dcmocratichc comprendono an¬ 
che il Partilo popolare (per altre quaranl'annl allealo del Partito 
comunista), ecconc gli esponenti di rilievo: l'ex portavoce di 
Ghana 77 Vaclav Benda, fon d alore del neonato Partilo democri¬ 
stiano nei Paesi ceki; Jan Camogursky, slovacco, vicepresidente 
del governo federale e figlici di un ex dirìgente della repubblica 
fantoccio di monsignor TisC‘ durante la guerra; l'attuale ministro 
degli Esteri Richard Sachcr, «popolare*, coinvolto tra l'altro nel 
•caso Bartoncik'. 

Il Partito comunista di l'.lecoslovacchia, che Ira dicembre e 
gennaio si è dato un nuovo programma c una nuova dirigenza, 
con l'ex premier Ladislav Adamec come presidente e Vasll 
Mohorìta segretario. Presldcnie del Partito comunista di Slovac¬ 
chia, che dovrebbe tenete un congresso straordinario entro l'an¬ 
no anche per cambiare nom e è un uomo nuovo; Petr Weiss. 

Altre due formazioni .sa-anno rappresentale almeno in uno 
dei tre pariamenti; il Movirrcrtto per la democrazia autogestita, 
che rivendica una maggiore autonomia per la Moravia, ma non 
la separazione, e il Partito r azionale slovacco, fortemente auto¬ 
nomistico, lino allo sciovinismo. 


l'annunciala conferenza stam¬ 
pa sul «caso Yosef Bartoncik», 
presidente del Partito popolare 
e vicepresidente delrAssem- 
blea federale, che non nascon¬ 
deva, nei giorni scorsi, l'aspira¬ 
zione a sostituire Dubcek alla 
presidenza del Parlamento. 

il viceministro degli Interni, 
Jan Rumi, Il procuratore gene¬ 
rale della Repubblica ceka Pa- 
vel Rychetslq' e Jirì Krizan, 
consigliere del presidente del¬ 
la Repubblica, hanno riconfer¬ 
mato tutte le rivelazioni sui 17 
anni di attività, remunerata, 
svolta da Bartoncik, come con¬ 


fidente della polizia di Btato, 
anche ai danni del suo stesso 
partito. 

Hanno sostenuto che non 
può trattarsi di una provoca¬ 
zione, sia pure «bene orfianiz- 
zata», che era stato latto il pos¬ 
sibile affinché non scoppiasse 
alcuno scandalo: l'interessato 
era stato invitato dallo stesso 
Havel a dimettersi e a rinuncia¬ 
re alla candidatura. Bartoncik 
non aveva confutato le prove 
che gli erano state mostrate, 
aveva promesso di scegliere la 
' soluzione delle dimissioni, ma 
all'ultimo momento si è latto 


ricoverare In ospedale, iioni- 
sando un infarto e facendo co¬ 
municare dalla direzione <.1<>l 
suo partilo di non essere di¬ 
sposto a ritirarsi. , 

Il procuratore, dopo avite 
respinto con decisione l'ac; li¬ 
sa di «ricatto» rivoltagli dal g or¬ 
nale del Partito popolare^ r a 
af fermalo che si conosce il ii> 
me in codice e il numera di 
matricola di Bartoncik, e de 
l'ex segreiJirio generale cor:iu- 
nista Jakes e l'ex alto dirigerne 
comunista J'ihdra rìcevevunò 
' regolarmente le'sue relazioni’ 
e. infine, che Bartoncik «spia¬ 


va» anche l'ex portavoce di 
Charta 77, Vaclav Benda, pre¬ 
sidente della Democrazia cri¬ 
stiana ceka. 

Sicuramente la tempesta 
avrà un seguito, nelle aule giu¬ 
diziarie. come ha promesso 
Bartoncik, ed investirà anche 
altre peisonalltà. Se per ora é 
stata esclusa una responsabili¬ 
tà del ministro degli Interni, 
pure lui del Partito popolare, 
durante la conferenza stampa 
. sono stati fatti anche altri no- 
' mi. Ira i quali quello di una vi- 
' ceminlstro degli Esteri, Èva 
Bartoskova. . 


‘La «rivoluzione di velluto» 
Cominciò un venerdì di sangue 
:firiì con la presa del Castello 


ANTONILLA CAMPA 


> ■§ Ut «rivoluzione gentile» di 
, Praga cominciò con un «vener- 
I di di Mngue», quando i giova¬ 
ni, qudii ancor capaci di spe¬ 
rare nonostante la mone vio¬ 
lenta del sogno della Primave¬ 
ra, erano scesi in piazza Ven- 
ceslao reclamando la libertà. 
^ «Se non ora, quando?» si chie- 
’ devano angosciati. Quei 17 no- 
'Vembre gli studenti volevano 
: ricordare le rappresaglie nazi- 
; sle di cinquant'anni prima. E 
' nonostante la sacralità della rì- 
. coerenza I poliziotti li attacca¬ 
rono e li picchiarono con una 
' violenza selvaggia, tanto che 
' risultò credibile che le basto- 
‘ nate della milizia avessero po¬ 
tuto uccidere. Di quella fero¬ 
cia, negli occhi di Jana, uno 
’ studentessa che era II a pren¬ 
dersi le manganellate, era rì- 
imasta una sola immagine sim¬ 


bolo. «All'Incrocio di via Na- 
rodni ci fu un groviglio di corpi, 
di bastonate, di scarpe: aveva¬ 
mo la sensazione che non ne 
saremmo usciti vivi. E un'an¬ 
ziana donna che non si spie¬ 
gava quel furore, cercava di 
reagire raccogliendo quelle 
scarpe spaiate che noi aveva¬ 
mo perso nella battaglia. Le 
metteva in fila sotto II portico: 
chissà qualcuno sarebbe tor¬ 
nato a riprenderle. EI poliziotti 
si accanivano con rabbia con¬ 
tro quelle povere scarpe da 
ginnastica spaiale. Fino a sca¬ 
raventarle lontano, dove nes¬ 
suno le avrebbe più ritrovale». 

Cominciò nella violenza la 
«rivoluzione di velluto» ma pro¬ 
segui nella speranza, nella ra¬ 
gionevolezza, nella maturità, 
nelle dolcezza. Le madri di 
Praga facevano la fila tutti l 


giorni lino alla facoltà occupa¬ 
ta a sommergere quegli stu¬ 
denti che avevano riacceso la 
fiducia di un popolo, di dolci 
banane, di biscotti latti in casa, 
di torte di mele. E alle quattro 
di pomerìggio, giorno dopo 
giorno, tutti i praghesi, con i 
passeggini, la busta della spe¬ 
sa, smettevano di fate qualsiasi 
cosa. Armali di bandierine 
bianche, rosse e blu, di inno¬ 
cue candele e di fiori, se ne an¬ 
davano a piazza Veneeslao a 
reclamare la libertà, puntuali e 
composti. 

Sulle note dell'Inno nazio¬ 
nale la «rivoluzione» cecoslo¬ 
vacca correva veloce. Al quin¬ 
to giorno da un palco improv¬ 
visato parlò il drammaturgo 
Vaclav Havel, pluricarcerato. 
Al sesto giorno l’opposizione si 
era conquistata il quartler ge¬ 
nerale della «Lanterna mag'xia» 
e raccontava la verità a un 



esercito di giornalisti e di ca- 
meramen di tutto il mondo. Un 
settimana dopo il «venerdì di 
sangue» Dubcek, il leader di 
quella Primavera strozzala dai 
carri armati sovietici, parlava a 
mezzo milione di persone. 
Con il volto mite del pensiona¬ 
to di Bratislava e la grinta di uo¬ 
mo che per vent’anni.non ave¬ 
va smesso di reclamare la resti¬ 
tuzione dell'onore politico, 
aveva detto «Vi abbraccio lutti» 


e la gente, che non l'<iw/a di¬ 
menticato gridava: «Dubcek al 
Castello». 

Al Castello, il simbolo del 
potere, che riluceva sullo sfon¬ 
do della spianata di Leina, do¬ 
ve un milione di persone aba¬ 
io 24 novembre aveva deitrela- 
to la fine dell' «ancién regime», 
ci sono andati insieme Dub¬ 
cek, come presidente dell' As¬ 
semblea, Havel come capo 
dello Stalo. Di fronte al Castel¬ 


lo la cattedrale di San VilC' co¬ 
ve ha vegliato sulla «rivoluz ci¬ 
ne gentile» il vecchio carcU ta¬ 
le. Frantlsek Tomasek cui è 
toccato la gioia insperai» di 
celebrare il «Te Deum» per Ha¬ 
vel presidente della Reputlili- 
ca, 

Vaclav Havel. più volti; In¬ 
carceralo dal potere che si era 
sbriciolato come un castella di 
carte, si é insediato al Ca.stclIo 
come un inquilino di pa:9»ig- 


La 

commovente 
immagine 
del ritorno 
di Dutx«k 
a Praga 
Il 24 novembre 
scorso 
dinanzi 
a 300.000 
persone 
acclamanti 


gio, con la foto di Masarik, il 
padre della Repubblica ceco- 
slovacca, ben in vista sulla scri¬ 
vania. «Tornerò presto al tea¬ 
tro» diceva il drammaturgo 
prestato alla politica durante il 
magico autunno praghese. Ma 
non sarà cosi semplice. Quella 
cecoslovacca é stata una rivo¬ 
luzione gentile ma ostinata. E 
. oggi non sembra proprio in- 
' tenzionata a rinunciare al suo 
leader. 



Lech Walesa 
sollecita 
più democrazia 
in Polonia 


Le sue proixcupazioni per il futuro politico della Poloni.’! le¬ 
tta alfid.aie a -Le monde-. Lectt Wale.sa (nella foto), leader 
di Solidamosc, paventa sventure e al quotidiano francese tta 
dìcttiarato ette è giunta l’ora di creare il pluralismo politico: 
«con una sinistra, un centro, una destra. E' inammissibile 
ette dopo aver liquidato il nostro avversario, i comunisti, noi 
ci installiamo al loro posto». La minaccia, sottolinea Walesa 
non è imminente, ma non risparmia nessuno: «Solidamosc 
per il momctnio non é macchiato, ma tra due anni il mrjvi- 
mento .sarfi sporcato» se nel paese non si instaurerà unadia- 
lettica tra d iverse forze 


Ex direttore 
carcere cileno: 
«Ho ucciso 
detenuti politici» 


Diciassette anni dopo e alla 
presenza di un notaio c di 
un gruppo di giomalistt un 
ex direttore di un carcere ci¬ 
leno confessa i suoi delitti 
politici. «Ho fucilato uno dei 
mici subordinati», ha detto 
Jaimc Zamona che nel '73 
dirigeva il penitenziario di Pisagua, a l.SOOchilometri a nord 
di ^ntiiigo. L'ha fatto, sostiene, per non essere lui la vittima 
e ha aggiunto di aver assistito a numerose fucilazioni di de¬ 
tenuti politici e inumazioni clandestine. Intorno a Pisagua ci 
sono molte fosse comuni, per ora sono stati riesumali 7 vitti¬ 
me rìconcsciute, ma si teme che il bilancio sia molto più 
drammatico, forse 400 delitti. 


Liberia 
Taylor vuole 
i negoziati 
e la guida 
del governo 


Sudafrica 

Uberi 

48 detenuti 
politici 


Prossimi negoziati tra il go¬ 
verno della Liberia e il capro 
dei ribelli, Lo ha dichiaralo 
proprio lui, Charles Taylor, 
l'altro giorno a un gruppxs di 
giornalisti. La mediazione 
verrà svolta dalle autorità re- 
“ ligiose del paese. Sarà un 
piano di pace proposto dal Consiglio delle chiese cristiane e 
dal Consiglio musulmano di Monrovìa, e si svolgerà in luogo 
neutro, su un cessate II fuoco controllato da una forza «neu- 
Ua e accettabile» per le due parti. Taylor chiede che Doe e 
parte del governo se ne vadano, mentre accetta che Samuel 
Hill, presidente della Camera dei rappresentanti, assicuri la 
presidenza della Repubblica, e l'Fnpl, il fronte nazionale pa¬ 
triottico della Liberia, da lui guidalo, formi da solo il go'/er- 
no, chiamando civili e alcune personalità. 

Come promesso. 48 detenu¬ 
ti politici sono stati scarcera¬ 
ti a Johannesburg. L'ha di¬ 
sposto il presidente sudafri¬ 
cano De Klerk. in segno di 
«buona volontà», e allo sco¬ 
po di mllgiorare l'atmosfera 
in vista dei negoziati fra 
bianchi e neri. Tra i detenuti liberali ci sono attivisti dell'/Mrì- 
can naibr.al congress, condannati per temorismo e tradi¬ 
mento, come Stephen Nkosi, Ma il gesto del presidente non 
ha convinti?. È un'azione di propaganda che mira a svuotare 
il giro cuiopeo di Nelson Mandela, ha dichiarato Nkosi, ap¬ 
pena liberi?. Il leader deH’anti-apartheid è in visita nelle ca¬ 
pitali del 'vi.-cchio continente per sollecitare il mantenimento 
delle sanzioni economiche verso il governo di Pretoria. Ma 
giovedì Ktotso nel paese c'era stata rabrogazione dello stato 
d'emergi: nza c l’annuncio delle liberazioni. 

Sei persone, fra le quali due 
bambini, hanno perso la vita 
nell'incendio divampalo la 
scorsa notte in un edificio 
del diciottesimo anondissc- 
mcnt di Parigi. La notizia 

' .della sciagura é arrivata ieri 

da fonti della polizia, preci¬ 
sando c1 e un vìgile del fuoco é rimasto ferito e una ci^ia è 
Stata inics'iicata dal fumo. La disgrazia s'è originata dautfla- 
boraiorio di comici. L'altra notte le fiamme lo hanno distrut¬ 
to e si sono estese agli edifici vicini, per cui é stalo necessa¬ 
rio far evaituarc una trentina di persone. 


Incendio 
nel centro 
di Parigi 
Sei morti, 


Ammiinistrative 
in Tunisia 
L'opposizione 
non si presenta 
«Sono irregolari» 


Oggi i tunisini votano per 
eleggere 3.778 consiglieri 
municipali di 246 circoscri¬ 
zioni. La tornata cleltortile si 
presenta piena di polemi¬ 
che. 1 tunisini.infatti, non 
avranno mollo da scegliere, 
poiché solo il partilo al [xjle- 
re. •Raggruppamento costituzionale democratico» presenta 
le proprie liste. I soli sfidami sono 19 liste indipendenti a ca¬ 
rattere lozale, mentre i sei partiti dell'opposizione, legal¬ 
mente riconosciuti, hanno deciso di boicottare la consulta¬ 
zione. Ritengono che non vi siano le condizioni per assicu¬ 
rare uno spoglio delle schede regolare. Tutto perché su 8 
milioni di tunisini solo meno di 5 milioni possono votare. 
Fatti i conti, dice l'opposizione, non sono stale distribuite 
più di I milione e mezzo di schede. Anche gli integralisti 
islamici hanno aderito al boicottaggio deH’opposizione. 


Nicaragua 

Slitta 

smobilitazione 

deiComtras 


il Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni unite ha proroga¬ 
to fino al 29 luglio 11 manda¬ 
to delle forze dell'Onu per 
supetvlslonare la smobilita¬ 
zione dei Contras. La prece¬ 
dente data del Ih giugno 
non potrà essere rispettata, 
poiché alcuni ostacoli hanno frenato le operazioni nei tem¬ 
pi prefi.‘9;ati. Lo smantellamento dei Contras, comincialo l’S 
maggio, li uno dei compili eseguiti dal gruppo di ossematori 
dell'Onu. 


VIRGINIA LORI 



Tutti i bulgari alle urne, tranne Zhivkov 


Oltre 6 milioni di bulgari voteranno oggi per formare 
l’Assemblea costituente. Si favoleggia di brogli, di 
penne all'inchiostro simpatico. Ma qualche concre¬ 
to timore, anche a causa del complesso sistema di 
voto, esiste davvero. Non ci saranno proiezioni, nel 
timore che queste possano creare manifestazioni 
improvvisate. E l’ex dittatore Zhivkov e il suo brac¬ 
cio destro Balev annunciano che non voteranno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCODIMARE 


Orca diecimila giovani bulgari e romeni si uniscono sul ponte che, net pressi 
deve città di Russe e Gèirgiu. unisce i due paesi Protestano per l'inquina¬ 
mento deffaiia e deiracqra provocato da un impianto chimico di Giurgiu 


■ISORA. DannyLMcDonal, 
il presidente della commissio¬ 
ne lederale elettorale degli Sta¬ 
ti Uniti, l’uomo che ha vigilato 
sul corretto svolgimento della 
elezione di Ceoc^ Bush, ha vi¬ 
sitato, come inviato del Con¬ 
gresso Usa, il centto elettroni¬ 
co di elaborazione dati di So¬ 
fia, Il luogo in cui confluiranno 
tutte le relazioni e le schede 
dei seggi della Bulgaria, e ha 


detto che il sistema è a prova 
di Imbroglio. «Ha anche fallo i 
suoi complimenti», aggiunge il 
direttore del centro, il profes¬ 
sor Padaref. Da una settimana, 
circa 500 osservatori stranieri 
invitali dallo Stalo (tra gli ita¬ 
liani Emilio Colomlrò, Adelai¬ 
de Agliella e Roberto Formigo¬ 
ni) controllano che l’accesso 
al voto, la distribuzione delle 


schede, l’organizzazione dei 
seggi rì.spondano ai requisiti ri¬ 
chiesti perché le elezioni di 
stamane in Bulgaria potsano 
veramente deiinirsi democrati¬ 
che e corrette. 

Ma tuttavia tra la popolazio¬ 
ne serpeggia una certa difli- 
denza. Chiamali a votare per la 
prima volta dopo 45 anni ad 
elezioni alle quali si presenta¬ 
no più partiti (addirittura 38) 
molli dei sei milioni di elettori 
bulgari conservano un certo 
scetticismo e un malceliilo ti¬ 
more di possibili brogli. 

Da alcuni giorni a Sofia cir¬ 
colano le voci più strane: mol¬ 
te delle schede elettorali colo¬ 
rale con le quali si presentano 
le tre maggiori formazioni poli¬ 
tiche (azzurra per l'Unione 
delle forze democratiche, ros¬ 
sa per i socialisti, arancione 


per il partito agrario) saret>be- 
ro stale trattate con sost.9iize 
chimiche che ne modificano il 
colore dopo qualche ora. ikn- 
cora: le penne dei seggi eletto¬ 
rali con le quali segnare le ;:<te- 
lerenze sarebbero all'lncnio- 
stro «simpatico», cioè quél l ipo 
di inchiostro che non laida 
uaccia di sé dopo pochi mi liu¬ 
ti. 

Fantasie, probabilmeni'e. di 
certo piccoli mostri creali ■ lal- 
l'immaginarìo collettivo di un 
popolo sottoposto ad ann i di 
brutale e capillare conli'allo 
poliziesco e per questo abi.ua- , 
to ad diffidare di tutto e tutti. 
Ma qualche paura corciela 
esiste. Se le grandi aree urbane 
sembrano essere al riparo dal¬ 
la possibilità di brogli e mani¬ 
polazioni (sia per la pri»ienza 
del folto numero di osser ra iorì 


e di mille giornalisti stranieri 
che avranno oggi il libero ac¬ 
cesso ai seggi elettorali prima e 
durante lo spoglio; sia per una 
più robusta preparazione tec¬ 
nico-politica degli scrutatori 
dei singoli parliti presenti in 
ogni seggio), lo stesso non si 
può dire per la vasta provincia 
bulgara. La presenza di ben 76 
schede all'interno della cabina 
(due per partito: una pereleg¬ 
gere i 200 deputati scelti con il 
sistema maggioritario, raltta 
per i 200 da eleggere con il si¬ 
stema proporzionale) e la 
scarsa costumanza con i rego¬ 
lamenti di un’elezione demo¬ 
cratica (garanzia della rùierva- 
iczza del voto, numero delle 
preferenze da accordare, attri¬ 
buzioni incerte, etc.) genere¬ 
ranno di sicuro confusione e 
qualche tentativo di broglio. 


I primi dati, comunque, sa¬ 
ranno resi noti non prima della 
mezzanotte di oggi. Ma non ci 
saranno proiezioni. Alla socie¬ 
tà tedesca che si era offerta di 
elaborate ciati a campione (la 
stessa che aveva seguito le eie¬ 
zioni romene) é stato opposto 
un cortese ma deciso rifiuto. 

Lo ha stabilito il comitato 
elettorale: una misura pmden- 
ziale per eàlare cortei o mani¬ 
festazioni mprowisate per le 
strade dcll.i città a causa delle 
quali potrebbero nascere inci¬ 
denti. 

Da 48 Ole è in vigore in tutto 
il paese .1 piano anii-alcool: i 
risotranti, bar e negozi non ser¬ 
vono più bevande alcoliche, e 
sarà cosi lino a domani. Una 
piccola rinuncia accettata di 
buon grado dagli elettori per 
potersi etiprìmere per la prima 


volta liberamente: si prevede 
una bassissima percentuale di 
astenuti. Almeno 2 astensioni, 
però, erano già sicure fin da ie¬ 
ri; quelle dell’ex dittatore To 
dor Zhivkov e del suo braccio 
destro Milko Balev, il Rasputin 
bulgaro, il brutale autore eli tut¬ 
te le purghe antiriformiste av¬ 
venute al vertice del partito ne¬ 
gli ultimi dieci anni. Entrambi 
hanno inviato un semplice co 
municalo scritto, vistalo e bol¬ 
lalo poi dalle direzione dei ri¬ 
spettivi luoghi di detimzionf. 
Non motivano la loro scelta. 
Ma suirautenlieilà dei due do 
cumenli non esistono dubbi, 
sosteneva ieri uno dei candi¬ 
dati rilormisti del partito socia¬ 
lista: «La dichiarazione di Mil¬ 
ko Balev é piena di errori di 
grammattea. Non può che trat¬ 
tarsi di lui». 
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Perù, i sondag^ 
concordano tutti: 
vincerà Fujimori 


GUIDO VICARIO 


■■ LIMA. GII ultimi sondaggi 
di opinione per le elezioni pre¬ 
sidenziali che oggi s svoige- 
ranno in Pero indicano il vinci¬ 
tore in Alberto FUiimori. Le in¬ 
chieste svolte olirono tre risul¬ 
tati: Fullmori 41,<13 per cento: 
Vargas Uosa 39 p<sr cento, una 
tiillcrenza minima che sembra 
essere l'esito più proirabile; e 
due dillerenze nette a vantag- 
g o del «chinilo» di più 4 per 
cento e più 7 per cento. Ele- 
riicnlo di incertcz:’.a è I perma¬ 
nere di un 8-10 perce.sto di in¬ 
decisi nonostante che questi 
ultimi sondaggi siano stali 
compiuti a quattro giorni del- 
l'apertura delle urne. 

Il non disprezzabile numero 
di dubbiosi in una campagna 
elcllorale mollo accesa e che 
non ha lasciato la popolazione 
indiiferenle, conlerma in nega¬ 
tivo la singolarità dello scontro 
[lolitico che si è avuto: non so¬ 
ro stati I partiti questa voita a 
determinare ie scelte, ma al 6 
piuttosto assistito a reazioni 
spontanee di massa indirizzate 
alla identiricazione con due 
(lersonaggi non appartenenti a 
(laititi e del tutto nuovi alla sce¬ 
na politica: lo scrittore Mario 
Vargas Uosa e l'ingegnere Al¬ 
berto Fujimori. 

Anche in circostanze come 
queste, perù, restano, soprat¬ 
tutto a sinistra, aree con con¬ 
vinzioni Ideologiche forti che 
rifiutano di sceffiere il nuovo c 
troppo personalizzato. VI d 
inoltre da ricordare la campa¬ 
gna di diliamazionc contro Fu- : 
iimori portata avanti con ogni ' 
mezzo lecito e non lecito, e ii 
dubbio che pud essersi irai- ; 


nualo nei volanti favorevoli al 
•chinilo» a causa dell'Interven¬ 
to. vellutato, ma sostanziale, 
delle gerarchie della Chiesa a 
favore di Vargas Uosa. 

in ogni m^o considerando 
la dispania di mezzi, addirittu¬ 
ra schiacciante nel caso della 
televisione, tra la poderosa 
coalizione politico-economica 
che sostiene Vargas Liosa (il 
Fronte Democratico, Frede- 
mo) e la quasi inesistente c 
certamente non ricca organiz¬ 
zazione Cambio 90, capeggia¬ 
ta da Fullmori, i sondaggi con¬ 
fermano che 6 nato, e si è ino- 
buslito nel due mesi Ira un tur¬ 
no elettorale e l'altro, un movi¬ 
mento nuovo, che cerca, sen¬ 
za maestri, di partecipare e di 
far valere le possibilità offerte 
dalla democrazia. E questo av¬ 
viene in un paese tragicamen¬ 
te segnalo dal terrorismo di 
Sendero Luminoso. - 
Vi a quindi una doppia pre¬ 
sa di distanza da parte di lavo¬ 
ratori a bassissimo salario e di 
ceti in diverso modo emargi¬ 
nali. sia nei confronti di vecchi 
modi di fare politica, sia con 
l'espressione del rifiuto della 
tentazione violenta e distrutti¬ 
va. Ciò che forse colpisce di 
più in questo paese, che soffre 
da 15 anni di una grave crisi 
economica, dove sono poche 
le cose che funzionino decen¬ 
temente e la corruzione si ac¬ 
compagna alla esistenza di 
vergognosi privilegi, ò la vitali¬ 
tà di una società in mutazione 
desiderosa di' riguadagnare il 
tempo perduto ed essere, fi¬ 
nalmente, una società di citla- 
dmfc: I ■ - • • c ' • : 


- Blitz aereo a Stoccolma 


Un giovane sovietico 
dirotta Tupolev 
Salvi i 114 passeggeri 


H STOCCOLMA Armato di 
: una finta granata l'altra notte 
ha dirottato l'aereo sovietico in 
volo da Minsk a Murmansk. 
Appena diciassettenne, Dimi- 
try Semionov ha costretto i set¬ 
te membri delt'equi|>aggio e i 
114 passeggeri a borio del Tu- 
154 delle linee bielarusse ad 
alterrare all'aeroporto intema- 
zionale di Arlanda In Svezia. 
Poi, dopo aver tenuto lutti in 
ostaggio per un'ora, si è arreso 
' alla poiizia confessando il mo¬ 
tivo del suo blitz a:rK>: lascia¬ 
re rUrss dopo essere stato cac¬ 
ciato di casa dai genitori. «Na¬ 
turalmente deve esserci sotto 
qualcosa di più - ha commen- 
: tato l'ispettore di polizia Bany 
Ivarsson - non si dirotta un ae- 
. reo per un motivo simile». 

Dopo la perquLsùùone, du¬ 


rante la quale la polizia non ha 
trovalo nessuna traccia di 
esplosivi, l'aereo sovietico ha 
ripreso il volo per Murmansk. £ 
arrivato nella città della peni¬ 
sola di Kola sette ore e mezzo 
dopo il dirottamento. Per i pas¬ 
seggeri un grande spavento, 
ma per fortuna nessun danno. 
Il comandante del Tupolev, 
Serghei Briliev, al momento 
del dirottamento ha deciso, ha 
spiegato l'agenzia Tass, di as¬ 
secondare il baby-dirottatore 
che minacciava di far saltare 
l'aeroplano, per non mettere a 
repentaglio la vita dei passeg¬ 
geri Ira cui vi erano anche 
bambini. «È stata avviala una 
procedura di estradizione del 
criminale», ha infine annuncia¬ 
to l'agenzia sovietica. 


Rivelazioni dello «Spiegel» 
L’Urss manda un secale 
a Bonn: «Abbiamo bisogno 
di 20 miliardi di dollari» 


Il ministro degli Esteri 
Genscher: lacooperazione 
costnirà una nuova: 
atmosfera di fiducia 


Geirmania unita nella Nato? 
Mosca tratta in cambio eli aiuti 


Lo scrive il settimanale tedesco «Spiegel» nel nume¬ 
ro della prossima settimana; Mosca, in cambio di 
aiuti occidentali pari a 20 miliardi di dollari (circa 
25mila miliardi di lire italiane), darebbe ii suo disco 
verde alla Germania unita nella Nato. Il ministro de¬ 
gli Esteri della Rfg, Hans Dietrich Genscher, in un’in¬ 
tervista alla radio si è limitato a confermare che «ne¬ 
goziati per rapporti più stretti sono in corso». 


■1 BONN Mosca manda un 
segnale a Bonn sulla possibili¬ 
tà di sbloccare la questione 
dell'appartenenza della Ger¬ 
mania unita all'Alleanza Atlan¬ 
tica. Il governo sovietico, in¬ 
somma, potrebbe cambiare li¬ 
nea su questa questione in 
cambio sia di sostanziali aiuti 
economici che di una trasfor¬ 
mazione della struttura dell'Al¬ 
leanza Atlantica in senso più 
politico che militate. Lo rivela 
la nota rivista tedesco-occi¬ 
dentale «Dcr Spiegel». Che, sul¬ 
la base di informazioni acqui¬ 
site, scrive sul numero della 
prossima settimana che il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze avrebbe 
fatto sapere in modo non uffi¬ 


ciale a quello tedesco, Hans 
Dietrich Genscher, che il fabbi¬ 
sogno finanziarlo per il nasset- 
to deH'economia del suo pae¬ 
se ammonta complessivamen¬ 
te a venti miliardi di dollari e 
che il Cremlino potrebbe ri¬ 
nunciare alla sua opposizione 
all'inserimento di tutta la Ger¬ 
mania nella Nato se l'Urss fos¬ 
se assistita in questo campo. 

La questione degli aiuti econo¬ 
mici pare legata, a questo pun¬ 
to, aH'unilicazione tedesca e 
Mosca, come è noto, finora ha 
resistito alle pressioni occiden¬ 
tali perchè la futura Germania 
unita sia parte integrante della 
Nato. Le autorità di Bonn, a li¬ 
vello ufficiale, si rifiutano di 
confermare, limitandosi sem- 



Hans DIetneh Genscher 


plicemente a parlare di nego¬ 
ziati in corso per «rapporti eco¬ 
nomici più stretti». 

Bonn, secondo le infomta- 
zlonl del giornale, sarebbe di¬ 
sposta a contribuire in misura 
congrua allo sforzo di assisten¬ 
za finanziaria all'llrss, special¬ 


mente attraverso garanzii- cl. 
credito, ma 6 del parere chi al¬ 
la copertura delle esigenze so¬ 
vietiche debbano partecipare 
anche gii Stati Uniti e la Coitili- 
nilà economica europea La 
stesso ministro degli esteri te¬ 
desco occidentale, Gcnsclier, 
ha dichiaralo ieri alla r.idia 
che bisogna evitare all'Europa 
orientale e all'Unione Sovieti¬ 
ca il nschlo di preclpitan» ii 
una grave crisi economica «/\ 
nessuno- ha asserito l'et-iici- 
nente tedesco- può piaceri'- la 
prospettiva che in Europa alla 
tensione ideologica subentii 
quella economica, a causa d< i 
diversi live li di vita fra Est e 
Ovest». Il ministro degli EMeri 
ha commentato le indiscrerio¬ 
ni dello «Spiegel» diccndu di 
non poterle confermare "iill.i 
lettera» ed ha messo in guanli.i 
contro le ipotesi che, in «'ue- 
stioni come quelle dcll'u.'iiLi 
tt-desca. CI sia qualcosa d.> 
comprare. Nella sostanza, [)c- 
rò. egli si è detto convinto «'rhi* 
attraverso la cooperazion-t 
economica sia possibile co¬ 
struire una nuova atmosfet.» di 


fiducia» La Nato- ha continua¬ 
to Genscher- tende la mano 
dell'amicizia e della coopcra¬ 
zione tendendo possibile la n- 
soluzione del problema della 
collocazione della Germania 
nell'ambito dell'alleanza in 
una forma accettabile anche 
per l'Unione SovictKa. 

DeH'insieme della questione 
il cancelliere Helmut KohI ne 
ha discusso l'altro giorno con il 
presidente statunitt-nse Geor¬ 
ge Bush c per la stessa ragione 
il primo ministro tedesco 
orientale De Maizicie ieri era a 
Washington. Di ritorno dagli 
Usa, Kohl ha lasciato intende¬ 
re che sulla questione Nato si 
stanno facendo progressi. «Ab¬ 
biamo motivo di nutrire fiducia 
che gli aspetti interni e intema¬ 
zionali dcH'unificazione pos¬ 
sano essere risolti in tempo e 
questo vale anche per l'asso¬ 
ciazione militate della Germa¬ 
nia unita» ha detto il cancellie¬ 
re, che pensa alle prime ele¬ 
zioni per il Parlamento unico 
tedesco a dicembre, al giorna¬ 
le 'Wclt Am Sonntag». 


Dal presidente Bush ieri il cancelliere Kohl e doman i de Maizière 
Si cerca un compromesso accettabile per TUnione Sovietica 


«Non sam una minaccia per l’Europa» 


Summit tedesco alla Casa Bianca • ieri il cancelliere 
Kohl, domani de Maizière • sulla via della ricerca di 
un compromesso accettabile ai sovietici sulla riuni¬ 
ficazione e sulla Nato. Bush parla di «progressi» ri¬ 
spetto al punto cui erano giunti pochi giorni fa al 
summit con Gorbaciov. Kohl dice riunificazione e 
adesione alla Nato che potrebbe essere cosa fatta 
già entro qucst'auturmo. ....... 

- T.- OALNOSTROCOARISPONOBNTB o > 

siMuniNooiNZBmo 


■i NEW YORK. Prima della 
cena alla Casa Bianca con Bu¬ 
sh e Kohl, Jim Baker ha appe¬ 
na avuto il tempo di sciacquar¬ 
si la faccia e cambiare cami¬ 
cia. Era tornato a Washington 
dalla Scozia solo pochi minuti 
poma, dopo aver interrotto il 
viaggio in Europa. Bush lo vo¬ 
leva assolutamente con sé du¬ 
rante il summit di questo week¬ 
end con i leader di entrambe 
le Germanie: il cancellière fe¬ 
derale Kohl venerdì sera, il pri¬ 
mo ministro della Germania 
orientale Lothor de Maizière 
domani. 

Sentiti Baker e Kohl, Bush ha 
parlato di «progressi» sul nodo 
Germania e Nato, anche se ha 
aggiunto di non poter late pre¬ 
visioni su come e quando sarà 
possibile scioglierlo e nemme¬ 
no se sarà possibile scioglierlo 
con «pieno successo» per gii 
Usa. cioè con l'accettazione 
da parte di Mosca di una pura 
e semplice adesione della 
nuova Germania riunita aila 
Nato. «1 fatti sono dalla nostra 
parte, perchè una Germania 
nunlta non sarà una minaccia 
nei confronti dell'Urss, cosi co¬ 
me non è una minaccia la pre¬ 


senza delie truppe americane 
in Europa», ha detto Bush, ag¬ 
giungendo che la continuazio¬ 
ne delle riforme in Urss «tende 
assai più probabile che si trovi 
un terreno comune»; 

è evidente che la soltizkme 
non l'hanno ancora In tasca. E 
lo stesso Kohl ha voluto ag¬ 
giungere allecose dette da Bu¬ 
sh: «lo non ho mai pensato che 
la cosa la si potesse risolvete 
da un momento all'altro». Il 
leader tedesco occidentale ha 
fatto la sua parte sostenendo 
che la Gemtania riunita po¬ 
trebbe dichiarare l'adesione 
alla Nato già entro quest'au¬ 
tunno. Il suo collega orientale 
de Mazière, democristiano co¬ 
me Kohl, fa la sua parte dichia¬ 
rando, come ha fatto prima di 
partire da Berlino, che non sa¬ 
rebbero garantiti a sufficienza i 
legittimi interessi di sicurezza 
dell'Urss se la Germania riuni¬ 
ta entrasse a far parte di «una 
Nato che non sia modificata 
strutturaimente» e avvertendo 
che «bisogna evitare una solu¬ 
zione che dia ragione a coloro 
che sostengono che Gorbaciov 
ha perso la seconda guerra 
mondiale (che era stata vinta 



da Stalin)». 

II summit tedesco alia Casa 
Bianca sembra comunque lar 
parte di quella che !<) stesso 
Gorbaciov, alla conferenza 
stampa al Cremlino con la si¬ 
gnora Thatcher. Ita d r inilo «ri¬ 
cerca intensiva... per la miglio¬ 
re delle soluzioni possibili». Gli 
americani insistono a mettere 
l'accento su quella che riten¬ 
gono la più importante <on- 
cessione» venuta da Gì irbaciov 
sul nodo tedesco durante i col¬ 
loqui con Bush al summit. 


quando a Camp David, n tu 
per tu e in maniche di camicia, 
aveva convenuto che la licci- 
sione suU'unilicazione e iti d 
quale alleanza far parte spelta 
in ultima analisi ai tedci^h 
stessi. E a riprova di qui!Slc> 
dalla Cosa Bianca fanno sala¬ 
re che Bush, la sera prima del¬ 
la conferenza stampa finak" ir 
CUI avrebbe sottolineato <)ue- 
sta concessione», aveva man¬ 
dato in visione il testo delle di 
chiarazioni all'ambasciaUi so 
vielica - dove pernottava Oor- 


baciov - senza che da 11 gli tor¬ 
nasse indietro alcuna obiezio¬ 
ne. 

Questa concessione» è a 
doppio taglio, pciclTè i tede¬ 
schi potrebbero anche non de¬ 
cidere completamene come 
vogliono gli amencani; anche 
perchè, con gli altn europei, si 
ritrovano per la prima volta in 
questa seconda metà del seco¬ 
lo con la possibilità di avere 
una patte tutta propria, se non 
addirittura quella del «terzo» 
nella favola dei due litiganti. 


I.OTTO 


23* ESTRAZIONE 
(9 g ugno 1990) 

BARI .. . . 80 65 67 57 38 

CAGLIARI. 27 18 22 3 26 

FIRENZE ... . 76 56 47 33 29 
GENOVA . .51 70 49 50 32 

MILANO .... 16 44 66 7 74 

NAPOLI. 63 13 30 56 17 

PALERMO ... 75 14 45 4 16 

ROMA. 18 89 31 62 83 

TORINO. 39 51 47 27 68 

VENEZIA 79 54 6 63 74 

ENALOTTO ;colonna vincente) 
212-X12-21X-212 

PREVI ENALOTTO 
ai punti 12 L 36 850 000 

ai punti 11 L 1 454 000 
ai punti 10 L 133 000 


AREA POLITICHE 

DELL’ORGANIZZAZIONE DEL PARTITO 
DIREZIONE NAZIONALE DEL PCI 


c/o Fetlerazlone PCI - Napoli, Via dei Fiorentini 51 
Martedì 12 giugno - Ore 9.30 

Assem'plea Segr'ètari e responsabili Organizza¬ 
zione cei Comitati Regionali e delle Federazioni 
dei Me.'zoglorno. 

1) Stato del Partito nel Mezzogiorno dopo II voto 
del Éi-T maggio e prossime scadenze politico- 
organ zzative. 

2) Sviluppo della fase costituente di una nuova for¬ 
mazione politica nel Mezzogiorno. 

Introducili: 

Mauro Ottaviano Responsabile problemi del Par- 
_ tito nel Mezzogiorno 

Partaci pano: 

Piero Fassino Responsabile dell'Arca Politiche 
dell'organizzazione del Partito 

Emanusle Macaiuso Responsabile politica meri¬ 
dionale - Direzione PCI 


Uomini macchine mere! 

Come* affrontare la questione traffico, 
come avvicinare l'Italia all'Europa, 
come garantire tempi certi 
e servizi affidabili? 


Glov&dì 14 con «l’Unità» 

ftofocalco «VIA COL VENTO» 

occasioni ed emergenze del sistemo trasporti 



rCrUtà 



da 20 anni 

m ioii niocmACAsoi 


CLASSIFtCAZIONt 
PARTICOLARI : 

IL SINCRONISMO 

■ Tra i vari matodi aeianttflel 
par ''dominar#" Il ritardo, uno 
da) più tari ad affidabili il qupL 
lo della scaita di combinacionf 
aincrona. 

Una combinazione fo dtf 
numero viene detta aincrona 
quando tarda delta ftt«a eatra* 
liona in una madaaima ruota. 

Poiché in ogni oompartl» 
manto eacono ogni aattimana 
cinque numeri, potremo avaro 
fino a 5 numari aincroni par 
ambata (uscita di un numaroi; 
fino a 10 ambi aincroni Un 
quanto con 5 numari si forma¬ 
no 10 ambii; fino aio temi; 
più in la non andiamo parM 
sarabba asMirdo. 

P 10 ambi tinororti tardarono 
una volta 430 attrazioni, qua» 
eto è il manimo ritardo ita^ 
ttico conosciuto» 

P 2 numeri sincroni par am» 
beta tardarono invoca 109 a» 
strazionl a Torino nel 1928; 
aneti# quatto è un maaalmo. 

^ 2 numari qualsiasi tarderò» 
no invaca 146 colpi. Quatto et 
dimostra coma il critario dalla 
scolta par sincronismo abba^ 
la sattimana di ritardo a quWi» 
di di attesa di un dato avanto. 


CHE TEMPO FA 



IL TIMPO IN ITALIAi II tempo sulla nostra 
penisola rimane tuttora orientato verso con¬ 
dizioni di Instabilità. Le regioni più penaliz¬ 
zate da questa situaziona sono quelle dell'I¬ 
talia settentrionale e marginalmente quelle 
dell'Italia centrale, specie la fascia adrlatl- 
ca. SI tratta. In sostanza, di veloci perturba¬ 
zioni provenienti da nord-ovest e dirette ver¬ 
so sud-est. L'anticiclone atlantico, che In 
questa stagione dovrebbe essere presente 
sull'area mediterranea, si spinge Invece In 
maniera anomala verso l'Europa centro-set- 
tantrlonale cosi come, in maniera altrettanto 
anomala, stazionava elle nostre latitudini 
durante la trascorsa stagione Invernale. 
TKMPO PREVI8TOI Sulle regioni nord¬ 
orientali e sulla fascia adriatica cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso con possibilità di piova¬ 
schi anche di tipo temporalesco. Sul settore 
nord-occidentale, sulla fascia tirrenica cen¬ 
trale e la Sardegna alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Prevalenza di cielo sereno 
sulle regioni meridionali. 

VENTIi Al Nord ed al Centro deboli o mode¬ 
rati provenienti da nord-ovest, al Sud deboli 
o moderati provenienti da sud-ovest. 

MARIi Mossi I bacini centro-meridionali, 
leggermente mossi quelli settentrionali. 
DOMANI: Condizioni generali di migiiora- 
mento con ampi rasserenamenti e scarsa 
attività nuvolosa. Faranno ancora eccezione 
le regioni settentrionali dove durante il cor¬ 
so della giornata si potranno avere adden¬ 
samenti nuvolosi localmente associati a pio¬ 
vaschi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

20 

L'Aquila 

14 

z; 

Veror a 

10 

24 

Roma Urbe 

19 

2f 

Trieste 

15 

24 

RomaFiumic. 

19 

*2vl 

Vene-zia 

13 

22 

Campobasso 


“2- 

Milano 

12 

24 

Bari 

1E 

*3' 

Torino 

10 

23 

Napoli 

2C 

"2* 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

13 


Genova 

17 

23 

S M Lauca 

1£i 

^2* 

Bologna 

13 

26 

Reggio C. 

20‘ 

■“3' 

Firon :e 

16 

24 

Messina 

20’ 


Pisa 

17 

22 

Palermo 

20'* 

2? 

Ancona 

15 

23 

Catania 

15 

3( 

Perug.ia 

15 

22 

Alghero 

16 

2: 

Pescitra 

15 

29 

Cagliari 

16 

"3( 


TEM PERATURE ALL’ESTERO 

Amntnrdam 

6 

15 

Londra 

10 

16 

Atend 

19 

33 

Madrid 

16 

33 

Berlino 

np. 

n.p. 

Mosca 

4 

10 

Bruxi Dea 

13 

16 

New York 

16 

25 

Copenaghen 

13 

16 

Parigi 

9 

17 

Ginevra 

7 

15 

Stoccolma 

12 

2;^ 

Heisi'iN) 

5 

20 

Varsavia 

12 

25 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

8 

13 
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Poidmone 105209 Potenza 136 900 /107 209 Pesaro 89 800 1 96 20C; 
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102650 / 103509 Savona 92509 Siena 103500 / 94 759 Terantt) 
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s*a 105 659 Viterbo 97 059 Setevenio 96 359 Massaia 89 059 Pecev 
n 99959 Siricusa 104 309 
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NEL Mondo 


Il nuovo governo Shamir salutato 
da un compatto sciopero generale 

Il mondo arabo: 
«È un gabinetto 
di guerra» 


DAL NOSTRO INVIATO 

CIANCARLO LANNUTTI 


Hi GERUSALEMME. •Un gabi- 
mMIo di guerra»: qi cslo in sin¬ 
tesi Il giudizio non lolo dei pa¬ 
lestinesi dei TerTÌIi>ri, ma an¬ 
che dell'Olp e più in generale 
del mondo arabo, i comincia¬ 
re dalla confinante Giordania. 
•Ora non ci sono più scuse, e 
chiaro che Israele non vuole la 
p.ice>, scrive nel sto editoriale 
il quotidiano di Gerusalemme 
e.st AiShaab. 

•Il primo signilk alo di que¬ 
sto governo - mi c ice Ibrahim 
Karaccn, direttore del Palestine 
P'css Service, riaperto a marzo 
dopo due anni di chiusura per 
ordine militare - siirà il seppel¬ 
limento di tutti gli sforzi di pa¬ 
ce c l'inizio per l'intera regione 
di una nuova fa.se una fase di 
fondamentalismo c di fanati¬ 
smo (che SI alimentano a vi¬ 
cenda) con il rischio di una 
nuova guerra devastante. Que¬ 
sto governo rende chiaro per¬ 
che Israele non si è mai dato 
una Costituzione né ha mai 
definito i SUOI contini: esso cre¬ 
de nella forza come unica so¬ 
luzione, nella politica del pu¬ 
gno di Icrro, e a breve termine 
porterà per noi palestinesi più 
oppressione e più sofferenza 
che mai*. 

FeLsal Husseini, dirigente 
palestinese •moderato» di Ge- 
msalemme est, aggiunge un 
ammonimento: •Se il governo 
cercherà la pace noi siamo 
pronti, ma se vuole la guerra 
sappia che nessuno può soffo¬ 
care la intifada palestinese». 

E la prima risposta corale 
della gente di Cisgiordania e 
Gaza ò venuta con uno sciope¬ 
ro generale Ira i più compatti, 
che ha segnato ieri l'inizio del 
trentunesimo me;« della solle¬ 
vazione. 

Per rOlp ha parlalo a Tunisi 
Abu l/ad, il nurr.ero due del- 
l'organlzzazione. definendo 
I appunto il gabinetto Shamir- 
destre un •gabinetto di guerra. 

Il peggiore nella.!.loria di israe- , 
' k>, dal quale ci aspettiamo 
nuovi massacri ai danni del 
■ (lopolo palestinese». L'Olp 
continuerà comunque - ha ag¬ 


giunto Abu lyad - a portare 
avanti la sua iniziativa di pace, 
richiamando gli Stati Uniti alle 
loro responsabilità: se infatti gli 
Usa, cedendo alle pressioni di 
Israele, dovessero intenorhpe- 
re il dialogo con l'Organizza¬ 
zione palestinese (a causa del 
fallilo raid di Abu Abbas) 
•questo incoraggerà l'estremi¬ 
smo del governo israeliano». 
Negli Stati Uniti in effetti l'an¬ 
nuncio della formazione del 
governo di estrema destra ha 
provocato irritazione e anche 
imbarazzo: il presidente Bush, 
nel Nebraska per il line setti¬ 
mana, ha detto diplomatica- 
menle che il nuovo governo 
rappresenta •una questione in¬ 
terna israeliana», ma ha ag¬ 
giunto che Israele •conosce 
bene la posizione americana 
sui colloqui di pace e questa 
posizione resta ferma: noi vo¬ 
gliamo che i colloqui di pace si 
awiino». Se però il governo 
Shamir otterrà la fiducia do¬ 
mani alla Knesseth (il se è 
d'obbllgo, dato che le dispute 
sull'assegnazione dei ministeri 
non sono ancora finite e che il 
margine di maggioranza è di 
soli due voli) di colloqui di pa¬ 
ce non se ne parlerà cerlamen- 
tc per un bel pezzo. 

Il governo Shamir è conte¬ 
stalo oltretuilo anche dalle 
donne del Ukud perché gover¬ 
no «esclusivamenle maschile^: 
quattrocento donne si prepa¬ 
rano a movimentare oggi la 
riunione del Comitato centrale 
e l'unica deputata del Likud, 
Sara Doron, minaccia di votare 
contro la mozione di fiducia. 

feri infine, ultimo tocco al 
quadro, il sindaco Teddy Kol- 
lek (peraltro vicino ai laburi¬ 
sti) ha fallo sapere che non 
parteciperà oggi al ricevimen¬ 
to nella sede del consolalo d'I¬ 
talia a Gerusalemme ovest per 
la ricorrenza della Repubblica 
perché un separalo ricevim;(n- 
to é stato indetto, per i palesti¬ 
nesi, nella sede di Gerusalem¬ 
me est. Il fatto si ripete ogni an¬ 
no, ma acquista oggi un signifi¬ 
cato particolare. 


Esplode una petroliera: 
fiamme al largo del Texas 


H NEW YORK. La paura é 
che si stia andando incontro 
ad un altro disastro ecologico. 
Che al gigantesco incendio, 

' scoppiato ieri sulla petroliera 
nor^ese •Mega Borg», alla 
' morte di due marinai, al feri¬ 
mento di molli altri, s'aggiunga 
il cedimento di altre stnillure 
della nave, di altri comparti 
. pieni di petrolio, e che dunque 
l'enorme quantità di greggio 
stivato si spargii nelle acque 
; circostanti, nel Golfo del Mes- 
. sico, a 90 chilometri dalla co¬ 
sta del Texas. L'esplosione 
nella •Mega Boig^ é avvenuta 
ien: la petroliera ha immedia¬ 
tamente preso fuoco, due uo¬ 
mini di bordo sono morti, altri 
due i dispersi, mentre 36 mari¬ 


II leader radicale alla tv: 
«Abbiate fiducia in me, 
nei programmi alternativi 
che cambieranno la Russia» 


Scoppia un nuovo caso 
per una sua intervista 
registrata e «congelata» 
«È una prov<xazione» 


Eltsìn assicura: darò benessm 


Boris Eltsin, in un'intervista alla televisione, chiede 
fiducia per il suo programma economico alternativo 
a quello del governo dell’Urss che, in 500 giorni, mi¬ 
gliorerà la vita della gente e introdutrà, nella Federa¬ 
zione russa, l'economia di mercato. Il leader radica¬ 
le ha poi denunciato una «provocazione» nei suoi 
confronti perché la tv non ha mandato in onda, ve¬ 
nerdì, la sua intervista. 

• DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCBLLOVILLARI 


■■MOSCA Datemi500giorni 
e IO cambierò la Russia, mi¬ 
gliorerò la vita della gente c In¬ 
trodurrò il mercato. Stiamo la¬ 
vorando a un programma al¬ 
ternativo a quello del governo, 
che non colpirà il tenore di vita 
della genie, anzi, in 2-3 anni lo 
migliorerà. Ma per far questo 
occorre ehe il popolo abbia fi¬ 
ducia nel nuovo gruppo dirì¬ 
gente che ha preso le redini 
della Federazione russa c. an¬ 


zitutto, nel suo presidente: Bo¬ 
ris Eltsin. Il leader radicale, in 
un'intervista che, come vedre¬ 
mo, ha creato un <aso^ ha ri¬ 
petuto che sovranità e passag¬ 
gio al mercato sono i cardini 
del suo programma c ha chie¬ 
sto fiducia, rivolgendo anche 
un appello al minatori perchè 
non entrino in sciopero: •la si¬ 
tuazione é difficile, state cal¬ 
mi», ha detto Elslin. 

L'intervista televisiva, come 


dicevamo, è stata oixasioni; 
per un nuovo -caso )}olitico>, 
appunto con Bons Eltsin prota¬ 
gonista, Il nuovo piesidenti! 
della Federazione tusi.a ha de¬ 
nuncialo »una provi icazioni* 
politica pianificata e organiz¬ 
zai» contro di lui. il Parlamento 
c l'elettorato russo. Oi che si 
tratta questa volta? un suo di¬ 
scorso. registralo dalla televi¬ 
sione sovietica e programmato 
per venerdì, inaspelhitamenle 
non é andato in onda DI qui l.i 
dura protesta del leader radi¬ 
cale e la convocazione, al 
Congresso del popolo russe», 
del presidente della Tv di stato, 
Michail Nenashev. Quest'ulti¬ 
mo si è giustificalo di fronte 2 >i 
deputali russi, assumendosi la 
responsabilità del rinvio - in- 
latli il discorso di Eltsin é anda¬ 
to in onda ieri sera dopo il •Ve- 
mia» - e giustificandolo con il 
fatto che laconferenzaslampa 


congiunta di Gorbaciov c del 
primo ministro britannico. 
Margaret Thalcher aveva «w> 
vraccaricato i programmi». 

•Questo rinvio non ha voli i;o 
sminuire il ruolo della più sita 
carica della Federazione nis- 
sa», ha precisalo Nenashe»/ di 
fronte a un'assemblea oltre¬ 
modo innervosita dalfavvirrii- 
mcnto. 

E. infatti, i deputati non hrm- 
no credulo alla versione ollerla 
dal presidente della Tvdi sialo, 
si sono dichiarati insoddisl.itli 
e hanno deciso di nominare 
una commissione d'inchiesta 
per approfondire l'incidentt». Il 
<aso>, scoppialo quando Mi- 
chail Gorbaciov, parlando alla 
conferenza stampa, avevi i ri- 
pclulo la sua disponibilitfi a 
collaborare con il nuovo pn 'si- 
dente della Federazione russa 
sembra fatto apposta pere din- 
plicaic il clima politico in que¬ 


sta fase delicata della pere- 
slroika. 

Ma anche il Congresso del 
popolo della Federazione rus¬ 
sa ha vissuto ieri una giornata 
carica di tensione. I rìsali,ili 
dell'elezione del So'/iet supre¬ 
mo repubblicano (126 mem¬ 
bri per ogni Camera, quella 
della Repubblica e quella delle 
nazionalità) hanno visto nma- 
ncre vuoti, al prime scrutinio, 
ben SO seggi. Non sono riusciti 
a raggiungere il quorum i can¬ 
didati di città impor ami come 
Mosca e Leningrado e. sul pia¬ 
no politico, molli rappresen¬ 
tanti di «Russia democratica», il 
gruppo di Boris Eltisn. Appena 
i risultali della vottu.ione sono 
stali resi noli ai deputati, la se¬ 
duta si é subilo animala. Molti 
deputali radicali hiinno chie¬ 
sto la sospensione dei lavori, 
altri hanno proposto che l'inte¬ 
ro congresso venisse trasfor¬ 


malo in organo parlamentare 
(cioè assumesse i poteri del 
^viet supremo), ma alla fine 
si è deciso di iiggiomare i lavo¬ 
ri a lunedi prossimo e di tenere 
un'elezione supplementare 
per riempire i posti rimasti vuo¬ 
ti. 

Il Congresso del popolo del¬ 
la Federazic-ne russa aveva vo¬ 
tato. venerdì, a larga maggio¬ 
ranza un urlk^plo della nuova 
legge sulla sovranità - che ver¬ 
rà discussa a metà della setti¬ 
mana prossima - secondo il 
quale le leggi sovietiche che 
contrastano con la costituzio¬ 
ne repubblicana non hanno 
valore sul territorio russo. Un 
gesto di sfida nei confronti di 
Gorbackjvche, però aveva mi¬ 
nimizzato la decisione rìb,a- 
dendo, come abbiamo visto, la 
sua disponibilità a collaborare 
con Eltsin nell'interesse della 
perestroika. 


Tr^co bilando a Osh 
«Rù di cento i morti» 


Le cifre fomite ieri dal ministro degli Interni sovieti¬ 
co sono drammatiche: in Kirghisia i morti sono più 
di cento, oltre quattrocento i feriti. A questo si ag¬ 
giungono la devastazione di centinaia di abitazioni 
e soprattutto i forti timori per il futuro. Elicotteri del¬ 
l'esercito starebbero evacuando gli uzbeki di Osh, e 
questi ultimi si preparerebbero a spedizioni di ven¬ 
detta. Allarme in Aràcnia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M MOSCA Diventa ogni 436. La violenza non ha ri- 
gtomo più pesante il bilancio sparmiato neppure gli edifici: 
dei tumulti che hanno scon- ben 348 sono stati dati alle 
volto l'Asia centrale sovietica: fiamme, incluse 2S5 abitazio- 
secondo i dati fomiti Ieri dal ni. Cifre drammatiche, che 
ministro degli Interni della Kir- danno . Immediatamente 11 
.'itftisla, «ono più di 1001 morti z)tAkbo,|t^. 9 ;Wit 8 '.<kfla..sl- 
degli scontri Ira kirghisi e uz- tuazlon^he si i venuta e 
;bek»«be hanno lnteressatg>^r- : W H^e i l^WiilaftiifeglpnHrìù 
reglone'diOshealIrezonedi ~paMwe'dMra«Ìs. ~ - - 

confine fra le due repubbli- Seconda-quanto ha detto 
che. Anche II numero dei feriti un viaggiatore proveniente da 
aumenta considerevolmente: Osh, elicotterì dell'esercito si 


alzano continuamerte in volo 
per evacuare gli uzbeki resi¬ 
denti nella città, mentre la 
gente teme che, adesso, quel¬ 
le bande armale di giovani 
che si sono formale In Uzbeki¬ 
stan riescano a varcare iconli- 
ni e a penetrare In Kirghisia 
per realizzare i loro piani di 
vendetta. Per scongiurare 
questo pericolo. Mosca ha in¬ 
viato sul posto truppe di rin¬ 
forzo che in gran parte sono 
state dislocate sui iSHifini, per 
evitare che I gruppi «stremisi, 
kirghisi ed uzbeki, possano 
entrare in contatto. Venenjl 
scorso l’esercito ha dovuto 
sparare in aria e far intervenire 
mezzi blindati per disperdeee 
una folla di oltre tSmila.uzbe¬ 
ki che, appuoio, tentava dioli- 
rigersi su Osh. Il pericolo è, 
dunque, il ripeterrsi di un con¬ 
flitto interetnico su Lirga scala, 
sul tipo di quello Ir-i Annenia 




e Azerbaigian. Pericolo che é 
stalo evocalo dal presidenie 
del Soviet supremo deH'ltabf- 
kistan, IsIam Karimov, in un 
appello alla televisione e in u n 
messaggio al presidente del- 
rUrss, Gorbaciov. 

In realtà, non essendo il 
conflitto di origiao.ieligiiaM.-' 
ambedue' I popoli' aono' mu¬ 
sulmani sunniti - è possibile 
che, terminata la fiamiriiiLi, 
non restino-consegueniai; di 


lungo periodo, come invece i- 
avvenuto nel caso deirAmne- 
nia e deH’Azerbalgian. 

Notizie allarmanti giungo¬ 
no, intanto, anche dall’Anne- 
nla. L’agenzia Tass riferiva 
una dichiarazione del coman¬ 
di delle forze armate inviate 
nella- regione per ristabilire 
l'ordine, dopo i gravi fatti di 
Erevan avvenuti il mese scor¬ 
so. Il governo della repubblica 
è paralizzato, dicono i militarli 


Manifestazione 
di studenti 
a Frunze, 
in Kirghisia 
dinanzi 
la sede 
del Partito 
comunista 


nella dichiarazione, di fronte 
alla guerriglia nazionalista, 
dunque Mosca deve urgente¬ 
mente intervenire. In pratica si 
lamentano del fatto che i 
guerriglieri «contano sulla no¬ 
stra pazienza e sol limili impo¬ 
sti alla nostra azione», mentre 
le loro azioni restano impuni¬ 
te e contano sulla conniven¬ 
za, di fatto, delle autorità che, 
appunto, sono - dicono i mili¬ 
tari - •praticamenle paralizza¬ 
te». O Afa. Vi. 


Urss 

La Thatcher 
in Ucraina 
e Armenia 


B MOSCA II pomo mini.stro 
britannico Margaret Thatcher. 
reduce dagli intensi colloc|ui 
avuti a Mosca con il presiden¬ 
te sovietico Mikhail Gorba¬ 
ciov, ha visitalo il •Festival del¬ 
la Gran Bretagna» a Kiev. Nella 
capitale ucraina la Thalcher 
da giovedì sera in visita di la¬ 
voro in Urss ha Ira l'altro assi¬ 
stilo alla cerimonia della lirrna 
di un accordo per la costitu¬ 
zione di una società mista so- 
vietico-brilannica incaric.ila 
di costruire uno stabilimenlo 
chimico a Novi Urengoi (Si¬ 
beria occidentale). La Tlial- 
cher aveva discusso venerdì 
con il presidente sovietico so¬ 
prattutto di unificazione tede¬ 
sca, cooperazione Ira Nate e 
Patto di Varsavia e nuovo as¬ 
setto europeo. £ stata il primo 
capo di governo europeo a in¬ 
contrare Gorbaciov dopo il 
vertice Usa-Utss di Washing¬ 
ton, mentre, per la questione 
della Germania, il leader so¬ 
vietico aveva incontralo, nel 
giro di due settimane, gli altri 
capi dei oqualtro» paesi vinci¬ 
tori della seconda guerra 
mondiale (il 25 maggio Mit¬ 
terrand. quindi Bush, venerdì 
la Thatcher), senza coniare il 
colloquio, giovedì, con il pri¬ 
mo ministro tedesco-orientale 
Lothar de Maizière, a margine 
del vertice del Patto di Varsa¬ 
via. Dopo aver visitato il festi¬ 
val britannico, Margaret Thal¬ 
cher si è recata al parco che 
ricorda le viltime sovietiche 
della seconda guerra mondia¬ 
le. dove ha deposìo una coro¬ 
na sulla tomba de! milite igno¬ 
to. Durante il conflitto - ncor- 
da la Tass - l'Ucraina ebbe ol¬ 
tre cinque milioni di morti (un 
sesto dei suoi abitanti), e subì 
la distruzione di 714 città e vil¬ 
laggi e di oltre 16mila impianti 
industriali. Il primo ministro 
I britannico ha poi visitato la lo¬ 
calità di BabI lar, che i nazisti 
- durante l'occupazione della 
città, dal 1941 al 1943 - tra- 
slormarono in campo di ster¬ 
minio, dove furono uccise ol¬ 
tre lOOmila persone (russi, 
ucraini, ebrei, polacchi, zin¬ 
gari). La Thatcher si recherà 
oggi in Armenia, dove parteci¬ 
perà all'Inaugurazione di una 
scuola edificata con contributi 
briiancici nell’ambito della ri- 
costruzione dopo il disastroso 
tenemoio del 7 dicembre 
1988. Rientrerà quindi a Lon¬ 
dra in serata. 


Un à sull’altare sposa i clan Cuomo e Kennedy 


nai sono stali tratti in salvo. La 
tragedia é scoppiala durante le 
operazioni di iraslerimenio del 
greggio In un'altra nave italia¬ 
na, la •Framura», per essere 
poi scaricalo a terra. La «Fra- 
mura», a quanto si sa finora, s'é 
potuta allontanare senza dan¬ 
ni. mentre il fuoco nella sala 
macchine della ’Mega Borg» 
ha invaso 60 metri, una fetta 
consistente cioè dei suoi 300 
metri di lunghezza e 73 di lar- 

? hczza. A bordo ci sono 
40mila tonnellate di petrolio 
e sinora una piccola quantità 
ha inquinato le acque circo¬ 
stanti. Ma il peggio si teme per¬ 
ché t'incendio si sta amplian¬ 
do incomrollalo, e la «Mega 
Borg» potrebbe affondare. 


ATTILIO MORO 


B II clan di Cuomo - come 
molli chiamano con una punta 
di malevolenza l'entourage del 
governatore dello Stalo di New 
York - è volalo ieri sera a Wa¬ 
shington con l'arco di Stato 
per celebrare il matrimonio 
dell'anno, quello di Andrew 
Cuomo, il primo dei cinque fi¬ 
gli di Mario, e Keny Kennedy fi¬ 
glia del senatore Bob, assassi¬ 
nalo nel ' 68 . E subito sono par¬ 
lile le prime proteste: è lecito 
usare l'aereo di Stalo per scopi 
personali? Ma Tom (ìonroy, il 
portavoce di Cuomo, ha mes¬ 
so lutti a tacere: il governatore 
pagherà il conto, fino all'ulti¬ 


mo penny. Una cerimonia per 
pochi, solo 41 invitali. Poi il 
pranzo, al Crystaal Ballroom, 
con circa 100 coperti. Come 
dire- i soli parenti più stretti e 
poche celebrità, tra cui il regi¬ 
sta Francis Ford Coppola e Da¬ 
vid Oinkins. sindaco di New 
York. Dopo, la coppia ha rag¬ 
giunto la residenza di campa¬ 
gna dei Kennedy, a McLean in 
Virginia, da dove partirà per il 
solito viaggio di nozze nei Ca- 
raibi. Cosi le famiglie più cele¬ 
bri del partito democratico 
americano si stringono intorno 
ai loro ragazzi. Due giovani 
esemplari: lui 32 anni é il capo 


dello staff elettorale del padre, 
è uno degli aiteOci delle sue 
vittorie e dirìge una «non profit 
corporation», la Help, che co¬ 
struisce case per i «piizatetlo. I 
tre progetti della Help finora 
realizzali danno njiato a 270 
famiglie. Gli avversiti più ma¬ 
levoli del govem-Kore fanno 
notare che - malgrado l'impe¬ 
gno del figlio - Mario non é riu¬ 
scito ad evitare che in questi 
ultimi quattro anni il numero 
degli hombress, i senzacasa 
dello Stato di New York au¬ 
mentasse di ben cinque volte. 
Lei, la Kerry, é al'retlanto im¬ 
pegnata in altivilà filantropi¬ 
che: dirige una fondazione per 
Il rispetto dei dind umani. Il 


matrimonio trt 'F due giovani 
viene celebralo a soli ciiiqi.e 
mesi dalle elezioni di nevem- 
bre e a poco più di due armi eia 
quelle presidenziali, e molti 
già partano delle •preoocupi- 
zioni dinastiche» della frunlglia 
Cuomo. Ma essendo la riele¬ 
zione di Cuomo a governato’e 
cosa ormai scontala - < indie 
grazie aH'inconsislenza del 
suo avversario'repubblicano, 
tale Pierre Rinlet, un economi- 
sla che nessuno conosce ~ le 
uniche ambizioni •dinastiche» 
che Mario potrebbe nutrire e 
che potrebbero aver suggerite' 
al due giovani la felice scelta d i 
tempo del loro matrinicinio, 
potrebbero essere quelle lega¬ 


le alla probabile decisione di 
correre per la presidenza. Nel 
corso della cenmonia di accet¬ 
tazione della candidatura de¬ 
mocratica alle elezioni di no¬ 
vembre, Cuomo non ha voluto' 
fare anticipazioni, e nessuno si 
aspettava che ne facesse Ma 
sono stali In molti a notare ii 
«toni presidenziali» della sua 
campana elettorale. Discorsi 
polemici, tulli lesi a riversare 
sull'amministrazione Bush le 
responsabilità politiche della 
crisi dello Stato di New York. 
•Basterebbe una piccola parte 
del bilancio della Difesa, aveva 
detto Cuomo crilicandci la cre¬ 
scita del budget del Pentagono 
e le resistenze che vengono 
poste ad ogni proposta di rìdi- 


mensionamenlo - per rilancia¬ 
re i programmi di solidarietà 
sociale, sacrificali negli anni 
80 e che hanno spinto milioni 
di americani al di sotto della 
soglia della povertà». 

Dello stesso tenore la rispo¬ 
sta che Cuomo ha dato a 
quanti lo accusavano di non 
aver latto granché per conte¬ 
nere la dillu! Ione della droga e 
ridurre il lasso di criminalità 
che - in elle'.li - hanno battuto 
l’anno scorsa ogni precedente 
record. Insomma le responsa¬ 
bilità stanno a Washington. Gli 
uomini del presidente per par¬ 
te loro non sono teneri con 
Mario Cuomo. Proprio qualche 
giorno fa William Bennett, un 
uomo deH'amminisirazione 


Bush, parlando propno ad Af- 
bany, la roccalorle del gover¬ 
natore, ha detto senza mezzi 
termini che prima di pensare a 
correre F>er la presidenza Cuo¬ 
mo farebbe bene ad imparare 
il mestiere di governatore. 

Cuomo gli ha risposto per le 
rime, mentre ii suo portavoce 
si afircttava a smentire - alme¬ 
no per ora - ogni ambùiione 
presidenztale. Ma cerio, in 
tempi dinastici a parte, il matri¬ 
monio che oggi celebra viene 
visto da molti come la nascila 
di una alleanza fra due grandi 
famiglie che può se non pro¬ 
prio portare ad una rivincita, 
almeno ad una ripresa delle 
fortune del partito democrati¬ 
co. 
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POLITICA Interna 


Polemiche de std govemo 

Cava «rassicura» Forlani 
mentre Sbardella accusa 
fl segretario di sabotaggio 


Il presidente preoccupato 
dirintreccio di inchieste 
e dai richiami al suo ruolo 
di capo del govemo dell’epoca 


L’altra sera a cena dei Craxi 
Ma Andò insiste: si indaghi 
oltre i militari. La De 
contro la Commissione stragi 


Palermo 


Riforme 


Appello per 
i referendum 
eletliorali 


Malfatti: 
c’è chi vuole 
lo sfascio 


Cava assicura: «Forlani non è per niente isolato, An- 
dreotti sa condurre il govemo». Tutto a posto, allora, 
nella [)c? No, e lo dimostra proprio la sollecitazione 
del capo del «grande centro» al segretario perchè 
apra «subito un confronto nel partito e con i partiti 
della maggioranzqa» sulle riforme istituzionali. Ca¬ 
va, poi, sembra chiedere le dimissioni di Prandini. E 
Sbardella pretende il licenziamento di Ciccardini... 


Ustica, indagim e manovre 
Nasce così il monito di Gossiga? 


È al moltiplicarsi di indagini su Ustica che si è voluto ri¬ 
ferire parlando di «accertamenti paralleli della verità»? 
Ed è ai richiami del Psi al suo ruolo di allora capo del 
govemo che ha voluto replicare dicendo «eserciterò il 
mio ruolo di presidente fino aH’ultimo»? Intorno alla 
denuncia milanese di Cossiga s'intrecciano sospetti e 
interrogativi. E intanto il presidente, l'altra sera, se ne è 
andato a cena da Bettino Craxi... 


FEDERICO OEREMICCA 



Francesco Cossi(a 


■B ROMA. «Non cl sono difli- 
colta nella conduzione del go¬ 
vemo perche Andreolli e uno 
che sa condurre». Cosi parla 
Antonio Cava Per quel che lo 
riguarda, non ha alcuna inten¬ 
zione di mollare la poltrona di 
ministro deil'intemo: •Sono 
fortemente soddisfallo della 
mia atlività e non ritengo di do¬ 
ver andare via». Che c'cnira? 
Cava adesso si trova coinvolto 
nella polemica suila conferen¬ 
za per i'imiTiigrazione. Un 
esempio, per if presidente dei 
Consiglio, di come il govemo si 
stia traslormando in una 'torre 
di Babele». E il socialista Clau¬ 
dio Martelli ha additalo, invo¬ 
cando una -censura», proprio 
il ministro deirinlemo e quello 
del Lavoro, C.>rlo Pianai Catlin. 
Ma Cava scarica sugli altri mi¬ 
nistri intervenuti prima di lui 
tutta la responsabilità del pe¬ 
noso spettacolo offerto dal go¬ 
vemo alla conferenza: «lo veni¬ 
vo sollecitato affinché entrassi 
nella polemica. Ho risposto 
che non davo i numeri perche 
nella mia città “dare i numeri' 
significa lutt'altra cosa ed an¬ 
che perche ritenevo che altri¬ 
menti noi ministri potevamo 
apparire come extracomunlta- 
n». 

Se ha bisogno di giustificarsi 
cosi il mini.itro degli Interni 
vuol dire che qualche sommo¬ 
vimento profondo e in alto. 
Del resto, i pareri raccolti da 
Panorama sul govemo sono 
davvero poco lusinghieri. Non 
e solo il comunista Gianni Pel¬ 
licani che lo boccia rilevando 
che «la situazione si incancre¬ 
nisce sempre più». Dice il mini¬ 
stro socialista Carmelo Conte: 
«Fa quel che puO. ma se nella 
Oc prevalgono le pctomiche 
interne è proprio difficile an¬ 
dare avanti' Il portavoce del 


Psi, Ugo Intini, concede un'at¬ 
tenuante: «Con questo sistema 
istituzionale è quasi impossibi¬ 
le governare per qualsiasi go¬ 
vemo». Per la repubblicana Su¬ 
sanna Agnelli dopo tre anni di 
legislatura «il govemo di turno 
finisce sempre sotto tiro», ma 
Antonio Del Pennino parla di 
un govemo <he non riesce ad 
essere incisivo, in difficollà sul 
piano delle riforme centrali». 
•È nato con una prospettiva ri¬ 
duttiva», lamenta il de Nicola 
Mancino. Trova ancora «molto 
da fare» il ministro Paolo Cirino 
Pomicino, fedelissimo di An- 
dreotti, per cui «deve puntaici 
tutta la maggioranza: il gover¬ 
no da solo non basta». 

A sentire un altro andrcottia- 
no, Vittorio Sbardella (che, 
guarda caso, contesta la lea¬ 
dership di Pomicino sulla cor¬ 
rente). la malattia del govemo 
è innanzitutto nella De. E spie¬ 
ga: 'Non è in vista una guerra 
da parte di Andreotti contro la 
segreteria de, ma di Forlani e 
dei suoi uomini contro di noi, 
questo si». E rilancia un altro 
esempio già fatto da Andreotti 
nella Direzione de, quello del¬ 
le riforme istituzionali, chie¬ 
dendosi «perchè Forlani non 
faccia dimettere» Bartolo Clc- 
cardini, il dirigente della pro¬ 
paganda che «va In giro a rac¬ 
cogliere firme» per i referen¬ 
dum elettorali <ome De Mita e 
Occhetto». Il segretario sempre 
più isolato? «Ha con se tutta 
quella forza che si chiama il 
“grande centro'», proclama 
Cava. Che però trova «lastidi> 
so» che un ministro dissenta 
«pubblicamente» dal presiden¬ 
te del Consiglio: «Se dissente se 
ne vada». Con Andreotti ha dis¬ 
sentito Giovanni Prandini. 
Guarda caso, uomo di Forla¬ 
ni... 


■1 ROMA. Qualche giorno fa 
ad un autorevole deputato del¬ 
la sinistra, incontrato quasi per 
caso ad una cerimonia, ha 
confessato: «Visto, ades.so su 
Ustica indaga anche il Csm. 
Non erano sufficienti i giudici e 
la Commissione sulle stragi...». 
A questa incredibile vicenda - 
una tragedia che si trascina 
senza risposte dal lontano 27 
giugno di 10 anni la - France¬ 
sco Cossiga guarda da qualche 
mese con crescente attenzio¬ 
ne. Nel contorto procedere 
delle indagini e nell'altemarsi 
di pressioni politiche intorno 
al mistero del Dc9 esploso, vi 
vede, infatti, la sintesi di quelle 
che sono diventale, negli ulti¬ 
mi tempi, le sue due maggiori 
preoccupazioni: un <erto fare 
disinvolto e tumultuoso di al¬ 
cuni poteri dello Stato» (come 
ha denuncialo a Milano nel 
giorno di apertura dei Mondia¬ 
li) e l'intreccio di eccessive at¬ 
tenzioni e di manovre intorno 
alla sua persona ed alle sue in¬ 
tenzioni (c'e chi da settimane 
va ripetendo che Cossiga pun¬ 
terebbe alla rielezione). Si trat¬ 
ta di preoccupazioni che nel 
presidente han preso ad au¬ 
mentare qualche mese fa, 
quando un po' a sorpresa (lo 
spunto fu una iniziativa sociali¬ 


sta in Commissione stragi) un 
quotidiano romano litold: 
«Ustica, un missile che punta al 
Quirinale». 

Sarà solo un caso, ma giusto 
il giorno prima dell'accorato 
discorso milanese di Cossiga, 
nella commissione parlamen¬ 
tare presieduta di Ubero Gual¬ 
tieri è riaccaduto qualcosa di 
molto simile: Salvo Andò, re¬ 
sponsabile socialista per i pro¬ 
blemi dello Stato, è tomaio a 
chiedere che su Ustica si inda¬ 
ghi «guardando più in alto», va¬ 
lutando tutte le responsabilità 
«oltre quelle dei ministri», per¬ 
chè non sarebbe da escludere 
che «quanto è accaduto sia 
stalo oggetto di decisioni prese 
dal govemo nella sua collegia¬ 
lità». Il govemo, in quel giugno 
delI'SO, era presieduto da Cos¬ 
siga (Ire mesi dopo gli suben¬ 
trò Arnaldo Forlani). E' sul ca¬ 
po dello Stato, dunque che si 
chiede di indagare? Ed è a 
questa richiesta che il presi¬ 
dente della Repubblica, a Mi¬ 
lano, ha risposto con fermez¬ 
za, avvertendo che intende 
esercitare 11 suo molo «fino al¬ 
l'ultimo giorno e con pienezza 
di funzioni»? 

Sono gli inierrogallvf serpeg¬ 
giati, ieri, nei palazzi romani. 
Interrogativi ai quali il Psi. in 


verità, rispondi- con qualche 
mdezza. Giulio Di Donalo, vi- 
ccsegrclaiio socialista, chiari¬ 
sce: «Nessuno ha mai chiesto a 
Cossiga il contrario. Se c'è 
qualcuno che punta a questo, 
e se è a questo qualcuno che il 
presidente ha valuto risponde¬ 
re, la cosa non riguarda il Psi». 
Nè fà retromarcia Salvo Andò: 
«In una vicenda come quella di 
Ustica, che non è latta solo di 
scambi di ordini tra militari, è 
importante riccstniire un qua¬ 
dro il più chiana possibile. Vi 
furono scelte poliiiche - penso 
a quelle intortMi alla decisione 
di recuperare o meno il iielitlo, 
al reperimento dei fondi ed al 
come regolarsi di fronte all'ae¬ 
reo libico che firecipitò - sulle 
quali occorre s. ipeme di più. E 


non si può creare una .-loita di 
“perimetro istituzion.ilc " pren¬ 
dendosela solo con i mihiari c 
con i ministri dei mllitann. 

Ma se II Psi insiste, dunque, 
nel chiedere che su ll-.tico l'in¬ 
dagine vada avanti v.ilut.mdo 
«responsabilità oltre quell': den 
singoli minisui» posLtione ben 
diversa assume la De: che si 
schiera con Cossiga ncllii sua 
denuncia di un inaccrtt abile- 
metodo di «accertamenti pa¬ 
ralleli della verità». IWerfcrdl- 
nando Casini, luogoicnente di 
Forlani, accusa: «Non ro se il 
capo dello Stalo si rilerisic al 
ruolo delle Commissioni parta- 
meniari d'inchiesta. Di >;erto. 
però, il monito si attarutgl.a al 
la perfezione al molo .it nt Iguo 
e per certi versi sconcenantc 


che in sede parlamentare svol. 
gono le commissioni d'inchie¬ 
sta». E sopraltijtlo quella sulle 
stragi non sarebbe esente da 
colpe: «La doverosa ansia di 
verità - contesta Casini - è 
sembrata trop|>e volte lasciare 
il posto a una disinvolta mani¬ 
polazione della realtà.. Non è 
certo con precessi sommari, 
con allusioni trasversali che si 
può conlribuii-e ad assolvere 
l'alto compilo che alle com¬ 
missioni d'incfiiesta è assegna¬ 
lo», 

AH'orizzontC', dunque, paio¬ 
no profilarsi nuove tappe di 
uno scontro che - proprio per i 
riflessi che la materia del con¬ 
tendere potrebbe avere sul 
Quirinale - sembra destinato 
ad assumere toni quanto mai 
aspri. Ieri il pntsidente del Se¬ 
nato, Spadolini, è sceso in 
campo schierandosi aperta¬ 
mente con Cossiga: »E' il mo¬ 
mento - ha detto - in c ui ognu¬ 
no deve assumersi le proprie 
responsabilità. Condivido la 
denuncia accorata del presi¬ 
dente. e condivìdo soprattutto 
l'ausplcio che lutti i poteri tor¬ 
nino a muoversi nel rispetto 
della Costituzione». Ed è certa¬ 
mente anche di questo che il 
capo dello Stara ha discus.so li¬ 
no a tardi, venerdì sera, con 
Bellino Craxi. Il segretario so¬ 
cialista ha invitalo a cena a ca¬ 
sa sua il presidente dopo aver 
assisUto con lui, nello .stadio di 
S.Siro, alla prima partita di Ita¬ 
lia '90.1 rappc'rii tra i due uo¬ 
mini politici .non sono stati 
sempre sereni: e memorabili, 
anzi, restano alcuni attacchi 
portati da Craxi al capo dello 
Stalo. Hanno discusso per un 
paio d'ore. E Cossiga ha fallo 
ritorno a Roma solo dopo la 
mezzanotte. 


H RiDM.V. Manifestazione a 
Palermo per promuovere la 
raccolta ili firme per i referen¬ 
dum i;lct:orali. Accanto al de¬ 
putalo de Mano Segni, uno dei 
propolor della raccolta di fir¬ 
me a favore di una modifica 
delle leggi elettorali.l'ex sinda¬ 
co di Palermo Leoluca Orlan¬ 
do, Pi'jtrc Polena segretario re¬ 
gionale c.el PCI, il senatore ra¬ 
dicale Guinfranco Spadaccia e 
l'onorevole Vito Riggio (de). 

«A oltre un mese dalle ele¬ 
zioni -ha dello Mario Segni- i 
sindaci eletti si contano sulle 
dita di una mano: stiamo lavo¬ 
rando SUI referendum perchè il 
nosUo cbiettivo è costituito 
dalle sce.te immediate dei cit¬ 
tadini al momento del voto». 
Per Orlando, invece, »i rcfereti- 
dum elettorali sono un neces¬ 
sario echio di maglio per rom¬ 
pere un :>istema politico sem¬ 
pre più lontano dalla gente». 
Per l'ex sindaco di Palermo 
dietro i nderendum elettorali si 
può intrawedere «la riforma 
della politica». E stalo sotto i- 
neato aiKhe il pencolo 'di 
un'azione più generale di 
quanti s oppongono ai ref:- 
rendumeletlorali.con l'obietti¬ 
vo di scardinare questo istituta. 
Riggki, d.k parte sua, ha infer¬ 
mato chi; in Sicilia si potrà f.r- 
mare, contemporaneamente 
alla richiesta di referendum, 
una petizione popolare al g>> 
verno regionale e airassem- 
blea siciliana per la riforma 
delle province. A parere dcl- 
l'ex sind,ico di Palermo, infine, 
l'attuale sislcma, che privilegia 
gruppi «lorti», aldil'V del valore 
dei candidati, rischia di sc> 
raggiare i cittadini, che poss> 
no arrivare a considerare inin¬ 
fluente il proprio voto. 

Intanto, il comitato per i re¬ 
ferendum elettorali ha annun¬ 
cialo di aver già raccolto la 
metà de'le firme necessarie, 
2SO.OIXI; la scadenza entro la 
quale vanno raccolte tutte è la 
prima .settimana di agosto. Si 
aspetta ora una mobilitazione 
da parte delle organizzazioni 
che hanno aderito aH'iniziali- 
va:ilPci,:eAcli.laCisl. 


■■ ROMA «Invece di vedere i 
referendum come il lumo nec;li 
occhi c di sparare g udi/i di 
inammissibilità comi se l.i 
Cone Costituzionale lusso un.i 
succursale di via del Corso. 
Craxi e il Psi larebbcro bene .i 
ripensare al loro atleggianion- 
lo»: a Peppino Calderi -i, depu¬ 
talo radicale, le dichiara/ioni 
di Craxi contro i reli renduin 
non sono propno and.ite giù 

Ma fumo non c'è solo in ca¬ 
sa socialista, se Frani o Maria 
Malfalli, a nome della De 
preoccupata dell'iniziativa di 
Mario S^ni, ha scritto oggi per 
«Il Popolo» un editoriale per in¬ 
vitare tutti a <hianre" una -si¬ 
tuazione obieltivameate con¬ 
fusa e conlradditlona- carallc- 
rizzala -a parere del a po dell.i 
segrelenà politica di Forl.mi- 
da liti fra partili di governo 

Liti innescale da (!ii dice 
Malfatti, usa «frasi ad elieito, 
analisi superficiali e r.cerca di 
toccasana magici». Bisogn.i, 
prosegue l'editoriale del -Ho 
polo, «evitare malintesi fra i 
partiti e anche fratture irrime¬ 
diabili Ira i partili che govern.i- 
no insieme II pac.se-. Vanno 
trovati, insomma. gli accordi 
prima di lanciare il sa >so nello 
stagno. 

Nell'agenda di Mall.iiii, tutu i 
temi delle niorme. la sfiducia 
costruttiva, il potenziamento 
dello stato delle aulonomie, la 
revisione critica dcH'esperien- 
za regionale. Il tutto con un 
«metodo che richiede pazien¬ 
za e perseveranza», .senza -far 
finta di camminare stando Icr- 
mi». Questa e «la strada della 
concretezza» contro quella di 
chi invece «lavora per lo sia¬ 
selo. 

Da parte sua, il radicale Cal- 
derisi non capisce lo sdegno di 
Bettino Craxi: «non c è mente 
di antisocialista .alfi rm.a. in 
una rifonna del sisicma elcltrj- 
rale in senso maggio maino e 
uninominale». E insinua: «la 
promozione del rcfiirendum 
da parte di numerose e autore¬ 
voli personalilà dell'area c del¬ 
le forze laiche dovrebbero far 
riflettere anche il Psi». 


BELLARIA 


ULLARIA • Albergo AUmiUiw 

TA 0^41/4449$ • tranquilla, laqiillare. eiickia ramagiiala curata dal 
piowWailo. camera con/senza bagno .Ollwtaapgctala: bassa alagio- . 
ne g4.000/?6.000: alla 28.000/33 000 tulio comprese. 

BBLLARIA • Hotol DIamant 

Tel 0541/44721 • metti 50 mare, centrale, camere senrizl garage. Of- 
leda speciale: giugno 23 000 (bambini cameia genitori 50% - fino 3 an- 
m gratis): luglio 28.000/31 OOP: aposto 36000/29.000 tutto compr. 

BRLLARIA • Hotol Bvorost 

Tel. 0541/47470 - Sul mare, centrale, gestione proprietario, cucina lo¬ 
cale. parcheggio auto custodito, terrazza eolarium. camere con doc- ' 
da wc balcone - Giugno 28 000: luglio 32.000/37.000 (tutto compie- 
ao - sconto bamamy. agosto mietpellaleo. 

BBLLARIA • Hotol Ginevra 

Tel. 0S4t/44288 - d mare, moderno, solarluia (urte onere doccia wc 
baicone. ascensoie. parcheggio assrcuialo. menu a scelta • Bassa sta¬ 
gione 23.000 (bambini (ino 2 anni gratis^ hwiio 26.000/29.000: ago- 
slo 40.000/29 000 tutto compieso. 

BBLLARIA • Hotol Woga 

W 0541/44593 ■ via Clios Mauro - direzione proprietario, nuovlssi- 
mo. tranquillo, camere con bagno, balcone, ascensore, paictwggio - 
Giugno 28.500-31.000: luglio 35.500-38.000 (lutto compieso - bambi¬ 
ni sconto 40%). 


CATTOLICA 


CATTOLICA - Albergo Tilde 

Tel. 0541/963491 • via Caduti del Mare 37 • camere servizi, balcone, 
giardino, trattamento familiare, colazione a bullel - Pensione comple- 
la: giugno Imo 15 luglio 26.000; dal 16 al 3t luglio 30.000 tutto com- 
preso, 

CATTOLICA • Hotel Carillon 

Tei. 0541/962173 - via Venezia 11 • vicinissimo mare, camere servi¬ 
zi batconl. cucina casalinga, sala tv. bar. parcheggio - Bassa 29.000; 
■ugno 33.000 complessive: t-19 agosto 43.000. 


CESENATICO 


CBSBNATICO • Hotol King 

Tei. 0547/82367 • viale Oe Amicis SS ■ camere con bagno, balcone, 
ascensoie. pa-ctieggio. menù a scelta, colazione buttet In veranda, 
giardino - Basta stagione 29 500-32 500. luglio 36.500-39.500: ago- 
' sto 49 500-36 SOO (per una vacanza di 12 omini un giorno gratis - ol- 
' forte speciali week-end) 

CBSBNATICO - Ponolono Adria 

' Tel. 0547/80413 - via Verga 2 - pochi passi mare, tranquilla lamina¬ 
ta. ccniortevo'e, camere con bagno - Ultime convenienti disponibllilà: 
giugno 27.000; luglio 30000; agosto 37 000 (tutto compreso - torti 
' Monti famiglie) 

CBSBNATICO/VALVBRDB - Hotol Bollovtio 

Tel 0547/86216 - Tulle camere con bagno e balcone, ascensore, par- 
dieggm, menù a scella - Giugno e dal 26 Agosto 30.00C. luglio 35.000: 
Agosto 45 OQi) (sconto bambini 40%) _ 

' CBSBNATICO/VALVBRDB - Hotol Boston 

Tel 0547/85176 - vicino mare, tranquillo, tulle camere con bagno, 
ascensoie. bar. paicheggm. menu a scelta - Giugno 27.500, luglm 
, 35500: agosto 45.000/31.000. 


GABICCE MARE 


QABICCB MARB - Hotel Capri 

. Tel. 0541 /9S463S - centrale, familiare, ogni confort, parcheggio, cola. 
, zkme buffet, cucina tipica romagnola, scella menù • Cmgno 35.000. lu¬ 
glio 40000: agosto 52.000/38.000 (sconto bambini). 


GATTEO MARE 


, OATTBO MARB • Gobbi Hotols 

, Tel 0547/8730145350 - un'isola di felmilà a prezzi contenuti, gran¬ 
dissima piscina, divertentissimo acquascivoio, solarium, giochi, amma- 
zkxie. menu pesce. 4 alberghi vi attendono - Pensione compieta da 
' 36000 a 55.000 (Prezzi speciali comllive. giovani - Rmhied. olleite). 


IGEA MARINA 


IGBA MARINA • Albergo S. Stefano 

' Tel 0541031(499 • via Tibullo 63 - metri 30 dal mare, direzione pro- 
prMoiio, iluoiip. tutte camere con servizi privali, balconi, cucina cura¬ 
ta. paichegglo - Bassa stagione 27.000/28.000; luglio 32 000/33 000 
(lutto compreso - sconto bambini)._ 



lOBA MARINA • Hotel TIraua 

Tel. 0541/331896 • vicino mare, camere con servizi, balconi bar. sa¬ 
la tv. colazione bullel. parcheggio - Pensione compieta: giugno 30.000; 
kiglm 36.000; dal 25 agosto In poi 32G00 - Ollerta speciale pei Ime lu- 
glm piM agosla 


MISANO MARE 


MISANO ADRIATICO - Hotol Amedeo 

Tei 0541/6t5424 privato 610175 - via Tevere 11 - per una vacanza 
perletla, 2 km a sud di Riccione, lamiliate. moderno, tranquillo, vicino 
sptaggia, servizio motto accurato, tutte camere con doccia, wc. batco- 
ne - Pensione completa: giugno e settembre 27.000: luglio 30000; 
34.000. agosto L. 40.000,29.500 • in bassa stagione bambini fino 4 
anni gratis - 

MISANO ADRIATICO • Hotol Morano 

Tel 0541/615624 • via Pascoli - metri 20 mare, camere servizi balco¬ 
ni, parcheggio, cucina casalinga particolarmente curala, menu variato 
- Pensione completa: giugno e settembre 28.000/30.000; luglio 
35 000; agosto 45 000/35 000 (super sconti bambini), 

MISANO ADRIATICO • Pensiona Caollla 

Tel 0541/615323 • 615267 • vicina mare, camere servizi leietono. 
balconi, familiare, grande parcheggio, cucina curata dai pioprielari, ca¬ 
bine mare - Pensione completa: bassa 35.000; media 40.000 (sconto 
bambini) _ 

MISANO MARB • Panslono Bsadra 

Tel. 0541/615196 - via Albarello 34 - gestione propria rinnovata vici¬ 
na mare, camere con/senza servizi, balconi, parcheggio, cucina casa¬ 
linga - Giugno e settembre 24.000/25.000: luglio 29 000/30.000:1 -23 
agosto 37.000/38 000:24-31 agosto 27.000/28.000 (compieso cabi- 
ne mare - sconto bimbtnl). 

MISANO MARB • Penalone Maio» 

Tel. 0541/601701 613228 - via Matteotti 12 - gestione propria gara¬ 
ge privalo, nuova ccsiiuzione vicino mare, cucina casalinga, tutte ca¬ 
mere servizi, balconi, bar, giaidino. cabine mare - Giugno e settembre 
25.000: lugiKi 31 000: t -22 agosto 38.000.23-31 agosto 31 000 (tut¬ 
to compieso - sconto bambini) _ . 


RICCIONE 


RICCIONB - Albergo Villa Antonia 

Tel. 0541 /644044 - vicino mare, camere servizi, ampio parcheggio pri¬ 
vato. grande giarilino. cucina casalinga buona abbondante - Pensione 
completa bassa 1 settimana 199 000. media 40 000 (se. bambini). 

RICCIONB - Hotel Teresa 

Tel. 0541/600558 - centrale, rinnovalo, scheimo gigante N. ottimo 
liattamenlo. camere servizi, familiare - Pensione completa: giugno e 
settembre 25 000/26 000. luglio 34 000 (sconto bambini). 

RICCIONB • Hotol Panalone Clelia 

Tel. 0541/604667-600442 - viale S. Martino. 66 - dilezione propileia- 
rlo. vicino spiaggia e Terme, conlorts. cucina casalinga, cameie doc¬ 
cia. wc. balconi • Bassa 29000: luglio e 21-3t agosto 35000; 1-20 
agcsio 40.000 (compreso anche Iva e cabine - sconto bambini). 

RICCIONB • Hotel Villa Giardinetto 

Tel 0541 /6005S4 - gestione propiia. camere servizi, cucina molto cu¬ 
rata, parcheggio, giardino, centrale, sala giochi • Pensione completa; 
giugno 26 500/33.000. luglio 36 500. agosto 43.500/36.500: seltem- 
bre 26 500. _ 

RICCIONB - Pensione Fucsia 

Tel 0541/40461 - abitazione 48443 ■ vicino mare, recente costruzio¬ 
ne. camere con servizi piivali, parcheggio, cucina sana - Pensiime 
completa giugno e settembre 27 000. kiglio e line agosto 34.000 
(sconto bambimi 


RICCIONB • Hotel AH'Prieina 

Tel 0541 /4t 535 • viale Tasso 53 - vicinissiin} mate, tranquillo, came¬ 
re servizi, bblcanl ascensore, giatomo ombreggiato, cucina curata dal¬ 
la proprietaria • Giugno e seltemtxe 28 000/29.500: luglio e 20-31 
agosto 33.000/35.000; 1-19 agosto 42.000/ri4.000 (tulio compreso - 
sconto bambini). 

RICCIONB - Hotel Aqullto d’Oro 

Tel. 0541/41353 - nel centralissimo ed elegaite viale Ceccarini con la 
tranquillità dell'isola pedonale, vicino mare, soggiorno, ascensoie. glai- 
dino, solarium, camere servizi telelonc. cucina tipica curala dal proprie- 
lari, menu variato - Bassa 28.000/33.000: lupllo 45.000 (sconto lami- 
glie 10%): alla 58.000 (rlduzlotie mezza pensione 10%). 

RICCIONB - Hotel Camiey 

Tel 0541/641443^2629 • gesUone propria, fronte maro tutte came¬ 
re servizi balcone vista mare. bar. paichegglo. ascensore, ottimo tral- 
tamento, cucina lomaorwla. cabine spiaggia - Pensione complela: bas- 
sa 32.000; media 35 500/42.000; alla 52.00D (sconto bambini) 

RICCIONB • Hotel Mllfelucl 

Telefono 0541/600086 - via Trento Trieste 54 • zona Terme, vicino 
mare, familiare, tranquillo, cucina casalinga - Pensione completa bas¬ 
sa 24.500: media 30.000 (sconto bambini e terzo letto) pernoltamen- 
to ^■colazlone 13.000/19000 

RICCIONB - Pendone Glavolucel 

Tel 0541/605360-601701.613228 - viale f^riaiis t • gestione pro¬ 
pria. vicino mare e zona Terme, rintwvata cucina casalmga, camere 
con/senza servizi - Grugno-settembre 24.000/26.000; luglio 29.000/ 
31.000: 1-20 agosto 36.000/38 300: 21-31 agosto 29.000.'31.000 
(compreso eabirte mare - sconto Itambin). 



RIMINI • Hotel Montreal 

lei 0541/381171 -viale Regina Cena 129- sulla passeggiata. 30 me¬ 
la mate, moderno, camere servizi letelooo. ascensore, parcheggio, cu¬ 
cina casalinga - Giugno e settembre 24.000/30.000, luglio 33.000/ 
35 000: agosto 45.000/35.000 ctmplesslve . 

RIMINt- Hotol Nini 

tei 0541/55072 - via 2avagli 154 • sul man;, piscina, idromassaggio, 
attrezzr ginnastica, cucina romaginola - Giugno e settembie 30.000/ 
32.000: altri periodi mterpellaleci ■ Allllto abpartameritl sul mare (pi- 
sclna) mimmo 400 mila a settima ta._ 


RIMINI • Hotol River 

Tel 0541/51198 fan 21094 - sul mare, completamente rimodernato, 
ogni conlort, parcheggio, cucina laxata dal proprietario, menu a scel¬ 
ta colazione a bullel, animazioni gloinallere • Bassa stagione 28.000: 
media 33 000: alla 38.000/44 0C 4_ 

RIMIMI - Pensiono Rosa 4tol Maro 

Tel. 0541/382206 - va Serra 30 direzloite Arlotti, vicina mare, giardi¬ 
no recintalo, parcheggio, cucina l asalinga abbondante • Giugno e set¬ 
tembre 22.000/25.000; tuglio e 20-31 aguslo 27.000/30.000 com- 
plesslve, _ 

RIMIMI • Pensiono Tiinla 

Tel. 0541/380234 - via Pietro dii Rimini • vicino mare, tamillaie. tran¬ 
quilla camere servizi, cucina casalinga ricca e abbondante - Bassa 
26.000; luglio 30.000 tutto comixeso ■ agosto Inleipetlateci (bambini 
lino 6 anni 50%). 

RIMIMI • Pensiono Villo Dnislana 

Tel 0541/380600 - via Costa (traversa via Lagomaggio) - vicino ma¬ 
re, ambiente tranquillo, ideale pei larmglie. cucina rpmagitoia - Pensio¬ 
ne complela giugno e setteirbie 24.0CO: luglio 31.000; agosto 
40.000_ 


RIMINII - Albonro Maria Oabrialla 

Tel 0541/380431 - nel verde, tianquillo, due passi mate, cucina roma¬ 
gnola. test OD familiare, trattamento ottimo - Giugno 30.000; hiollo 
35.000. _ 

RIMIMI - Panslona Ivraa 

Tel 0541 /( 62016 via Cesena 3 • m. 50 mare, conlortetole. familia¬ 
re, parctii'o )lb glar lino ■ Bassa 24.000/28.000; luglio 30.000/34.000 
(tutto eMnpret. 0 ) atioslo Interpellateci. 

RIMIMI - Panalona Trinidad 

Tel 0541 /26937 - vicinissimo maie, tianqultlo. lamKaie. cucina easa- 
ilngi CUT . 11,1 dal p oprlelail - Bassa 25000/26.000: luglio 29.000/ 
31.000 cixnpt-ssive - inlerpeflaleci. 

RIMIMI - S4>gglomo Diva 

Tel 05411/26946 • viale Marmarlca 15 - vicino mare, camere servizi - 
Giugno e sirtliimbn 1 25.000: luglio 30.003: agosto 40.00(1. 


Il I jBf^LLARIVA DI RIMINI 


BBLLAR IVA - Pensiona Maria 

Tel 0541/:373403 - moderna, familiare, cucina casalinga curata dai 
pfoprie' ari • S pecir le giugno 26 000: luglio 30.000. _ 

BBLllÀRIVA - Pensiona Villa SB 

Tel. 05411 /:il73359 - via Carli - lianquilla, laraillare, cucina casallnoa cu¬ 
rala dai uroorietar - Pensione complela glugna e settembre 25.500; 
tugllo 31 ODO. agosto Interpellalecl 


;| I; MAlREBELLO DI RIMINI 


MAREBELLO - Hotol Perwgini 

Tel 054i/:i7;'713 • vicino mare, ambiimie famUlaie. ojnl comiort. 
glardinc, piicheggio. cucina casalinga Speciale giugro-seltembie 
27.000r 28 ODO. lug lio 31.500/34 500, apcstb 41.000/32 500. 


icm 


NA CENTRO DI RIMirllI 


MARINA CENTRO • Albergo Uedda 

Tel. 0541 /26C5C - via Fiume - vicinlsslnio maie. ambiente tranquillo, 
famlliain, cjciiia c isalinga abbondante. Giugno 22.000/24 000: lu¬ 
glio 0 21-31 agostii 27 000; 1-20 agosto 37.000: Settembre 24 000. 


I' il i M(RAMARE Di, RIMINI 


MIRAMIARE • Alborgo Duo Gemelle 

Tel 0541 /;ì/ 5621 via De Pinedo 8 - meiri 30 mare, tranquilla, familia¬ 
re. parciti'cgic camere servizi, balcone, ascensore - Giugno e settem¬ 
bre 28CI'a0,'3J00ll; luglio e 20-31 agosto 30.000/34000 (sconto 
bambini :)Ci%)_ 

MIRARÌÓaRE - Pensione Adriatico 

Tel 054i/;i r2116 ; pnvaio 377404) - via Lbcatelli 14 - vicinissima ma¬ 
re e lerme. trzinqunla. familiare, camere servizi, bar. sala tv. giardino - 
Giugno r luttiembie 25.000: MS lugtio 27.000:16 luglio-4 agosto 
30000. iigiostb inliirpellaleci (sconto bambini • pagamenti dilazionati 
con Cred ito V ican.’el_ 


IVAZZURRA di RIMINI 


RIVAZZIJRRA ■» Hotel Bacco 

Tel 05411371391 - vicinissimo mare, direzione proprietario, cameie 
servizi trtiiicom. a la condizionata, parcheggio - Pensione completa: 
giugno e s nitti-mbn 26 000/29 000: luglio 34 000. 

RiVAZZrjRRA • Hotel SL Raphael 

Tel 0541 mZZl) - via Pegli • m 50 dal mare, moderno, ogni con¬ 
fort ascsfisoe. camere servizi, cucina curala dal propndan, parcheg- 
.gk) - Gingie 29 0X>. luglio e 21-31 agosto 34.000: dairt al 20 ago- 
sto 43 W): settembre 28.500_ 


niVAZZURRA > Hotol Nuovo Giardino 

Tel. 0541/372359 abitazione 734182 - via Biella 6 - metri 20 dai ma¬ 
re. parcheggio, ottre oltie ai conforta tipici di unbuon albergo, il sapo- 
ra del pislti romagnoli, alimenb treschi, genuini della piiipna azienda 
agricola - Giugno e seltembie 28.000; kiglio a 20-31 aguslo 32 000. 
agosto 41.000. 

RIVAZZURRA - Hotol Strasa 

Tel OS41/372476-tdeslepeilamlolie,ambienlelamiliari.' conlurtevo- 
le, tranquillo, vicinissimo mare, servizi privati balconi, ascensoie. bai. 
menù scelti genuini, parcheggio - Gnigno e settembre 01 000. luglio 
37.000; agosto interpiellaleci._ 


RIVABELLA DI RIMINI 


RIVABELLA -» Hotol Prinz 

Tel 0541/25407-54043 - Sulla spiaggia, tutte camere con telefono, 
doccia, wc, ascensore, ampio soggiorno, sala tv. bar. parcheggio - Bas¬ 
ta stagione 30 000: alta 36.000/45 000 - Otterte promozionali specia- 
« sposi speciale terza età. speciale lamiglia 


VIS|ERBA DI RIMINI 


VISBRBA - Hotol Clara 

Tel. 054t/73B4t4 - via Don Mmzonl, 2 - direttamente mare, cameie 
nxi baono e balcone, (.ucina casalinga, parcheggio - B.issa stagione 
26.000; luglio 26 000/33.000; agosto 39 000/30 000 (se bambini) 

VISERBA*HonalJet 

lei. 0541/28430 - sul mare, ottimo, confortevolissimio - Eccezionale 
ollerta: giugno pensione complela 23 000 (bambina gratis), lugno da 
23.000. _ 

VISBRBA - Alliiargo De Luigi 

Tel 0541/738508 - mollissimo mare, familiare, ottimo trattamento - 
Promozionale gkigno 21.000: luglio 27.000 _ 

ViSBRBA - Aifciargo Maruska 

Tel. 0541/738274 • 720093 - vicinissima al mare, ambiente tamilia- 
re. tranquillo, tutte carrere con bagno, balcone, giaidino. cucina molto 
curata - PREZZI ECCIIZIONALI: giugno e settembre 25 500. luglio 
29.500: Ime agosto 27 500 (cameie in mansarda sconto lue 5 OOP) 

VISBRBA • Hotel Pacaaatter 

Tel. 0541/732950 ■ nuova gestione, sul mare, tutte camere con ba¬ 
gno, ascensoie. sala tv, bar. cucina casalinga ambiente dislmlo. fami- 
Ilare ■ Specialissimo giugno 27 500: luglio 34 000 comcli.‘Ssive. 

VISBRBA - Peinsiona Cicchini 

Tel 0541 /733306 - vicina inara camera servizi, parcheggio, cucina la- 
miliare - Giugno e setUmbre 25.000: luglio 30 000 _ 

VISBRBA • Pairaione Nini 

Tel 0541/738381 - via Tonmi 22 • viana mare, centrale tamiliare. me¬ 
nù a scatta - Bassa 16000/20.000; luglio 25 000 (sconta bambini) 


SA^ MAURO MARE 


SAN MAURD MARE • Albergo Boschetti 

Tel. 0541/346155 - vicino maie. rinnovata, tranquillo, faniliaie, came¬ 
re servizi, parcheggio, scelta menu, colazione bullel ■ Sixciale giurano 
24.000/26.000 bambù» 3 anm gratis: luglio 30 000 tutto compieso 


{ ABRUZZO 


MDNTESILVAND <Pa) Albergo nel Pinete 

Tel 085/838116 - tn ina verde pineta a 40 m dai maie, ambiente la- 
mlliate. camere servizi, teletono, ascensore, scelta menu, ombrellone e 
sdraio compieso nel prezzo - Bassa 34 000; media 39 500/45 000, al¬ 
la 63.000 (bassa stagone bambino gratis). 


I MARCHE 


SENIOALLIA Albergo Elena 

Tel 071/6622043 abi". 7925211 - via Goldoni 22 • m 50 mare, posi¬ 
zione tranquilla, camere servizi tele*ono. bar. ascensore, parcheggio 
coperto, giardino, trattamento lamiliaie - Pensione com aleta giugno e 
settembre 34.000; t-15 higHo 40.000; 16-31 luglio e 21-31 agosto 
45.000; 1-20 agosto !>5 000 (tutto compreso - sconto a.imbini) 



CATTDLICA 

/Ubeigo - appartamenti estivi nuovissimi panoramici, l'nodernamente 
ariedati, 4-5 posti, ahilli anche settimanali condizioni vantaggiose ■ 
Tel 0541/961536-961376. _ 

RICCIDNE-RIMINI 

Allittansi appaitameri i estivi - modernamente arredali - vicinanza ma- 
re - zona tranquilla Ti-L 0541/380562 43556._ 



6 l’Unità 

Domenica 
10 giugno 1990 





























n confironto 
sul futuro del 


Politica Interna _ 

Chiarante apre ad Ariccia Tassemblea della mozione due 
«Gli sbocchi non sono decisi e neppure il nome... » 

La scissione? «Prospettiva che respingiamo nettamente» 
Interventi di Angius, Bertinotti, Bassolino e Cossutta 


«Coà staremo dentro la costituente» 

Per il no deve contare r«identità di comunisti demiocratid» 


Una platea di 700 persone segue da ieri ad Arìccia l'assem¬ 
blea della minoranza del Pei. Angius e Chiarante denun¬ 
ciano una <ampagna» per provocare una scissione nel 
partito; «Oltre i sì e i no, ma sulla base di quale discussio¬ 
ne?». Presente una delegazione di Dp. Applausi per Pintor, 
Parlato e Rina Gagliardi del «Manifesto». L'intervento di 
Bassolino: «Sul programma possibili nuove intese e schie¬ 
ramenti». Oggi interventi diTortorella, Ingrao, D'Alema. 


ALBurrouiss 


MARICCIA (Roma). L'ap¬ 
plauso più lungo Giuseppe 
Chiarante l'ha ncevulo quan¬ 
do ha ribadilo l'importanza di 
valorizzare >11 signilicato de¬ 
mocratico eie ha avuto per 
noi e per il paese il nome dei 
comunisti italiani*. Alla tribuna 
anche Achille Occhcito ha bat¬ 
tuto le mani. Ma Chiarante ha 
poi precisato che per la mino¬ 
ranza «stare nella costituente 
non signilica allatto accettare 
l'idea che siamo ormai alla fa¬ 
se conclusKa della storia di 
una forza comunista e demo¬ 
cratica in Italia*. La questione 
del nome - più volte è tomaia 
nella relazione e in alcuni in¬ 
terventi l'espressione <omuni- 
sti democratici* - rimane dun¬ 
que un punto determinante 
nella ragione d'essere della 
minoranza del Pei che ieri ad 
Ariccia ha avviato un confron¬ 


to politico-programmatico de¬ 
stinato a precisarsi in un suc¬ 
cessivo incontro a settembre. 
Nome e identità del partito co¬ 
me evidenti punti discriminan¬ 
ti rispetto alla linea della mag¬ 
gioranza. Ma poi un terreno 
più articolalo - analisi, strate¬ 
gie. programmi - è stalo offer¬ 
to dalla relazione di Chiarante 
e interpretato con voci non 
univoche nel dibattito, su cui 

10 sviluppo del confronto inter¬ 
no al no c tra minoranza e 
maggioranza sembra aperto a 
diversi possibili sviluppi. 

Chiarante ha ribadito un 
giudizio molto preoccupato 
sulla situazione politica dopo 

11 volo e i referendum - di invo¬ 
luzione a destra - e sullo stato 
del partito. Ha polemizzato an¬ 
cora. dando ragione ad Asor 
Rosa, sul dati del tesseramen¬ 
to, ha giudicato assai poco 


concludente, in termini di nuo¬ 
vi consensi e adesioni, la «svol¬ 
ta* di novembre e ha posto 
quindi il tema del «che lare* 
per superare una impasse 
drammatica, per «salvare e rin¬ 
novare* la grande forza del Pei. 
Ciò con l'ambizione di rivol¬ 
gersi «a tutto il partito», e di 
conquistarne la maggioranza 
in vista del prossimo decisivo 
appuntamento congressuale. 
Ha raccolto il terreno di di¬ 
scussione offerto dagli articoli 
suWUnilà di Alfredo Reichlin e 
Antonio Bassolino, ribadendo 
•disponibilità al dialogo e al 
confronto senza schematismi*, 
ma a patto che una «maggio¬ 
ranza che non sa spiegarci do¬ 
ve ci intende portare* non pre¬ 
tenda dalla minoranza «I ab¬ 
bandono delie sue posizioni*. 

Infine netta è stala la ripulsa 
di ipotesi scissionistiche, cosi 
come l'affermazione che il no 
non punta a creare «un partilo 
nel partilo*, una <orrenle o 
frazione*, ma a mantenere una 
fisionomia, aiKhe organizzati¬ 
va, verso ia quale non sono 
giustificate liniolleranze*. 

Questa griglia concettuale 
ha raccolto sin dalle prime bat¬ 
tute del dibattito accenti e in¬ 
terpretazioni diversi. Fausto 
Bertinotti ha delineato per l'a¬ 
rea della minoranza l'obiettivo 
di strutturare visibilmente la si¬ 
nistra del nuovo partito. Scar¬ 


tando ipotesi scissionistiche, 
contribuendo a «cambiare i'a- 
genda politica del partito*, e 
soprattutto sperimentando «di¬ 
rettamente» nuove forme di 
«lavoro politico organizzalo* 
da portare neila costituente. E 
stando nella costituente senza 
esitazioni, anzi lasciando or¬ 
mai cadere la cosiddetta <lau- 
sola della dissolvenza*. Il riferi¬ 
mento al <omunlsmo* è per 
Bertinotti un impegno di ricer¬ 
ca teorica. per«riposlzionarc le 
nozioni di classe, alienazione, 
sfruttamento*. È un rimettere 
mano alla pratica politica con¬ 
creta di un Pei e di un sindaca¬ 
to «su cui è calalo un disastro», 
rompendo quelle «logiche me- 
diatorie» che hanno impedito 
al Pei di avere presa sociale an¬ 
che quando ha assunto posi¬ 
zioni giuste (droga, diritti, con¬ 
tratti). Dopo il duro intervento 
di Alessandro Natta, una posi¬ 
zione ancora diversa è stata 
portala da Franca Chiaromon- 
te. a nome delle donne della 
«quarta mozione* (al congres¬ 
so collegala al no). Ha parlato 
di «un disagio di alcune di noi*, 
di fronte al possibile riprodursi 
•nella minoranza delle logiche 
del vecchio partito», quando il 
<ollantc* che lo teneva assie¬ 
me «à morto a novembre* e si 
tratta invece di avviare nuove 
pratiche politiche per stare 
nella costituente. Le donne 


della «quarta tTiozione* hanno 
deciso di orgaiiizzarsi n gmp- 
po c di aifronUre soprattutto il 
tema del rapporto tra condi¬ 
zioni materiali e libertà lemmi- 
nilc. La Chiaroinonte s. è detta 
contraria all'elezione di orga¬ 
nismi dirigenti «di corrente», 
toccando un punto che do¬ 
vrebbe essere sciolto oggi, e 
che riguarda appunto il mec¬ 
canismo di istituzione di un 
coordinamento nazionale del¬ 
la minoranza. 

Toni molto Frcoccu|}ati nel¬ 
l'Intervento di Gavino Angius, 
che ha parlalo li un «autentico 
pericolo di sessione* che vie¬ 
ne «da settori della maj;gioran- 
za* e che è Celibcratamcnte 
perseguilo «dalle pro|>rielà e 
dalle testale di giornali come 
la Repubblica e II Messaggero. 
Tentazioni interne e un attac¬ 
co esterno che se cogliesse l'o¬ 
biettivo della scissione «avreb¬ 
be conse^enze catastrofiche* 
per la sinistra italiana e che va 
respinto «da tatto il partilo». 
«Giungono molti invili - ha poi 
detto Angius - ad and.ire olire 


la logica del si e del no Bené.- 
sìmo: ma a quali candizioiii 
politiche? E per far cix'ia?" Per 
Angius senza una di c ust ione 
sena non si va avanti custrultii- 
vamente, anche perciò la stei^ 
sa maggioranza «è divis.i al suia 
interno almento in tnt [osizici- 
ni diverse*. Come poi anche 
Asor Rosa (che ha diletto itsuo 
lavoro a Rinascila, «rhisla leorii- 
ca e culturale di tulio lì part i- 
to*). Angius ha dello che tra 
un'ipotesi di partilo «lit«r.!l-rik- 
dicale», o l'acccttazoiie del- 
r«unità soi:ialista«, è nc-ciissin- 
ria una «terza via» per n'iondare 
una lorza «aniogonitia demo¬ 
cratica, capace di sis'cnialicilà 
critica*, diversamente da 
quanto si augura «miprcnsi- 
bilmentc* Bellino C’aiii. Una 
prima rispiasta dal fronte della 
maggioranza - ieri oltre a Oi:- 
chetto hanno partccipnio ai la¬ 
vori Massimo D’Alem.i Clau¬ 
dio Petruccioli, Livia Ttiico - è 
venuta da Antonio Baiisolino, 
che ha convenuto sui «rschi ili 
degenerazione» che cor-e lavi¬ 
la del partito. «Per superi:re la 


nostra crisi - ha dello - non 
basta cambiiire il nome, ma 
nemmeno una gestione resi¬ 
duale delle nostre forze». Non 
SI tratta di chiedere un supitra- 
mento meccanico di posizioni 
diverse, ma Eissolino ha olfer- 
to il terreno della elaborazione 
del programma del nuovo par¬ 
tito come occasione di lavoro 
comune per tutti e base su cui 
ridisegnare eventualmente 
un'articolazione di posizioni 
culturali e politiche diversa da 
quella uscita dal congresso. 
«Per un'identi :à forte - ha affer¬ 
mato - conta rcinnestanr in 
una nuova esperienza l'origi¬ 
nale tradizione del comuni¬ 
Smo italiano*. Ieri ha parlato 
anche Armando Cossutta, an¬ 
ticipando in parte ciO che dirà 
oggi all'asscnblea della tirtza 
mozione all'Eliseo di Rom.s. Il 
rìschio di una «scissione di 
maggioranza» per Cossutta esi¬ 
ste: SI metta allora nel conto 
che un'altra parte decida di 
«mantenere in vita, rinnovan¬ 
dolo, il Pei col suo nome e il 
suo simbolo*. 


Natta: 

contro 


«Non mi ritiro, mi batterò 
razzardo del segretario» 



•Vi devo delle scuse e un chiariinenlo...». Alessandro 
Natta fatica a prendere la parola tra gli applausi della sa¬ 
la di Ariccia. E quando finisce, l'assemblea scatta in pie¬ 
di tributandogli l'ovazione più lunga. Sarò con voi «fino 
al termine della mia giornata» dice smentendo di voler 
lasciare la polìtica attKa. E pronuncia una requisitoria 
sferzante contro l'«azzardo» di Occhetto, che ha portato 
«il partito a una stretta». 


DAL NOSTRO INVIATO 


Alessandro Natta 


H ARICQA *11 riassunto di 
una mia intervista ha creato 
qualche equivxxo: quasi che 
avessi deciso di mettermi da 
parte per una sorta di malinco¬ 
nica constatazione che era or¬ 
mai impossibile salvare le ra¬ 
gioni e la presenza di una for¬ 
za comunisla in Italia. E questo 
no, assolutamente*. Alessan¬ 
dro Natta davanti all'assem¬ 
blea di Ariccia fuga ogni dub¬ 
bio sull'ipotesi di un suo allon¬ 
tana meato dalla politica attiva. 


Lo fa ricordando la sua «scelta 
di vita* per il comuniSmo italia¬ 
no. senza negare una condi¬ 
zione personale di «ansia e 
amarezza», ma soprattutto ri¬ 
badendo con durezza un dis¬ 
senso radicale sulla via imboc¬ 
cata dalla maggioranza del 
partito. La proposta di una 
«nuova formazione politica - 
dice - non ha avuto alcun «se¬ 
rio riscontro dei fatti*. Al di là 
dell'insuccesso elettorale - ar¬ 


gomenta Natta - la «svolta* 
non ha raccolto adesioni e c 
onsensi slgniricaiivi e sta 
creando «smahimento* nel 
partito. <()ueUo che era stato 
.-presentato come un atto co- 
raggiosoe fecondo;.on ‘nuovo 
ìhizio‘, itinpre più si sta rive¬ 
lando come un azzardo, un 
vclleitarinno, un disegno co¬ 
munque incapace di suscitare 
emozione, entusiasmo, con¬ 
senso. proprio perche privo 
dello spessore ideale, politico 
e operativo necessario*. 

L'ex segretario del Pei indica 
il «tambureggiamento* che sol¬ 
lecita Cicchetto a «bruciare le 
tappe», «a gettare fuoribordo la 
zavorra delle istanze comuni¬ 
ste*. al quale si unisce il «pen¬ 
satore della laguna* (Massimo 
Cacciati) che «scaglia il fatidi¬ 
co ‘me ne frego" dell'arditf- 
smo dannunziano: me ne fre¬ 
go dei comunisti, naturalmen¬ 
te, e invoca la loro scissione*. E 



Un'Immagine de la platea di Ariccia 


non va meglio all'intemo del 
partito -incalza - do'/e r*ini- 
ziativa culturak;* sembra esau¬ 
rirsi «neirapertum di quella 
sorta di ufficio riabilitazioni 
che con quotidiana solerzia ri¬ 
lascia le relative cetti'icazioni 
(il riferimento è alle dichiara¬ 
zioni di Umberto Ranieri, della 
segreteria, su Sione. Tasca, 
Vittorini). Un’inlzativ.r grotte¬ 
sca - escima Natta - se non 
fosse penosa per miseranda 
strumentalità*. 


Parole dure, che il lirader 
della minoranza non iil'cnia 
quando si riferisce ad aliti pun¬ 
ti dì dissenso - le qurslion i isi i- 
tuzionalì, il modo in cui C .ila'a 
impostata l'adesione all'hler- 
nazionale socialista («stri- 
mentale e frettoloso»), i rar>- 
porti col Rii che pure, dice, si- 
rebbero mttilicabllì compir- 
nibili. Ma il punto vero di dh'i- 
sione è un altro e piC grave: «È 
l'offuscamento della nostra 


Occhetto: «Presto la data del congresso 


«Valutato anche questo conve^o 
a giorni proporrò tempi e modi 
delle prossime assise» 

Accolto alla presidenza ha detto: 
«C'è un clima da compagni...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO OI MICHELE 


■i ARKXIA «Naturalmente io 
accolgo con piacere il fatto 
che si elogi la linea uscita dal 
congresso di Bologna, dato 
che sono co-nvinto di questa li¬ 
nea. Non vedo perché ci do¬ 
vrebbero essere discriminazio¬ 
ni se gli elogi vengono da Cra- 
xi*. Achille Occhetto é arrivato 
•a sorpresa», ieri mattina, al¬ 
l'assemblea della seconda 
mozione. Ha ascoltato Chia¬ 
rante. seduto al tavolo della 
presidenza. Poi, pressato dai 
giomalisti, dopo un colloquio 
m fondo a un corridoio, con 
Massimo D'Alema, che insie¬ 
me a Claudio Petruccioli e An¬ 
tonio Bassolino segue i lavori 
dell'assemblea, ha inviato la 
sua risposta agli apprezza¬ 
menti fatti da Craxi, l'altro gior¬ 
no, sulla svolta del FCi. Elogi 
accolli con soddisfazione, ma 
anche puntualizzazioni. «Va 
chiarito con nettezza che la 
nostra proposta politica é to¬ 
talmente divitrsa da quella del¬ 
l'unità socialista - ha detto Oc- 
chetlo -, perché se noi avessi¬ 
mo sentilo I esigenza di muo¬ 
verci sulla linea dell'unità so¬ 
cialista avremmo sceilo un al¬ 


tro itinerario: quello della 
ricerca programmatica comu¬ 
ne in vista di una fusione*. 
Chiarito questo, il segretario 
del Pei ha aggiunto: «Noi inve¬ 
ce riteniamo che nella società 
italiana ci sia lo spazio per una 
autentica forza di alternativa di 
sinistra. E su questo sfidiamo 
anche Craxi e il Psi non solo ad 
elogiare il nostro coraggio 
(per il quale non abbiamo 
chiesto il permesso a nessuno, 
ma abbiamo scelto in piena 
autonomia) ma a comprende¬ 
re che da questa nostra posi¬ 
zione ne deriva anche la ne¬ 
cessità di una messa in campo 
dello stesso partito socialista, 
nel quadro di una analisi criti¬ 
ca e autocritica che oggi scuo¬ 
te tutte le forze della sinistra 
europea e non solo il Pei. Solo 
cosi si fa un discorso tra pari, 
senza sospetto di egemomia*. 

CX;chello, uscendo, non ha 
voluto commentare la relazio¬ 
ne di Chiarante. «Voglio valuta¬ 
re sulla base del complesso 
del dibattito», ha spiegato. L'al¬ 
tra sera c'é stata una riunione 
della segreteria, a Botteghe 


Oscure, ha detto, «nella quale 
abbiamo valutato assieme 
quale atteggiamento assumere 
nel corso dell'assemblea, lo 
steso ho indicato alcuni ele¬ 
menti di questa linea*. Poi. an¬ 
cora sollecitalo dai giomalisti, 
si é lasciato andare a una bat¬ 
tuta: «Mica pretenderete che 
sia d'accordo con tutte le cose 
che ha detto Chiarante». 

Non é dispiaciuto, ad Oc¬ 
chetto, il clima (jche ha defini¬ 
to «da compagni») che ha tro¬ 
vato all'assemblea. «Questo ho 
riscontrato anche in tutti i giri 
che ho fatto e nei dibattili che 
ho avuto, per esempio a Bre¬ 
scia - ha raccontalo -. Al di là 
delle divergenze, la mia venuta 
qui sta a dimostrare che noi ri¬ 
teniamo del tutto fisiologico 
un superamento del centrali¬ 
smo democratico e la presen¬ 
za di piattaforme diverse. Ma 
auspico che questo carettere 
fisiologico porti tutti, sottolineo 
tutti, a una maturazione più al¬ 
ta che a mio avviso si definisce 
attraverso la realizzazione, an¬ 
che nel partilo, di quel princi¬ 
pio che noi consideriamo fon¬ 
damentale nella vita politica 
nazionale: l'esigenza di partire 
prima dai programmi e dalle 
piattaforme, piuttosto che da¬ 
gli schieramenti*. Questo il 
metodo che Occhetto indica 
per la discussione interna nel 
Pei. «Mi auguro anche che nel 
prossimo congresso - afferma 
il segretario - programmi, piat¬ 
taforme e schieramenti non 
siano necessariamente gli stes¬ 
si che si sono presentati a Bo¬ 
logna. Vedremo alla line del 


processo ' piogrammatico 
eventuali plattafonne e diverse 
correnti di pensiero politico e 
programmatico in positivo. 
Cosi auspico anche il supera¬ 
mento del fronte del rifiuto e 
che d'ora in poi ci si impegni 
su proposte positive*. E. ha an¬ 
nuncialo Occhetto, «mi impe¬ 
gno nei prossimi giorni, valuta¬ 
lo anche questo convegno, a 
fare una proposta precisa su 
tempi, modi e data del con¬ 
gresso che dovrà dare vita alla 
nuova formazione politica*. 
Poi una battuta ironica: «Se le 
cose dovessero andare male 
potrò sempre trovare un posto 
come conrispondente del ma- 
nifeslo, alludendo al suo arti¬ 
colo sul viaggio a Napoli, com- ' 
parso l'altro giorno sul giorna¬ 
le di via Tomacelli. Dopo la re¬ 
lazione di Chiarante, Occhetto 
é tomaio a Roma. A vedere la 
parlila?, ha chiesto qualcuno. 
•Me la vedrò a casa, in tv - ha 
replicalo il segretario del Pei -, 
Sui Mondiali ho già detto che 
non andrò aU'Olimpico per 
protesta per il modo come lo 
hanno costruito*. 

«Ti ringrazio per essere ve¬ 
nuto*. gli ha detto Chiarante 
stringendogli la mano, mentre 
abbandonava la sala. Occhet- 
10 aveva anche applaudito di¬ 
versi passaggi del suo interven¬ 
to, come l'invito a non disper¬ 
dere la forza del B:i. E aveva 
sorriso, con un lampo di ironia 
negli occhi, quando, certo in¬ 
volontariamente, il relatore 
della seconda mozione aveva 
ricordato che da cosa nasce 
cosa*. 



Achille Occhetto insieme con Lucio Magri 


identità, la perdila di autono¬ 
mia Ideale». Se «non siamo né 
carne né pesce* non è perché 
il Pei è «prigoniero del fanta¬ 
sma del suo nome*. Natta ripe¬ 
te: vogliamo anche noi il rin¬ 
novamento, abbiamo deciso 
dì stare nella costituente, ma 
per riaffermare «una presenza 
rinnovata e vigorosa dei comu¬ 
nisti italiani, <: con l'ambizione 
limpida di conquistare il parti¬ 
to a questa et igenza*. 

□AL 


Bologna 

Documento 
«oltre 
il sì e no» 


H BOLOCN.\. «Il congresso é 
finito da tre mesi e l'insieme 
del parlilo ha il dovere di dare 
seguilo alla decisione di a'/via- 
re la fase cor tiluente. È neces¬ 
sario spostare il dibattito (l.sgli 
schieramenti tra le mozio.ni ai 
contenuti di una rinnovata 
azione di msissa*. È la premes¬ 
sa politica (li un documento 
firmato da dodici comunisti 
della Federtizlone del Pei di 
Bologna, appartenenti alla 
minzione del «si* (tra cui l'on. 
Gianna Serra, gli assessori Ro¬ 
berto Matulli e Tiberio Rabbo 
ni) e a quella del «no» (l'a-tses- 
sore Gianni Tugnoli c il consi¬ 
gliere comunale Rudi Gfiedi- 
ni) in cui sì individuano quat¬ 
tro temi di iniziativa comune: 
demcx:razia, disarmo, ambien¬ 
te, lavoro. Gli altri firmatari so¬ 
no: Maurizio Cevenini, Stefano 
Cevenini, Paolo De Togni, Pie¬ 
tro Farolfi, Andrea Forlani. Ma¬ 
rilena Minarelli, Valeria Ribani. 

Le prorità indicate nel docu¬ 
mento sono: una proposta 
complessiva di riforma delle 
istituzioni, un rinnovalo impe¬ 
gno per il disarmo e per il su¬ 
peramento dei blocchi militari, 
progetti per la difesa e la valo¬ 
rizzazione deU'ambiente, 
«l'impegno per una coesione 
politica del mondo del lavoro*. 



Comunisti 
gli elettori 
meno assenteisti 
ai referendum 


I conunisti sono gli elettori meno assentei.sti: e anche nei re¬ 
ferendum su caccia e pesticidi sono andati al voto più degli 
all'i Cosi dice un sondaggio della Swg, cHottuato per conto 
del setlimanale L'EsprcsiO, da domani in edicola. Secondi, 
nclL-, partecipazione al voto, sarebbero stati gli elettori delle 
«Leghe». I votanti che si sono aslenuu di più. dice il SKsndag- 
gio, sono stati quelli traùizionali della De. L'inchiesta, effet¬ 
tuata su un campione di 1.000 intervistati, nvela che ai refe¬ 
rendum su caccia e pesticidi ha partecipato il 64,7?i dell'e¬ 
lettorato comunista, il 52,2% degli eletton delle «Leighc», il 
34.4% dei votanti de. E poi un po' meno della metà degli 
eletton socialisti (48,1%) e dell'area laica (41,1%). La Swg 
ha chiesto agli intervista:! che non hanno votato ai referen¬ 
dum quale sia stato il motivo del loro assenteismo. Il 27,1 ha 
dichiaiato di essere «contrario agli obiettivi del referendum», 
mentre il 24,7 per cento hon ha votato «per ragione di salute 
o di a\oro». Un elettore su cinque ha dichiaralo il proprio di- 
sir.tt resse e uno su sette la totale disinlormazione sui quesiti 
releicrdari. 


EEetto 

il primo sindaco 
della Lega 
lombarda 


tato, saranno lutti e sei disila Lega Lombarda. 


Un autolrasportalore di Ce¬ 
ne, in provincia di Bergamo, 
é il primo sindaco dell,3 Lega 
Lombarda. Franco Bortolol- 
ti, 41 anni, ha raccolto i voti 
dei 15 «.onsiglien della Lega, 
mentre i de sì sono astenuti. 
Anche gli assessori, é scon- 


Spadolini: Per il presidente del Senato 

»y tSaunia l“oSo di sepoltura 

"" •JOVUia jjpglj rggii (j iiaiia non g j, 

nel Pantheon? Pantheon, ma la Basilica di 

Meglio Torino* S 

Amedeo d'Aosta, che ha de- 
finito «automatica* la sepol¬ 
tura al Pantheon dei Savoia, visto l'assenso dichiaralo di An- 
dreotti. Contrario alla se;x)ltura al centro di Roma, Spadolini 
é però malleabile per quanto nguarda i riti e la cerimonia. 
Onori e cerimonie funebri degne di un capo di Stato per Vit¬ 
torio Emanuele MI, Umberto II e Elena del Montenegro? «Se 
nc può riparlare*. 

Nilde lotti La presidente della Camera. 

di nuovo in camipo "“T 

iiwwww ■■■ v«iiiii|.v if, campo per sostenere la 
per la legge legge di iniziativa popolare. 

Ulitpmni promossa dalle donne del 

»UI icnipl Pgj jyj tempi. .In questi anni 

- dice lotti - milioni di donne 
hanno cambiato la loro vita, 
hanno compiuto una rivoluzione silenziosa imponendo 
grandi modificazioni degli assetti s(x:ìali e della ste.ssa pro¬ 
duzione. Questi profond i rivolgimenti - conclude - ora esigo¬ 
no una risposta*. La prc posta non è utopistica. «Cosa c'è di 
più !«mplice - nota Nilde lotti - che pensare agli orari della 
cinù coordinati da un'ur ica autorità, il Comune?». 


Nilde lotti 
di nuovo in camipo 
per la legge 
sui tempi 


Assemblea Si terrà domani al Residence 

fr* Ripetla, l'assemblea annua- 

uei VI» lg jg| Centro Riforma dello 

con ingrao Stato, aperta da una relazio- 

onrrhMtA direttore Giuseppe 

CVt.UiCUU“-, , Cotturri. All’assemblea par¬ 

teciperanno sia Pietro In- 

".. ■ gfao, presidente del Centro, 

che Achille Occhetto. Il tema è di stretta attualità: «strategie 
islituzionali della sinistra, fomne dì Stalo e forme di gevemo*. 


Caiigiia: Solo una sinistra <ompleta- 

mente socialdemocratica* 
«L unica Siraaa sbloccare la democra- 

restala zia. E* la convinzione di An- 

cifiri;ilHpinnrra 7 Ìa» Cariglia. che ieri ha ri- 

SOCIdlQCmOCraZia cordato Giuseppe Saragat 

nel secondo anniversario 
della morte, con un editona- 
le su «L'Umanità*. «L'unità scxrialista - dice Cariglia -non ba¬ 
sii. Quello che conta e convincere i comunisti delusi che al¬ 
tro (i il progetto per rendere la nostra socialdemocrazia 
uguale a quella degli altri paesi europei*. 

MONICA LORENZI 


11 coordinamento dei club 

«Se la fase costituente 
non sarà dìi massa 
andremo al. fallimento» 


■■ ROMA, Che molo avere e 
cosa fare nei comitati per la 
costituente? Il problema non fa 
discutere solo l'assemblea de! 
«no* ad Ariccia. Anche la sini¬ 
stra dei club sì é riunita p:r in- 
dividuiire i modi per partecipa¬ 
re attiv.3menle fase costituente. 
Il coordinamento nazionale ha 
fatto ieri II punto sulle iniziative 
promosse m queste settimane, 
anche in vista del forum n jzio 
naie fissato per il 28 giugno, e 
ha deciso una partecipazione 
forte e autonoma dei club nei 
comitali di cui il PCi si é fatto 
promotore. In un comun calo 
dilluso al termine di una lunga 
assemblea, cui hanno parteci¬ 
pato un centinaio di rappre¬ 
sentanti degli 80 club spami in 
tutta Italia, si esprime •sixldi- 
sfazione per l'avvio operativo 
della f.ise costituente del nuo¬ 
vo panilo della sinistra da for¬ 
mare entro il '90*. 

L'adesione ai comitati ha 
l'obiettivo di «conlnbuire all'e¬ 
laborazione teorica e all'mizia- 
tiva politica raccogliendo l'a¬ 
desione di singoli o di grappi 
al processo di formazione del 
nuovo partito*. ‘La designazio¬ 
ne dei non iscritti al Pci>, so¬ 
stiene il coordinamento nazio¬ 
nale dei club, «dovrà garantire 
l'autonomia e rifiutare la iirati- 
ca della cooptazione*, il con¬ 
fronto ha ruotato intorno al te¬ 
ma della rappresentatività e 


della funzione dei club nel co¬ 
mitati promossi dal Fti, regi¬ 
strando posizioni e preoccu¬ 
pazioni divcrse.Per Paolo Flo¬ 
res d'Arcais i comitati per ia 
costituente devono esierc uno 
strumento «di incontro con la 
gente e non di chiusura inter¬ 
na. Se la fase costituente non 
avrà caratteri di massa, non 
coinvolgerà cittadini, realtà e 
forze esterne, sarà un fallimen¬ 
to*. E i club potranno contri¬ 
buire soprattutto •rcsiiluendo 
entusiasmo e carica emotiva al 
processo di rifondazìizne che 
ora il PCI sta vivendo in modo 
fiacco e stanco*. 

L'autonomia dei club, che 
Flores considera una condizio¬ 
ne irrinunciabile, si deve però 
saldare ad una <apacità di 
mescolarsi al Pei e alle altre 
forze organizzale, in modo 
non concomenziale. ma real¬ 
mente unitario per essere pro¬ 
motori di iniziative in cui sa¬ 
ranno protagonisti tutti coloro 
che vogliono partecipare alla 
costituente». Per Flores é im¬ 
portante che ì raprcsentanti 
esterni siano eletti democrati¬ 
camente nelle assemblee dei 
comitati. 

Il lorum del 28 giugno sarà un 
confronto aperto con il movi¬ 
mento ambientalista, i cattolici 
, gli intellettuali e con i dirgenti 
del Pel per definire la marcia 
della costituente. 


rUnltà 

Domenica 
10 giugno I 9EK) 






























































IN ITALIA 


Sassari 

Nell’orto 
mezzo chilo 
di eroina 


' M CAGLIARI.' /jiche tre pisto¬ 
le, oltre ai due chili e mezzo di 
eroina «brown sugari, sono sta¬ 
te sequestrate durante l'opera¬ 
zione antidroga compiuta dai 
carabinieri in Lombardia ed in 
Sardegna e nel corso della 
quale sono itale arrestate 
quattro persone, mentie II prc- 
surito corriere" è stalo ucciso 
da un proiettile partito acci¬ 
dentalmente dall' arma di uno 
dei militari. In carcere, accusa¬ 
ti di trailico di loslanzc stupe- 
lacenti. sono riniti Giovanni 
Spina, 34 anni, di Sorso (Sas¬ 
sari), e Natale Pulviicnii, 26 
anni, di Catania, bloccati dai 
carabinieri in un casolare nel 
pressi di Sorso. Nel cascinale 
gli investigatori hanno trovalo 
due pistole, una "Smith and 
Wesson» Cai, 38 e una "Beretla» 
7,65: sottoterra, in un orticello, 
è stato invece recuperato un 
barattolo contenente mezzo 
chilo di eroina Spina e Puhn- 
renll, nnchiusi nel carcere di 
Sassari, sono stati posti a di¬ 
sposizione del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ca¬ 
gliari Paolo de Angelis che 
coordina l'inchiesta sul trallico 
di stupclacenti Milano-Caglia- 
ri. Lo stesso magistrato è in 
contatto con i colleghi milane¬ 
si per quanto riguarda le altre 
due persone anesiaie nelle vi¬ 
cinanze del capoluogo lom¬ 
bardo poco dopo l'episodio 
che e costalo la vit.i al presun¬ 
to <orTierc> Nicola de Carolis, 
41 anni, originario di Siracusa 
e residente a Ssrso da circa un 
anno. 


Milioni di bombe anticarro Cluster 
viaggiavano da Roma a Baghdad' 
Il denaro fornito da Hussein 
Chiesto il giudizio per 6 persone 


Il gruppo dei trafficanti operava 
in connessione con il Fatàh 
Ma Tambasciata degli Usa 
gli pagava le bollette del telefono 


L’Irak connection dì Abu Mdal 


Ufficialmente erano ricambi di frigoriferi spediti al 
governo irakeno. In realtà erano parti per assembla¬ 
re milioni dì bombe anticarro Cluster. Il giudice Ion¬ 
ia, chiudendo l’inchiesta, ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio per sei persone. E ha scoperto che all’operazio¬ 
ne «guidata» dall’ambasciata di Baghdad, collabora- 
va la banda di Abu Nidal. Tutto avveniva con l’aiuto 
dei servizi degli Stati Uniti. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Portavano milioni 
di bombe anticarro a Bagh¬ 
dad, e lo facevano con l'ap¬ 
poggio del gruppo di Abu Ni¬ 
dal nella capitale. Un legame 
comprensibile. & non fosse 
che r>operazione Cluster» (dal 
nome dell'ordigno prodotto), 
avveniva sotto gli occhi del- 
l'ambasciala americana che, 
in qualche modo ne agevolava 
i passaggi. È la scoperta più 
clamorosa che ha fatto il sosti¬ 
tuto procuratore Franco Ionia 
che, indagando su questo traf¬ 
fico di armi, si e trovato davanti 
un sistema di connessioni e 
connivenze davvero impreve¬ 
dibile. Sin dall'inizio dell'in¬ 
chiesta. 

Il 23 marzo del 1988 i cara¬ 
binieri fermano una Fiat Ritmo 
vicino a una fabbrica di metalli 
a Pistola. A bordo ci sono Fel- 


sal Al Bayali e AbduI Kabbara. 
Il primo è titolare della Faim- 
pex, una ditta collegata al mi¬ 
nistero irakeno, il secondo 6 
un enigmatico libanese, titola¬ 
re della Kinex e in rapporto 
con Michel Rouphael. leader 
del Falah-consi^io rivoluzio¬ 
nario di Abu Nidal. La macchi¬ 
na sulla quale viaggiano ù di 
una americana che ha come 
residenza via VÌIIa Grazioli 7: la 
sede diplomatica del governo 
degli Stati uniti. Una macchina 
che i carabinieri pedineranno 
ancora, utilizzata da un altro 
irakeno. Al Kudsi, per mettere 
a punto le spedizioni di armi 
da Fiumicino. Parte da questo 
controllo l'indagine sugli stra¬ 
nissimi rapporti tessuti a Roma 
da personaggi che operano 
nell'ambasciata Usa, da Irake¬ 
ni e dagli uomini di Abu Nidal, 



ufficialmente il nemico nume¬ 
ro uno degli Stati Uniti. Non in 
questo caso. però. 

L'"opcrazlone Cluster» era 
partita con un contratto stipu¬ 
lato dalla Faimpcx con il mini¬ 
stero dcH'Industrìa di Bagh¬ 
dad, e con una linea di credito 


aperta dairamb-uciala irake¬ 
na di 9 milioni di marchi. Che 
si tratti di soldi per anni lo af¬ 
ferma la stessa Faimpcx in una 
lettera airamba.sciata m cui 
•suggerisce» di usare per l’av¬ 
vio di materiale bellico altri ca¬ 
nali, quali -spcduioni con cor¬ 


riere diplomatico», ovvero spe¬ 
dizioni verso "altre nazioni non 
coinvolte nel Golfo». Gli espi rti 
•militari» avevano fram'Tien a- 
to le ordina noni tecniche in 
tante industrie diverse spaile 
in tuit'ltalia, in particolare n-il 
la zona di Milano o di PLstoia 
Le spedizioni venivano c;ur£.le 
dai fratelli Adami di Ruma. 
piroprio Marco Adami, non si b 
ancora capilo se voloiitana- 
mente o meno, rivelo a F ranco 
Gaggero, uno strano personng - 
gio che avevti interessi in Irali u 
aveva già lavoratocon Ai Ila> a- 
ti. la notizia che la Faimpirx 
stava esportando m.iferiiili: 
bellico, citando in nurnercsi: 
telefonate intercettate i rap¬ 
porti che questo gruppo di i a- 
keni teneva con la Cia e la Fsi. 
E Gaggero irilormO gli mve.-li- 
gaton, continuando a liivorcrr 
con Adami pier ottenere mt g - 
glori informazioni. 

Tornano in ogni piassaggo, 
dunque, le conncsloni con gli 
Usa. Al Bay.ìti. pier esempio, 
operava a Roma e negli St.)ti 
uniti, dove aveva sede l.i Fai n- 
pex corp. Brodway c dove ave¬ 
va in società con un arneric ti¬ 
no la Atra inicmational di Niiv 
York. E negli Stati uniti, la ise 
Tccnologycs produCeva la 
. bomba Cluster. C'è poi un i rn- 


nesima relazione inquietante. 
La Kinex di Alxdul Kabbara e 
dei fratelli, coinvolta nei rap)- 
porti con il gruppo di Abu Ni¬ 
dal c implicala in un trai'ico in¬ 
temazionale di eroina, aveva 
una linea telefonica le cui bol¬ 
lette erano a ctirico dell'amba¬ 
sciata Usa di Roma. E non so¬ 
lo. Zouhair Katibara, fratello di 
Abdul, arrestato a Roma con 
mezzo chilo di eroina, davanti 
al giudice aveva mostrato !c 
sue credenziali: era un agonie 
della Dea di stanza a Cipro. £ 
la Dea aveva cc nlermato. 

Tra i mille m steri inquietanti 
di questa stona saltata fuori un 
po' casualmente, c'è anche 
quello sul niolis degli Usa ncl- 
l'inchicsta. Si limenla il magi¬ 
strato che Al Bayali era staio 
arrestato a New York soltanto 
dop>o tanti mesi, nonostante g'.li 
inquirenti avessero dato preci¬ 
se indicazioni su dove rintrac¬ 
ciarlo. Poi ci sono le connes¬ 
sioni saltale fuori con la vicen¬ 
da del supiereannone e sulle 
quali l'islrultorìa proseguirà. 
(Comunque, a termine della 
prima parte dell'indagine, il 
pm tonta ha chiesto il rinvio a 
giudizio per Al Bayati, Al Kud¬ 
si, Otmhan Ghazi, Amhtal 
Housscin, Kasi.im Jaffar e Mar¬ 
co Adami. 


Abito rosso e confessioni: toma in scena la «regina delle alghe» 

Waima Marchi arresti paria in tv 
«Spettatori, vi racconto le mie pri^oni» 


^Ive, sono Wanna Marchi, vi parìo dagli arresti do- 
miciUari. Siate bene? Sono contenta, onestamente 
non posso dire altrettanto dì me». Cosi la regina del¬ 
le alghe si rvolge oggi agli spettatori di «Rete A». Ot- 
< tenuta la «licenza», ieri ha registrato venti minuti di 
trasmissione nel giardino della sua villa: il primo 
spot dopo l’arresto. «Carissimi, vi racconto le. mie 
prigionii. •• ; 

.M- s- ' ■■ '/pallaITOSTBAWPW lOWg '■ ■ I 

' QIQIMARCUCCI 


BOLOGNA Lacrime au¬ 
tentiche misci'late a mascara, 
emozioni in dillerlta per gli 
estimatori della regina delle al¬ 
ghe, momentaneamente de¬ 
tronizzata da un rnandato di 
cattura. 'Appena II giudice me 
lo dirà tornerò da voi», annun¬ 
cia Wanna Marchi davanti alla 
telecamera, «si può cadere, ma 
bisogna sapersi rialzare. Oggi 
tton posso parlare nemmeno 
coi cameramen. Voi non li ve¬ 
dete. ma sono fermi al di 4à 
della caiKellata. perchè cosi 
ha deciso il giudice. Vi giuro 


però che appena uscirò di qui, 
verro a Milano, prenderò il mi¬ 
crofono In mano e sarO di nuo¬ 
vo con voi». Poi alza due dita 
incrociale, un saluto scara¬ 
mantico al pubblico d^li spot 
anticellulile, agli alicionados 
delle creme alle alghe, ai fana¬ 
tici delle diete, che per la pri¬ 
ma volta possono riascoltare il 
verbo del profeta caduto in di¬ 
sgrazia. 

' Da o^i. con Tautorizzazio- 
ne del giudice. Wanna Marchi 
èdi nuovo in onda su 'Rete A», 
l'emittente dell'editore Peruz- 


zo. uno del creditori 'della 
•Wanna Marchi SrU,:la società 
affondata da un 'buco» di qua¬ 
si cinque miliardi. Il giudice 
penale ha deciso che in quel 
fallimento ci sono gli estremi 
delle bancarotta documentale, 
e due settimane -fa la signora 
delle alghe si àJiiaMia; improv¬ 
visamente, inicetlai Vittima di 
una siorii» ,«li- 

cono 1 lansi-Cpmplice un'as¬ 
sociazione a del^uete, so¬ 
stengono i carabinieri in un 
rapporto inviato a metà mag¬ 
gio alla magistratura. - 
Nove giorni nel carcere 
Piangipane di Ferrara, poi 
Wanna ha ottenuto gli arresti 
domiciliari nella sua villa di 
San Pietro, appena fuori Bolo¬ 
gna. Ed eccola di nuovo sulla 
scena, per uno spot che prima 
di essere trasmesso ver^à esa¬ 
minalo dai carabinieri Incari¬ 
cati della sorveglianza. Indos¬ 
sa un miniabito color porpora 
su pantaloni fantasia. L’accon¬ 
ciatura compromessa dal car¬ 
cere è stata ritoccata dalla fi¬ 


glia'Stefania con'-mèches pa¬ 
glierine. Non urla slogan anti- 
cellulite. non maltratta i gras¬ 
soni seduti davanti alla televi¬ 
sione, non vende prodotti 
cosmetici, anche se questo 
spot le costeià poco meno di 
tre - milioni; semplicemente 

raieconta-le suo prlgtonl.. 

’ ' «Ho provalo 11 caKeid, solo 
9 giorni, ma-a me sono sem- 
brall 90'anni»; esordisce, subi¬ 
to rivolgendosi alle 'persone 
che pensano che in carcere si 
stia bene e si mangi meglio», 
un accenno alla dieta che non 
poteva mancare: 'In carcere le 
comodità non esistono, puoi 
spendere solo 120 mila lire alla 
settimana e se non hai soldi è 
ancora peggio, perchè il man¬ 
giare del carcere è una cosa 
che dlflicilmenle puoi ingoia¬ 
re». ., 1 - ■ 

La voce di Wanna si rompe 
quando racconta l’umanità del 
direttore («mi ha chiesto scusa 
di dovermi chiudere in cena»), 
la solidarietà delle altre dete¬ 


nute. aMi diedero dello pento¬ 
le. io rifiutai. 'M-ingerC- quello 
che Dio mi darà', dissi a una 
detenuta, una bitilissima don¬ 
na. Lei mi rispi^: 'Signora 
che dice, siamo in galera, qui 
Dio non c’èV Poi toma al gior¬ 
no delTarresto; «Non ^ vero 
quello che hanno scritta 1 gior- • 
nòli; non ho mai avuto le ma¬ 
nette ai polsi. Le manette.lp ho 
tuttora nel cuore. E’ Ja prima 
volta che vengo arrestata, spe¬ 
ro sla anche l’ultima» Infine 
ringrazia tutti quelli che le han¬ 
no scritto; 'In carcere certi 
giorni il postino veniva .volo per 
me. Non posso nspondcivi ora 
perchè non posso imbucare le 
lettere. Lo farò appena uscirò 
di qui». 

Ed ecco un altro miio dipin¬ 
gere di rosa la Wanna story. La 
detenzione? Una passeggiala, 
se si esclude la clausuofobla 
delle prime ore. Da casa Mar¬ 
chi è già i»ttita una lettera che 
ringrazia il direttore <tcl carce¬ 
re di Ferrara e gli agenti di cu¬ 
stodia. 



Così ì controlli in tutta Italia 


Ispezioni in regola non in regola 


Wanna Marchi 


sjumÀ Alio sFAsao 


La denuncia di alcuni medici e del Pei. Strumenti vecchi e pericolosi, lenzuola mancanti 
Indagano gli 007 di Sica. Intorno alla struttura fatiscente prolificano ambulatori privati 


Patini, un ospedale dove è focile morire 


Drammatica denuncia dei medici di Palmi: si aspet¬ 
ta che qualche malato muoia per mandarci sotto 
processo. Un ospedale fatiscente per storie di rube¬ 
rie, intrallazzi, carriere facili. Gli 007 di Sica indaga¬ 
no. Il ministro annuncia una is(rezione ma poi non 
ne fa nulla. Un medico di dialisi: «Nessuno è morto 
in modo "violento”, ma sì muore giorno per giorno 
accorciando la vita ai pazienti». Le denunce del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H PALMI. Un record imbatti¬ 
bile quello dell'ospedale di 
Palmi: è l'unico in Italia dove 
non sia mai entrato in funzio¬ 
ne un ecogralo. Per la verità ne 
venne acquistalo uno nel 
' 1976, quando gli ecografi era¬ 
no ancora oggetti misteriosi. 
Ma fatto fallare nessuno si 
preoccupò di tarlo entrare in 
funzione fino ai 1978 quando, 
per mettere fine allo scandalo 
di lutti quei soldi spesi per 
niente, si provò ad utilizzarlo. 
L’esperienza si concluse in 
tempo reale, quello necessario 
per vedere andare in tilt l’ap¬ 
parecchio. 

•Se un ospedale senza eco¬ 
gralo è un’assjrdilà, un repar¬ 
to di ostetricia senza quell'ap¬ 
parecchio è inconcepibile*, 
denunciano i medici. Le don¬ 
ne l'ecografia vanno a farla 
fuori dtiTprivali; 120 mila lire a 
bott&jl^ non soltanto loro. Il 
primailio di r.idiologla (dove 


non esistono gabinetti nè spo¬ 
gliatoi) spiega che lare i raggi 
e non avere ecogralo significa 
lare «una diagnostica monca 
di un braccio». Lui consegna le 
' lastre ai malati che poi devono 
andar fuori (a pagamento) 
per gli approfondimenti eco- 
grafici. -Secondo me - calcola 
il dottor Alfredo Versace - c'è 
un giro privalo di ecografie di 
almeno Ire miliardi l’anno». 

Ad ostetricia non entra uno 
stnimento nuovo da una venti¬ 
na d'anni. Per auscultare il bat¬ 
tilo cardiaco fetale si usa, co¬ 
me nel secolo scorso, uno ste- 
. loscopk) ligneo. Un piezzelto di 
legno a cilindro alto una venti¬ 
na di centimetri e scavalo den¬ 
tro. Nient’allio. Si potrebbero 
lare mille parti l'anno, ma si 
raggiunge appena quota 250. 
A Polistcna (amministrazione 
comunista): metà abitanti tri¬ 
plo di parti. A Cinquelrondi, 



clinica privata ed attrezzature 
che funzionano, se ne fanno 
1300. Qui arrivano solo le don¬ 
ne povere ed in ottima salute. 
Si portano da casa (come tutti 
gli altn malati) le lenzuola (la 
lavanderia è chiusa da tre an¬ 
ni) e scappano appena possi¬ 
bile. Se hanno qualche proble¬ 
ma i medici si mettono una 
mano sulla coscienza e le di¬ 
rottano da qualche altra parte. 

La situazione più drammati¬ 


ca è nel reparto dialisi. I reni 
artlllciali sono definiti dai me- 
' dici •inaffidabili». Apparecchi 
, a rischio che possono portare 
alla morte i pazienti. Sci di lo- 
. ro, con quelle macchine, sono 
entrati in coma e son rimasti vi¬ 
vi solo grazie al latto che qui 
c’è una camera iperbarica che 
li ha strappati alla morte. •Sia¬ 
mo stati fortunali - contessa 
un medico -. Nessuno è morto 
in modo «violento». Ma si muo¬ 


re giorno per giorno perchè 
facciamo una cattiva dialisi. Se 
un paziente ha una prospettiva 
di vent’anni qui sopiawive so¬ 
lo per una decina. OW. nessu¬ 
no si accorge che si muore». Le 
macchine per la dialisi hanno 
una vita media Ci 4 anni, quel¬ 
le di Palmi lavorino da 11. So¬ 
no quasi tutte slisciatu e arru- 
ginite. È sempre in agguato il 
rischio che mentre depurano il 
sangue immettano aria nel cir¬ 


cuito sanguigno, proiocando 
l’embolia. Di più; le spfranec- 
chlature per misurare i l'.ilori in 
base ai quali decidere la lera- 
pla sono rolli. Peggio: il labwa- 
torio di analisi dell'ospedale è 
chiuso da 5 mesi, mentre 
spuntano come i fungli quelli 
privati. 

A rianimazione vi sono 5 po¬ 
sti ma un solo monitor. Niente 
greppo elettrogeno (comi; a 
chirurgia); «quando vn vis la 
luce - si sloga una dottoressa - 
apriamo le linisire e i|><.im| ria¬ 
mo a mano e apparecc fiial ure 
noi medici e gli inferrnìirrl... 
pregando che Dio ce li mandi 
buona». Anche il tepario Ira- 
slusioni è chiuso: non tia lea- 
genti per l'epatite nè per i'/i ids. 
In cambio l'ospedale h.i con¬ 
tralti coi privati per 5 miliardi di 
lire. Tutl'intomo è un ) i »lU.ilare 
di inziative: dall'entrata si leg¬ 
gono le insegno dei lai >i>r.i tori 
pnvali e del servzio (privsto) 
autombulanze a cui .si liconc 
quando l'unica autombiilanza 
( 15 anni sulle spalle) ni itt'i fer¬ 
ma, cioè quasi sempr:. Per 
completare il quadre: tulla 
carta 400 Ietti, In realtà 120 ap¬ 
pena; dei 90 infermieri cleU'or- 
ganico lavorano meno <:clla 
meta e nessuno sache ine ab¬ 
biano latto gli altri; il pi unto 
soccorso è un locale f-il i >c ente 
3 metri per tre e nella slan retta 


del medico la fogna di dialisi, i 
cui rifiuti sonc pericolosissimi, 
ha rigonfiato il muro. 

A Gioia Tauro, nella direzio¬ 
ne Usi da cui dipende l'ospe¬ 
dale di Palmi, sono istallati da 
oltre un anno gli 007 di Sicfi a 
spulciare le carte. Raffaele l-a- 
vorato, lino p<x:hi mesi la itia- 
mivibile presidente De. s'è do¬ 
vuto dimellere dopo esser fini¬ 
to in manette con l'accusa di 
aver superpagato uno stabile 
coi quattrini della Usi. In p,is¬ 
sato aveva giu accumulato av¬ 
visi di garanzie per storie di ru¬ 
berie e correzioni, per carriere 
facili, per assunzioni illegitti¬ 
me. 

Il consigliere regionale del 
Pel Nino Sprizzi, dopo aver ri¬ 
cordato le iniziative dei comu¬ 
nisti per metter line allo scan¬ 
dalo, ha chte.lo misure straor¬ 
dinarie ed immediate ed un'in¬ 
chiesta sulla vita dell'ospedale. 
•È intollerabile - dice Sprizzi - 
il comportamento del ministro 
alla Sanità. Dopo la denuncia 
dei medici di Palmi ha rilascia¬ 
to all'Ansa una dichiarazione 
di fuoco anni, nefando una im¬ 
mediata inchiesta. Ma dei suoi 
ispettori qui non s'e visto anco¬ 
ra nessuno». ICd intanto medici 
c utenti commentano: «Quelli 
che hanno “mangialo' l'ospe¬ 
dale sono tarlo potenti da po¬ 
ter fermare anche lui, il mini¬ 
stro». 
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29 

7 

22 

SARDEGNA 

14 

13 

1 

CAMPANIA 

22 

20 

2 

MOLISE 

10 

4 

6 

ABRUZZO 

26 

25 

1 

PUGLIA 

81 

57 

24 

BASILICATA 

15 

4 

11 

CALABRIA 

38 

36 

2 

SICILIA 

63 

60 

3 


Nas nelle mense scolastiche 

Il 25% non è in regola 
Ai bambini cibo scaduto 
e di cattiva qualità 


■■ ROM.à. Si sono preseniati 
discretamerte, senza crear 
trambusto, nè spaven'arc i 
bambini, dai più piccoli a 
quelli grandicelli, in attesa del¬ 
l'ora di pranzo. Hanno fregalo 
nelle cucine, nelle dispense, 
nei frigor.feii ed anche dentro i 
piatti, E come sempre hanno 
controll.i'.o documenti, auto¬ 
rizzazioni delle mense scola¬ 
stiche e degli addetti alla cuci¬ 
na. I carabinieri del nucleo an- 
lisofisticazione sanità, per due 
giorni, dal 30 al 31 maggio, 
hanno controllato le mense 
delie scuole in tuu'ltalla. E sco¬ 
perto c he come al solito c'è chi 
non si la screpoli di nfilare ci¬ 
bo scaduto o di dubbia qualità 
anche ai ngazzini che man¬ 
giano .1 scuola. 

Le ispezioni sono state in 
tutt'ltalia 6(14 ed hanno accer¬ 
talo 122 infrazione penali e 
177 ammin sualive. Sono fioc¬ 
cale anche le denunce; 125 
persone sono state segnalo al¬ 
le autorità giudiziarie, sanitarie 
ed amministrative; sono stati 
prelevali 176 campioni di cibo 
«sospetto» che ora verranno 
analiziuili, 

Comunque, al di là delle ci¬ 
fre, il comandante dei Nas, il 
colomiello Giovanni Rossetti, 
parla di un’azione «soprattutto 
i>revenUva». svolta al servizio 
del ministero della Sanità. 
Grosse magagne, tipo 1 primi 
blitr nelle cucine di ospedali e 
cliniche c negli ospizi per an¬ 
ziani, non sono venule fuori. 
Su 604 inerse ispezionate, 450 
sono r.sullate in regola, mentre 
150 devono allrotlarsi a npare 

Venezia 

Domani 

consiglio 

comunale 


■i Domani si riuniranno il 
consigliocomunale di Venezia 
e il consiglio regionale: ma sia 
a ca' Farsetti che a palazzo 
Ferro Fini - sostengono gli os¬ 
servatori - -non succederà nul¬ 
la di importante» almeno pri¬ 
ma della dacisione del Bie sul- 
l'Expo. Le forze politiche si li¬ 
miteranno a tracciare un bilan¬ 
cio, Ciascuna secondo ri pro¬ 
prio punto di vista, degli ultimi 
cinque anni di amministrazio¬ 
ne e cei rii.ullati elettorali e di¬ 
chiarare la propria disponibili¬ 
tà a giunte <hc governino». 

A dilferrnza della regione, 
dove appare scontata la ricon¬ 
ferma del quadripartilo Dc-Psi- 
Psdi-Pli, sarà mollo arduo met¬ 
tere in piedi una giunta comu¬ 
nale stabile, non sottoposta al 
tiro micidi.ile dei franchi tirato¬ 
ri - il medesimo che quasi tre 
anni cmioro decretò la fine del 
penlaparlilo guidato dal socia¬ 
lista Nerec' baroni, impallinata 
dalla componente del Psi gui¬ 
data dal senatore Mario Rigo 
(poi uscito dal partito), la 
maggioranza fu sostituita da 
un'alleanza rosso-verde (Pei, 
Psi, Pscli, verdi e Pri) che ha 
guida’o slancamenic ca' far¬ 
setti f.no .ille recenti ammini¬ 
strative. 

I risultali scaturiti dalle urne 
di m.iggio non hanno certo 
scmpliìicato le cose: la De, ri- 
diveniala partito di maggioran¬ 
za, conia 17 consiglieri, il Pci 
15. il l’si 11, i Verdi 7, il Psdì e il 
Pn rcpubt'licani 2 a lesta, la bi¬ 
ga veneta e la Lista civica gui¬ 
dala dai rigo alircitanli, il Msi 
di Fin. 1 eDp 1. 

1 repub plicani e i verdi han¬ 
no ribadito in questi giorni la 
loro clisoc-nibilità per la neon- 
ferma della giunta uscente, il 
che vedrebbe la Democrazia 
cristiani rll'opposizione assie¬ 
me a liberali, missini, biga e Ci¬ 
vica. 


se vogliono continuare le loro 
attività. Per 19 invece è stala 
chiesta la chiusura, perchè 
erano stale attivitale senza la 
necessaria autorizzazione sa¬ 
nitaria. 

Proprio la mancanzii di au¬ 
torizzazione sanitaria è l'infra¬ 
zione penale più ricorrente, in¬ 
sieme alla mancanza di per¬ 
messo per lo smaltimento del¬ 
le acque reflue Cinque denun¬ 
ce penali a sindaci per omis¬ 
sione di atti d'ufficio, perchè 
non hanno preso provvedi¬ 
menti per assicurare adeguale 
condizioni igienico sanitarie 
alle stretture. In particolare, il 
titolare di una ditta di ristora¬ 
zione collettiva è stato denun¬ 
ciato per frode: alla mimsa ha 
venduto un olio di (lesslma 
qualità, facendolo pasrare per 
extravergine. C'è anche chi ha 
dato da mangiare ai ragazzini 
carni congelate, servendole in¬ 
vece come fresche, e ha dato 
succhi di frutta o altri alimenti 
già scaduti: molti poi erano in 
cattivo stalo di conservazione. 

L'infrazione amministrativa 
più riconenie invece, è quella 
di tenere in cucina personale 
sprovvisto di libretto s<initario; 
irregolare etichettatura dei 
prodotti alimentari conlezio- 
■ nati e carenze igienico struttu¬ 
rali dei locali. 

Tra le regioni .più» in tegola, 
il Friuli Venezia Giulia, ia To¬ 
scana. la Sardegna e l'Abruz¬ 
zo. Spetta invece l'inquietante 
primato negativo al Lazio, do¬ 
ve su 29 ispezioni, solo 7 men¬ 
se sono state trovate a posto. 

Agrigento 

A ^udizio 
il sindaco 
Angelo Scifo 

■i ROMA Per le nispe di 
Montegrande, un tentativo di 
speculazione edilizia sulla co¬ 
sta siciliana, è stalo rinviato a 
giudizio il sindaco di Agrigen¬ 
to. Angelo Scifo. democristia¬ 
no. Al processo dovrà difen¬ 
dersi dall'accusa di interesse 
privato in atti d'uflicio. 

Finirà cosi davanti ad un au¬ 
la di tribunale il braccio di fer¬ 
ro tra il primo cittadino e il se¬ 
gretario della lega ambiente 
Poppe Amone, protagonista di 
una campagna contro l'abusi¬ 
vismo edilizio nella zona. 

Il caso scoppiò al termine 
dell'estate, quando un greppo 
di bagnanti scopri che su un 
tratto di costa incontaminata 
erano in corso dei laveiri per la 
costruzione di un villaggio turi¬ 
stico. Proprietario del terreno 
era proprio il sindaco di Agri¬ 
gento che per difendersi disse 
di non sapete nulla di quello 
che era successo nella sua 
proprietà, anzi presentò una 
denuncia di furto nei confronti 
degli .sconosciuti» che erano 
entrati nel suo possedimento. 

A smentire il sindaco arrivò po¬ 
chi giorni dopo la notizia che il 
Comune aveva approvalo due 
dclibere per realizzare delle 
strade di collegamento che 
avrebbero molto valorizjtato i 
possedimenti del primo citta¬ 
dino. 

La stona divenne nota an¬ 
che fuon dalia Sicilia, dopo 
che l'alto commissano Dome¬ 
nico Sica dedicò un capitolo 
del libro bianco sulla mafia di 
Palma di Montechiaro proprio 
alle ruspe «fantasma» sul teme- , 
no del sindaco. Anche Pietro 
Polena, segretario del Pei sici¬ 
liano ha svolto più di un'mlcr- 
rogazione sul caso. 
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IN ITALIA 


Droga 1 Droga 2 

Ancora Le comunità 

minacce contestano 

a don Ciotti la legge 


Salvati due dei quattro 
naufraghi deU’Esmeralda 
Lo yacht ha lanciato l’Sos 
air^ba di giovedì 


Ritovati vicino a Favignana 
a 40 miglia dal relitto 
Erano diretti a Cagliari 
Continuano le ricerche 


H TORINO. Un foglio con la 
(oiogralia di don Luigi Ciotti e 
accanto la scritta: <Ti uccidia¬ 
mo presto. Condanna a morte. 
L'esecuzione solo rinviata». Al¬ 
legata. una bustina di eroina 
del tipo turco. É il messaggio - 
anonimo - reciipitalo ieri per 
posta alla redazione torinese 
dell'Ansa. Don Ciotti è il fonda¬ 
tore del «Gruppo Abele», da 
anni impegnato nel recupero 
dei tossicodipendenti e nella 
lotta contro l'emarginazione e 
il disagio. Non è la prima volta 
che il sacerdote nato45annlfa 
a l’ieve di Cadore, nel Bellune¬ 
se. i preso di mira da perso¬ 
naggi o organizzazioni ancora 
misteriose. Da alcuni mesi, in¬ 
fatti. si muove costantemente 
sotto scorta. 

•Mi disturba il fatto che nelle 
lettere mettano anche dell'e¬ 
roina». ha con-montato don 
Ciotti alla notizia della lettera 
fatta pervenire all'Ansa. »In 
una precedente occasione - 
ha aggiunto - a\’evano infilato 
una bustina di cocaina. Ma io 
vado avanti per la mia strada. 
Perché la migliore risposta è la 
battaglia, allargiire ancor più 
l'area dell'Impegno, la co¬ 
scienza della gente, cercando 
di irxdiiodare ciascuno alle 
proprie resporeuibllilù». Rin¬ 
tracciato a Milano, dove parte¬ 
cipa ad un seminario promos¬ 
so dall'associazione di cui é 
presidente - la «Cnca» - sul 
problema dell'applicazione 
della recente normativa sulla 
droga, il fondatore del «Grup¬ 
po Abele» é parso turbato dalla 
nuova intimidazione. «È da un 
anno e mezzo - ha spiegato - 
che va avanti cos». 


■1 MILANO. I responsabili 
di alcuni centri per il recupe¬ 
ro dei drogati non segnale¬ 
ranno alle prefetture, come 
previsto dalla nuova legge 
all'esame del Parlamento, i 
nominativi dei tossicodipen¬ 
denti che interromperanno 
il programma di disintossi¬ 
cazione o mancheranno l'o¬ 
biettivo. La «obieziofie di co- 
scenza» alta normativa è sta¬ 
ta preannunciata ieri a Mila¬ 
no da don Luigi Ciotti, al 
convegno delle comunità. 

«Non verremo meno alla 
nostra disponibilità ad acco¬ 
gliere i tossicodipendenti - 
ha detto don Ciotti - ma non 
vogliamo fare gli “informato¬ 
ri" delle prefetture, come 
vonebbe imporci la nuova 
legge. Prenderemo in carico 
i soggetti che queste ci invie¬ 
ranno e ci impegneremo, 
come al solito, nell'opera di 
recupero, ma non segnale¬ 
remo i nominativi di quanti 
non ce la faranno a conse¬ 
guire l'obiettivo di uscire dal 
tunnel della droga». 

Secondo il sacerdote, 
questa scelta non comporte¬ 
rà conseguenze legali ma 
solo l'eventualità che le 
strutture dello stato non affi¬ 
dino più alle comunità «ri¬ 
belli» soggetti da sottoporre 
al programma terapeutico. 
•Noi siamo tutti convenzio¬ 
nati con gli enti pubblici - 
ha concluso don Ciotti - e 
questa eventuale penalizza¬ 
zione ci priverebbe di consi¬ 
stenti risorse economiche, 
ma siamo pronti a fame a 
meno». 


Su una zattera per 48 ore 
in balìa delle onde 


Il Papa 
critif:a 

le telenovelas 
brasiliane 


Giovanni Paolo II (nella loto) ha criticalo le telenovelas bra- 
sili.ine perché -ridicolizzano - ha dotto - i valon familiari 
qu.ili l'unità, la fedeltà e l'indissolubilità matrimoniale, pro¬ 
pugnando invece la tendenza moderna alla instabilità del 
matrimonio». I nliess del Papa ai programmi televisivi pro¬ 
dotti in Brasile sono contenuti nel discorso da lui rivolto ieri 
mattina a 30 vescovi della regione est del paese latino ame¬ 
ricano, ricevuti m Vaticano per la visita ad limina. Oltre «al- 
rinllusiio negativo dei mass media» papa Wojtyla ha elenca¬ 
to Ira i nemici della famiglia in Brasile anche la »purtroppo 
molto permissiva legislazione relativa al divorzio» e «la situa¬ 
zione preoccupante» nella quale si trovano i nuclei familiari 
che vivono nelle favelas, dove -migliaia di bambini diventa¬ 
no preda della delinquenza». 


Una odissea durata 48 ore, poi la salvezza è giunta 
inaspettata dal cielo. Ieri, poco dopo le 14, un eli¬ 
cottero ha localizzato due dei quattro naufraghi che 
giovedì notte avevano lanciato l'Sos, mentre si tro¬ 
vavano a trenta miglia da Capo Carbonara. Lo yacht 
«Esmeralda», partito da Malta e diretto a Cagliari, di 
II a poco si sarebbe spezzato. Le ricerche degli altri 
due continueranno ancora. 


oiuscppB enrroRB 


nCACUARI. Erano le 3.40 di 
giovedì. Un'onda più alta delle 
altre travolge l'«Esmeralda», 
una imbarcazione inglese di 
venti metri. Parte il «may-day». 
raccolto dal centro radio di 
Campu Mannu, presso Caglla- 
it. In un primo tempo si pensa 
ad uno scherzo, in quanto II 
segnale, debole, dura solo po¬ 
chi secondi. Poi il silenzio; par¬ 
tono comunque le ricerche, 
coordinale dalla Capitaneria 
di porto di Cagliari. 

A bordo intanto è il dram¬ 
ma. Tre uomini riescono a rag¬ 
giungere una delle Ire zattere 
di salvataggio: Carol Calleya, 
49 anni, proprietario dell'im- 


barcazlone, Manuel Grech, 50 
anni, e Wilfred Marno, assicu¬ 
ratore, tutti di nazionalità mal¬ 
tese. Solo II quarto, John 
Schembri, ingegnere sessantu- 
nenne, limane attaccalo al re¬ 
litto, ormai capovolto. Nel buio 
della notte Marno si stacca da¬ 
gli altri due e cerca di raggiun¬ 
gere il compagno, ma una on¬ 
data più alta lo separa troppo 
dal canotto di saNataggio; i 
suol due occupanti non lo ve¬ 
dranno più. Forse si è salvato, 
ed ha raggiunto una delle zat¬ 
tere che ancora mancano al¬ 
l'appello (la seconda infatti è 
stala trovata senza e nessuno a 
bordo). 


Venerdì la conferma che 
non si trattava di uno scherzo: 
a 60 miglia dalla costa, una 
motocistema che faceva tolta 
verso Sarroch, vicino Cagliari, 
avvista la prua di una imbarca¬ 
zione capovolta; comempora- 
neamente un aereo partilo da 
Elmas scorge poco distante un 
altro pezzo del relitto. E la pro¬ 
va che lo yacht :ii è spezzato 
per la furia del v:nlo e per le 
alle onde. Le ricerche si inten¬ 
sificano. A dar man fore all'At- 
lanllc partito dall'acropoito 
militare di Cagliari, giunge un 
aereo del4I stormo di.stanza a 
Catania, tre elicotteri, di cui 
due partiti dalle navi militali 
presenti net Canale di Sarde¬ 
gna, due corvette della marina, 
la Cassiopea e la Sfinge, e di¬ 
verse motovedeth; delle 4 Ca¬ 
pitanerìe di porto e della Guar¬ 
dia di Finanza pirtite da Ca¬ 
gliari e da Trapani. 

La zona da scticciare è va¬ 
sta: comprende il Canale di 
Sardegna e lo Stretto di Sicilia, 
con il vento che potrebbe con¬ 
durre fuori zona gli eventuali 
superstiti. I soccorritori traccia¬ 
no le rotte di ricerca tenendo 


presente il forte vento di mae¬ 
strale, ed h.anno ragione. Que¬ 
sta SI è infatti rivelata l,i mussa 
vincente. 

Dopo trentasei ore u n e licot- 
tero avvista la zattera c >n a 
bordo Calleya e Grech nel 
pressi dell'isola di Man-t imo, 
vicino a Favignana, nelle Ega¬ 
di, 40 miglia più a sud ristretto 
al relitto avvistato il gionr i pri¬ 
ma. L'effetto del vento h ti al¬ 
lontanalo la zattera da ciò che 
rimane dell'Esmeralda e loise, 
ha distanzialo notevolmente 
l'unica zattera che ancora 
manca alle ricerche e tulla 
quale sono concentrate le spe¬ 
ranze dei soccoiTìtorì <:1 "h» si 
augurano di trovarvi gii altri 
due naulnaghi che arivora 
mancano aH'appcIlo. . 

1 due, in discrete condir Ioni 
fisiche, ma molto provati per 
essere stali sballottali jx-i due 
giorni, sono ora ricoveiat nel¬ 
l'ospedale di Trapani, H inno 
raccontalo al foro socconitori 
le fasi dell'affondamen o t elio 
yacht, ma non hanno sepulo 
fornire alcune indicazicni ' ugli 
altri due compagni che ancora 
mancano eiH'appello. Adesso 


un rimorchiatore civile sta ten¬ 
tando di recuperare il relitto 
dell'Esmeralda, che si trova a 
60 miglia a sud-est di Capo 
Carbonara, cioè ad ottanta mi¬ 
glia da Cagliari. Le condizioni 
del mare e del vento sono de¬ 
cisamente migliorale, ed é sul¬ 
l'avvistamento aereo, vista l'e¬ 
stensione dell'area, che i soc- 
conilori confidano per trovare, 
magari vivi a bordo della teiza 
zattera, gli altri due passeggeri 
dello yacht battente bandiera 
inglese. 

L'Iiiibarczzione era partita 
martedì scoiiso da Malta diret¬ 
ta a Cagliari dove i quatuo oc¬ 
cupanti. atti.'sì, dovevano assi¬ 
stere alla gara d’esordio dei 
Mondiali, tra Inghilterra ed Ir¬ 
landa. Mercoledì l'Esmeralda 
aveva tatto sosta a Mazara del 
Vallo per rafforzare le sue 
strutture in 'rista della traveda¬ 
la del Canale di Sardegna. Ma 
ad ottanta rtlglia dalla costa, il 
fortunale ha avuto il soprav¬ 
vento. Un disperato Sos. flebi¬ 
le, colto quasi per caso dai 
centri radio, e poi il silenzio. 
Ma la speranza di uno scherzo 
è durata solo poche ore. 


Lettera Una lettera in favore di Leo- 

oro Orlando Orlando e dell'rrspe- 

|>ru 4/ri<inuu politica maturata a 

a pajjanientO Palermo, seguita da 628 fir¬ 

me di cittadini che si sono 
aulolassali per acquistare lo 
spazio, sarà pubblicata lu- 
nedi nell'ultima pagirui del 
Cioma'e di Sicilia. Un'analoga iniziativa era stata realizzata 
dopo la crisi della giunta esacolore nel marzo scorso con 
751 fimie. «A Palermo - si afferma nella lettera - è m gioco in 
questo momento un modo autentico di vivere la dimensione 
politica, nel quale strati sempre più ampi della società civile 
si riconoscono e si sentono coinvolti come mai prima d'ora. 
È In gioco una rinnovata fiducia nelle istituzioni e quindi una 
esigenza di chiarezza, di rigore e di efficienza, divenuta più 
pre,ssarite dopo il delitto Bonsignore». «Esprinriamo-senvo- 
no i firmatari - piena sohdanetà ad Orlando che di recente si 
é fallo |>ortavoce di una diffusa domanda di giustizia riguar¬ 
do li editti politico-mafiosi, di cui non sono stati ancora 
ideiitif'iiiati mandanti eij esecutori». 

Da ie ri È entrata in vigore da ieri la 

in l/iflOre «programma inter- 

■■■ rii|VI c yppd urgenti per la preven- 

ia DSQQC zionc e la lotta contro l'Aids» 

ciill’Awlc per 2.100 miliardi di lire. Eia 

aulii MIU9 Ipggg ^ 135 g consta di 10 

articoli. Dovrà consentire al 
nostro paese di allestire 
nucrri posti-letto percu-are i malati (circa 7mila i casi finora, 
di cui la metà deceduti ), ristnjtlurare i letti e i reparti esisten¬ 
ti, attrezzare i laboratori, assumere medici e infermieri, crea¬ 
re c-isc alloggio e assicurare l'assistenza domiciliare. Le Re¬ 
gioni hanno due mesi di tempo per predisporre i piani. Se 
non lo faranno, interverrà il ministero della Sanità. La legge 
garartj-ce ranonimato. Nessuno può essere sottoposto a 
scre'»ning senza il consenso. I datori di lavoro non possono 
ordinar: indagini sui propri dipendenti. 


È stato ascoltato dai giudici Di Lello e Falcone 

Sullo scandalo Ices 
interrogato Vaselli 


Esposto alla Procura e interrogazione del Pei alla C^era 

Appalto-scandalo alla Piovinda 
A Palermo vìnce ancora Costanzo 


Da ie ri 
Iniriciore 
la legge 
sull’Aids 


Musei Il pretore del lavoro di Flren- 

Par tu nratnra Matteis, con una sen- 

r Bi 19 VIBlUiB lenza emessa ieri ha dichiai- 

«antlSindaCale rato «amislndacale» il com- 

mmnnrtamantA portamento dei minislero 

COni|WlUI1lBlIIw jjgj ggpij culturali e ambien- 

del niniSterO» tali relativo a una lettera fir- 

mata dal sottosegretario Izji- 
gi Covi da e inviata ai custodi del musei fiorentini. Nella let¬ 
tera 'Cfovatta dispone che ai custodi che scioperano per due 
ore nei giorni festivi sia tolta l'intera giornata di paga per «as¬ 
senza ingiustificata». Il comportamento deH'amministrazio- 
ne - secondo il preiore - risulta •oggettivamenie» capace di 
intimidire I lavoratori e ledere i diritti sindacali delle organiz¬ 
zazioni riconenli sotto due aspetti: "Per aver preannunciaio 
di trattiinere l'Intera reiribuzione giornaliera anche per gli 
scio|)etl di due ore e ptir aver comunicato questo ai singoli 
lavDiatiiri quale disposUfone di servizio», il ricorso era stalo 
presemato II 6 giugno scorso dai sindacati provinciali della 
Cgil, Ciiil e Uil per la funzione pubblica. 


Lo hanno interrogato ieri mattina in una caserma 
dei carabinieri. Il conte Romolo Vaselli, l'imprendi¬ 
tore miliardario accusto di essere il prestanome di 
Vito Cincimino, ha risposto per un'ora alle doman- 
dé dei giudici Di Lello e Falcone. Vaselli ha sostan¬ 
zialmente confermato quanto già detto nei prece¬ 
denti intenx>gatori. Ossia che era «impossìbile» non 
esaudire le rictiieste di Cia'ncimino. 


OIANNICIPRIANI 


■i ROMA. «Ho cMudilo le ri¬ 
chieste di Vito Ciancimino poi¬ 
ché, data la' qualità del per- 
songgio, sarebbe stalo impos¬ 
sibile non accoglierle». Questa 
dichiarazione estremamenle 
signincativa. il conte Romolo 
Vaselli la rilaacfo nel 1986. Ieri, 
interrogato in una caserma dei 
carabinieri della capitale dai 
giudici 01 Lello e Falcone, l'im- 
prenditore ha confermalo le 
sue precedenti deposizioni, ri¬ 
lasciate nel corso delle indagi¬ 
ni sulla Ices, la società che, per 
conto dell'ex sindaco di Paler¬ 
mo, si era aggiudicata l'appal¬ 
lo per II •risanamento della re¬ 
te di distribuziore idrica ad 
ovest dì viale Michelangelo». 
L'inienogatorio é durato poco 
meno di un'ora, /tdesso i giu¬ 
dici, che nei giorni precedenti 
avevano già sentilo a Palermo 
Eugenio Volpes. Benito Nolo, ' 
VliKcnzo Italiano, toris Ercoli, 
genero di Vaselli, e Vito Gian- ' 


cimino, dovranno decidere se 
corKedere, o meno, la libertà 
ai sei accusati. Ma nell'ordi- 
nanza di custodia cautelare (il 
vecchio ordine di cattura) i 
giudici hanno affermato 
espressamente che Vaselli e 
Ciancimino, cosi ricchi e con 
amicizie che «contano», po¬ 
trebbero facilmente sottrarsi 
alle Indagini 

I rapporti tra il conte e l'ex 
sindaco di Palermo sono di 
vecchia data. Gli inquirenti li 
hanno ricostruiti nel dettaglio. 
Anzitutto i rapporti di natura 
economica. Tra il 1975 e II 
1985, é stalo accertato. CiatKi- 
mino ha versato a Vaselli co¬ 
spicue somme di denaro, sen¬ 
za alcuna motivazione credibi¬ 
le. Non solo. Tutte le operazio¬ 
ni sono risultale particolar¬ 
mente contorte. Un tentativo, 
sostengono f giudici, per crea¬ 
re confusione e non permette¬ 
re di ricostruire l'intero iter del 


flusso di denaro. In quei dieci 
anni, hanno stabilito i periti, 
nelle casse del conte, l'ex sin¬ 
daco di Palermo ha versato 
due miliardi e 400 milioni, uli- 
' lizzati per l'cquisto di titoli ai, 
per aprire deirèsIU di ;bprmia. 
' «al portatore». 

In due occasioni il ruolo di 
prestanome svolto da Vaselli 
emerge con chiarezza: nel ver¬ 
samento di 128 milioni ad Eu¬ 
stachio Matarrese e nella ven¬ 
dila simulala delle azioni della 
Etna Costruzioni. Il conte-im¬ 
prenditore. già nel 1984, am¬ 
mise quell vicenda. «CiatKimi- 
no - disse - mi ha chiesto di fir¬ 
margli un certo numero di logli 
in bianco, riguardanti richieste 
d'acquisto di titoli, dicendomi 
che gli servìvno nel suo interes¬ 
se, poiché data la sua qualità 
di uomo politico non voleva 
apparire come acquirente». Un 
anno dopo aggiunse. «Qualsia¬ 
si libretto di deposito al rispar¬ 
mio o qualsiasi operazione su 
titoli rumata Romolo Vaselli, 
non riguarda me, bensì Cianci¬ 
mino’. E infine disse nel 1986. 
•Io non ho mai tenuto alcuna 
contabilità Inerente ai miei 
rapporti con Ciancimino, poi¬ 
ché non avevo alcun interesse 
queste operazioni che efleltu- 
vo esclusivamente nell’interes¬ 
se di Ciancimino*. Insomma 
ammissioni della sua funzione 
di «filtro». 


Pietro Polena, Aldo Rizzo, Michele Figurelli, Mimmo 
Carnevale, capogruppo rèi alla prosincia, denun¬ 
ciano i retroscena di un appalto-scandalo vinto dal 
solito Costanzo. Nino Mannino, deputato PCI alla 
Cafflenih|in!senta uh'intenogazione. Tutti conse» 
4 {q^raif 9 P<Mn ,«i> 9 $tQ Itila Procura. Invitano la magi- 
stratùr»^ òccupaisi dei grandi appaiti di Palermo 
negli ultimi dièci anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVCniO LODATO 


H PALERMO. Le Storie di ap¬ 
palti - giomalisticamenle - so¬ 
no noiose. Sono zeppe di date, 
di riferimenti a verbali e delibo- 
re, non si pud fare a meno di ri¬ 
correre e termini tecnici e 
spesso astrusi, e quasi sempre 
mancano di patos. E in più si 
riferiscono ad appalti assegna¬ 
ti in «epoca mollo precedente» 
al periodo in cui si scrive: si. in¬ 
somma, quando l'irreparabile 
é già accaduto. Questa storia 
rappresenta invece un'ecce¬ 
zione: le autorità sono ancora 
In condizione di inietvcnite. 
Ed è anche per questo che i 
comunisti palermitani presen¬ 
teranno in questi giorni un cir¬ 
costanziato esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica. DI che ' 
si tratta? Si tratta della costru¬ 
zione di una strada a scorri¬ 
mento veloce, per rompere Ti- 
solamenlo della zona del cor- 
leonese collegandola a Pattini- 
co e, quindi, all'aeroporto di 
Palermo e a Mazzata del Vallo. 


Questa volta non Centra il Co¬ 
mune. c’entra la Provincia. Sul¬ 
l'esigenza di ammodernamen¬ 
to di quell'asse viario seno tulli 
d'accordo: e il 12 febbraio 88 il 
consiglio provinciale (comu¬ 
nisti compresi) accoglie la de¬ 
libera di giunta (De, Fisdi) che 
indice la gara per l.iconcessio¬ 
ne. Importo: 40 miliardi. Il 3 di¬ 
cembre 88, data di scadenza 
della presentazione delle ol- 
ferte. si ritrovano in corsa 4 
raggruppamenti dn imprese: i 
fratelli Costanzo, Grassetto-Le¬ 
si e Sprone; Faisura ( gruppo 
Cassina) e Lambertini; I.Co.Ri. 
e Sageco (deirimprenditore 
Luigi Ranieri). Il 21 dicembre 
88 sotto il ponte di via Belgio, 
zona nuova di Palermo, fucila¬ 
te in taccia all'Imprenditore 
Luigi Ranieri. Mentre I li iller so¬ 
no in azione il consiglio pro¬ 
vinciale é riunito. I comunisti 
presentano un ordine del gior¬ 
no (approvato all'unanimità) 
che viene spedilo aliti magi¬ 


stratura. alle commissioni finti- 
malia del parlamento, ilei l'as¬ 
semblea regionale siciii,int, al¬ 
l'alto commissarialo. I comu¬ 
nisti si pemieltonodi st'gn ala¬ 
re che queirimpcenditcn" era 
uno dei 4 in.corsa per la su 
strada di Coricone. Il 25 luglio 
89 il presidente dell’aniiniafia 
Gerardo Chiaromontc chiede 
al presidente della Prcviiicia 
tutta la documentazione niiati- 
va aH'appalto e la richiei>Ui vie¬ 
ne esaudita. Nel frat::c:nipo 
analoghe richieste erano siate 
avanzate all’alto commic-iiria- 
to e al prefetto dalla cominls- 
sione per l'tiggludicaziorK - del¬ 
l'appalto. litisponde scilo la 
prefettura e non em<:r«>no 
controindicazioni. La svoli a é 
del 23 ottobre 89 quaiiHJo 11 
giudice Carmelo Carrani, che 
indaga sul cteiitto Ranieri chie¬ 
de gli atti deH’appalto. 

Il 22 novembre la Procura 
toma alla carica chiecterido 
anche le buste che conti ngo- 
no le offerte del 4 gnipj; 1 im¬ 
prenditoriali. Ranieri; T:- mi- 
Ilardi.Sageco 74. Cassino 55. 
Costanzo 39. Il 18 gennciio 90 
la commissione conclude i 
suoi lavori e indica Cost.-nzo, 
Chiedono i comunisti; come 
mai tre greppi concorrenu su¬ 
perano l’imiporto previsto dalla 
concessioni: lino a raddop¬ 
piarlo? Erano offerte liticre o 
forzale? E su quali basi ti»:ni- 
che l'amminislrazione ritenne 


suflicenli i 40 miliardi; imerro- 
gativo Inevi abile - scrivono i 
comunisti - In considerazione 
delle notevoli disparità tra le 
offerte pervenute. Ma sopraii- 
tutto; pud esistere un collega¬ 
mento fra l'appalto e la morie 
di Ranieri? E non si poteva 
aspettare che si pronunciasse 
Tallo commissario ( non ha 
mai risposto) visto che fin dal 
primo momento questa stona 
é scaiKiita da inleirogalivi e so¬ 
spetti? C’é un ultimo capttolo; 
a febbraio di quest'anno c’é la 
crisi alla PicrirKia. Il 9 marzo si 
scioglie il consiglio. Il 16 la Pro¬ 
vincia viene commissariala. Il 
22 il commissario (il prefetto 
Vincenzo Tarsia), con i poteri 
del consigllc), adotta la delibe¬ 
ra per l’assegnazione a Co¬ 
stanzo. E uno dei suoi primi at¬ 
ti. Lunedi si insedia il nuovo 
consiglio provìiKlale. Perché il 
commissarìc ha ritenuto fra le 
sue prime delibere dare via li¬ 
bera proprio a Costanzo? 

Intanto le tre confederazioni 
e la Federazione delle cosini- 
zloni chiedono con una nota, 
di superare i grandi appalti per 
la manutenzione di strade e fo¬ 
gnature pakimilane. Vicever¬ 
sa indicano, come soluzione 
per bonificale la spesa pubbli¬ 
ca, la validiUi delle società mi¬ 
ste. In paitic'àlare, nel frattem¬ 
po. propongano Talfidamento 
del servizio ad una società del¬ 
le Partecipazioni statali. 


Lochi Que feriti, di cui uno con 

Aftontatn prognosi riservata, sono il bl- 

, Ir»'****ji lancio di un grave atto inti- 

31 Crsndi midatorìo, consumato l'altro 

man'aTrini ieri sera-poco dopo le 23- 

I ai danni dei «Grandi magisz- 

2 feriti Zini Fuici», di corso Vittorio 

Emanuele a Locri. L’esplo¬ 
sione di un ordigno ad alto potenziale collocato alla base 
della ve Irina di ingresso, ha mandalo in frantumi anche i ve¬ 
tri di attune abitazioni vicine. Ai danni riportati dall’eseici- 
zio prcio di mira si sono aggiunte le ferite di due ignari pas¬ 
santi. Sàlvatore Futia, Mario Sattra (il primo docente di lette¬ 
re ed il secondo funzionario presso il Comune di Locri) che 
in quel momenlo stavano conversando. 


OIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I ' : ... ' ZD 

Comroeaslon*. I senatori dei gruppo comunista sono tenuti ad ea> 
aere presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di lunedi 
Ile senz4i eccezione alcuna ad iniziare dalla seduta antimeridìa- 
nadimartsdl. 

I deputati i:^9munlsti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio> 
ne alcuna alle sedute di martedì 12. mercoledì 13, giovedì 14 giu¬ 
gno. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
mercoledì 13 giugno alle ore 17,30» Odg; elezione del presidente» 


Una lettera delle vedove Terranova, Costa e La Torre 


«n Pd d è sempre stato vicino» 


Con una lunga dichiarazione congiunta le vedove di 
Cesare Terranova. Gaetano Costa e Pio La Torre, in¬ 
vitano all'unità tutte le componenti del fronte anti¬ 
mafia attravers.3to da polemiche; «Il Pei ci è sempre 
stato vicino», dicono replicando indirettamente alle 
accuse lanciate due settimane fa da 51 comunisti 
dissidenti che criticavano le scelte dei partito in te¬ 
ma di lotta alla mafia. 


PRANCnCO VITALI 


im PALERMO. Basta con i set¬ 
tarismi, basta con le spaccatu¬ 
re aU'inlemo del fronte ami- 
nulla. Le vedove di Pio La Tor¬ 
te, Gaetano Costa e Cesare 
Terranova, scendono in cam¬ 
po lanciando un appello all'u¬ 
nità a tutte le forze >ane della 
società civile siciliana auraver¬ 
sata in queste settimane da po¬ 
lemiche e divisioni sul modo di 
condurne la guerra contro lo 
strapotere di Cosa nostra. E an¬ 
cora una volta il ruolo guida 


del fronte antimafia non pud 
non Interpretarlo il Partilo co¬ 
munista: «In tutti questi anni - 
scrivono le tre vedove - il Pel 
non ha mai mancalo di dimo¬ 
strarci grande solidarietà, af¬ 
frontando con noi e facendola 
propria la dura battaglia per 
non fare coprire dalToblIo II ri¬ 
cordo dei martiri della mafia. 
Qsgl da più parti, stranamente, 
si levano astiose accuse se non 
di collusione quanto meno di 
disattenzione nei confronti del 


Partito comunista, di alcuni 
suoi lappresentantf, arrivando 
addirittura ai massimi dirigenti. 
Possiamo testimoniare della 
pretestuosità di tali aflermazio- 
nf che, seppure in buona tede, 
e dettate dalla triste constata¬ 
zione della mancanza di con¬ 
creti risultali, danno la sensa¬ 
zione di essere fretto di livori 
personali e dell’esistenza di 
contrasti intestini di altra natu¬ 
ra, che certamente non giova¬ 
no alla fotta alla mafia». La let¬ 
tera firmala da Rita Battoli Co¬ 
sta, Giovanna Terranova e Giu¬ 
seppina La Torre, è una chiara 
ed inequivocabile risposta al 
documento sottoscrìtto da SI 
comunbti palermitani all'indo¬ 
mani della denuncia di Leolu¬ 
ca Orlando sulle inchieste in¬ 
sabbiale dai magistrati. Con 
quella nota. Inviala alla Dire¬ 
zione nazionale del Pei. i «dis¬ 
sidenti» criticavano le recenti 
scelte del partito, a Roma e in 
Sicilia, in tema di lotta alla ma- 


•Siamo convinte - scrivono 
le tre donne - che In questi an¬ 
ni sono stati commessi errori, 
scelte e atteggiamenti non 
consoni ma comunque la folta 
alla mafia é stata portala avan¬ 
ti. La mancanza di concreti ri¬ 
sultati non é ascrivibile solo 
agli errori e alle scelte sbaglia¬ 
te, per cui ci sembra giusto do¬ 
ver respingere le accuse di cui ' 
sopra nella misura in cui insi¬ 
nuano il dubbio che gli errori 
celano una precisa scelta poli¬ 
tica». Il PCI, dunque, non ha 
mai smesso dì chiedere verità 
e giustizia per le vittime del ter¬ 
rorismo malioso e soprattutto 
non ha mal rinunciato ad assu¬ 
mere la guida del movimento 
antimafia che in questi anni - 
fortunatamente - ha raccolto 
migliaia di proseliti, comunisti 
e no. Un movimento che ha 
solo bisogno - oggi più che 
mai - di testare unito come 
chiedono le signore Costa, 


Terranova e La Torre «Vor¬ 
remmo esortate lutti coloro 
che sono animati esc.lusiva- 
mente dal desiderio di giustizia 
a collaborare per ctineggere 
gli errori e dare nuova linfa al¬ 
l'Impegno di tutti coiilro la ma¬ 
lia, abbandonando I settarismi 
e le guerre Intestine: tenendo a 
mente, e ricordando a tutti, 
che contro la mafia solo l'unio¬ 
ne può portare alla 'ditoria. 
Troppi anni di inutile attesa 
per una risposta alla legittima 
richiesta di verità e giustizia 
hanno colmato di am-itezza la 
nostra vita ma non hanno inci¬ 
so sulla nostra delenn Inazione 
e sulla certezza che i nostri 
morti, che sono i morti di tutti i 
siciliani onesti, troveranno pa¬ 
ce nella giusta punizicne dei 
loro assassini. Impavide conti¬ 
nuiamo a credere che sia pos¬ 
sibile preparare per le giovani 
generazioni un mondo senza 
né mafia, né prevaricante vio¬ 
lenza». 



«Quell’antidemocratica astensione» 


■i Come spesso acc 2 til e, anche per 
la vignetta di domenica scorsa (refe¬ 
rendum sulla caccia), mi sono giunti, 
oltre a van apprezzamenti, molti mu¬ 
gugni e critiche negative. In genere non 
sono abituato a risponrlcre, ben sapen¬ 
do che accontentare tutti è un brutto 
segno per la satira e non solo per la sa¬ 
tira. Questa settimana, però, sono ri¬ 
masto colpito da una affé nmazione che 
mi è stata riportata da i;tù patti; «Per¬ 
chè offendere chi non là pensa come 
te?» 


SCRQIOSTAINO 

Ciò mi spinge a chiedere all' «Unità» 
questo spazio per alcune precisazioni. 
A chi ha letto nella mia vignetta un'of¬ 
fesa verso chi ha iMtato «rto* al referen¬ 
dum, assicuro che non era mi.i inten¬ 
zione e chiedo scusa per l'eventuale 
ei)uivoco. Mia unica intenzione era 
colpire il •partito» degli astensionisti. La 
parola d'ordine eli «non recarsi alle ur¬ 
ne» ha creato un clima di tensione su 
tutta fa consultazione. Come ho potuto 
constatare di persona anche n< -Ila mia 
Toscana, chi andava ad esereitare il 


suo diritto di voto, veniva subito indivi¬ 
duato come un «sì». E, in quanto tale, 
additato e sottoposto a pressioni non 
sempre amichevoli. Nei migliori dei ca¬ 
si si è creata una situazione di grande 
imbarazzo e, in pratica, di controllo sul 
voto e. quindi, di sostanziale nort liòer- 
td. Per questo sono ancora più convin¬ 
to che la scelta dell'astensione sia una 
scelta profondamente antidemocratica 
e per i suoi sostenitori, l’epiteto di Bobo 
mi sembra non solo giustificato ma, 
forse, fin troppo benevolo. 












Storia 




1940-1990 


50 anni fe il dmmma Gas asfissianti in Etiopia 
Mai processati gli autori «Campi» in Creda e p 
di stogi e impiccagioni fudlazioni in Jugoslavia 


■■ Il documenlario Fascist Legacy (l'eredità 
taxista) dello sotico italoamerìcano Michael 
Palumbo e dell'Inglese Ken Klrby ha posto fine 
per sempre alla leggenda degli «italiani brava - 
gente». Ma che si trattasse, appunto, di un mito 
senza alcun fondamento lo sapevano bene non 
solo gli storici, ma le vittime (libiche, etiopiche, 
greche, iugoslave) e, com'è ovvio, gli stessi car¬ 
nefici. 

Nel celebre diario tenuto durante la guerra, 
Galeazzo Ciano, altissimo «gerarca», nonché ge¬ 
nero del «duce», riferisce questo brano di un di¬ 
scorso di Mussolini alle truppe italiane di stanza 
in Montenegro- «Ho sentito dire che siete dei 
buoni padri di famiglia. Ciò va bene a casa vo¬ 
stra, non qui. Qui non sarete mal abbastanza la¬ 
dri, assassini e slupratorf». ^ ' 

Tutto un piogramma, che fu’ appliciato con ■ ' 
molto zelo. Basterà citare una sola testimonian¬ 
za, quella del sacerdote don Pietro Brignoli, ' 
cappellano militare presso il 2* reggimento gra- - 
natlerl di Sardegna in Croazia dal 4 maggio 
1941 al 2S novembre 1942. 

Il 7 maggio 1941, un'autocolonna italiana ca¬ 
de in un'Imboscata. Trentaire morti, fra cui il co¬ 
mandante del reggimento. Scatta la rappresa¬ 
glia. «Si catturarono tutti gli uomini validi, nelle 
case, nei boschi, dovunque si trovarono... Poi si 
procedette a un giudizio sommario; il risultato: 
quattordici uomini condannati a morte. 

«16 luglio. Verso le dieci del mattino la nostra 
artiglieria e un gruppo di artiglieria alpina apro¬ 
no un fuoco infernale, da un'altura, su un pae- 
Mtto della valle: qualche donna e qualche tom¬ 
bino uccisi; Il resto della popolazione fuggita 
nel boschi, dove tutti i maschi incontrali dal no¬ 
stri battaglioni venivano considerati ribelli e trat¬ 
tali di conseguenza.,.». Parole ambigue che pe¬ 
rò suggerìxono l'idea del massacro indiscrimi¬ 
nato, 

•IS luglio. Un fucilato. Si entrò in paese verso - 
sera, le perquisizioni alle case diedero come ri- - 
sullato: un fucile c un palo di bombe, trovali In 
un fienile. In quella casa vi erano due maschi, 
padre e figlio; il primo di sessantacinque anni, il 
secondo di ventidue: si decise di fucilare il figlio 
e di lasciare libero il padre.,.». 

«21 luglio. Dxtiotto fucilati in un altro paese-, 

23 luglio. Altri sei fuc'ilaU nello stesso paese. Di 
questi, quattro erano fratelli. Anche questi sma¬ 
niarono e piansero fino a strappare il cuqre-, . 
Come lasciammo quel disgraziatissimo paesel . 
Lo abbandonammo con una turba di vecchi 
senza figli, di donne senza mariti, di bam()ini 
senzapadri.tutt3genteimpo(eQie,fngiMpMe .] 
privata anche delle case, ch'eranbstàie 'brucia-'' 
te, completamente priva dei mezzi di sussisten¬ 
za (st^le, pollaLcampi: tutto-era stato spoglia- ' 
lo), li lasciammo ignudi a morir di lame... 1’ 
a^sto. Undici fucilati e paese brucialo... Vera¬ 
mente era intenzione di chi vi appiccò il fuoco , 
di bruciare solo le case dei fucilati, ma il vento 
fece il resto. Quando passai fra le macerie, don¬ 
ne e bambini stavano Inginocchiati dove prima 
erano le loro case, e recitavano II rosario...». - 

Pubblicato da Longanesi nel 1973 (cioè ben . 
sedici armi prima del documentario di Kriby e 
Palumbo. e proprio per sfatare «la lunga badi- - 
zione, tra l'oieo^aHcoe il sentimeitialc (percui 
il nostro soldato.. ha sempre urvgran cuore), il 
diario ò una lista angosciosa, sinisbamente mo- . 
notona, di rastrellamenti, IncendL saccheggi - 
(quasi Uittii villaggi vengono ilsiematicainenie 
bruciati e il bestiame requisito), eccidi «per sba-. 
gito» di bambini, deportazioni di civili in campo . 
di corKentramcnio, fucilazioni anche di «giovi¬ 
netti» e di donne: «^ agosto. Rnalmente potei 
vedere In faccia due donne ribelli... l'una e l'al¬ 
tra dicevano di essere stale rapite... Qualche ul- 
fìciale parlò di fucilarle: intervenni dicendo che 
sarebbe stato un obbrobrio, per dei valorosi sol¬ 
dati come i nosci, sparare su donne disarmate. 
Lo stesso giorno però se ne ammazzarono tre. 
che stavano in una grotta dalla quale (sempre a 
quanto si dice) non vollero uscire...». , 

Secondo una documentazione pubblicata da 
Storia ithatrata nel dicembre scorso, sull'onda 
dell'emozione provocata da Fascist Legacy, «a 
Sebenico, per ogni palo telegrafico abbattuto 
venivano fucilati tre ostaggi, e nel Montenegro 
ogni ufficiale ucciso o ferito dai parigiani era 
vendicato con In morte di SO prigionieri» (si noti 
che alle Fosse Ardeatine i tedeschi uccisero 
«soltanto» dieci ostaggi per ogni soldatomolto'a 
via Raselta, oltre a quindici fucilati «per sba¬ 
glio»). 

A Lubiana, nel giugno del 1941, In seguilo al¬ 
l'uccisione di un collaborazionista sloveno, fu¬ 
rono fucilati ventiquattro prigionieri. Nella stes¬ 
sa città, gli italiani rastrellarono e deportarono 
migliala di persone, di cui 878 furono uccise. 

Durissimo fu anche II comportamento delle 
truppe italiane in Grecia. L'autore di questa rie¬ 
vocazione ne ha avuto notizia diretta fin dal 
1944. «1 greci sono morti di lame - dicevano i 
nostri reduci - perche II duce ha voluto punire il 
loro badimento». Di che «badimento» si trattas¬ 
se, 6 un mistero, ma il fattoò confermato da Mi¬ 
chael Palumbo in.un libroxritto dopo la messa 
in onda del documentario. La carestia che de¬ 
vastò la Grecia durante l'occupazione nazifasci¬ 
sta. provocando la morte per inedia di circa tre- - ' 
centomila persone, fu causata soprattutto dal 
blocco deU'imponazione di derrate alimentari 
dall'estero. 

Secondo lo storico tedesco Hagen Fleischér, 
gii italiani erano addirittura peggio dei nazisti. 

Lo prova un episodio paradossale avvenuto nel 
maggio-giugno 1943. Quando alcuni reparti te¬ 
deschi Privarono nel Peloponneso per dare il 
-cambio alle truppe italiane, l'accoglienza fu 
- «entusiasta». La popolazione offri ai nuovi arri¬ 
vati «pane e sale e gli agnelli più grassi», trattan¬ 
doli insomma da «liberatori». 

L'Ufficio greco per l'identificazione dei crimi¬ 
nali di guerra, istituito nel I94S, identificò e de¬ 
nunciò all'analogo ente delle Nazioni Unite 739 
membri delle truppe di occupazione che si era¬ 
no resi colpevoli di assassini, incendi,' saccheggi 
c stupri. Di essi, 151 erano italiani. Il regio eser¬ 
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cito, assistito da camicie nere c da carabinieri, 
apri numerosi campi di concentramento in cui 
furono rinchiusi migliaia di prigionieri, uomini e 
donne. Nei campi di Paxi, Othoni e Lazakati, 
»gcsllti» da Pietro Panni, ex segretario del partito 
fascista e governatore delle isole dello Ionio, i 
detenuti venivano puniti con la privazione del 
cibo, del sonno e dell'acqua, e con torture (olio 
bollente versato sulle ferite, spilli conficcati sot¬ 
to le unghie). 

Il colonnello Aldo Venieri, che diresse II cam¬ 
po di Kaslorià (Macedonia ixcldentale). aveva 
inventalo una forma di tortura «originale». Con 
una pompa da bicicletta, soffiava aria nell'lnte- 
stino della vittima, provocandone spesso la 
morte. Un metodo più «burocratico» consisteva 
nell'appendere il prigioniero con i piedi, fino a 
che, con la testa in fiamme per t'allluire del san¬ 
gue, non si decideva a «confessare». 

A Larissa erano detenuti (in baracche sepa¬ 
rate) prigionien di guerra inglesi, ufficiali greci e 
comunisti, uomini e donne. Secondo le testimo¬ 
nianze di ex prigionieri greci e britannici, le cui 
deposizioni sono conservate negli archivi del- 
rOnu, la mortalità era altissima, sia per malattia 
e per malnutnzione, sia perché i soldati italiani 
di guardia venivano ricompensali con una li¬ 
cenza premio se uccidevano un prigioniero 
«sorpreso neil'atlo di tentare l’evasione». Nel 
1943, secondo le testimonianze raccolte dalle 
autorità greche, «morivano dieci detenuti al 
giorno». 

Un ex gendarme greco, Sinanoglu, diventato 
comandante di un reparto partigiano, cadde 
pngioniero degli italiani. Lo bastonarono, gli 
strapparono i denti con ie pinze, lo legarono al¬ 
la coda di un cavallo che. incitato da carabinieri 
In motocicletta, lo trascinò per ore in campa¬ 
gna. Continuarono a suppliziarlo per sei giorni. 


versandogli olio bollente o sale sulle ferite. Lo 
costrinsero infine a scavarsi la fossa e lo finirono 
con un colpo di pistola alla nuca. 

Alcuni episodi ricordano molto da vicino 
Maizabotto. Il 16 febbraio 1943, in Tessaglia, 
una colonna italiana fu attaccata dai partigiani 
e perse nove uomini. Per rappresaglia in obbe¬ 
dienza agli ordini del gen. E^enelli. il villaggio di 
Domenikos fu rastrellalo, saccheggiato e dato 
alle fiamme. Furono catturati 117 uomini. Du¬ 
rante il viaggio da Domenikos a Lanssa, gli 
ostaggi furono uccisi uno a uno e gettali dagli 
autocarri. Gli ultimi furono fucilati all'altezza del 
31“ chilometro. Due soli si salvarono ed é grazie ' 
alla loro testimonianza che la commissione 
d'inchiesta potè ricostruire I fatti. 

Altri cinquanta greci furono fucilati durante il 
rientro degli italiani a Larissa. Le rappresaglie 
continuarono nei mesi successivi. Fra il 12 mar¬ 
zo e il 28 aprile, le truppe del gen. Bcnclli sac¬ 
cheggiarono e raserò al suolo due piccole città, 
Tsaritsani e Parsala, e vemisclle villaggi nella 
provincia di Domokos. 

Le violenze contro i popoli delia Jugoslavia e 
della Grecia erano state precedute (per restare 
nell’ambito di questo secolo) da due imprese 
coloniali e da altri interventi militari e precarie 
conquiste di territori (come quello albanese). 
In realtà, dal 1911 in poi, fino al 1945, l'Italia ha 
conosciuto solo pochi momenti di pace. La vita 
degli italiani, per oltre trent'anni, fu dominata c 
plasmata non solo dalla propaganda bellica, 
prima dei nazionalisti, poi dei fascisti al potere, 
ma dalle concrete attività militari, dalla guena 
guerreggiata, in cui furono sperperati immensi 
capitali e bruciate ben oltre un milione di vite. 
Generazioni di italiani furono educate al culto 
della violenza. 

Retrocedendo negli anni, si può fissare la da¬ 


ta esalta in cui (per cosi dire) la leggenda del 
«ridato italiano »dal gran cuore» svanì prima an¬ 
cora di cominciare. La data è il 23 otiebn» 1911. 
AI potere In Italia era Ciolitli. Senza entusiasmo, 
con la freddezza del vero «animale politico», il 
« -ninistro della malavita», come lo chl.imavano i 
suoi avversari, decise di partecipare all'ultima 
fase della spartizione dell'Africa, occupando la 
Libia con il consenso sia dei naziona'ùitl, sia di 
una parte dei democratici e perfino dei m »:iallsli 
(come Giovanni Pascoli e Arturo Lab noia). La 
propaganda governativa, in ciò soMenuta da 
una Chiesa cattolica in cui si era r!.aci:esa la 
f.amma delle crociate, sbandierava In solita tesi 
della «missione civilizzatrice», con uri.i variante 
che si dimostrò poi illusoria: e cioè die gli arabi 
ci avrebbero accolto a braccia ape-te, impa¬ 
zienti di essere liberati dal «giogo otto: i.irio». 

In realtà, dal 26 settembre, data lei primo 
sbarco, fino al 23 ottobre, i rapporti fra i soldati 
italiani e la popolazione della zona di Tripoli fu¬ 
rono pacifici e corretti. Ma il 23 ottol te l'atmo¬ 
sfera cambiò bruscamente e in modi i radicale. 
Nel corso di un conlnitlacco turco, la popola¬ 
zione dcU'oasi di Sciara Sciai, presso a capitale 
libica, intervenne nel conflitto attacca, ufo gli ita¬ 
liani alle spalle. Male armati di vece, li fucili ad 
uvancarica. di sciabole e pugnali, m i superiori 
di numero, i civili arabi nuscirono a ì avere la 
meglio. Gli italiani ebbero 118 mori, in gran 
patte bersaglieri dell'11" reggimento. 188. feriti e 
294 dispersi (molli elei quali risultarono poi 
morti anch’essi). 

La viloria araba durò naturalmente lo spazio 
di un mallino.Oltenuti rinforzi, gli italiani si ab¬ 
bandonarono ad una rappresaglia implacabile. 
Essa si svolse sotto gli occhi dei glon-alisti, non 
solo italiani, ma anche stranieri: inglesi, france¬ 
si. tedeschi, austrìaci. Secondo le loro cori- 
spondenze. fucilazioni ed eccidi, am be di vec¬ 
chi estranei alla battaglia, anche di donne e 
bambini, durarono quattro giorni, i-iccondo il 
giornalista «anarco-socialista» Paolo '.'alerà, che 
denunciò la strage in articoli ben documentati, 
in lettere aperte, in opuscoli c in un volume di 
fotografie raccapriccianti, le vittime della rap¬ 
presaglia furono oltre quattromila, fr.i cui quat¬ 
trocento donne. Altre migliaia di ar ibi furono 
deportali nelle isole Tremiti, a Ponza a Gaeta, a 
Ustica, c ivi rimasero per molti anni, in condizio¬ 
ni mollo dure, per mancanza d'igieni:- e .scarsità 
ecaltiva qualità del cibo. 

Quattro anni dopo, impegnata nella prima 
g^jerra mondiale, l'Italia perse quasi t .itto il terri- 
t-orio libico, tranne le città costiere. L i riconqui¬ 
sta cominciò negli anni Venti, La «pacìlicazio- 
ne» della Trìpolilania fu completata nel 1929. 
Poi fu la volta della (pirenaica. Qui ',!li abitanti 
dell'Altopiano Verde, in gran parte nomadi, ri¬ 
conoscevano soltanto il cosiddette- «governo 
della notte», diretto dz I maestro di scuola Omar 
E1 Mukhtar, luogotenente delc apo d-'lla confra¬ 


ternita del Senussi, il futuro re Idris, 3i8 quasi 
settantenne, ma ancora -rigoroso, lucido o com¬ 
battivo. Omar amministrava la giustizia, racco¬ 
glieva le tasse, regolava e controllava le attività 
commerciali. In breve: esercitava il poiere reale. 
Perfino i mercenari libici arruolati nei rep uti ita¬ 
liani obbedivano scgre'amenle agli onlini di 
Omar, fornendogli non solo notizie sui punì mi¬ 
litari del governatore Badoglio e del suo vice 
Graziarli, ma anche armi e munizioni. 

Riconquistare la Cirenaica si dimostrò quindi 
un'impresa molto difficile. La presenza di una 
forza unitaria come la Senussia nductva al mi¬ 
nimo le rivalità personali e tribali che nelle altre 
regioni della colonia avevano indebolito la resi¬ 
stenza popolare e faclliltilo la sottomi isicme. Le 
stesse autorità italiane ne erano consairevoli. 
Scrìveva Badoglio: »...la popolazione parteggia 
in tutu. modi con la ribellione, fornendo ad essa 
i mezzi per vivere e percombattere». E Gr.iziani: 
«...avevamo contro di noi tutte le pc-polazioni 
della Cirenaica che partecipavano alla r Pcllio- 
ne, da una patte allo st.ìlo potenziale: i cosid¬ 
detti scttomessi; dall’altra, apertamente n cam¬ 
po: gli armali. Tutta la Cirenaica, in una parola, 
era ribelle». 

Le prime operazioni militari siconc userò alla 
pari. Presto fu chiaro che la rivolta er.i indoma¬ 
bile. A meno che... La deportazione delle popo¬ 
lazioni per isolare e quindi annientare i guerri¬ 
glieri era già stala sperimentata dagli ngicsi, 
con successo, nella guerra contro i boeri. Gli ita. 
liani non furono da meno. In una lettera al suo 
vice (la data è del 20 agosto 1930) Ba doglio im¬ 
partì le direttive: «Bisogna anzitutto creare- un di¬ 
stacco territoriale largo e ben preciso Ira forma 
zioni rbclli e popolazioni sotlomess:. Non mi 
nascondo la portata e la gravità del provvedi 
mento che vomà dire la rovina della popolazio¬ 
ne cosiddetta sottomcs;>a Ma, ormai la -ria ci è 
stala tracciata e noi dobbiamo perseguii la fino 
alla line anche se dovesse perire tutta la popola¬ 
zione della Cirenaica». 

Gli abitanti dell'Altopiano Verde enne- ottan¬ 
tamila. Furono deporlat. tulli. Uomini, -donne, 
bambini, con i loro cammelli, buoi, pecore, ca¬ 
pre. furono sospinti, anni alla man-), terso il 
mare u rinchiusi in campi di concer ltamento. 
Costretti all’immobilità dopo secoli ci n-smadi- 
smo, affamali da uno spietato raziona.-ncnlo, 
falciali dal tifo, dalla d.ssenteria, dal a Tbc, gli 
arabi rnonrono a migliaia (da quarantamila a 
sessantamila secondo lo stonco Italia io Giorgio 
Rochai). 

Riev-ocando di recente quegli avvenimenti, 
qualcuno, come per esempio il gion alista Eric 
àilemo, ha parlalo di •genocidio». Celo si trattò 
di un genocidio culturale. Perduta la libertà e la 
fierezza dei nomadi, i superstiti d-vertarono 
manovali e braccianti ;i dieci lire al giorno: un 
terzo del salano italiane-, 

Omar E1 Mukhtar continuò a combattere. 


quasi da solo, fino all'l 1 settembre 1931 Cattu¬ 
rato. con in pugno il fucile (aveva ancora sci 
cartucce, ma non le usò. si era stoicamente ra.s- 
segnato alla morte), fu portato davanti a un tri¬ 
bunale militare. La coraggiosa e onest-a difesa 
dcH'awocato d’ufficio, capitano Lontano, non 
servi a nulla. La sentenza di morte era già stata 
dettata da Mussolini. Il giorno dopo. Omar fu 
impiccato di fronte a venti mila libici. 

Quattro anni dopo (giorno più, giorno me¬ 
no) Mussolini passò all'azione m Etiopia. Nel 
1928 il duce aveva sbpulato un patto di amici¬ 
zia c-an il Negus. Avrebbe potuto estendere pa¬ 
cifica mente l'influenza italiana nel Como d'Afri- 
ca. Preferì la guerra, per coinvolgere tut Ij gli ita¬ 
liani e assicurarsene quello che in seguito é sta¬ 
to chiamato «il consenso». Inchiodato dapprima 
sulle linee di partenza dai contrattacchi -abissini, 
l'esercito invasore vinse grazie alla schiticciante 
superiorità tecnica e all'uso spregiudicato di ar¬ 
mi vietate dalle convenzioni intemazionali i gas 
asfissianti. Fin dall'inizio vi furono episodi di fe¬ 
rocia. Penetrati nelle linee italiane con un'ardita 
punt-ita, gli etiopici fecero strage di operai italia¬ 
ni della ditta Gondrand. Seguirono le rappresa¬ 
glie: fucilazioni, impiccagioni, villaggi dau alle 
fiamme. , . . ■ 

Il 5 maggio 1936 le truppe italiane entrarono 
ad Addis Abeba. Ufficialmente la guerra era fini» 
ta. dato che «le aquile imperiali erano tornate a 
volare sui sacri colli di Roma». Ma, in realtà, il «ri¬ 
bellismo dei vinti», cioè la gucmglia, continuò 
per altri diciassette mesi, «almeno nelle sue più 
importanti manifestazioni organizzale» (di fat¬ 
to. non fini mai). La resistenza fu solloc,ita in un 
mare di sangue. L'episodio più grave fu la rap¬ 
presaglia per l’attentato contro il viceré Orazia¬ 
ni. Nove bombe esplosero mentre il generale si 
accingeva a distribuire due talleri d'argento a te¬ 
sta a tremila mendicanti. Quarantatre italiani e 
notabili etiopici «sottomessi» rimasero R-rili, Dal 
corpo di Oraziani i chirurghi estrassero cento 
quarantaselte schegge. Il viceré si lece fotogra¬ 
fare in una posa ndicola, senza calzoni né mu¬ 
tande, ma in camicia e cravatta, con un.i gamba 
alzata, per il «martirio» patito. Comunque, so¬ 
pravvisse. 

La rappresaglia (documentata da un diano 
«segreto» del giornalista Ciro Poggiali) si scate¬ 
nò per Iniziatia dei coloni fascisti, i «civili». Ar¬ 
mati di pistole, manganelli e spranghe di ferro, 
essi 'ecero strage di tutti gli «indigeni» incontrati 
nelle strade, bruciarono capanne, case e (-per 
ordine e alla presenza del federale Cortese») 
anche la Chiesa di San Giorgio, con tutte le pit¬ 
ture e gli arredi sacri. Gli eccidi continuarono 
per giorni e giorni. Il 26 febbraio furono fucilali 
centotrenta etiopici immischiati neU’attentaio. 
Le esecuzioni proseguirono fino aH'auiunno. 
Poggiali annotò nel suo diano la fucilazione di 
«una quarantina» di "stregoni» e di preti copti ac¬ 
cusati di sobillazione. Infine si «scopri» che gli 
attentaton del 18 febbraio erano alcuni giovani 
addestrati al lancio delle bombe a mano nel 
convento di Dcbra Ubanos. Vera o falsa che 
fosse la notizia, la ritorsione fu tremenda. Quat¬ 
trocento monaci, sacerdoti, diaconi e studenti 
di teologia furono passati perle armi. 

Finita la seconda guerra mondiale, ci fu la re¬ 
sa dei conti. Si cercò di «quantificare» il valore 
delle vittime e dei danni. L'Etiopia chiese (nel 
1945) 326 miliardi di lire e ne ottenne dieci mi¬ 
liardi e mezzo (nel 1956); la Libia (percento- 
mila morti) ottenne poco meno di cinque mi¬ 
liardi, ma non come indennizzo, bensì come 
»conributo alla ricostruzione economica» del 
paese (formula ambigua, che tuttora consente 
a Gheddafi di riprescnlare periodicamente il 
conto). 

Jugoslavi, greci (e anche francesi, percnmini 
di guema commessi dagli italiani m Corsica) 
chiesero invano la consegna dei rcsfxsn.sabili. 
Gli angloamericani, e soprattutto gli inglesi, si 
opposero con il pretesto che »molti dei criminali 
di guerra avevano reso esemplari servizi agli al¬ 
leati». L'allora primo ministro De Casperi era 
della stessa opinione, in una lettera all'alto 
commissario americano, ammiraglio Slonc, 
scrisse che l'eventuale arresto dei generali italia¬ 
ni colpevoli di crimini di guerra «... porterà alla 
nascita di una pericolosa reazione del paese 
(l'Italia) e di una giustificabile reazion-e.,.». 

Era li 6 apnle 1946. Un mese pnma Churchill 
aveva pronunciato il suo famoso discorso sul 
«sipario di ferro», la guerra fredda stava per co¬ 
minciare, l'anticomunismo chiamava a raccolta 
e tutto era buono per la nuova c.iusa: compresi i 
criminali di guerra non pentiti, ma npuliti e rici¬ 
clati. 

FINE - / precedenti servizi sono stali oabblicali 
nei giorni 3,4, 5, 6, 7, 8. 9 giugno. 
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MICHILBCOSTA 

■I TORINO. Icassintegiab Hat 
tono figure del panato'' Lo 
pensano molti da quando, cin- 
qvM anni or sono, rientrarono 
in fabbrica poche migliaia di 
supeistiti, rispetto ai 23mila la¬ 
voratori sospesi neirSO ed agli 
8-IOmila sospesi ntli'Sl. Qual¬ 
cuno anzi li aveva <ancellati> 
già prima, operando una rimo¬ 
zione freudiana verso perso¬ 
naggi che erano la testimo- 
niaroa vivente della grave 
aconfìtta subita dal movimento 
sindacale alla Hat nell'autun¬ 
no 1980. Ma è la cronaca a ri¬ 
velare che queste figure esco¬ 
no ancora, con uni lorospeci- 
flcitA. anche se sono ex cassin¬ 
tegrati. 

Nelle scorse settimane la 
Hat ha deciso un cambio di 
gestione per due piccole fab¬ 
briche della cintura torinese, le 
i Upa (Unita produziioni acces- 
soristiche) di Robassomero e 
Bruino, passandole dalla Fiat- 
Auto al gruppo Gilardini, sen- 
E za curarsi di consultare) sinda¬ 
cati. Uno dei soliti giochi di 
bussolotti, a fini lìnanziarì o fi¬ 
scali, che avvengono in un 
grattde gruppo come la Hat? 
No, perché i poco più che 100 
lavoratori delle due fabbrichet- 
le sono al 99 per cento ex cas¬ 
sintegrati. 

Le Upa sono sorte, lontano 
- dalle grandi fabbriche, proprio 
. per Isolare quei lavoratori di 
cui la Hat voleva sbarazzarsi 
nelI'SO ed ha dovuto in piccola 
parte richiamare. La composi- 
. zione dei 100 operai di Bnj Ino 
'' e Robassomero é quella tipica 
del vecchi cassintegrati; due 
terzi sono invalidi, una forza- 
t lavoro che la Hat non puO più 
, simttare a fondo, ed un terzo 
' sono delegati e attivisti sinda- 
; cali. Finché erano dipendenti 
' della Hat-Auto potiivano rhusn- 
. dicare il trasferimento in una 
' fabbrica «normale», come Mi- 
- rafiori o Rivalla. Passando soi- 
) IO il gruppo Gilardini, vengono 
)> delinitivaniente aghettizzati» e 
’l potrebbero essere licenzatì 
' col pretesto di chiudere due 
labbrìchette improduttive. Per 
,1 scongiurare il pericolo, i sinda- 
> cab hanno aperto una verten- 
'' za. 

'* La dolorosa vicenda di quel- 

-, le migliaia di lavoratori che per 
, sei anni la Hat costrinse a non 
t lavorare é quindi più attuale 
che mai. Lo conferma anche 
'• l'uscita di un'opera. »! cassinie- 
I grati Fiat», Tiirenia stampatori, 
curala da Qan Mario Bravo, 
. preside della facolUi di scienze 
'i politiche di Torino, che é stata 
' presentata Ieri nel corso di una 
, tavola rotonda cui sono inter¬ 
venuti numerosi ex cassinte¬ 
grati. Si tratta di due volumi: il 
prrimo raccoglie saggi, intervi¬ 
ste, testimonianze di sindacali¬ 
sti. manager, uomini politici, 
amministratoli, mentre il se- 
. condo volume é un'enorme bi- 
bliogialìa che riporta centinaia 
< di lòti, saggi, articoli di quoti¬ 
diani e riviste. 

Oi saggi sul fenomeno cassa 
btlegrazione ne sono gié stati 
‘ (tubblicad molti. Si segnalano 
", in particolare gli studi eie tesU- 
‘ monianze sul disagio psichico 
e sull'alienazione intellettuale 
subita da uomini e donne ob¬ 
bligati aU'inattiviié. Quest'ulti- 
ma opera spticca per il taglio 
’ politico. Per le domande, an- 
' cora In gran parte senza rispo- 
‘ sta, che Gian Mario Bravo po¬ 
ne neU'introduzione; l'abnor- 
' me ricorso alla ca.-isa integra- 
' zione per 23mila lavoratori fat¬ 
to dalia Hat nel 1980 fu solo 
una scelta di ristrutturazione 
. induAriale. per risolvete una 
crisi aziendale la cui gravità la 
sinistra aveva sottovalutato? O 
' non fu anche un’azione di stra¬ 
tegia politica, per mutare cul- 
f; tura, modo di vivete, di essere 
e dì pensate non solo di un pri¬ 
mo nucleo di 23mita lavorato¬ 
ri, ma gradualmente di gran 
parte mondo del lavoro e 
dell'opinione pubblica? E se 
quel disegno di restaurazione 
L non é completamente riuscito, 
non lo si deve anche alla 
straordinaria resistenza dui 
cassintegrati, che seppens riu¬ 
nirsi in un coordinamento au¬ 
tonomo (e talvolta anche criti¬ 
co verso i sindacati) e dare po- 
nuca?». 


Enrico Cuccia 


Giovedì Carli e Fracanzani Cè qualcuno che punta alla 

faranno conoscere alla Camera scalata? Che ruolo per le 
le intenzioni del governo banche pubbliche? Il patto 

Precise richieste del Pei di sindacato ancora segreto 

Mediobanca, ^ochì aperti 
Si prepara il dopo Cuccia 


Si sono riaperti i giochi su Mediobanca. Giovedì i 
ministri Carli e Fracanzani riferiranno al Parlamen¬ 
to. Il Pei chiede impegni precisi perché si evitino i 
patteggiamenti tra partiti ed oligarchie finanziarie, 
perché si faccia finalmente conoscere il patto di sin¬ 
dacato che lega Bin e privati, perché si definisca la 
strategia dell’Iri, perché la Consob faccia chiarezza 
sugli scambi azionari. 


QILDOCAMPUATO 


■i ROMA II copione sembra 
molto simile a quello andato in 
scena tra line '86 e primi mesi 
dell'87. n protagonista princi¬ 
pale é sempre lo slesso: la Me¬ 
diobanca di Enrico Cuccia. 
Anche gli interpreti di rango 
non cambiano: ìe grandi fami¬ 
glie del capitalbmo italiano. 
Poi vi sorto dei personaggi che 
le locandine pretenderebbero 
di primo piano: Comit, Credito 
Italiano. Banco di Roma, cioè 
le tre Bin. le banche di interes¬ 
se pubblico che figurano nel 
portafoglio dell'lri. Insieme 
posseggono il 2S% del capitale 
di Mediobanca, la quota parte 
più consistente, alla pari della 
santa alleanza tra le grandi fa¬ 
miglie private. Dovrebbero 
quindi trovani tra i protagoni¬ 
sti, paiono piuttosto sedute in 
sala a lare da spettatrici, o al 
massimo relegate sullo sfondo 
della scena nel ruolo di com¬ 
pare. 

Come due anni e mezzo fa. 
anche stavolta la rappresenta¬ 
zione inizia in sordina: voci, 
conltovoci, notizie che filtrano 
veno tutte le direzioni. Allora 
si giunse alla cosiddetta «priva¬ 
tizzazione» di Mediobanca e 
alla sconfitta della tesi di Cuc¬ 
cia secondo cui «le azioni si 
pesano e non si contano«. 
Venne (>eisino rivelatal’esl- 
stenza di un patto segreto per 
cui col 6% del capitale i privati 
potevano coniare più delle 
banche pubbliche che detene¬ 
vano la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario. Lo «scanda¬ 
lo» ventre composto facendo 
ricorso non ad una medlaz'io- 
ne tra pochi gruppi capitalistici 
ed i pattiti di governo. Il patto 


di sindacato fu rinnovato in 
forme si spera meno punitive 
per le banche pubbliche (con¬ 
tinua Infatti a rimanere segre¬ 
to), le quali hanno inoltre ri¬ 
dussero la propria presenza al 
2S%, lo stesso livello al quale 
sali la quota dei grandi gruppi. 
Costoro hanno versato un bel 
po' di soldi nelle casse dell'lri 
di Prodi ma hanno ottenuto 
non poche compensazioni: 
non sono state toccate le pre¬ 
rogative di via Hlodrammatici, 
unica in Italia ad essere insie¬ 
me una holding, una merchant 
bank ed un istituto di medio- 
credito; dalla poltrona di presi¬ 
dente onorario Cuccia ha con¬ 
tinuato a svolgete 11 suo ruolo 
di deus ex machina; le Bin non 
iianno cessato di sovvenziona¬ 
re l'opeiaUviia di MediobaiKa 
a tassi inferiori almeno di un 
punto e mezzo a quelli cui si 
approvvigiona l'Imi. Insomma, 
sono state garantite tutte le 
condizioni perché Medioban¬ 
ca continui ad essere quella di 
sempre: luogo della santa al¬ 
leanza tra le poche tradizionali 
famiglie del capitalismo italia¬ 
no. ancora di salvezza per 
quanti del gruppo si trovino in 
dilficolia (la Fiat stessa vi si é 
aggrappata al momento della 
grande ristrutturazione degli 
anni '80), mano punitiva con¬ 
tro chi osi tentare di sottrarsi 
alle tegole del «tutto in fami¬ 
glia». 

I nuovi equilibri del salotto 
buono del capitalismo italiano 
avrebbero dovuto essere ga¬ 
rantiti ancora per almeno due 
anni, data di scadenza del pat¬ 
to di sindacato. Molti indizi 
fanno perù supporre che i lem- 
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Tab. Madiobancsi 


/'Il grafico n 
sinistra mostra 
quali sono le 
principali 
società di cui 
Mediobaro,I 
possiede un 
pacchetto di 
azioni. 

Nella tabella 
a destra la 
composlzone 
azionaria della 
banca di va 
Filodrammatici 


I PRIVATI—25 V. 

Allianz-Ras 

Fiat 

Fondiaria 

Generali 

Lazard 

Olivetti 

Pesenti 

Pirelli 

Sai 

Fin, Prlv. srl 
Altri (tra cut 
Pecci, Gaie, 
Marzotto) 


2 % 

2% 

2% 

2 % 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 


5% 


pi della resa del conti verranno 
aoceleiad. Stamlta é lo stesso 
ruolo di Mediojdanca ad essere 
messo in dtsoéksione; Il grande ' 
feudo costruito da Enrico Cuc¬ 
cia potrebbe infatti non essere 
più in grado di lettere il ritmo 
dei tempi, altri potrebbero es¬ 
sere i tavoli su cui si giochera- 
' no i destini del capitalismo ita¬ 
liano. 

Che qualcosa si stia muo¬ 
vendo lo segnalano le cifre 
inoppugnabili del listino di 
Borsa. Negli ultimi mesi si è as- 
sltilo ad una corsa al titolo Me¬ 
diobanca, in Italia e all'estero. 
In circa un anno le azioni sono 
salile di quasi il 50% con scam¬ 
bi che hanno toccato gli 
800.000 titolo al giomo, quat¬ 
tro volle l'andamento norma¬ 
le. Un po' di calma (e di vendi¬ 
te) si é registralo soltanto negli 
ultimissimi giorni dopo le catti¬ 
ve notizie sulla salute di Cuc¬ 
cia, ricoverato in un ospedale 
elvetico per un intervento chi¬ 


rurgica La speculazione si é 
spoataia su titoli come Pirellina 
, e Gemina strettamente legati 
trite loili'di-M^iob.snca Chi 
ha comprato e perchè? Agnelli 
nega la possibilità di scalate. 
Ma la vicenda Enimont inse¬ 
gna che i patti paritetici pub- 
blico-privaU possono essere 
aggirati, a vant^gio (lei privati, 
con i giochi di Borsa. Un ra¬ 
strellamento con ot'iettivo la 
prossima rìdiscussior e del pat¬ 
to di sindacato?0 quilcuno ha 
comprato in vista della batta¬ 
glia che va preparandosi pron¬ 
to ad accumulare munizioni 
per usarle direttamente oppu¬ 
re per rifornire i futuri bellige¬ 
ranti? 

E' un fatto perù che negli ul¬ 
timi tempi le capacità operati¬ 
ve di Cuccia e dunque di Me¬ 
diobanca sembrano essersi 
appannate. E' fallita la privatiz¬ 
zazione della Comit. si é sgre¬ 
tolato l'assalto all'Ambrovene- 


' li. E nel contempo nosipono , 
I operazioni come quella sulla . 
Fondiaria a) di fuori, anzi, con¬ 
tro i dettati ohe arrivano dn. via 
Hlodrammatici. Che appan! 
meno forte di un temp<}, al 
punto che qualcuno potnrkibe 
pensare che non sia più in ttra- 
do di difendere i suoi prc<tutti. 
(Jualcuno spiega cosi Tinte res¬ 
se che si è registralo negl: ulti¬ 
mi tempi attorno ai titoli Prullt. 
Sullo sfondo c'é poi il ruolo di 
Cuccia. E’ difficile trovare una 
società che si sia cosi idcniifì- 
cala con un uomo, al punto 
che i due destini Sjpmbrano in¬ 
crociarsi senza scampo. Ma 
Cuccia ha superato la soglia 
degli ottanta anni. Il problema 
della successione è ormrii al¬ 
l'ordine del giorno. Infine, un 
ultimo non indilferente cam¬ 
biamento. Con le nomine in 
Credito e Corni! i parliti di go¬ 
verno hanno fatto sapere che 
certi tenrenì di caccia non sa¬ 
ranno più liberi dalla Iona in¬ 
fluenza. Il che potrebbe voler 


I PUBBLICI —25% 

Comit 8,835^,» 

Credit 8,81% 

Banco di Roma 7,73% 

FONDI COMUNI —8,26*/» 

ALTRI AZION.—43,74*/» 


dire due cose: o il piogtessivia 
distacco delle tre Bin da via Fi¬ 
lodrammatici e la chiusura del 
nibinelto privilegiato del cred i- 
to o una maggior influenza 
nella gestione della banca. I,a 
entrambi i casi per Mediobari- 
ca si prospetterebbe un futura 
diverso dal passalo. 

Ma quale futuro? È quel che 
dovrebbero spiegare i ministil 
del Tesoro Carli e delle Parteci¬ 
pazioni Statali Fracanzani gic- 
vedl quando riferiranno alla 
Camera suU'argomento. Se¬ 
condo Angelo De Mattia, rt- 
spoiutablle Credito del Pcì é 
necessario: evitare che la vi¬ 
cenda venga conclusa con 
patteggiamenti segreti tra oli¬ 
garchie economiche e partili 
dì maggioranza, far conoscer; 
i termini del patto di sindacaioi, 
rendere note le direttive eh; 
Fracanzani ha fornito alTIii, sa¬ 
pere come la Consob intendi; 
tutelare la tr.isparenza del 
mercato dopo gli ultimi trasie- 
rìmenti di azioni Mediobanca. 


lo, é impantanato il piraetto di 
accorpamento con tu Genera- 

' Superati i veti deU’Afl-Cio, la Cgil per la prima volto in America con i paesi deirOcj>e 

Ai 7 le richieste dei sindacati mondiali 


A Washington, per la prima volta la riunione del Tuac, 
l'associazione sindacale dei paesi Oese, ha visto riuniti 
intorno allo stesso tavolo i rappresentanti della Cgil, 
del sindacato americano Afl-Cio, del sindacato unita¬ 
rio giapponese, della tedesca Ogb ed i francesi di For¬ 
ce Ouvriere. L’Afl-Cio e Force Ouvriere si erano oppo¬ 
sti. Alla fine, con due soli voti contrari, la Cgil è stata 
ammessa. Le richieste al vertice di Huston. 


ATTILIO MORO 


M NEW YORK I sindacati dei 
paesi Oese hanno potuto in¬ 
contrarsi al gran completo a 
Washington per definire un 
documento contenente le rac¬ 
comandazioni dei sindacati 
del mondo industrializzato ai 
selle Grandi, che si riuniranno 
a Huston in luglio. Dopo la fir¬ 
ma della dichiarazione, una 
delegazione del Tuac - Tren- 
tin e Del Turco compresi - si é 
incontrata con alcuni leader 
del Congresso e con il presi¬ 
dente Bush. Anche questa é 
stata una prima volta. «Abbia¬ 
mo trovato un interlocutore 
gentile e disponibile, al quale 
abbiamo espresso il nostro 
punto di vista. Naturalmente le 
nostre posizioni sono rimaste 
distanti. Soprattutto i ministri 
delTamministrazione Bush e lo 
stesso presidente sono convìn¬ 


ti che le politiche sociali cosi 
come le iniziative per la ridu¬ 
zione del debito dei paesi in 
via di sviluppo non debbano 
essere concertale dai selle, ma 
debbano sostanzialmente sca¬ 
turire dai meccanismi del mer¬ 
cato». Abbiamo chiesto poi a 
Trentin quale sia stato il tema 
più contrastato dell'incontro 
con Bush. 

«Noi tutti abbiamo appog¬ 
gialo la richiesta del sindacato 
americano che l'attuazione 
del trattato di libero scambio 
tra Canada. Stati Uniti e Messi- 
co venga accompagnalo da 
politiche concertate di prote¬ 
zione sociale in difesa dell'oc¬ 
cupazione. Anche qui le 
precxicupazioni e le nsposte 
del sindacalo americano non 
hanno trovato ascolto. AiKhe 
qui sembra prevalere una logi¬ 


ca rigidamente liberista». 

Una diversità quindi di ap¬ 
proccio - del resto scontata - 
tra due concezioni classica- 
mente contrapposte, la cui 
combinazione ha caratterizza¬ 
to perù i punti più alti della ci¬ 
viltà e dello sviluppo america¬ 
no. Anche per Bush - cosi co¬ 
me era stato per Reagan - la fi¬ 
ducia nelle forze spontanee 
del mercato sembra essere un 
indiscutibile articolo di lede. Il 
documento in 19 punti volalo 
dai sindacali del Tuac è ispira¬ 
to invece a tutt'altra filosofia. 
Qui, dopo avere rilevato le 
contraddizioni dello sviluppo 
nell'area Oese - l'accentuazio¬ 
ne della polarizzazione tra le 
varie regioni, l'aumento del 
75% della disoccupazione ne¬ 
gli anni Ottanta - si pone con 
forza l'accento sulla necessita 
di politiche attive per il riequili¬ 
brio e l'occupazione che assi¬ 
curino negli anni Novanta una 
inversione di tendenza rispetto 
al decennio appena trascorso. 
«La povertà e le ineguaglianze 
regionali si sono aggravate - sf 
legge nel documento - Tarn 
blente ha subito un danno per¬ 
manente. I paesi in via di svi 
luppo sono afiondati ulterior¬ 
mente nella povertà. Motti di 
questi sono schiacciati dal lar¬ 


dello di un indebitamento che 
minaccia il sistema linanziario 
mondiale». Questa é la pnroc- 
cupala diagnosi che i sindrcati 
del Tuac - compreso quello 
americano - fanno di questi 
anni Ottanta. 

«Il decennio degli anni No¬ 
vanta - continua il documento 
- sarà caratterizzato dalla in¬ 
ternazionalizzazione crescen¬ 
te dei mercati, ma l'appoggio 
di una forte componente so¬ 
ciale è necessana pur evitare 
che aumenti la polanzzazione 
e l'insicurezza. Crescita econo¬ 
mica e progresso sociale devo¬ 
no procedere di pari posso. La 
creazione di uno spazio seda- 
^costituisce un elemento indi¬ 
spensabile di una economia 
sana». Di qui le richieste al 
gruppo dei Sette: politiche mo¬ 
netarie non troppo restrittive, 
politiche attive in difesa del¬ 
l'occupazione, soste.}no allo 
sviluppo delle econcm'ie del- 
l'Europa centrale e dulTEsl. 
politiche concettate per lo svi¬ 
luppo e per «assicurare che nel 
quadro del negoziato Oatt ob¬ 
bligazioni esplicile di carattere 
sociale siano associate al pro¬ 
cesso di liberalizzazione degli 
scambi e degli investimenti», 
per evitare che si allarghino te 
zone fratKhe dello sfrjttamen- 


to selvaggio della forza lavora 

Ospiti del console italiano a 
New York, Trentin e Del Tureo 

- che guidavano la deleg,izio- 
ne della Cgil - haruio voluto in¬ 
contrare ien i giomalisti italiani 
•Un viaggio utile - hanno detto 

- é venuta finalmente a cadere 
una ormai indifendibile pie- 
giudiziale nei confronti dc-llii 
Cgil. Con la Afl-Cio abbiamo 
trovato delle intese, aiKhe su 
molle differenze naturalmenle 
rimangono. D'altra parte non é 
necessario innamorarsi, irn- 
portanle è rispettarsi». Alibia- 
mo poi chiesto a Trentin di 
tracciare la mappa dei sint'.a- 
cati presenti. 

•I più vicini alle nostre r>osi- 
zioni sono stati i sindacati eu¬ 
ropei - ci ha risposto - ija 
quello tedesco alla Cgl, al sin¬ 
dacato inglese. Malgrado il 
grave ritardo che I smdac.'iti 
europei registrano nel coordi¬ 
namento delle loro Icrtte lispi-t- 
lo ai processi di integraziom; 
economica della Comunità, 
abbiamo tuttavia registrato ne¬ 
gli ultimi U-mpi un maggio-e- 
impegno europeo nelie 
Unions inglesi, questo fùrie- 
anche grazie all'aniieuropci- 
smo della signora Thalcher 
Siamo comunque purtropp-c 
arKora Ioni,uni da una riforma 
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della Confederazione europe-i 
dei sindacali ed il ritardo ri¬ 
spetto alla vekx'ità con la qua¬ 
le si sta facendo l'Europa eco¬ 
nomica rimane grave. Quando 
enunciamo le cinse da fare sia¬ 
mo tutti d'accoi-do, ma poi k: 
discordie nascono quarido si 
tratta di delegar* ad organismi 
sindacali sovrariazionali parti; 
delle decisioni. L'ultimo con¬ 
gresso della Federazione euro¬ 
pea dei sindacati ha visto bat¬ 
tute le nostre posizioni. Ci au¬ 
guriamo che, dati i tempi tu¬ 
multuosi in cui oggi viviamo, 
un anno sia sufticiente per in¬ 
durre ad un rl|>ensamento u 
che al prossimo -zongresso del¬ 
la Ces si possa arrivate alla ri¬ 
forma e ad una maggioie con¬ 
certazione delie politiche sin¬ 
dacali nello spazio europeo». 
Ad Ottaviano Del Turco - chu 
ha lavoralo alla definizionu 
delie posizioni della Tuac sul 
debito dei paesi in via di vi¬ 
luppo - abbiamo chiesto infi' 
nc come TAfl-Cio abbia accol' 
to le sue proposte. «Non con 
mollo calore - ha ammesso 
Dei Turco -. Rei/ta comunque 
importante il fatto che siamo 
riusciti a porre il tema della ri¬ 
duzione del debito accanto ti 
quello dello sviluppo e dell'oc - 
cupazione nei paesi occiden- 
taU. 


Pubblicità 
deli'Ambroveneto 
contestata 
dai bancari 



•Per capire il veneio bisogna esserci nato». Lo slogan pubbli¬ 
citario, piuttosto pericolaro in tempi di «leghe», è stato pro¬ 
mosso dal Banco Ambroveneto con il chiaro intento di non 
snaturare l'identità regionale dell'ex (Banca cattolica del ve¬ 
neto), ha suscitato le critiche dei bancari di Cgil-Cisl-Uil. 
■Nel veneti} - hanno sottolineato - c'è gente proveiuenle da 
tutto il paese, compresi anche cittadini extracomunitari, che 
utilizzano i servizi bancari delTistituto». Secondo i rappre¬ 
sentanti del coordinamento sindacale dell'istituto di credito, 
con queste iniziativa pubblicitaria «l'azienda ha ottenuto so¬ 
lo il riiiulteto di mettete a disagio i colleghi provenienti da 
fuori, che si sentono più sfruttati dei veneti». 


Contratti: 
per Benvenuto 
Federmeccanica 
miope 


Un inccxitro non si rifiuta 
mai e quello di martedì con 
la Confindustria puù essere 
anche l'occasione per fare 
chiarezza, per rimuovete la 
posizione miope ed autole¬ 
sionista della Fedetmecca- 
nica intenzionata a non rin¬ 
novare .1 contratto dei metalmeccanici. L'unica vera incom¬ 
patibilità non é la piattafc-rma, ma sono 1 bassi salari dei la¬ 
voratori dell'industria che non possono essere uitcrionneme 
penalizzati. £ quanto ha dichiarato, al ritorno dagli Usa. il 
leader della Uil, Giorgio Benvenuto. «Con la Confindustria - 
ha detto - abbianv} molle questioni da affrontare, dal Mez¬ 
zogiorno all'applicazione della legge per le piccole imprese, 
deve essere quindi chiaro che quest'incontro non é sostituti¬ 
vo dei vari tavoli negoziali per i rinnovi dei contratti di lavo¬ 
ro, compito che spetta alle categorie». 

£ pienamente riuscito lo 
sciopero degli straonlìnari 
all'Alfa Lancia di Pomigliano 
per il secondo sabato conse¬ 
cutivo. La partecipazione 
dei lavoratori è stata totale, 
nonostante che l'Alfa, messa 
in difficoltà dalla crescente 
mobilitazione delle ultime settimane, abbia anche tentato, 
senza iiuccirsso. di modificare gii orari di ingresso delle co¬ 
mandate per gli straordinari. I metalmec^ici campani 
continu-nanno la lotta per il rinnovo del contratto ancora 
nei prossimi giorni con manifestazioni a Caserta, Napoli e 
Salerno. 


Metalmeccanici: 

scioperi 

riusciti 

aPomigliano 


Cantieri navali: 
riprendere 
il confronto 
dice II Pei 


Di fronte aU'acuiisi della ten¬ 
sione nei cantieri navali, il 
Pbi sottolinea la necessità di 
una rapida ripresa del con¬ 
fronto nazionale afTinché le 
difficoltà che si manifestano 
nei singoli stabilimenti pcs- 
sano essere ripresi e risolti 
nel quadro -degli interessi generali del settore e dei lavorato¬ 
ri. •£ necessario - ha detto il responsabile del settore tra¬ 
sporti del Pei, Fianco Mariani - un intervento politico nazio¬ 
nale ai massimi livelli per risolvere i problemi, evitando ogni 
lacerazione e riaeando k; condizioni di un confronto su 
questioni di fondo e di prospettiva sulla navalmeccanica na¬ 
zionale, sulle quali il Àd ha avanzalo precise proposte per 
quel che riguarda il rifiiwnziamento ai cantieri, all’arma¬ 
mento, tl prepeiKlonamenio a SO anni e I lapponi con la 
Cee». ' ' ' 


TraqH>rti: 
ancora scioperi 
dagli aerei 
aitram 


' Ennesima giornata di scio¬ 
peri, ieri, nel settore dei tra¬ 
sporti. £ toccato agli aerei, 
con la sospensione dal lavo¬ 
ro indetta dai piloti delTAIi- 
saida aderenti all'AppI per 
protestare <ontro la più 
completa chiusura da parte 
dell’azienda a qualsiasi forma di dialogo». Nelle ferrovie. Ti¬ 
no alle 21 di oggi, si astengono dal lavoro il personale viag¬ 
giante, i pulitori e gli impiegati di sezione delle vetture letto 
aderenti a Cgil, CisI, Uil e alla Flsafs. Analoga azione di lotta 
è stata indetta dalla Cisnal, che ha anche indetto fino al 11 
giugno uno Kiopero degli autoferrotranvieri a sostegno del 
rinnovo dei contratti integrativi aziendali. Sulla recente ap¬ 
provazione della legge che disciplina U diritto di sciopero, 
c'é infine da registrare una d'ichiarazione del segretario della 
Fisafs, Antonio Papa, che ritiene la legge •una limitazione di 
un diritto costituzionalmente protetto come quello dello 
sciopero». 


FRANCO BRIZZO 


Fs, verso la precettazione? 

Nessun decreto del governo 
Uil: no a nuovi commissari 


■■ ROMA. Sarà difficile ap¬ 
provare il decreto legge per 
l'applicazicinc immediata del¬ 
la legge sul dintto di xiopero, 
prima delk: agitazioni iiidetle 
dai Cobaii delle ferrovie per il 
prossimo 13 giugno. Non é sta¬ 
la aiKora fissala la data del 
prossimo coniglio dei Ministri, 
ma anche se il decreto dovesse 
essere approvato martedì, bi- 
sognereblx- comunque atten¬ 
dere la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale e solo in 
questo caso potrebbe scattare 
la precettazione a mezzo 
stampa. 

Lo sciopero riguarda oltre 
90mila feiTirvieri. si asterranno 
dal lavoro ì Cobas dei macchi¬ 
nisti (oltre 27mila). dei capi¬ 
stazione (12mila), del perso¬ 
nale viaggiante (20mila), dei 
manovratori (t3mila), (lei de¬ 
viatori (quasi Smila) e degli 
ausiliari di stazione ÓOmila): 
tutte figure professionaU che 
hanno respinto il contratto fìr- 
mato dalle -confederazioni sin¬ 
dacali. A questo prunto, é prò 
babile che il ministro dei Tra- 
spxxti Bernini faccia ricorso al¬ 
la vecchia precettazione previ¬ 
sta dalla kigge del 1931. in¬ 
viando provvedimenti in¬ 
giuntivi a tutti i lavoratori trami¬ 
te le forze delToidine. Una mi¬ 


sura che Adalberto Minucci e 
Segio Garavini, responsabili 
del Lavoro e dei trasporti nel 
governo ombra, hanno decisa¬ 
mente respinto. 

Sempre sul contratto, si regi¬ 
stra una presa di posizione del 
segretario generale della Fill- 
Cgil, Luciano Mancini, il quale 
ritiene che anessuno, neppure 
il ministro, puù modificaie il 
(Kintratto dei ferrovieri in sede 
aziendale». 

Intanto la Uil-trasporti si 
schiera contro la ntxnina di un 
nuovo commissario delle Fs in 
sostituzione di SchimbemL «La 
riforma - ha detto Giancarlo 
Aiazzi - non puù più essere 
rinviata eil governo deve ema¬ 
nare un decreto legge p>er la 
nomina dei vertici dell'azien¬ 
da». 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo c osttet ti ad 
uscire senza la consueta pa¬ 
gina delle lettere e la nibnea 
«Inlonnazioni e rispaimk». 
Ce ne scusiamo con i lettori. 
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Economia e Lavoro 


SETTECIORNI in PIAlIAFfARI 


La Mediobanca in difficoltà 


Onnai è vicino un traguardo che solo alcune settima¬ 
ne or sono sembrava irraggiungibile: quello di un in¬ 
cremento del profitto di Borsa del 10%. L'indice Mib ha 
infatti raggiunto quota 1098, con un incremento del 

9.8%. Un'altra settimana positiva, quindi, anche se la 

crescita non è stata accentuata come nella preceden¬ 

te. La buona salute del mercato è testimoniata dai no¬ 
tevoli quantitativi di titoli scambianti. 


BRUNO INRIOTTI 


BB MILANO. Si rìlliìUe su 
piazza Altari il delicato mo¬ 
mento che sta attraversando 
Mediobanca. Non è certo un 
caso se in una settimana so- 
stanziabnenle positiva, il titolo 
dell' btitulo di via Filodram¬ 
matici e apparso in netto calo. 
CU opentori ritengono ormai 
ineversiite un indebolimento 
del njolo di Enrico Cuccia e lo 
manifestano con l'acquisto 
dei titoU del gnjppo Pirelli e 
del gruppo Oriando, arrivan¬ 
do anche a scommettere sul 
rafloirzamento del ruolo di 
' Gemina, dell' Ambroveneto e 
delle tre "bin* anche se le 
Banco di Itoma sembrano 
avere una loro storia del tutto 
particolare. 

Soprattutto nei primi giorni 
della settimana i titoli di Me¬ 
diobanca venivano abbon¬ 
dantemente venduti e solo nel 
finale vi e stato un relativo re- 
. cupero che ha consentito a 
, questi istituto di credito di 
chiudere a meno 1.72. Eppure 
gli scambi da capogiro che si 
sono registrali attorno alle Pi¬ 
relli e alle Generali sono stati 
tali da suscitare l'attenzione 
degli invesliloiri esteri i quali 
hanno riversato su piazza Af¬ 
fari ingenti capitali soprattutto 
nella giornata di giovedì. Buo¬ 
na parte di questo danaro si è 
concentrato sulle Banco di 
Roma la cut crescita di valore 
. ha sfioralo il 5%, sulla spinta di 
insistenti veci che danno per 
certo un progetto di "super- 
; cassa* Ira il Banco, la Cassa di 
risparmio di Roma e il Banco 
' di Santo Spirito con una forte 
liquidiU dovuta alla cessione 
del Banco di Pemgla. Meno 
.sensibUe « stata la crescila 
. delle altre due.banche di inle- 
ressejnozlbnale. le cui quotar 
‘ zioni sono salite di non più 
dd3%.. ■ .. 

Tra le "blue chips* sono ap¬ 
parse alquanto irasc arate le 


Fiat che hanno chiuso con un 
calo dell' 1,38%, mentre II mo¬ 
lo di protagonista della setti¬ 
mana è andato alle Montedi- 
son accompagnate da altri va¬ 
lori del gmppo Fermzzi. 

In casa Agnelli non c'è stato 
soto il deludente andamento 
delle Fiat, ma l'attenzione de¬ 
gli operatori si è spostata sulle 
Gemina che ha messo a se¬ 
gno una "performance* di ri¬ 
lievo con un aumento del 
3,4% sull'onda delle voci che 
danno Gemina come destina¬ 
ta ad assumere il molo di "sa¬ 
lotto buono" fino ad ora svol¬ 
to da Mediobanca. 

L'ondala di acquisti prove- 
nieti dall'estero ha investito 
anche settori che non sono 
tradizionalmente di moda co¬ 
me i telefonici, dove comun¬ 
que le Sip e le Stet hanno fatto 
la parte del leone. Nel com¬ 
parto tessile, che ha ottenuto 
il progresso maggiore con un 
aumento superiore al 4%, si 
sono evidenziate le Manifattu¬ 
ra Rotondi che hanno visto 
crescere il valore dei loro titoli 
di oltre II 14%. Il record degli 
aumenti va comunque alle Fi- 
narte risparmio che hanno re¬ 
gistralo un più 22.19% seguite 
dalle Benetton, con una cre¬ 
scila vicina airi 1% e dalle 01- 
cese (più 9,15%). Tra I titoli 
bancari il rialzo magiore ha 
interessato le Credit rispamtio 
con un più 6,95%. seguite dal¬ 
le Marcatile (più S.69%) e dal¬ 
le Ambroveneto con un più 
3,85%. 

Nel settore assicurativo la 
settimana che si è chiusa non 
é stata del ttutto positiva, il 
comparto ha registralo un lie¬ 
ve ribasso e le Generali hanno 
avuto un andamento disconti- 
- (tuo con scambi contenuti. In 
. particolare il titolo della com¬ 
pagnia di Trieste.ha spesso 
chiuso su prezzi più elevati di 
quelli del dopoltetino, quando 
la domanda si attenuava. 


Neirambito delle Iniziative del Comitato pro¬ 
motore per I Referendum istituzionali, l’Asso¬ 
ciazione CLIO ha organizzato per il 12 giu¬ 
gno p.v. un dibattito su: 

«Riforme Istituzionali 
e rappresentanza femminile» 

nel corso del quale si approfondirà il tema del 
riequilibrio della rappresentanza in rapporto 
alla riforma del sistema elettorale. 
All’incontro, che si terrà alle ore 16.30 nella 
sala Pino Amato- Consiglio regionale. Palaz¬ 
zo reale, piazza Plebiscito - prendono parte: 
Teresa ARMATO (De), Augusto BARBERA del 
Oomitato promotore dei Referendum istitu¬ 
zionali, Luisa CAVALIERE, presidente del- 
l'Associazione «Lo specchio di Alice», Paola 
GAIOTTI, presidente della commissione pari 
opportunità presso li ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione. 


COMITATO PER I REFERENDUM ELEHORALI 
Martedì 12 giugno 1990, 
alle ore 18, presso 
Il Centro Culturale Leone Dehon 
Libreria Dehonlana - Via Depretis, 60 - Napoli 

Riforma oletforale e rinnovamento 
delle istituzioni democratiche: 
la proposta referendaria 

Intervengono 

PIETRO SCOPPOLA 

Ordinarlo di Storia Moderna 
neiruniveniltà «La Sapierua» di Roma 

MASSIMO VILLONE 

Ordlrxsrlo di Diritto Costituzionale 
neirunive.'sità «Federico II» di Napoli 

Il Comitato organizzatore 


AbÉRlscf 

alia Cooperativa soci de «VUnItà» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 



AZIONI 


Variazione % 
annuale 

Ultima 


Max 


10,92 

-11.57 

9.595 

7.810 

11.490 


4.13 

17.86 

2.645 

1.816 

2.748 


3.44 

39.52 

2 438 

1.534 

2.450* 


2.56 

22.27 

5.398 

3 400 

5.520 

CREDITO IT ORO. 

2.35 

31.55 

2.835 

1.721 

■EESSl 

SIPRNC 

1.89 

31.08 

1.459 

1.633 

1 579* 

SME 

_LZ1_ 

12.43 

4.351 

3 571 


CIRORD. 


-0.56 

5.790 

4.360 

6 500* 

ITALCEMENTIOBD. 

1.22 

26.72 

145.450 

110 750 

145 450 

SNIABPDORO. 

0.91 

-0.35 

2.770 

2 400 

3.480 

STET ORO. 

0.68 

56.48 

6.494 

3.170 

6.494 

FONDIARIA 

O.SS 

10.03 

63.750 

53.260 

68.164* 


0.53 

64.10 

5.735 

2.685 

5.735 

TOROORD. 

0.36 

41.69 

26.380 

17.533* 

26 380* 

MONTEDISONORD. 

0.24 

-6.32 


1.735 

2 615 

MONDADORI ORO. 

0.00 

35.52 

39.950 

21.220 

53.000 

SAI ORO. 

-0.23 

10.69 

20.600 

17.100 

22 500 

SIPORD. 

-0.35 

24.89 

1.635 

1.146* 

1 770* 

FIATPRIV. 

-0.64 

17.71 

7.750 

S.62S 

6.120 

GENERALI 

-0.67 

5.41 

■lEEESIiSl 

37.350 

47.500 

RASORD. 

-0.76 

-6.86 

26 495 

22 260* 

34 567* 



16.43 

6.395 

6340 

8.650 

FERFINORD. 

-0.94 

-0.30 

3.148 

2.790 

3 550 

PIRELLI SPA ORO. 

-0,97 

-13.77 

2.926 

2.450- 

4.044* 

ALLEANZA ORO. 

-0,99 

30.03 


35 810 

50 800 

ASStTALtA 

-1.12 

-10.32 

13.100 

11.201 

17.400 

FIATORD. 

-1.37 

6.24 

10602 

9 021 

12.190 

OLIVETTI ORD. 

-1.71 

-22.39 

7.151 

6.200* 

10.030* 

ENtMONT 

-1.72 

nv 

1 475 

1.371 

1.672 

MEDIOBANCA 

-1,72 

43.59 

21.080 

13 432* 

22.750* 

IFI PRIV. 

-2,05 

54.34 

29.950 

17 400 

30 660 

UNIPOLP. 

-3,27 

2.45 

17.601 

15 100 

19 500 

Indice Fideuram storico 
(30/12/‘62«100) 

0,14 

19.25 





A cura di Fidauram Spa 


GLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/85 - 100) 



Variazione V, 




1 mese 

6 mesi 

12 mesi 

24 mesi 

36 mesi 

Indice Generale 

225,99 

+ 4.00 

+ 7.91 

+ 14.68 

+ 31,23 

+ 19.91 

Indice Fondi Azionari 

266.65 

5.17 

•f 7.81 

+ 15,02 

+ 35.63 

+ 17,15 

Indice Fondi Bilanciati 

233.49 

4- 4,44 

+ 8.90 

+ 16.40 

+ 35.77 

+ 21.65 

Indice Fondi Obblloazionerl 

182.65 

+ 1.74 

+ 6.86 

+ 12.28 

+ 22.21 

+ 26,43 

FONDI ESTERI (31/12/82-1001 

Indice Generala 

396.93 

+ 5,46 

•f 7,04 

+ 13,18 

+ 31.19 

+ 10,06 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


1 primi 5 azionari e bilanciati 

t primi 5 obbligazionari 

FONDO 

Var. % annuale 

FONDO 

Vnr % annuale 

EUROMOB. RISK 

+ 27.09 

FONDIMPIEGO 

+17,37 

EUROMOB. STRAT. 

+ 25.78 

EUROMOB. REDO. 

+ 15.96 

LIBRA 

+ 25.39 

GE8TIELLEM. ' 

+ 14.83 

FONDATTIVO 

+ 25.05 

tMIREND 

•I-14,51 

EUROMOBIL CAPITAL F, 

+ 22.83 

CAPITALGEST RENO. 

+ 14.31 

A cura di Studi Finanziari Spa 




ITALIANI & STRANIERI 



Immigratone, un governo 
diviso e senza strategia 


H L'interrogativo che, alla 
vigilia, sovrastava la Conferen¬ 
za deH'immigrazione non ha 
più ragione d'essere. Riguar¬ 
dava Il timore che non vi fosse 
sufficienle coinvolgimento del 
governo delle istituzioni, che 
mancasse la necessaria visio¬ 
ne unitaria, quindi, l'impegno 
sulle politiche migratorie risul¬ 
tasse al di sotto della poitata 
dei problemi. 

A conferenza conclusa, il 
dubbio non è più lecito. Ades¬ 
so, lutti lo sanno: il governo è 
diviso, non ha una strategia 
degna di questo nome, e sulle 
poche cose che sembrano de¬ 
stinate agli impegni di domani, 
ognuno va per conto proprio; 
qualcuno, addirittura, marcia 
in direzione contraria. 

Ditemi voi se questo si chia¬ 
ma governare. Se ne vedranno 
delle belle, quando, di qui a 
non mollo, si dovrà procedere 
alla verifica c, a quel punto, 
nessuno potrà nascondersi 
dietro il clamore del fischi che 
hanno accolto La Malfa, ma ci 
si dovrà confrontare con i pro¬ 
blemi e con gli altri partner eu¬ 
ropei. Questi ultimi, incredibil¬ 
mente, evocali dal ministro de¬ 
gli Esteri De Micheliscome giu¬ 
dici severi di un nostro suppo¬ 
sto lassismo, al punto che di¬ 
venteranno sospetti di 
tradimento verso l'incipiente 
costruzione europea. Le nostre 
colpe sarebbero tali che non 
mentcremmo neppure di ade¬ 
rire al patto che, sull'immigra¬ 
zione, Germania occidentale, 
Francia e Benelux hanno sti¬ 
pulato a Schengen. 

Ma quando mal l'Italia ha 
chiesto di aderirvi? Chi ha dato 
questo mandato a De Michelis, 
visto che nel nostro Parlamen¬ 
to è stato detto il contrario, e 
che lo stesso Parlamento euro¬ 
peo ha relegato quel patto - 
abenante nel quale i richle- 


QIANNIQIADRBSCO 

denti asilo e gli immigrati per 
lavoro vengono equiparali al 
trafficanti di armi e di droga - 
ai livello di un <attivo consi¬ 
glio* di cui l'Europa non deve 
tenere conto? 

A ben vedere,! più vicini al¬ 
l'impostazione generale, data 
alla conferenza da Claudio 
Martelli, sono stati Occhetto e 
il cardinale Martini (nori vo¬ 
lendo considerare la stupefa- 
dente metamorfosi del mini¬ 
stro degli Interni, travestitosi 
per l'occasione da assistente 
sociale). 

Ma per un Cava che propo¬ 
ne agli Immigrali extracomuni- 
lari II 'patto* di fiducia con lo 
Stalo (chi k) ha impedito fino 
a oggi?), c'è un Donai Cattln 
che la l'oppositore, indica i re¬ 
sponsabili del lavoro nero e 
del racket della mano d'opera, 
ma non manda I carabinieri ad 
arrestarli (anzi dice che sareb¬ 
be pericoloso farlo), c'è un 
ministro degli Esteri che, da 
quasi quattro anni, elude Ì'ob- 
bllgo di legge di costituire la 
commissione per I rapporti bi¬ 
laterali con i paesi di immigra¬ 
zione: c'è un ministro per le 
Politiche comunitarie, Pierluigi 
Romita, al quale nessuno ave¬ 
va detto come la pensa De Mi¬ 
chelis sul patto di Schengen, 
ed ha fatto intendere che la 
strada dell'Europa passa da 
un'altra parte. 

In tutto questo bailamme, 
tra ministri che sembra non si 
incontrino mai e non parlano 
Ira di loro. Rosa Russo Jervoll- 
no ha tentato l'impossibile di¬ 
fesa della visione unitaria del 
governo. Ma in quella situazio¬ 
ne la sua è parsa una spirito¬ 
saggine. Tant'è che ha evoca¬ 
to, giustamente, le tante parole 
spese in nome di una futura 
•Europa sociale*, di cui gli altri 
suoi colleghi di governo sem¬ 
brano essersi dimenticali. 


Ha bel dire il presidente del 
Cnel De Rita che .na confe¬ 
renza simile in Francia o in 
qualunque altro ptiese euro¬ 
peo non sarebbe neppure 
pensabile. 

Ciò è verissimo Né la litigio¬ 
sità dei ministri faiàitimentica- 
re che. dopo la conferenza, l'I¬ 
talia diventa •ufficialmente* un 
paese di immigiazione. con 
tutto ciò che questo comporta 
circa la pres-i di coicienza del 
caratteri delta nostra transizio¬ 
ne verso forme di società Inter¬ 
culturali e multirazrialL II che 
segna un cammino tutto som¬ 
mato, inesorabile. Ma una co¬ 
sa è che ciò avvenga malgrado 
il governo, con tutte le tensioni 
che l'inloileranza xenofoba c 
razziale potrebbe provocate 
cercando «capi espiatori* tra 
gli immigrati, per colpe e re¬ 
sponsabilità che sono sola¬ 
mente nostre, italiane. Altra 
cosa è che II governo e le istitu¬ 
zioni si pongano alla lesta di 
questa crescila di civiltà e di 
democrazia. Tanto più che, 
contrariamente alfe dramma¬ 
tizzazioni interessale, il feno¬ 
meno ha proporzioni •gover¬ 
nabili*. 

Osservato in questa ottica, 
Martelli ha volato alto neifin- 
troduzlone, ma le conclusioni 
cui è giunto - non a caso diser¬ 
tate da Andreotli - sono state 
abbastanza rachitiche. Non ci 
saranno più proroghe per la le¬ 
galizzazione dei clandestini, 
come chiede La Malfa: ci sa¬ 
ranno 1 visti, come vuole De 
Michelis; la programmazione 
degli accessi sarà, come dice 
Martelli, •contenuta* per con¬ 
sentire dintli certi, f’erò non il¬ 
ludiamoci. la qucs'ione rima¬ 
ne. come lo stesso Martelli l'a¬ 
veva evocata; o risolviamo i 
problemi degli immigrali a ca¬ 
sa loro, o i loro prosterni ce li 
ritroveremo a casa nostra. 


He monete _ 

Uno stallo 
marcato 
Usa e Rfg 

CLAUDIO PICOZXA 

■B Al termine di ua.i setti¬ 
mana sostanzialmente interlo¬ 
cutoria il dollaro Usa ha eh luso 
le contrattazioni a li’/elli di po¬ 
co mienon a quelli di apertura. 
In Italia 6 stato quotato icnerdl 
a 1.245,20 lire contro le 
I 251,20 lire di lunedi Fn rap¬ 
porto con il marco tedesco il 
cambio della divisa statuniten¬ 
se è passalo da 1.<Ì960 a 
1,6980. Sulla tranquillità del 
mercato dei cambi è influito, 
all'inizio della scllimana, la 
chiusura delle principa'i piaz¬ 
ze europee per la festivi là d ella 
Pentecoste; ma a preaiilndere 
da questa circostanza gli ope¬ 
ratori hanno comunque mo¬ 
stralo una certa cautela inel- 
l'assumere determinale posi¬ 
zioni in valuta. Dopo il rialzo 
registralo dalla divisa eitnenca- 
na, in concomitanza con il ver¬ 
tice Bush-Gorbadov, dovuto 
più alla debolezza delle mone¬ 
te antagoniste che alla sua au¬ 
tonoma fona, il mercat o è sta¬ 
lo percorso da alcuni npeiiisa- 
ment e gli scambi si nino di 
conseguenza ridotti lai si na¬ 
zione di stallo che di fn’to si è 
venula a creare è atiribi ubi le in 
mass ma parte al segnnli che 
giungono dalle cconoinle sla- 
lunllcnse e tedesca, le cui mo¬ 
nete più di altre si stinno fron¬ 
teggiando nel mercati vnlulari 
In America tutti gli imiici'itor, 
segnalano da diverso tempo 
un rallentamento del none 
della crescita, la qual cesa do¬ 
vrebbe spingere le autorità 
monetarie ad una nduzisne 
dei tassi di interesse. Il r.'.lle nta- 
mcnto non ha tuttavia finora 
raggiunto livelli di guardia, 
menl'e seti problemi pi-mian- 
gono nei riguardi del linanzia- 
menlo del dclicit pubblico, di 
qucllia statale c nei nguiirdi del 
controllo dell'inflaiiore, in 
presenza di una potaci iizione, 
come quella amerìcanui, con 
scars.) attitudine al ris|iannio. 
In queste condizioni la l-'ederal 
Resetve è partlcolarmc-nle re¬ 
stia i far calare i t.u.si. salvo 
Che in Germania là .spinta al 
naizo dei lassi, che ha caritte- 
rìzzalo lutto il 1989 c i primi 
mesi di quest'anno, non abbia 
raggiunto il suo mas.simi ) e che 
anzi In un prossimo futuro si 
possa assistere ad una Inver¬ 
sione di tendenza. 

Il dibattito che ha ari i mato il 
meroato dei cambi regli Ultimi 
tempi circa i riflèssi sultn palM- ' 
ca monetaria tedesca.segui¬ 
lo della prevista uriile azone 
monetaria delle due -liernia- 
nle. Si è fino a oggi fend ite sul- 
l'ipol'ssl non smentita di un 
inasprimento dei tassi d'nle- 
resse, necessario per 'lontra- 
stare gli effetti dette sp nto in¬ 
flazionistiche connesse con II 
processo di unificazione. Tut¬ 
tavia, proprio di recente, 11 go¬ 
vernatore della Bundesbank, 
Poeh!, ha usato nei riguarti di 
questo spinoso probicna toni 
assai distensivi. Sec< ndo 
Poeh, che più volte aoeva 
messo in evidenza i riseli Jeri- 
vanti dalla Introduzione ci un 
rapporto di cambio in pierletta 
parità Ira le due Germanii', l'I- 
potiz.iata spinta al consumi da 
parte del cittadini de Ila Cfe ma¬ 
nia dell'Est sarà abbrst inza 
contenuta e non sarà coi lun- 
que tale da mettere in cr si la 
dinamica dei prezzi, iillcinla- 
nando quindi II timore d t u n ul¬ 
teriore rialzo dei tarsi m Ger¬ 
mania. 

Il i>roblema pnncipalc del- 
l'unificozione monetarla per 
Pochi resta soprattutto quello 
della capacità delle iiniuese 
dell'Esl di stare sul meaiato ed 
adeguarsi ai ritmi di crescita 
della Germania occidentale. 
Nei primi tre mesi di quejt'an- 
no l'economia tedesca è cre¬ 
sciuta del 4.4%, il t.'is.so (Il di- 
stxciipazlone è sceso al 7%, la 
percentuale più bassa dcgill ul¬ 
timi otto anni. Se le considera¬ 
zioni di Poehi sui conicmili rì¬ 
schi inilazionislici derivanti 
dalla unificazione mom-tarìa si 
dimostreranno esatte e ie il rit¬ 
mo di crescita in Cemaiiia si 
manterrà comunque elevalo, 
vi saranno dunque le condizio¬ 
ni in luluro per un allentamen¬ 
to delle tensioni sui tassi tede¬ 
schi e di conseguenza di (|uelll 
degli altri paesi induiitrializzati, 
in particolare Stati Uniti el Ita¬ 
lia che hanno necessità di 
mantenere i propri tassi zd un 
livello tale da assicurare I ne- 
cessano sostegno intemazio¬ 
nale al deficil pubblico e di bi¬ 
lancia dei pagamenti Dopo 
avere atteso invano per mesi 
una mossa americana riguar¬ 
do I bissi di interesse, si apre la 
prospettiva che a dettare te re¬ 
gole del gioco sul livello dei 
tassi sia ancora una volia es¬ 
senzialmente la Cennaria, e 
che dalla sua politica monda¬ 
na di icenderanno i comporta¬ 
menti degli operatori ancora 
indecisi sul che fare. Ne frat¬ 
tempo il mercato continuerà 
ad essere caratterizzato ('a in- 
certe;tza. 


La sorella Lliana Zozza nel l” anni- 
versano della mone, ncorda il fratel¬ 
lo 

VIRClUO 

sottoscrivendo 50 000 lire aer TUni- 

ta. 

Roma, IO giugno 1990 


A nove ami dalla scomaarsa del 
compagno 

PIERO DIPUCOO 

la moglie Ciuliana e il fratello Mar¬ 
cello lo ricordano a quanti lo co* 
nobbero e sottoscrivono ftO 000 lire 
perl'Unilà 
Pisa, 10 giugno 1990 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa di 

EIEOSROMBOtm 

Lo ricorda IO con immutato affetto 
la moglie, tl figlio, il nipote e la nuo¬ 
ra che in l'Ua memona sottoscrivo¬ 
no per rUrtilA. 

Follonica (Cr), 10 giugno 1990 


In memoria del compagno 

VINCIENZOFRANCJONt 

di Sesto Florantino, la famiglia nel rW 
cordarlo. »>tloscri^ 50.000 lire per 
l'Unità. 

Firenze, 10 giugno 1990 


Nel terzo anniversario d(>lla sco?h- 
parsa del compagno 

RE»IZ0 NENCIONI 

la moglie, la figlia e il padre lo ricor¬ 
dano con affetto a quanti lo conob¬ 
bero e stimarono 
Firenze, 10 jlugrro 1990 


Il 5 giugno scorso ricom'va Tanni* 
versarlo detà scompaiu li 

BENVENUTO BELU 

mn uomo che sempre si era distin¬ 
to per il suo impegno» N<-l ricordar¬ 
lo con affetto le Hglie Bonemia, 
Biancaneve e Beatrice, sottoscrivo¬ 
no perTUnltà. 

Grosseto, !(> giugno 1990 


Nel V’’' art''iver*iano della scompar¬ 
sa di 

GIUSEPPE UCORIO 

i familiari 'ulti lo ricordano con im¬ 
mutato alleilo c sotloscnvono per 
ruma 

Savora. IC giugno 1990 


Metcc'lcdl 13 giugno ricorre il 3* an- 
nivcTsano della morte del compa¬ 
gno 

BARTOLOMEO CANASSI 
lUbcro) 

che fu un fervente antifascista, parti¬ 
giano della guerra di liberazione na- 
ziona c eche proluse tutto il suo im¬ 
pegno p>er la salvaguardia e fa diffu¬ 
sione dei calori della pace e delTas- 
socia: ioni imo. Lo ricordano la mo¬ 
glie e I figli i quali nella circostanza 
in sua memona hanno sottoscritto 
per rUniió. 

Carpi lOfiugno 1990 


RINGRAZIAMENTO 

1 (am lian ringraziano tutti; coloro 
che h innc partecipato al dolore per 
la scomparsa deloaro 

PIEITROD’ECCLESIIS 

Bologna, 10 giugno 1990 


lO&l 1990 

LORENZO BRUNA 

sempre ti ricordo. Elena sottosenve 
pei IVmtC 100.000 lire. 

Torino. 10 giugno 1990 


A tre •unni dalla morte di 

MARU BASSI 
vcd. Codazzi 

la ftgl \ Loredana la ncorda con im¬ 
mutai» amore Sottosenve in sua 
mcmorld lire 100.000 per IVnitù. 
Milano. IC giugno 19^ 


Net ann.versario della scomparsa 
del compagno 

ARTURO CAVANWk 

la moglie lo ncorda con grande af¬ 
fetto a compagni, amici e a tutti co¬ 
loro che lo conoscevano e lo stima¬ 
vano. In sua memoria sottosenve li¬ 
re 50.000 per l'Unità 
Genova. 10 giugno 1990 


Nel 6" annrvcrsano della merte di 
LUIGIA GAGLIARDO 
la figlia Natalina Zanirato la ricorda 
con immutato alletto e sottosenve 
50 000 lire a favore deiri7nifd in suo 
onore. 

Rovngo. 10 giugno 1990 


Nel 19® anniversano del a scompar¬ 
sa del compagno 

ALBERTO PARDINI 

la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con grande affelo a paren¬ 
ti, amici e compagni In sua memo¬ 
na sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 10 giugno 1990 


Nel 13® anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

VERO MITTA 
(Vero) 

comandante partigiano, nella sesta 
zona operativa, dopo la liberazione 
ha ricoperto importanti uKanchi 
sindacali e politici Enel ncordodel¬ 
ia scomparsa del padre 

MARIO 

la moglie e i figli del compagno Ve¬ 
ro, il ricordano sempre con nmpian- 
to e immutato affetto a parenti, ami¬ 
ci, compagni e a tutti coloro che li 
conobbero e gli vollero tiene. In tua 
memoria sottoscitvono lire 200.000 
per l'Unità 

Arenzano, 10 giugno 191M 


Nel 3® anniversario della scomparsa 
del compagno 

CELESTINO UDIO VOLPI 

la moglie Rina, la figlia Sara e la 
mamma Lina, Io ncorda no con im¬ 
mutato affetto a parenti, amici e 
compagni. Sottoscrivono Ure 50.000 
per rUnità. 

Chedi (Bs), 10 giugno 1990 


Nel 12® anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e i figli Marinella e 
Claudio lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memona sottoscrivo- 
no lire 50 000 per VUmtà. 

Pierìs (Co). IO giugno 1990 





Walter Veltroni 


IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 

«; Lilelh», pp. m, L. 26.000 







La sua stagione 


La tua atagiorie 



, ^ * à 


VHS '90, b/n e colore 


Spedire e: Nuove Fontt Cetra 

Via Giuseppe Meda n. 45.20141 Milano 

Desidero ricevere n. videocas¬ 

sette 1/2 VHS 

«BerlInQiier. La aua etaglone** a L. 80.000 cad. 
Iva e trasporto inclusi. 

Pagherò al postino alla consegna della merco 
ordinata. 


Prov.. 


Archivio audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 



K 


Asodazione Os • Assemblea 1990 


STRATEGIE ISTITUZIONALI 

dell/l sinistra 

Forme di stato e forme di governo 

R-esiede Pietro Ingrao 
Relazione eli Giuseppe Cottuiri 

Sono stati invitati a partecipale ai lavori 
dell’Associazione CRS e hanno gentilmente accettato 

Francesco D’Ono&io Gino Giugni Gianni Lanzìnger 
Andrea Manzella Gio/anni Moro Francesco Passuello 
Giuseppe Tambimano 
e 

Aclìille Occhetto 

Roma, 11/12 giugno - Residenza di via Ripetta n. 231 
lunedi ore 10,30 • 18,00 - martedì ore 9,30 - 14,00 





runità 

Domenica 
10 giugno 1990 
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VedlrePro 

«Striscia la notizia», il tg delle reti Berlusconi 

Dice Antonio Ricci: «Siamo 

un gruppo rodato, il programma ci somiglia» 

con Marco Bellocchio che gira «La condanna» 

«Non è un film sul caso Saracino» 

Ma il professore s’arrabbia e ricorre ai giudici 



CULTURAeSPETTACOLI 


Intervista al fondatore della casa editrice torinese 

Libertà tardata Einaudi 



Q 

ijf' 

1, 

Nella foto 

*?- 

grande Giulio 


Bnaudi.ln 


basso Natalia 


Cinzburg 



■■ Lettere inedite, rarità, testitnonian 2 e della lunga vita di una 
delle più importanti e particolari case editrici italiane: à la mostra 
dedicata a Einaudi, aperta all’Università di Palermo in occasione 
del conferimento del Premio Novecento a chi di quella casa edi¬ 
trice è sempre stalo il lulcro e l'uomo-simbolo: Giulio Einaudi. Si 
’ tratta di un'esposizione di materiali diversi (in gran parte inediti, 
come alcune lettere di Ernest Hemingway allo stesso Giulio Ei¬ 
naudi o a Natalia Ginztiurg) che provengono dagli archivi della 
casa editrice torinese e olirono testimonianze dirette del lavoro 
quotidiano nella lucina dì cultura in Via Biancamano. Questo du¬ 
plice omaggio, per alln>, ha una particolare importanza perché 
arriva praticamente all'indomani di una non sempre lucida pole¬ 
mica sulla presunta «egemonia* comunista della cultura negli an- 
> ni Cinquanta e Sessanta, esercitata proprio (o soprattutto) attra¬ 
verso le iniziative editoriali della Einaudi. La stessa mostra paler¬ 
mitana (testimoniando principalmente la pluralità progettuale 
dei consulenti della casa editrice nel corso delle «mitiche» riunio¬ 
ni del mercoledì pomeriggio in via Biancamano) rappresenta 
una risposta chiara alla pretestuosità di quelle accuse. 


) ANDRIAUBERATORI 

■i TORINO A Palermo è aperta una mostra 
storica della casa editrice Einaudi; a Palermo 
Giulio Einaudi ha ncevuto il premio Novecento 
(una rosa d'oro disegnata da William Morris) 
per la sua attività editoriale che data dal 1933. 
Mentre la mostra n.3sceva scoppiava la polemi¬ 
ca sulla «dittatura della cultura marxista in Ita¬ 
lia», in questo dopoguerra di cui l'Einaudi sa¬ 
rebbe stata un captùaldo e il suo catalogo di 
SO anni una prova a carico. Parte da qui la no¬ 
stra intervista a Giulio Qnaudi che per la prima 
volta interviene su questa polemica. 

Ci riceve nel suo studio al terzo piano di via 
- Biancamano 2. Alle pareti d'isegni di Clacomet- 
ti e II quadro d'ungiovane pittore romano. Mas- 
.. simo Livadioiti. Sul tavolo copertine di libri 
nuovi. È mercoledì e due stanze più in là, nel 
lungo corridoio, c'é la «storica» riunione dei 
' consulenti, una tradizione Einaudi che crisi. 

, passaggio di piopiiei*, le dUiiciUiVicenfle degli' 
I ultimi anni, non hanno Interrotta Appena fini» 
' la rintervista Einaudi riprenderà il suo posto at- 
* tomo a quel tavolo. 

La polemica affiora subito. «Per dimostrare 
cosa la casa editrice é stata ed é, mi sono ac¬ 
cinto. con alcuni validi collaboratori, a dare, 
nella mostra di Palermo, una immagine com¬ 
plessiva della nostra attività». Lo ha latto anche 
«spinto dalla |x>Iemica, stupida polemica, direi 
originata da articoli vari, dei vari Calli della 
Lo^irt, per scendere poi, giù giù a personaggi 
che non sto neanche a nominare». La mostra é 
riuscita - dice - perché «rappresenta un modo 
di far editoria che conferma l’unicità dell’Ei- 
naudi. non solo in Italia». 

Vediamo I primi parsi di quest’unicum. Co¬ 
me si forma. In pieno fascismo, il nucleo del- 
l'Einaudi. Quali le affinità elettive, i progetti? «Il 
progetto nasce dalla voglia di fare qualcosa di 
diverso, qualcosa che in Italia non esisteva; 
l'intenzione era di fare cultura. La prima rivista 
che avemmo e che stava morendo, si chiama¬ 
va proprio "La cultura”, diretta da Cesare Oe 
' Lollis. Con Leone Cinzburg, Cesare Pavese. 
Massimo Mila e Carlo Levi l’abbiamo fatta usci¬ 
re per un anno. Il gruppo? Era un gruppo di 
amici sui vent anni, lo nel '33 ne avevo 21». E il 
capitale iniziale? «Nonostante un rapporto di 
polizia parlas.se di 'capitali occulti" lavorava¬ 
mo col credilo dei tipografi e con l'appoggio 
del pubblico che acquistava subito quello che 
stampavamo. Non ci siamo accorti che c’era 
bisogno di capitale. Tutta la nostra storia é se¬ 
gnala da questa insufficienza.» 

Al primo gruppo torinese arriveranno come 
rinforzi alcuni amici romani: Muscetia, Alicata, 

. Antonio Ciolilti. «E ipoi, soprattutto, Giaime Pin- 
I lor e Felice Balbo che inizia a collaborare in 
piena guerra». 




Con la guerra due perdite gravissime; Leone 
Cinzburg c Giaime Rntor. La casa editrice si 
reggeva su Pavese, Vittorini, Natalia Cinzburg, 
Massimo Milla e Norberto Bobbio, cui si unir^ 
no Italo Calvino e gli storici Delio Canlimori, Er¬ 
nesto De Martino e Franco Venturi. Nel '50 un 
altro colpo molto duro; il suicidio di Pavese. 
Fra i nomi nuovi emerge quello di Luciano Foà 
che uscirà più lardi per dar vita all'Adelphi e 
Giulio Bollali che. molto dopo, avrà una sua 
casa editrice. «Bollati ha lavorato con noi dal 
'49, se non sbaglio, air8l-'82: poi ha ripreso 
nei periodo commissariale per alcuni anni». E 
vengono i nomi di due grandi consulenti: Piero 
Sraffa e Franco Venturi. «Ma certo ne dimenti¬ 
co qualcuno altrettanto importante». 

Fra il primo gruppo einaudiano e gruppo del 
dopoguerra c'é una continuità di uomini e una 
continuità di progetto. Ma le scelte dei libri da 
pubblicare come avvenivano? «Quando un ii- 
berale, un socialdemocratico del comitato edi¬ 
toriale, partecipava alie riunioni dei mercoledì, 
alle lunghe, a volte appassionate discussioni, 
diventava corresponsabile delle scelte edito¬ 
riali. Nessun libro uscito da questa casa editri¬ 
ce lino al 1983, lino a quando io l'ho seguita in 


modo più impegnatrvo, é stalo stampalo renza 
che ci fosse il conser so di tutti i membri del co¬ 
mitato editoriale». 

E se c'era disaccordo? «Si continuava a di¬ 
scutere. ma una volln che non c’erano veti, im¬ 
plicitamente, Il libro veniva accettalo da tulli. 
Se c’erano ragioni neg.rtive cosi lotti, si arriva¬ 
va al ritiro della proposta da parte di chi l’tiveva 
avanzata. Se non c’orano, anche chi era con¬ 
trario. con l’onore delle armi, cedeva». 

E veniamo a Gramrci. L'Einaudi pubblica 
prima le «Lettere dal carcere» poi i «Quaderni». 
Che valore ha questo autore, fondatore del Pei, 
per la casa editrice'' “1 Quaderni” sono stali 
qualcosa di essenziale per la cultura italiana 
tutta Intera che si é cimentata con questo pen¬ 
satore. Ma anche la cultura del mondo - lo ve¬ 
diamo - sta facendo i conti con Gramsci: lo si 
pubblica, se ne discute, da alcuni anni negli 
Stati Uniti ed ora anche nell'Unione Sovietica 
hanno cominciato a dibatterlo. Hanno c.ipilo 
che Gramsci anticipnva il corso degli eventi 
che si stanno verificando». L'importanza di 
Gramsci va crescendo, il numero dei suoi e.sii- 
malori anche. Fra questi Einaudi ricorda Bene¬ 
detto Croce che, nel 1947. fece una famosa re¬ 


censione delle »Lettere» ora es posta nella mo¬ 
stra dì i’.sl';rmo. 

La puliblicazione dei volumi di Antonio 
Gramsci lu seguila attentamente da Paimiro 
Togliati'i. Quali rapporti si stabilirono fra il lea¬ 
der corni mista e Giulio Einaudi? «I rapporti 
miei COI) Togliatti sono stati amichevoli e devo 
dire chi! sono partiti come rap|x>rti organici, se 
cosi vo|.|ll3mo chiamarli, proprio in relazione 
ai "Qua jt mi” che noi - con Cantimori soprat¬ 
tutto --1 ollecitavamo perché volevamo pubbli¬ 
carli ceri jna certa rapidità, un certo metodo. 
Poi il r.ipiiorto é continuato, nel senso che ci 
scambiavamo delle idee quando c'era l’occa¬ 
sione dividerci». 

Fan» cultura, impegno civile, formazione del 
cittadino moderno poteva avere un senso pre¬ 
ciso, er.! una necessità, dopo il ventennio fasci¬ 
sta e la sua arretratezza culturale. Ma far cultu¬ 
ra oggi ( he significa per Einaudi? «Significa, per 
esempi CI, anche far libri che secano ai giovani 
che stuciiano. lavorano, che hanno bisogno di 
testi com|>lementari ai manuali d'obbtigo uni¬ 
versitari). Qui, penso, abbiamo stampalo più 
d’un migliaio di volumi che oggi sono d’uso 
universi'atio costante. Ho sempre concepito 
l'editori.i come servìzio pubblico, sixiale, 
compiega, se vuoi, la cosidetta letteratura 
amena. C ’é sempre stato qui il desiderio di far 
conosc'tni scrittori importanti, magari ancora 
poco noti, che non contano ma conteranno 
nella sto ri a letteraria del nostro e di altri paesi». 

Tom limo alla polemica. Si é scritto di cen¬ 
sure» per certi autori sgraditi a sinistra. Si é 
messo ora sotto accusa il catalogo Einaudi 
«Cinqutinl’anni di un editore», uscito sette anni 
la. neirpifobre '83. iCredo di aver già risposto 
ai critk I di questo tipo. Ma direi che la risposta 
é nel lavoro compiuto per far conoscere' la let- 
tratura lussa e sovieilca, non (|uella ufficiale, 
quella di ICdanov. Già con Leone Cinzburg ab¬ 
biamo pubblicato i classici russi da Tolstoi a 
Oostoir.’Hkii. Il primo Paslemak l’abbiamo pub¬ 
blicato noi. le sue poesie le ha curale Rlpellino 
e poi SiTada che. Ira l'altro, ha consiglialo 'Il 
maesbti e Margherita” di Bulgakov. Abbiamo 
stampato l'Achmatova, il suo proema, una sor¬ 
ta di ca n II I della resistenza, d'uria madre col fi¬ 
glio a Lu bianka. Abbiamo cercalo di dare voce 
a quel'! cui era negala: Solzhenltsen l’ha stam¬ 
palo l'Ein.iudi per prima». 

Alloru come spieghi quelle accuse? «Non so. 
mi mera viglio». 

Un’tKlltrice come l'Einaudi. con quelle pre¬ 
cise pcsru Ilarità, poteva nascere solo a Torino? 
' «Mah! Certo il gruppo originario veniva dallo 
stesso liceo, il d'Azeglio, maestro era Augusto 
Monti che. ha scritto qualcuno, insegnava ita¬ 
liano e libertà. Era un gruppo omogeneo. Un ti¬ 
po come Pavese di Roma non valeva nemme¬ 
no sentir parlare e diffidava di Milano, le pole¬ 
miche con Vittorini erano continue. A fa rgli ac¬ 
cettare jl gruppo romano lu, credo, Giaime Pin- 
tor. Pavese perù insisteva: consigli da lutti ma 
decidiamo noi». 

Ullim.i domanda. Di famiglia. Che importan¬ 
za ha avuto Luigi Einaudi per suo figlio editore? 
La rispo'.t.j viene dopo un breve silenzio. «L'a¬ 
more ficr la carta stampata perso proprio mi 
venga d.r lui. Anzi credo gli sarebbe piaciuto 
' lare l’etl tote. Quando leggeva un libro che lo 
interes.si.va me lo segnalava. Ricordo due libri 
indicati dn lui e pubblicati. Anche in questi ca¬ 
si. perù, prima di decidere la pubblicazione, li 
leggeva un altro economista: credo siti stato 
Sralla a lare il suo parere. I due libri ci sono 
entramb .itila mostra di Palermo, uno è un sag¬ 
gio di Krynes "Politici ed economisti”, l’altro è 
un testo Ji Rostow "Gli stadi dello svilippo eco¬ 
nomico" Ma per la consulenza avuta costante- 
mente d 1 mio padre ci vorrebbe un discorso 
ben più! ingo». 


Ricordo di Angela Vinay, signora in biblioteca 


È scomparsa la donna che inventò 
il Servizio Bibliotecario 
nazionale introducendo i sistemi 
informatici nella catalogazione 
dei libri antichi e moderni 

MATILDE PASSA 


■■ ROMA. Se n'é and,Ita con 
discrezione, quasi con noncu¬ 
ranza. Come una qualsiasi, 
non ha voluto nessuno ,ii iune- 
rali. La notizia della sua morte 
a 68 anni (li avrebbe compiuti 
proprio ien) é stata data dopo 
che le «lonTiatiià di rito- erano 
stale eseguite. Ma Angela Vi- 
nay non era una qualsuisi. An¬ 
che se il grande pubblico non 
conosce il suo nome, Angela 


Vinay lascia un grande vuoto 
nella cultura italiana. Non nel¬ 
la cultura appariscente, quale 
si diflonde sui giornali e nello 
straparlalo Tv, ma in quella 
sotterranea che permette al¬ 
l'altra di alimentarsi. Angela 
Vinay era una vera «signora 
delle biblioteche». A lei si deve 
la nascita del Servizio Bibliolc- 
cano Nazionale, l'ìntroduzio- 
ne di metodi moderni cd inlor- 


matici, la costruzione con un 
taglio nuovo deH’Islituto per il 
Catalogo Unico. 

Chi la andava a trovare nel 
suo ufficio, nel palazzone di 
vetro della Biblioteca Naziona¬ 
le di Roma, un modernissimo 
edificio già fatiscente, notava 
sulla sua scrivania una di quel¬ 
le mallonellc un po' kitsch con 
la scritta Spes, ultima Dea. E di 
speranza ne aveva molta per 
continuare a combattere con 
la stessa passione della giovi¬ 
nezza la battaglia per trasfor¬ 
mare le biblioteche in centri di 
servizio, i bibliotecari in tecnici 
specializzati. Contro la rigidità 
di una burocrazia alfumicata, 
dì un governo sordo a qualsiasi 
richiamo alla modernizzazio¬ 
ne 

Venuta da un'epoca nella 
quale i bibliotecari erano metà 


cercatori di tesori, metà tristi 
zitelle o anziane signore desi¬ 
derose di occupare il loro tem¬ 
po, Angela Vinai volle impri¬ 
mere a questo lavoro un segno 
del tutto nuovo. La biblioteca 
l'aveva stregala da quando, as¬ 
sistente di storia all'Università 
di Pavia, la frequentava per 1 
suoi studi. Forse allora, som¬ 
mersa in estenuanti ricerche, 
le frullò in lesta l'idea di passa¬ 
re dall'altra parie, di mettere a 
disposizione del pubblico un 
patrimonio custodito con siste¬ 
mi arcaici e sostanzialmente 
antidemocratici. 

«Il bibliotecario dovrebbe 
studiare anche le materie 
scientifiche, essere un inge¬ 
gnere, oltreché un umanista», 
amava dire col gusto del para¬ 
dosso. E ai SUOI collaboraton 
irasmelteva non solo il rigore 
professionale sul lavoro, ma il 


valore del servizio. «Compito 
della biblioteca é offnre servizi 
non conservare libri», ritialleva 
a chi vedeva netrulenle solo 
un potenziale nemico 
Eppure lei alla conservazio¬ 
ne ci teneva. Lo dimostrò du¬ 
rante l’alluvione di Firenze 
quando, dimentica di tutto, la¬ 
vorò none e giorno cre.irido un 
pronto soccorso al Palazzo 
della Civillà del Lavoro, trasci¬ 
nandosi dietro voloni.iri e di¬ 
pendenti, studenti e operai in 
una grande opera di salvezza. 
A quel tempo Angela Vinai la¬ 
vorava alla Biblioteca Naziona¬ 
le di Roma, della quale sareb¬ 
be diventata vice-direttrice con 
Emidio Cerulli. Furono gli anni 
del trasferimento di ti>? milioni 
di libn dalla vecchia sede di 
piazza del Collegio Romano a 
quella nuova del palazzo di ve¬ 
tro. Tre anni in cui Angela Vi¬ 


nay impostò il futuro della Bi¬ 
blioteca. Ma. quando Ou-iulli 
andò in pensione, conti,r ria¬ 
mente a quanto tutti si ar>pena¬ 
vano, non fu norr.inata due Itri- 
ce. Troppo smaccate le sue 
simpatie politiche per il Fki. Un 
vero alfronto, una delusione 
cocente che, comunque, non 
fiaccò la tranquilla tcnoc.ii di 
questa «ignora piemontese 
dalle profonde radici crisli.i ne. 

Rigorosa senza esserli rigi¬ 
da, lerma nelle sue conviri.'io- 
ni. quasi unica Ira i dirìgt'n!i ad 
avere da sempre la tessera del¬ 
la CgìI in lasca, la ritroviamo 
nel '75 a capo del nconatcì Isti¬ 
tuto Centrale per il Catalogo. 
Finalmente un luogo dal quale 
poteva imprimere un segno. E 
lo impresse creando il Scin izio 
Bibliotecario Nazionale, un 
punto di nferimento per '.ulte 
le biblioteche, prima chiuie le 


une alle altre, poi aperte e co¬ 
municanti tra loro, anelli di un 
sistema che doveva coinvolge¬ 
re l'intero paese. Una fatica 
compiuta con pochissimi fi¬ 
nanziamenti con personale 
scarso, a volle impreparato al 
compito. Ma lei non disarma¬ 
va. Intere genera: ioni di l)iblio- 
lecari si sono formati alla sua 
scuola. Spesso hanno pagalo 
gli stessi suoi prezzi alla coe¬ 
renza e all ctica professionale, 
Perché essere «servitori dello 
Stato invece che seivirsi dello 
Stato e un atteggiamento diffi¬ 
cile da praticare in questo pae¬ 
se. Ma Angela Vinai lo praticò 
fino in fondo. Apparentemen¬ 
te severa, m realtà umana e 
mite. Angela Vinai pretendeva 
molto da se stessa. E dagli alln. 
Una pretesa per la quale non 
possiamo che dirle grazie, con 
nmpianlo. 



'Musi«:a: 
si apre 
la rassegna 
«Verona Jazz» 


Tre fra i più importarui musicisti jazz viventi, MIIcs Davis 
(nella loto), Dizzy Cillcspie e Max Roach, per la prima volta 
daranno un concerto insieme per aprire il Festival di Musica 
Jazz che si terrà a Verona a partire dal 27 giugno. La manife¬ 
stazione prevede una serie di concerti pomeridiani e serali 
con la p'artccipazione di alcuni gruppi iazzislici intemazio¬ 
nali. La sera del 28 giuipio si esibiranno,nel teatro romano, 
diversi gruppi fra cui un quartetto con James Newton e Hen- 
ly Threadgill, il gruppo del sassofonista Bobby Watson e la 
«M-b.ise Collcctive» di iìteve Coleman; il giorno successivo, 
invece, ci sarà il concerto della «Band» di Muhal Abrams e 
del quartetto di Branforcl Marsalb. 


Cinema: 

due film su Kafka 
elaltuppertsairà 
Madame Bovary 


Per il cinema, il 1990, a di¬ 
rebbe l'anno di kallca. Dopo 
Milena, di Vera BelmonI, 
cheuscirà in novembre per 
l'interpretazione di Valerie 
Kaprinski.veiranno realizzati 
altri due film ispirali alla vita 
e all'opera dello scrìttone 
praghese di lingua ledeiica. Il primo sarà diretto da Ted Kot- 
cheff, autore di Rombo convertito alla cine-tetteralura, che 
in settembre comincerà le riprese di TheLoues of Kafka (C/i 
Amori di Kafka). L'altro film è la seconda prova del ventiset- 
lenne Steven Soderbersh, Palma d’oro a Cannes 1989 per 
Sesso, bugie e videotape, che realizzerà Kafka. Il film sarà in, 
bianco e nero, giralo a Praga in agosto, interpretato da Jere¬ 
my I lons nel molo dello scrittore e da Valeria Colino in quel¬ 
lo di Milena. I produttori saranno Barry Levinson (regista di 
Rainman) e Paul Rassan. Intanto Isabelle Huppert e Claude 
Chabrol torneranno a lavorare insieme: questa volta l'attrice 
francese interpreterà per il regista il molo di Emma Bovaiy, 
dal iximanzo di Gustave Flaubert. Il film sarà girato in Nor¬ 
mandia e tra gli altri protagonisti figurano Miche! SeiraulL 
Hippolytc Cirardot e Fra:icois Balmer. 


Presentato 
a Bnixelles 
Festival 
Europa '90 


Il festival Europadnema e tu 
90, che si svolgerà a Viareg¬ 
gio dal 29 settembre al 6ot- 
lobre, é stalo presentalo ve¬ 
nerdì scorso a Bmxelics alla 
stampa intemazionale dal 
direttore Felice Laudadio, in 
““ occasione di un convegno. 
orgoniz:-zito in collaborazione con la commissione della 
Cee, dedicato alta promozione del cinema europeo. Il festi¬ 
val di Vi.iregglo viene gii dicalo negli ambienti cinematogra¬ 
fici e tel'?risivì europei uno dei maggiorì fori di promozione 
del cinema d'europa. Stcondo le statistiche della commis¬ 
sione l'80 percento delle produzioni di ciascuno dei dodici 
non supera attualmente le frontiere nazionali, e per tali ra¬ 
gioni occorrono ulteriori sforzi promozionali, che potrebbe¬ 
ro estere, tra l'altro, l'organizzazione di festival analoghi a 
quello di Viareggio nei dadici o anche in altri paesi. Il conve¬ 
gno di Bruxelles, che si é concluso ieri pomeriggio, é stato 
organUaato da «Sintesi», una associazione culturale di Bru¬ 
xelles. e vede la presenza di esperti e di operatori del settore 
dei dodici. Il festival di >'iaicggio. cui partecipano anche le 
reti televisive (la tv é o® 1 il maggiore produttore di dnema. 
ha spiegato Laudadio) s articolerà in diverse sezioni, tra cui 
una competizione intemazionale, una rassegna di film scelti 
da ertile di 26 paesi eurapei, una restrospettiva di film pro¬ 
dotti da Mario Cecchi Cori, e una presentazione di «prime 
opere>di giovani registi ilalianL 

La giurìa tecnica del premio 
letterario «Giovanni Comis- 
so«, riunita ieri a Treviso, ha 
scelto, fra le oltre SO opere 
pervenute, le sei rinaliste. 
Per la narrativa la giurìa ha 
indicalo Una figlia cattiua 
(Editore Frassinelli) di Caria 
Cerati: Una sola terra (M.>rsilio) di Paolo Barbaro; fi (bovolo 
suppongo (Marsilio) di 'Carlo Dalla Corte. Per la biografia: 
Franasco d'Assisi (Mondadori) di Franco Cardini; Erasmo 
(Laterza) óiheonHaMn-, Ho amalo BuiJiarin (Edizioni Riu¬ 
nite) di Anna Larìna. A c iascuno dei sei finalisti viene asse¬ 
gnato il «premio selezione» di tre milioni. Il 29 settembre 
prossimo, sempre a Treviso, la «grande giurìa* sceglierà i 
due v.ncllorì a cui spetteranno ulteriori cinque milioni. In 
quell' occasione saranno anche premiati gli studenti vincito¬ 
ri del «omisso ragazzi» che ha visto impegnati gli studenti 
delle scuole medie super ori dell' Umbria. 


MONICA niCd-SAROENTINI 


Premi: 
i finalisti 
del premio 
«Comisso» 


Da Garboli a Pirani 
Scelti i finalisti 
del Premio Estense 


wm FEPJtARA. La giurìa tee ni- 
ca del Premio Estense, riunilasi 
ieri a Ferrara, ha scelto i qiiat- 
Uo volumi f.nalisti della vetti- 
seiesima edizione. Sono: falba- 
las di Celiare Cartoli (ed. Gar¬ 
zanti) ; Il tosano de! nazismo. 
Il caso Jenninger di Mario Pira- 
ni (ed. li Mulino); L'avventura 
e lo scoperta di Folco Quilici 
(ed Mondaclon): // collasso di 
Saverio Vertone (ed. Rizzo i). 
La comunicazione é stala da¬ 
ta. nel corso di una conferenza 
stampa, da Carlo Bo, presiden¬ 
te della giura che comprende 
anche Gaetano Afeltra, Franco 
Cangini. Gian Antonio Cibolto, 
Ettore Dell) Giovanna, Gianni 
Letta, Mario Luzi. Piero Ostelli- 
no, Ciarr paolo Pansa, Leone 
Piccioni, Alberto Ronchey e 
Sergio Zavoli. La nunione fina¬ 
le della giuria tecnica e di quel¬ 
la popolare, composta da 40 
cittadini lerrtiresi, si terrà il 15 
settembre prossimo, quando 
sarà designato il vincitore del- 
r«Aquila d'oro» estense e di sei 
milioni di lire: agli altri final sii 
andranno due milioni di lire 


ciascuno. Il premio estense è 
desbnato ad un volume di un 
unico autore, che raccolga 
nella loro integrità o clabon o 
ampli articoli in lingua italiana, 
di giornalisti proicssionisti o 
pubblicisti, vìvenU, appaisi sul¬ 
la stampa quotidiana o perio¬ 
dica oppure trasmessi da servi¬ 
zi radiofonici o televisivi. Il pri¬ 
mo Premio Estense, nel 1^. 
andò ex equo a Carlo Bo e a 
Alberto Cavallari; l'ulUmo, 
quello dello scorso anno, a 
Giorgio Manganelli, k) scrittore 
recentemente scomparso. In 
concomitanza con la riunione 
di selezione dell'Estense, una 
giuria guidatadal presidente 
dell'Unione industriali, Gianna 
Fava, e formata dai giornalisti 
membn della giurìa tecnica 
del premio e da sei industriali, 
ha deciso di conlerìre a Enzo 
Biagi il premio »Uno stile nel- 
''inlormazione», con il quale 
l’Unione vuole ricordare il 
giornalista Gianni Granzolto 
che è stato pervent’anni presi¬ 
dente del Premio Estense. 
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Cultura e Spettacoli 


L’inventore di «Drive in» paria di guai giudiziari e dei suoi programmi per l’autunno 

Ora Ricci strisda la querela 


// i 


Felidina laccio prwwita ■«Ciechi sena (ronttefe» _ ' 

I programmi di Rai e Flninvest 

Un varietà 
lungo un’estate 


Tutto come sopra. Striscia la notizia, il «tg» di Berlu¬ 
sconi, ripartirà esattamente con la stessa formula. 
Stessi autori dietro le quinte, stessa coppia Gregglo- 
Pisu, stesso miscuglio fra personaggi veri e falsi. 
«Peccato solo che i politici non vogliano starci - dice 
Antonio Ricci - a parte Pannella, tutti ci sfuggono». E 
presumibilmente, anche stesse querele: a Striscia la 
notizia la querela è regola. 


ROBBRTACHITI 



■i Sari U varietà U cavallo di 
battaglia delle serate estive 
delle reti Rai e Fininvest. Poche 
però le novità di un qualche ri- 
. lievo: si preferisce insistere su 
; formule collaudate, limitare 
l’Impegno finanziarlo, abban¬ 
donarsi al richiamo notaalgico 
i di luoghi e nomi del passato. 
Cosi La novità magg'iore viene 
probabilmente da Raldue che, 
a diciannove anni di distanza, 
rilancia il vecchio e dimentica¬ 
to Cànlagìro. Ezio Radaelli re¬ 
susciterà la tradizionale gara 
itinerante, in pensione dal 
1971, e vi costruirà su dodici 
serale televisive, in onda a par 
lire dal 28 giugno alle 22 con 
cadenza settimanale (ma alla 
finale, del 12 settembre, i stata 
assicuiata una collocazione di 
' prima serata). Uno sguardo 
agli anni Sessanta, almeno nel 
titolo, gena anche Stesaa mi 
buOo che sempre su Raidue si 
annuncia come una sorta di 
festival degli bnicatorL Andrà in 
onda il venerdì alle 20.30 a 
partire dal 13 luglio e ne à re¬ 
sponsabile Il trio Porcelli-San- 
loro-Piongiloie. Ancora su Ral¬ 
due. ma ^ 9 luglio fitto al 30 
onobre. Maria Giovanna Elmi 
condurrà Oitbfi, un program¬ 
ma a metà Ira informatsione e 
InlnOenimento. Dirada le sue 
. trosmisaioni ma non scompare 
' dagli acherml di RaiUe invece 
l'apprezzatissimo Blob. In una 


formula nuova e con cadenza 
settimanale. Blob Estate conti¬ 
nuerà a presentare «schegge» 
curiose e divertenti estratte da 
altri programmi tv. 

Più tradizionali si annuncia¬ 
no i palinsesti di Raiuno e delle 
reti Fininvest. Sulla prima rete 
non mancherà Giochi senza 
frontiere, anche quest'anno 
condotto da Claudio Lippi (in¬ 
sieme con Feliclana laccio) e 
per la prima volta trasmesso 
anche nei paesi dell'est. Mara 
Venier, Massimo Soldi, Tco 
Teocoli e Red Ronnie saranno 
poi i conduttori di una gara tra 
canzoni e cantanti degii anni 
Sessanta e Settanta. Una roton¬ 
da sul mare 2, in onda da ve¬ 
nerdì 22 su Canale S alle 20.30 
per 13 puntate. Un seguito i 
previsto anche per Bellezze a! 
boffto, torneo di giochi ac¬ 
quatici condotto da Marco Co¬ 
lumbio e Sabina Stilo (13 pun¬ 
tate su Canale S da giovedì 23 
giugno alle 20.30), mentre a 
Raimondo Vianello sarà affi¬ 
dato un nuovo quiz musicale 
dal titolo Ouefmontwf/D... (lut¬ 
ti i giorni, esclusa la domenica, 
alle I9.4S su Canale S, a partire 
dal 9 luglio). Quanto a Italia I 
Infine, la più «giovane» delle tre 
reti di Berlusconi punta ancora 
sul Festìualbar (10 puntale da 
luglio), su una nuova serie di 
Mai diro Banxai e stin'inedila 
DriuetnSlory. 


■I Ormai lo chiamano il tiggi 
istituzionale di Berlusconi. Co¬ 
me dire: fisiologico, qualcosa 
di cui non si può più fare a me¬ 
no. E anche se forse chiamarlo 
«Uggì» non 6 il massimo com¬ 
plimento per un programma 
satirico, 6 con questa «etichet¬ 
ta» che Striscia la notizia ripar¬ 
tirà dopo l'estate. Stessi criteri, 
stesso terribile guazzabuglio in 
studio fino all'ultimo momen¬ 
to, stessa coppia Ezio Greggio- 
Rallaele Pisu dietro la scriva¬ 
nia, stesso team di autori, stes¬ 
sa raffica di querele che arriva 
puntuale dopo ogni «sparata«. 
Uscito di fresco dall'ultima 
puntala del programma, a po¬ 
chi giorni di distanza da un'e¬ 
dizione speciale del vecchio 
Driuein (prevista per il IS giu¬ 
gno), Antonio Ricci à uno chef 
che ricapitola le tappe che 
l'hanno portato alla ricetta fi¬ 
nale. Che evidentemente fun¬ 
ziona, citazioni giudiziarie 
comprese. 


Antonio RIed, corre voce <U 
una querela a^rta contro di 
lei da Johnny Dorelll. Che è 
aucccaao? 

È una storia che risale ai tempi 
di Sanremo. Nella rubrica che 
tenevo in quei giorni su un 
quotidiano, parlavo di Johnny 
Oorelli come di uno a cui la 
Rai non poteva non affidare il 
festival. Glielo doveva come 
compenso per tutti i danni che 
con il suo rmalmente venerdì 
aveva arrecato alla Fininvest. 
Comunque eventualmente la 
mia linea di difesa sarà dimo¬ 
strare che Dorelli è un malavi¬ 
toso abituale, veramente un 
Oorellik. D’altra patte alle que¬ 
rele siamo abituati. Tanto, do¬ 
po un po' vanno in prescrizio¬ 
ne. . y.. 

lasamma vuol dire che le 
querele tono Inevitabili con 
Il vostro programma? 

La comicità di Striscia la noti- 


’t ' ìT, ' , ' 


■ t'- 




Antonio Ricci, linvenlora CI «Drive In» e «Striscia la notizia» 



zfasi basa proprio su questo, il 
mescolare la verità con la fin¬ 
zione. Ogni tanto cl vuole l'in- 
scrimento di elementi veri, gio¬ 
candoci sopra come se fossero 
falsi perottertere quel minimo 
di dubbio che è nec(ss.iric. 
L'intervtsta alta moglie di Craxl 
per esempio sembrava proprio 
finta, e invece no. Ls cosa 


Ideale sarebbe avete a disposi¬ 
zione più politici «veri». Ma non 
vogliono venite da noi, a pare 
Pannella, perché sanno a cera 
vanno Incontro. Peccalo, p::r- 
ché questa ritrosia di certi per¬ 
sonali di fa scappare elei 
gioieliinl. Ci sarebbe bastala la 
sola presenza di Fede (:»:r 
esempio, ma c’è scappato. 


E nel proMlmo «Stritela la 
notizia» sarete lempri! gli 
ttetsl? 

Ormai siamo un gruppo nffia- 
tato, collaudalo a lu ngo. Il pro¬ 
gramma che facci.smo sami- 
glia necessariamente anche al¬ 
l'atmosfera con cui riusciamo 
a lavorare noi. Che :io, io stimo 


mollissimo Allan o Stefano 
Senni, li trovo molto bravi, ma 
hanno un carattere tale, non 
proprio sot:ialÌ 2 zante, che se 
venissero tulli i giorni 11 mori¬ 
remmo. Invece ci siamo affici- 
tati bene con Max Greggio, 
uno del Vernacoliere, o con El¬ 
le Kappa, la disegnatrice satiri¬ 
ca. E importante questa sinto¬ 
nia, questo linguaggio che 
usiamo fra noi un pochino da 
club, anche per sostenere i 
tempi strellissimi del program¬ 
ma. È importante aver presen¬ 
te che nessuno di noi scrive te¬ 
sti sacri, che mettiamo tutto 
nel calderone e che se un pez¬ 
zo non va dobbiamo buttarlo. 
Un'altra co.sa: sembra sempre 
che lino a'I’ullimo momento 
non siamo in grado di andare 
in onda. In realtà c'ò dietro 
molto lavoro e pochissima im¬ 
provvisazione. 

RimaiTù RaRaele Plsu? 

Pisu È una mia scoperta. Non 
ne avevo f>ìù sentilo parlare, 
credevo fosse morto. A dilfe- 
renza di altri comici finiti male 
in canali minori, lui era proprio 
sparito dalla circolazione. 
Quando si l trovato a Striscia la 
notizia si è scatenato, doveva 
recuperare anni di silenzio. S 
poi cl ha fatto recuperare una 
letta di pubblico che non ave ¬ 
vamo: quel telespettatori cioà 
che trtrvavano fastidiosa, trop¬ 
po rumorosa Drive tn. Ecco, lui 
ce 11 ha riportati. 


PIradiodub _; 

Firenze e fiorentini 
dell'800: così li vedeva 
fl papà di Pinocchio , 


ore 8.45 


■i Collodi non è solo fì'noc- 
c/ifo. Carlo Lotenzlni (questo 
il suo veto nome), di cui que¬ 
st'anno si celebra il centena¬ 
rio della motte, fu scrittore e 
giornalista fertile e vivace. 
Quanto mal opportuno dun¬ 
que il miniciclo che Radiodue 
gli dedica a partire da oggi e 
per tre domeniche consecuti- - 
ve alle 8.45. U teatrino di Col¬ 


lodi, questo il titolo del pro¬ 
gramma a cura di Luisa Mae¬ 
strini con protagonista l'attore 
Alfredo Bianchini, è un'anto¬ 
logia di tipi e personaggi, ri¬ 
tratti e bozzetti. Ispirati ad orti¬ 
coli e racconti dello scrittore 
toscano. Uno sguardo arguto 
sulla Firenze ottocentesca al- 
rindomanl della oomlna a ca¬ 
pitale d'Italia. V- ; 



FI rAIDUB _ ore 

«Nonsolonero» in 
quando gli immi^ti 
sono citrini italiani 


Cario Coltrxll 


■■ Un pccolo spostamen¬ 
to d’orario (sempre la dome¬ 
nica, ma alle 14 su Raidue) 
per le ultime tre puntate di 
Nonsohnero il programma 
del dedicato ai problemi 
degli immigrati extracomuni- 
tari, il cui ciclo ha ottenuto 
un buon successo d’ast:olio 
con punte di oltre 5 milioni di 
spettatori. Nella pun^iata 


odierna, condotta da Miaria 
De Lourdes Jesus, vedmmo 
un servizio di Francesco Mat¬ 
tioli sull'immigrazione in Bel¬ 
gio (in buona parte (atta di 
italiani) ; un bilancio dell.à re¬ 
cente Conferenza nazioinale 
sui diritti degli emigrali; i.» un 
servizio di Clanh'anco De 
Lauremiis sulla violenza e il 
razzismo negli stadi. 



Maria De Lourdes Jesus 


FI rAI MILANO 

È scontro 
tra Psi 
e sindacato 


■■ MILANO. L’immmcnza 
delle nomine (fine giugno? ini¬ 
zio luglio.') sta provocando 
stati diffusi di nervosismo in 
Rai e dintorni. Esemplare è la 
vicenda di Milano e delle lea- 
zlonl che essa ha suscitato. In 
breve, il riepilogo dei latti. Dal 
capoluogo lombardo 13 gior¬ 
nalisti di area de reclamano 
dal loro partito c dal direttore 
generale della Rai (il de Pa- 
squaielli) maggiore protezio¬ 
ne per sé e per le quote di po¬ 
tere del pattilo. Il sindacalo dei 
giornalisti Rai separa le que¬ 
stioni annose e gravi della sede 
di Milano dalla inusitata richie- 
sla dei 13 de e ne sconfessa l'i¬ 
niziativa, estranea alle logiche 
sindacali. Un'associazione - 
Forum 990 - di ispirazione so¬ 
cialista. rimescola tutto assie¬ 
me c avalla, in qualche modo 
la pretesa dei 13 de. L'opera¬ 
zione di soccorso non riesce 
molto bene perchè alla vigilia 
del volo per il nuovo comitato 
di redazione di Milano, i 13 re¬ 
dattori rendono nota una lette¬ 
ra nella quale riconoscono di 
aver sollevato questioni vere 
con un metodo incongruo. 
Non capita spesso che qualcu¬ 
no riconosca di aver sbagliato. 
I giornalisti di Milano lo fanno 
e la loro presa di posizione ho. 
forse, un unico diletto: appare 
un po' tardiva e. perciò, ineffi¬ 
cace per una ricucitursi delle 
spaccature che, nel frattempo, 
si sono esulcerate nella reda¬ 
zione milanese. Lo si evince 
dal voto per il comitato di re¬ 
dazione, dal quale restano 
esclusi proprio i firmatari della 
prima, sciagurata lettera. Ma, 
prima Forum 990 e. successi¬ 
vamente, l'organo del Pii, han¬ 
no continuato a utilizzare la vi¬ 
cenda milanese per polemiz¬ 
zare con il sindacato dei glori 
nallsti; che, a sua volta, ha ri¬ 
sposto per le rime. Ma c’è una 
accusa, da parte socialista, che 
svela le ragioni leali del con¬ 
trasto e di tanto nervosimo: al 
sindacato si rimprovera di non 
aver impedito che il voto deila 
redazione milanese (a scruti¬ 
nio segreto) penalizzasse I tiri 
matari della lettera, escluden¬ 
do suoi rappresentanti dal 
nuovo organismo sindacale. 
Di essersi, riliutato, in definiti¬ 
va. di avallare la logica delta 
Ionizzazióne. 



c RAIUNO 


OROHACHB MARZIANI. Film 


ARRMAIA. Cartoni animali 


IL MONDO DI QUARK. DI P. Angela 


UNNA VZRDN MAOAZINK 


MUSA. Da piazza San Pietro 


PAROLA ■ VITA. Le notizie 


LINIA VRROK. DI F. Fazzuoli 


TD L'UNA. Di Adriana Tanzini 


TRLIOIORNALR 


TOTO-TV RADiOCORRIlRI 


TDI MONDIALI 


SHALAKOi Film con Sean Connery, 
Brigitte Bardo!. Regia di Edward Dmy- 


ilTiJ 


MINUTO ZIRO. DI Paolo Valenti 


CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Usa-Cecoslovecchla (da Firenze) 


■UROPRSTASPORT ’PO. Una giorna¬ 
ta contro la droga con Ruggerl, Mango, 
Mletta, Martini 


TOI MONDIALI 




aO.OO TILIOIORNALR 


aovio LA DOMINICA SPORTIVA 


S0.4B CAMPIONATI MONDIAU DI CAL¬ 
CIO. Germanla-Jugoslavla (da Milano) 


SS.4S LA DOMINICA SPORTIVA 


S4.eO TOI NOTTE. TOI MONOIALS 


0.4B IORILMONOIALR.DiQ.MInà 


T.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


7.SS MATTINA S. Programma condono da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 


10.1B OSDIPUSRSX. DI IgorStravIns 


11.1S LA RBOINA LUISA. Film 


IS.OO TOSORBTRSDICI 


13.30 TUTTO MONOIAU 


14 TOSNONSOLONiRO 


14.13 BBAUTIPUU Telenovela 


13.00 SARANNO PAMOSLTelarilm 


13.4B MR.BELVBDBra.Telalllm 


18.13 LA CITTA OSI MONOIAU 


18.33 NOI DURI. Film 


18.18 VIDSOMUSie 


18.48 AUTOMOBILISMO a.P. CANADA 


30.40 ILCALCIOR 


S0.48 CAMPIONATI MONDIAU DI CAL¬ 
CIO. Brasile-Svezia (da Torino) 


33.80 TOa STASERA 


33.18 PROTESTANTB8IMO 


a3.48 TQS DIARIO MONOIALR 


0.30 OSI. Le Isliluzioni culturali 


1.00 a5*CONCBRTOJAZZ.Ebu-Uer'69 


11.00 ILSIONORBSLVSOBRIVAIHCOL- 
LBQia Flint con Cimon Webb. Ragia di 
Ellott Nuoant 


10.00 JUKRROX. (Replica 






CESSIMC SÌZ2HH1IEB! 



■■inm isnaiiBMf 



ie.49 PALLAVOLO. Brastle-Usa 


\ jy.vA 


29.19 ilOTOCICUOMO. Camp. 

locità 


1t«19 PtAWTAWAWiaSport _ 

19^90 DIARIO *90. Atlualttà aul mon¬ 
diali 


19.00 TBNNIS. Ini. di Francia 


19.90 CALCIO. Usa-CecoBlovacchls. 
Carne, mond. 


30.00 TMCNEWtaNolizilirio 


80p90 calcio. Braiiile-Svazia. 
Camp. mond. 


39p 00 AUTOMOBIU9MO.Formulai 


20.90 IL CAMPIONB. Film con Jon Volght 
Regia di Franco ZetfiraMl 


ifì 


ODEOn\ 



13.00 TRAGUARDO SALUTI 


14.48 UNA SVrriMANA DI «RATTI- 
CUORE». Totenovala 


17.30 BLVIS, L’ANIMA DSL ROCK 


10.30 CHIC.Anualità 


taso IL TBSORO DELLA MHIRA 
MADRE Film 


33.18 UN’OMBRA NEL BUIO. Fi rn 



John Wayne (Retequattro, ore 21 ) 



7.00 CORN PLAKBS 


13.30 CONCBRTO. CowboyJunKies 


14.30 HOT HOUSBPLOWBRS SPE¬ 
CIAL 


13.00 FtOCKIN’ 8UNDAV 


18.30 IRVAN-Telelllm 


13.30 MJL.EH.Telofllm 


30.00 LE IMPRONTE DELLA VITA. 

Film 


E1B LOVKBOAT.Talelllm 


10.S0 L’UOMO DEL MARE Talelllm _ 

’f' 11.00 BLOCK MOTSEAHualltà _ 

1ESO BIVEDIAMOLI.VartelA _ 

ISjOO SUPERCLASSIPICASNOW _ 

' 14.00 QU KROI DILLA DOMINICE Con 

Ral Vallone, Elena Varzi. Regia di Ma- 
rloCimerini * 


ANI AVVOCATI. Telelilm 


t i : 


17.30 OVIDIO.Telefilm 


18.00 O.K. IL PREZZO BOIUSTOI 


LOVE BOAT. Telefilm 


!MBO UCCELLI DI ROVO. Film con Richard 
Chambarlaln. Regie di Daryl Duke (2*) 


SB.SO 10 B LODE Varietà 


SEI 8 N0N80L0M0DE Attuai Ità 


UA DOMANDE Attualità 


OvM'frfA PREMIATA AOBNZIA WHITNBY. 

"ri'eletllm con Jelt Goldblum 


BIMBUM BAM. Varietà 


L’UOMO DI SINGAPORE Telefilm 


MANIMAL. Telefilm 


ORANO PRIE (Replica) 


SE BOP A LULA. (Replica) 


TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telelilm 


BIMBUM BAM. Varietà 


MOTOCICLISMO. Gp d’Austria 


CARTONI ANIMATI 


KAMIKAZE Film con G. Manfredi 


ASSASSINIO SUL TEVERE Film 


SULLE STRADE DELLA CALIPOR- 

NIE Telelilm 


CHOPPER SQUAD. Telefilm 


8.30 IL GRANDE OOLF. (Replica) 


11.30 CIAEAItualltà 


1S.30 PARLAMENTO IN. Attualità 


RADIO 




lOELOOEAIIuelllà 


IL RITRATTO DI DORIAN GRAV. Film 
con George Sanders. Regia di Albert 
Lewin 


COME ERA VERDE LA MIA VAUB 


CHI É EAMANTHAT Film. Regia di 
Frank De Felina 


C’ERAVAMO TANTO AMATI 


L’UOMO CHE UCCISE LIBERTY VA- 
LANCEFIIm 


PAHTASMANIA. AttualiU 


DOMENICA IN CONCERTO 


L’ORA DEL DELITTO. Film 


18.30 IL8BaRrrO.Telenovel 


18.30 VICTORIE Telenovela 


' Ji '' :;i ’: T :rnninTmn 


31.16 ILBEQRETO.Telenovela 


til|ll:ltllll 


13.30 ITALIA 8 STELLE 
1 

18.30 attualità SPORTIVA 




30.30 F. SCOTT FITZGERALD IN 
HOLLYWOOD. Film 


33.16 NOTTBBPORT 


RADIoaiORNALI. GR1: t; 10.1t; 13; 1S; 23. 
GR2 e.30; 7.30; 030; 0.30; 11.30; 12.30; 1330; 
IO.»; 1030; 2330. QR3: 730; 033; 11.43; 
13.4S; 18.23; 30.U. 

RiUllOUNO. Onda verde: O SO. 7.S6. 1i).57. 
12.50.16.50.20.57,21.25; 23.20, 0 II fluasiale- 
!;l«: 0.30 Santa Meaaa: 14 La vita 4 sogno. 
14.30 Carta bianca mondiale: 30 Musica dal 
nostro tempo; 20.30 Stagiono lince: -La Moli- 
nera, musica di G. Paisiello 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.20.0.20,9.27. 
11.2'.', 13.20.18.27,19,26,22.27.6 A.A.A, cultu¬ 
ra cercasi; B.4S -Il teatrino del Collodi-: 12.43 
Qr2; Italia '90:16,30 Italia '90:21 Brasile-Sve- 
zla, Germanla-Jugoslavla: 2338 Nollurno ila- 
lianci 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. « 
Preludio: 8.30, 10.30 Concerto del mahino, 
13.43 Giornale radio; 14.10 Antologia: 20 Cort- 
certo Barocco: 21 X Rassegna Spazionove- 
conto; 23.10 Serenala. 


18.38 NOI DURI 

Ragia di Camillo Mnetroclnque. con Tol6, FreS Bu- 
scitgllone, Scilla Oabel. Ralla (1060). 100 minuti. 

Fred Bombardone, lenente deM'Fbl, s'Inliltra come 
suonatore di Jazz In un night malfamato dove Impazza 
una banda di gangster comandata dall’Algerino. Sol¬ 
tanto uno scenario pe r una commedia demenziale an¬ 
te litteram. Tolò vi ha soltanto una piccola parte^quel- 
l.e dell'Algerino) e Buscaglione era già morto quando 
Il film usci nelle sale. 

RAIDUB 


30.38 IL TESORO DELLA SI ERRA MADRE 

Regia di John Hueton, con Humphrey Bogatl TIm HoR, 
Walter Hutton. Uea (IMS). 126mlnuU. 

Dramma -weslarner» tulle vie dell'oro. Tre awentu- 
rieirl scoprono una vena aurifera nella Sierra Madre 
ma sulla via del ritorno litigano Uno ad ucciderai. Uno 
dei migliori e più classici film di Hualon che oRenna, 
all'epoca, ben Ire Oscar (ragia, sceneggiatura e quel¬ 
lo e tuo padre Walter come attore non protagonista). 
ODBONTV 


30.30 ILCAMPfONE 

Regia di Franco Zelfiralll, con John Volght, Faye Ou. 
ne way, RIcky Schrodur. Uea (1S79). 118 minuti. 
Remake di un film lanoso del 1931, diretto da King VI- 
dor e interpretato da Wallace Beery e Jackle Coopet. 
La storia è quella di un ex campione di pugilato, ab¬ 
bandonato dalla moglie e col vizio del gioco, che vive 
da solo con II tiglio adolescente. Si piange quasi per 
tutto II film ma la commozione ò raramente autentica. 
RAITRB 


20.30 KAMIKAZE 

Regia di Bruno Corbucei, con Glanirartco Mantredl, 
Laura D’Angelo, Philippe Leroy. Italia (1906). 88 minu¬ 
ti. 

Fi m per la tv meno sgraziato di quelli che II regista 
ccnfezlona di solito per le sale clnemetogrellche. Un 
timido ragioniere ha II compito dall'azienda per cui la¬ 
vora di ricevere all'aeroporto una colf di colore. Da 
quel momento si trova al centro delle trame misterio¬ 
se e i agenti segreti e izericolosi killer ' 

ITAUA1 


20.30 LA SCHIAVA IO CE L'HO e TU NO 

Regia di Giorgio Capitani, con Landò Buzzanca, Ca¬ 
therine Spaek, Adriana AMI. Ralla (1873). 102 mlnuH. 
Ducè à siciliano e benestante, ha una moglie ricca • 
erculturata che pero l'opprime. Si fa un'amante ma 
neanche questa lo laida In pace. Allora parta per l'A- 
mazzonla. chissà se una schiava non posse riaolvere 

I ruol problemi di tranquillità.... Non sarà cosi. Tra gli 
ultimi OagllorI di un cinema rigorosamente -et ma¬ 
schile.. 

ITAUA 7 

S1.00 L'UOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCE 

Regia di John Ford, csn John Wayne, James Stewart, 
Vera Mllet. Usa (19621. IlOmInull. 

II ‘onerale cui partecipa il senatore Stldderd è II prete¬ 
sto per ricordare l'an :ica amicizia (e l'amore per una 
stessa donna) che lo aveva legato In gioventù ad uno 
sconosciuto cow boy. Fu lui, anziché II senatore come 
tutti credono, ad uccidere II mitico Liberty Valance. 
Penultimo splendido western llrmalo dal maestro del 
gorareFord. 

RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


Vk Rplinpplìin II regista piacentino gira «La condanna» 

^ ^ subito polemica: «Non è vero 

che sarà un film sul caso Saracino-Ronconi. Voglio raccontare una storia d’erotismo 
tra costrizione e consenso». Quasi un ritorno sul set esplosivo di «Diavolo in corpo» 

«La mia seduzione pericolosa» 


'..Un castello e un tribunale: sono i luoghi della Con- 
. danna, nuovo film di Marco Bellocchio. Nel castello 
un uomo, l’Architetto, e una donna. Sandra, hanno 
un rapporto sessuale. Nel tribunale si giudica se fu 
seduzione o fu violenza. Il film adombra il caso Sa- 
. laclno-Rònconi? Il regista piacentino nega. Lo sfon- 
do, spiega, è autobiografico: a quattro anni da Dia- 
’ .uo/orn corpo, è un ritorno su quel set. 


HARM SniCNA PALIERI 


‘ M ROMA. Maico Bellocchio 
è arrabbialo. Ce l’ha con la 
, stampa che. dice, «Inac^ lo 
' mandalo tacile. La notizia ap¬ 
parsa sui giornali è che questo 
' ìilm che ha iniziato a girare lu¬ 
nedi scorso sia la trasposizione 
.'I della vicenda giudiziaria che 
contrappose, fra l'SO e rSS, il 
' prolessore e.x-sessantoitino 
' Giuseppe, detto Popi, Saraci- 
. no, imputato di stupro, e la sua 
' cdlieva Simonetta Ronconi. 
i Quattro processi, vinti per tre 
volle dalla verità della ragazza 
. che diceva di essere stata vio¬ 
lentata; e una volta, l’ultima, - 
' .da quella del professore, che 
diceva di essere sUito sedotto, 
e che fu assolto dalla Cassazio¬ 
ne. Ora, mentre Simonetta 
' Ronconi sembra preferire co- ' 
munque il silenzio, il professor 
Saracino si è latto vivo, minac¬ 
ciando una querela. D regista 
.piacentino, oggi cinquantu- 
ctenne, a'aflida alla propria 
sceneggiatura: -Gliela maiide- 
id perchd possa leggerla. Capi¬ 
sco la sua reazione. Ma si ac- ' 
.. 'Cotgerà che la storia che io 
racconto non ha attinenze con 
I quella che lui h.i vissuto in pri- 
. ma persona», spiega. Sembra 
. ormai piassi che la lavorazio¬ 
ne di ogni film di Belloochio 
sia funestata da episodi giudi- 
. alari o quasi. •Epbodi che poi 
I finiscono nel nulla. SI lavora 
sull» falsità. E’ come se. ecco, 
scelte di vita pacifiche, di un 
...ocno genere, siano destinale a 
Innescare meccanismi inoen- 
troUati...»obietta II regista. 

Dunque, ci fa capire che la 

> verità da accertare su questo 
‘ suo nuovo film à più comples- 
' sa di quanto si è detto finora. 

> Bellocchio è assente dal set da 
I Ue anni cioè da Visrooe dei 
. Sabba Non nega di aver tra- 

. scorso qualche tempo, in que- 
I sto periodo, consultando le 
ctonie del processo Saraci- 
' no. Una vlcend .1 che, a parte I 
wpponibili segni sul protago- 
, fUstl.lascib.siricoideTd.inpar- 
; te dell’opinione pubblica dub- 
‘ bi pirandelliani. In altri (altre), 

‘ invece, certezze più semplici: 

quelle di un costume maschile 
' sopraffattore, e una giustizia 
; estranea. Lui non le condivide. 
Netto, dice: •Saracino fu assol¬ 
to per non aver commesso il 
fatto. Non è vero?» 

' Non si accontenta perù di 
questo scandalo in verità rude, 

' atemcntare: la ticasiruzione di 
' un dUeussiasinvo processo per 
' stupro, visto con gli occhi del- 
* l'imputato. Dice che la sua fan¬ 
tasticheria su quel processo è 
. stata solo la ricerca di un appi- 
. glio, tentando di portare a gal- 
) la un’altra storia. Cfie, spiega. 

; «si è condensata poi Intorno a 
; quel nucleo drammatico che è 


stalo il lavoro per Diavolo in 
corpo». 

U il caso scoppiò per la prc- 
serua sul set. interpretata co¬ 
me esercizio di un plagio, del¬ 
lo psicanalista Massimo Fagio¬ 
li. Viene In mente poi l’altra 
storia che gettò per un mo¬ 
mento una luce Inquietante sul 
set del film successivo. Visione 
del Sabba l’inchiesla, poi pro- 
sciolui, per una presunta vio¬ 
lenza del protagonista, Daniel 
Ezralow, ai danni dell’attrice 
Raffaella Rossellini. La condan¬ 
na quindi sembra vada letto 
anzitutto cosi: la ricostruzione, 
a modo proprio, d’artista, di 
questa tranche ultima, difficile 
da decifrare, di lavoro e di vita. 
Magari aggiungendo trasgres¬ 
sione a trasgressione. Belloc¬ 
chio, uomo, si avventura a dire 
la sua In un campo rischioso, 
imputabile: quello della sedu- 
' zione. Che una donna può vi- 
verecome abuso. Violenza. 

Lo condanna è una copro¬ 
duzione italo-francese della 
CIneuropa ’92 di Michele Pla¬ 
cido e Pietro Vaisecchi con 
Raidue, l’fstituto Luce e la Ban- 
film. E’ interpretato nei panni 
dell’Aichitetto da un Vittorio 
Mezzogiorno a cui il regista af¬ 
fida il compilo d’essere «come 
la Bestia della fiaba, non bello, 
ma polente, istintivo» e in quel¬ 
li dei pubblico ministero che 
l’inquisisce dall’attoie franco- 
polacco Andrei Severin, che 
dovrà suggerirci •l’eleganza,.la 
gentilezza. E il conflitto». Nei 
ruoli femminili, dalla francese 
Claire Lebout e da una esor-' 
diente italiana. Barbara Tetri- 
ixinl. Quei luoghi cosi spicca¬ 
tamente onirici, il castello e il 
tribunale, sono stati ritrovali, o 
ricostruiti, in un palazzo splen¬ 
dente e metafisico della cam¬ 
pagna laziale, e negli studi di 
Cinecittà. 

QaalèlavicendaT 
Una donna visita un castello, 
trasformalo in un museo, e alla 
fine della giornata testa chiusa 
Il dentro. Non è chiaro se l’ab¬ 
bia voluto o meno. Nelle sale, 
di notte, incontra uno scono¬ 
sciuto. Anche di lui non sap¬ 
piamo se si sia perduto, o se 
sia rimasto consapevolmente. 
L’uomo la seduce; all’inizio 
quasi la costringe a cedergli, 
ma poi lei acconsente, manife¬ 
sta un desiderio inequivocabi- 
' le. E prova un piacere che non 
aveva mai provato prima. Al¬ 
l’alba lui le rivela d’avere le 
chiavi per uscire da quel luo¬ 
go. Questo la offende, lei si 
convince di essere stata co¬ 
stretta psicologicamente a 
quel rapporto. Da qui il pro¬ 
cesso. In cui il rapporto a due 



Ma «il professore» 
si arrabbia 
e ricorre ai pudici 


H ROMA La denuncia presentata da Popi Saracino contro Var¬ 
co Bellocchio rischia di riaprire una vicenda giudiziaria durata sei 
anni, dal maggio 1980 lino .tl marzo 1986. Sci ann che hanno 
appassionato ediviso Topi none pubblica. 

Nel maggio ’86 Simonctia Ronconi aveva 18 anni. Subito do¬ 
po la presunta violenza cantale e prima della denurcia alla ma¬ 
gistratura, raccontò tutto al ragazzo con II quale era fidanzata (e 
che poi avrebbe felicemenie sposato), poi alla preside della 
scuola dove il professor Snracino Inselva geografia e dove lei 
era una diligente alunna. Ln. incontro innocente con il proless>ore 
(ex sessantottino) si era t:'n mutato in strupro, in un caso di tóo- 
lenza carnale. La ragazza dovette perfino farsi medicate al pnon- 
to soccorso dell’ospìédale l'ntebenefratelli. Il referto parlava di le¬ 
sioni ed abrasioni in lutto il corpo. Per l’accusato non significava¬ 
no assolutamente nulla. U o modo come un aluo di lare famcite. 
Al processo Simonella Ronconi confermò tutto. E naturalmente 
Popi Saracino dette tutt’altm versione dell’accaduto. Secondo lui 
(e più lardi anche secondo il verdetto delinitivo) si trattò di un 
rapporto sessuale •ieciproi::imente scelto, voluto c consumato». 

Seguito con interesse da gran parte dell’opinione pubblica, 
divisa, com’era ovvio prevctlere. fra accesi colpcvolisti» e strenui 
difensori di Saracino, il precesso si concluse con la condanna del 
professore a quattro anni o quattro mesi di carcere. In appello la 
pena fu ridotta della metà; due anni e due mesi. La Cauzione 
però annullò quest’ultima sentenza per »dlletto di motivazione», 
ordinando un secondo processo d’appello che si concluse con 
l’assoluzione del professore. La parola definitiva toccò aiKora al¬ 
la Cassazione.'che nel ma izo ’86 mise la parola line alla vicenda 
giudiziaria rendendo defin il iva l’assoluzione. 


diventa quello fra l’accusato e 
il suo accusatore: il magistrato. 
Perchè quest’ultimo si rende 
conto che contenere la que¬ 
stione in un ambilo solo giudi¬ 
ziario non è possibile e che in 
realtà non lo interessa. Il magi¬ 
strato infatti è colpito dalla per¬ 
sonalità dell’altro. Quel modo 
di sedurre una donna lui non 
lo possiede. E inoltre: descrive¬ 
re un rapporto sessuale come 
In un verbale di polizia diventa 
pornografia. Violenza. L’impu¬ 
talo non accetta di spiegare lo¬ 
gicamente qualcosa che non si 
può spiegare. Preferisce subire 
la condanna. Il magistrato ca¬ 
pisce di vivere altrimenti il rapr- 
porto con l’altro sesso, con la 
propria giovane compagna: In 
modo secondario. E quindi en¬ 
tra in crisi: ha ottenuto il ver¬ 
detto di condanna, ma poi va a 
trovare il suo condannato in 
carcere. Cerca da lui l’ispira¬ 
zione per un atto di corallo. 
Alla line lo compie, perchè si 
rifiuta, come vorrebbe il suo 
supcriore, di chiedere in ap¬ 
pello una pena più pesante 
per il seduttore. 

In che tenso questa vteenda 
k pennette di rivivere l'al- 


mostcra che il creò dorante 
la lavorazione di •Diavolo In 
corpoiT"' 

Su quel sdì si lealizzò un trian¬ 
golo Ira me, la protagonista 
Marushka Detmers e Massimo 
Fagioli. Quest’ultimo esercitò il 
ruolo di seduttore, spinse Ma¬ 
rushka a perdere la sua intoc- . 
cabilità. Ehi ingiustamente ac¬ 
cusato dall’opinione pubblica 
di aver esercitalo un plagio. Il 
triangolo toma in questo film, 
fo, il regista, sono presente nei 
panni del magistrato; perchè 
sono abbastanza come lui. 
Quel tl(>o d’uomo che non 
commette reati. Ma si, sono 
morale, probo. 

Qualità coetilttive? 
Responsabilità che inibiscono 
la capacità di sedurre, d’obbli¬ 
gare. Oggi, nei rapporti Ira i 
due sessi, si esaltano la tene¬ 
rezza. la dolcezza. La seduzio¬ 
ne, che è capacità di comuni¬ 
care ia forza dèi desiderio, e 
che è prepolèrita, ma non è 
solo scarica sessuale, è diven¬ 
tata una qualità non comune. 

Il giudice questo vorrebbe; es¬ 
sere con una donna deside¬ 
randola. Invece di rifugiarsi 
nella coppia come rifugio da 


un mondo ostile. Essere il tipo 
d’uomo che una donna, in-.. 
somma, vuoie. 

Stupro conte acdnzkne, 
l'uomo che caeda, la dorma 
preda. Accettiamo pure la 
provocazione. Però, quando ' 
dice •uomo», quando èlice 
•dolina», intende proiirio 
questo oppure pa.-1a di 4irm- 
minlle» c •maschllle»? Non d 
sarà per esempio nn po' di 
ief, Ikliocchlo, odia storia 
di questa donna che viene 
«Iniziata»? Magari del uno 
■ rapporto con l'analista Mas- 
stmoFaglotl? 

Essere sedotti, perdere ia vergi¬ 
nità. il controllo è qualcosa 
che ha a che fare con la capa¬ 
cità di cambiare. Questo, si, è 
un mio personale tormento. La 
mia cultura consisti: nel cam¬ 
biare Invece di coneggere. 
Correggete significa accettate 
con rassegnazione un proprio 
destino. 

' Ldl-motiv che si'trovava gU 
nd primo BdtoccUo... 

Questa necessità di perder; la 
verginità era già nd Gabbiano, 
li latto è che si può iitovare, co¬ 
me avviene II. il Tirigorin che 
distrugge. Oppure qualcuno 


L'attrice francese Clahe Neboiit è la partner di Vittorio Miszogiomo nel 
fHm «la condanna». A slnistr.!. il regista Marco Bellocchio 


che ti seduce, però non ti di¬ 
sintegra. .. 

’ Il castdIoHainseo e raiiilit di 
tribunale sembrano due btv 
ghi ddllneoosdo, pili che 
reali. «La condanna» ipoirà 
essere preso coaw un fI]lo^ 
metafora, bivccc che reili- 
stko? 

Il museo suggerisce l’idea di 
una bellezza che andreCibe 
non solo guardata, ma tocc ata, 
tesa viva. Il processo è un rito, 
di cui è possibile romper: le 
tegole. Ma la storia di un in¬ 


contro sessuale hri valore in sè. 
È più di una metafora. 

Si è detto che anche stavolta 
FagioU sia liieiro k rpilote 
ddfllm. ÈveroT 
In senso stretto, concreto, gli 
devo alcune battute che ven¬ 
gono pronunciate daH’aJchi- 
tetto seduttore. 

' Clkk ha proposte Ini? 

No, gliele ho carpite io. Quan¬ 
do si scrive capita di rubate pa¬ 
role. Di usare le altre persone 
in questo modo. 


Prìmefilm. Con Charlton Heston 


Sangue, rhum e gioielli 
sulla cassa del morto 


MICHtLBANSBUII 


' L’iaola del tesoro 
; Regia; FTaser C. Heston. Inter- 
- preti; Charlton Heston, Chri- 
' stian Bak, Richard Johnson, 
.' Julian dover. Christopher Lee, 
OliverReed. Usa. 1989. 

' MUaaorAmbaadalori 

: » I 

I H •Quindici isamini, quindi- 
; ci uomini, sulla cassa del mor- 
lo...». Echeggia appena lacele- 
! bie canzone in questa ennesi- 
: ma trasposizione del romanzo 
(1883) di Stevenson che gli 
Heston padre e figlio harmo 
realizzato per la tv via cavo di 
Ted Tumer. In Europa (una 
cortesia della Vfamer al ma¬ 
gnate televisivo) esce nei cine¬ 
ma, sfruttando <|uella lame di 
•film per teen-ngers» che ha 
^ : portato alle stelle gli incassi di 
' • tRoli come Senti chi parla e Te- 

» 'aoro mi SI sono ristretli I ragoz- 
zi. Ma è dilficlle che il miracolo 
' si ripeta. 


Il roccioso Charlton Heston 
ha già spiegato qualche giorno 
fa su queste colonne perchè 
ha voluto cimentarsi, a cln- 
quantacinque anni dalla ver¬ 
sione di Victor Fleming e a 
trenta da quella della Disney, 
con lo zoppo e luciferino Long 
John Silver, e bisogna ricono¬ 
scere all’attore di aver azzec¬ 
calo il tono, allontanandosi 
dal rassicurante clima fiabesco 
di quei lilm e immeigendosi in 
un contesto iperrealistico, fallo 
di sangue, violenza e carne 
avariata. 

Punteggialo dalle cupe gi¬ 
ghe irlandesi dei Chiellains, il 
film segue abbastanza fedel¬ 
mente la pagina scritta. Charl¬ 
ton Heston appare dopo una 
mezzoielta. quando il sedicen¬ 
ne Jim è già entralo in posses¬ 
so della mitica mappa posse¬ 
duta dal capitano Billy Bones. 
Bisogna armare 1' •Hispaniola» 


per raggiungere da Bristol la 
lontana Giamaica e la marma¬ 
glia messa insieme dal vecchio 
pirata è l’unica disponibile: na¬ 
turale che. all’apparire dell’I¬ 
sola della mappa, quei penda¬ 
gli da forca si ribellino all’lm- 
probabile cavalier Trelawney ' 
scatenando la battaglia per 
maree per terra. 

Tra scariche di fucileria e as¬ 
salti all’arma bianca, gran be¬ 
vute di rhum e imprecazioni 
colorite. L'isola del tesoro 
combina con qualche lungag¬ 
gine (dura 132 minuti) avven¬ 
tura piratesca e romanzo di 
formazione, scenari esotici e 
vele spiegale. Il giovane Frascr 
C. Heston non è ovviamente 
Polanski. gli manca il guizzo 
accattivante e i suoi bucanieri 
risentono di una visione al¬ 
quanto manichea del Bene e 
del Male (e certamente della 
committenza televisiva) : ma la 
ricostruzione d’epoca è accu¬ 
rata c gli attori, per lo più bri- 



Charlton Heston 


tannici, indossano con la giu¬ 
sta grinta barbe, tricomi, scia¬ 
bole e stivali. L’ex Gracula Ch¬ 
ristopher Lee gioca a lare Lon 
Chancy nel panni dello spieta¬ 
to cieco Pew, Oliver Reco è il 
misterioso capitano Billy Bo¬ 
nes, mentre Jim. il ragazzo che 
si farà uomo a contatto con la 
morte, ha il bel viso di Chri¬ 
stian Baie, il giovane attore gal¬ 
lese svezzato da Spielberg ncl- 
rinlerno dell’/mpero del sole. 


Primefilm. Con Chevy Chase 


Fletch va in Louisiana 
e sono subito ^ uai 


Fletcb, cronista d ’aasalt» 

Regia: Michael Ritchie. Inler- 
preti: Chevy Chase, Hai Hol- 
brook. Juiianne Phillips, R. Lee 
Ermey.Usa. 1989. 

Roma; Embassy _ 

■1 Fleich colpisce atKori. Il 
giornalista Iraslomiista uscito 
dalla penna di Grojory McDo¬ 
nald (vecchia conoscenza dei 
Gialli Mondadori) toma a cin¬ 
que anni da distaara da Flrtch 
un colpo da prìiria pagina. 
Sempre diretto da 'Michael Rit¬ 
chie (o vlcevcrs»?). Chevy 
Chase si fa in qualtio nei panni 
di questo cronista d'assalto 
che fustiga i corrov i di Los An¬ 
geles e dintorni. Fregoli della 
macchina da scrivere, detecti¬ 
ve suo malgrado rd erotoma¬ 
ne impenitente. FlHeh è qui al¬ 
le prese con un’erKfità che lo 
porta nella lontana Louisiaira. . 

Sua zia. morendo, gli ha la¬ 
scialo una villa fatiscente e pa¬ 


recchi acri di terreno: il no tiro 
eroe, volando verso il vece hio 
Sud, sogna d’essere dentro Via 
col vento, circondato da nc-gri 
sorridenti, da Rosselle O H ara ' 
poppute e animalelti dism ya- 
ni. ma appena atterrato gH an¬ 
no trovare un cadavere di don¬ 
na net letto. Chi vuole meli "rio 
nei guai e perchè? Sorte in 
molti a essere interessali l’i c |uel 
pezzo di terra vicino alle p ilu- 
di, soprattutto un reveic ido 
imbroglione chedai telciicl'ier- 
mi locali chiede soldi |.cr la 
sua chiesa. Ovviamente fletch 
indaga a modo suo, inferi an¬ 
dò parrucche c denti finti, ' :or- 
legglando la bella figli.) del 
predicatore, a facendo Is sla¬ 
lom tra un negro beota che tor¬ 
se non è cosi beota, un avvo¬ 
calo dedito al cullo della 
mamma morta, un killer mi >lo- 
eie lista con passione gay. 

In bilico Ira il giallo e il de¬ 
menziale, Fletch cronista cl'as- 
salto è una farsa esangue che 


non vale il prezzo del biglietto; 
ma è probabile che il pubblico 
amerKano si diverta di più, co¬ 
gliendo al voto battute, rileri- 
menti e giochi di parole che il 
doppiaggio fatica a restituire. 
Figlio del Salurdsy Night Uve 
(la magica covale che sfornò i 
Bill Murray, i John Belush.l, i 
Dan Aykroyd), Chevy Chase 
replica i numeri che lo hanno 
teso famoso: non sarà l’enrde 
di Jerry Lewis, [retò la stoffa 
non gli manca, soprattutto 
quando tira fuori la faccia da 
scemo. 

In cabina di regia, Michael 
Ritchie asseconda 11 mattatore 
e si ritaglia qualche citazione 
cìnelila (in uno dei suoi '.rcivc- 
stimenti Fletch si la chiamare 
Elmer Ganliy, come Buri Lan- 
casler nel Figlio di Giuda) : ne¬ 
gli anni Settanta firm.iva lilm 
seri con II candidalo, ora impa¬ 
gina queste scK>cche.sze con 
l'aria di chi pensi solo alla pa¬ 
gnotta. CMi An. 


Un disco per il cantante-attore 

«Io, arboriano 
De Razza» 


ROBERFO GIALLO 



■■ MILANO Armando De 
Razza, come dire la goliardia 
danzerina. Proprio cosi; nono¬ 
stante alsbia un curriculum 
lungo cosi, con il teatro da 
Shakespeare a Eduardo, e per 
sino un lilm di Carlos Saura 
che furoreggia in Spagna, per 
la gente Armando è lui, il si¬ 
gnor •Esperanza de cscoban 
che furoreggiò nella seconda 
edizione di Doc, trasmissione 
di arboriana memona. Il pas¬ 
saggio a Sanremo ne ha con¬ 
solidato 1.1 fama, confermando 
la ricetta vincente: la sua Lam. 
bada strofinerà, divertente pa¬ 
rodia del ballo più ballalo del 
mondo furoreggia davvero. Ed 
ecco, logica conseguenza, l’al¬ 
bum, il secondo della carriera 
registrato in fretta c furia con 
coautori -di pregio come Arbo¬ 
re e Mattone. 

Poco da dire sul disco, gra¬ 
devole su.s-ieguirsi di ironie 
ballerine, da Mambo Chado a 
Tango Pizziguero. Titolo del 
disco, Taco y punta, con sotto¬ 
titolo che spiega tutto o quasi 
•Baylos da cscobar». Non ci so¬ 
no però iiolo doppi sensi nella 
chiacchicra’.a con Armando 
•Abbiamo la fabbrica della 
melodia, qui da noi, perchè 
non usarla con ironia?». Buona 
domandi) di inizio, che serve a 
De Razza per arrivare dove 
vuole: •Anche senza tirare in 
ballo i grondi, come Totò, ba¬ 
sta ricordare figure come Caro- 
sone o Biiscaglione per scopri¬ 
re che la vena goliardica spiy 
sala alla canzone ha una tradi¬ 
zione invidiabile». Vero. E vere 
anche, cosa che lui tiene a sot¬ 
tolineare. che non c'è solo il 
gusto dc.Ia battuta nelle sue 
canzoni, ma aiKhe una verve 


Sferisterio 

Un Mozart 

formato 

bomboniera 


MARCO SPADA 

M ROMA Cinque anni di at¬ 
tenti restauri hanno rimesso a 
nuovo il 'La uro Rossi» di Mace¬ 
rata. gioiello dell’aichitettura 
teatrale del Settecento, costrui¬ 
to da Antonio Bibiena; una 
•bomboniera» da 600 posti 
(cosi definita per la bcliczzzi 
degli stucchi) confezionata 
giusto in tempo per ospitare 
uno degli spettacoli che for¬ 
mano il cartellone della 2&> 
stagione litica dello •Sferiste¬ 
rio». 

Il 29 luglio le note di Coslfan 
tullcd'i Morali (è il bicentena¬ 
rio deH’opt-ra), dirette da Gu¬ 
stav Kuhn, rimetteranno in vi¬ 
brazione le anthitelture lignee 
per troppo tempo silenti, 
Kuhn, d.i quest’anno direttore 
musicale dello Sferisterio, fir¬ 
merà anche la regia avvalen¬ 
dosi di un cast di cantanti gio¬ 
vani (tra cui Anna Caterine 
Antonacci), che è dallo scorse 
anno la scommessa macerate¬ 
se contro i cachet lievitanti del¬ 
lo star-sìslem. Questo Mozart 
non è pt'iò il preludio ad una 
stagione autonoma invernale 
del »Lauio Rossi»; i costi anco¬ 
ra non lo consentono. Pian- 
cheggerà. piuttosto, il clou del¬ 
la manilestazione che avrà co¬ 
me sede tradizionale l'arena 
Sferisterio. 

Tradàionali anche le opere 
in progninima: Trovatore (M 
luglio, staugurazione) e la 
Boheme (28 luglio) che rimet¬ 
tono in ballo il grande reperto¬ 
rio dopo le sperimentazioni 
dello scarso anno. Una scelta, 
come h; spiegato il sovrinten¬ 
dente Cenessa, che ha dovuto 
tenere conto aiKhe della ri¬ 
sposta del botteghino e della 
capaci!.') di attrarre quel turi¬ 
smo adrialico decimato lo 
scorso -sntjo dalla •mucillagi- 
ne». // Trouatore non avrà Pa- 
varoltl, m.) il giovane russo 
Emil Ivanov; la direzione sarti 
ancora di <uhn. mentre l’alle¬ 
stimento, interamente curato 
da Enrico Job. metterà in luci! 
l’elemento mediterraneo del¬ 
l’opera. Ut Boheme, una co¬ 
produzione con il Landeslhea- 
tcr di Salisburgo, è costata al- 
rene, sembra, una cifra re¬ 
cord di soli 25 milioni, impo¬ 
stazione registica tradizionalis¬ 
sima, dopa gli eccessi di Keii 
Russe! di qualche anno fa. fi di¬ 
rettore sari Filippo Zigane e i 
protagoniiti Lucia Mazzaria, 
una Mimi in fiore, e Vincenzo 
LaScols.il 14 agosto si chiude 
con una -lerata dedicata aliti 
memona di Gigli nel centena¬ 
rio della nascita. Ancora una 
tradizionale Messa di Requiem 
di Verdi, per la quale ci si è vo¬ 
luto co.-Ki-dcre il lusso di due 
divi, Ciiris Merrilt e Lucia Va- 
lentini-Teirani. 


musicale spiccata. «Per forza! - 
dice lui, seriamente - io ho 
un’anima da rock’n’roll man, 
ho persino esordito al festival 
popdi Caracalla, nel 1970». 

Inevitabile comunque che il 
discorso cada su Arbore, con 
la logica appendice dcll’arbo- 
rismo. »Mi la piacere lavorare 
con lui, quanto al bollino di fi¬ 
glio di Renzo, no, non me lo 
sento addosso, ma tengo a 
precisare che non lo conside¬ 
rerei negativo». Più impegnati¬ 
vo, invece, il discorso sulla mu¬ 
sica in tivù; «Non funziona, non 
funziona - dice Armando - a 
meno che non si faccia anche 
spet’acolo, gag. cabaret. Io lo 
laccio tentando di essere nor¬ 
male. non sopporto quelle 
rock star con le basette dise¬ 
gnale dal geometra, che suc¬ 
cede quando scendono dal 
palco, se le smontano? E poi 
sono tutti trucchi, il playback, i 
musicisti che si prendono trop¬ 
po sul serio... Con Arbore si 
andava in trasmissione con un 
paio di indicazioni di massima 
e si inventava tutto, come fan¬ 
no i grandi attori». 

E adesso? De Razza, che si 
illumina d’orgoglio quando ri¬ 
vela di essere nato il 24 maggio 
(•Come Bob Dylan, come 
Eduardo»), manda nei negozi 
il disco senza tivù a far da sup¬ 
porto. »Certo. qualche passag¬ 
gio in tivù salterà fuori, ma mi 
affido soprattutto alle serale, la 
gente ha voglia di ballare, di 
divertirsi. Per non parlare della 
sempiterna esperanza de 
cscobar». Il tour, un giro per 
balere c discoteche che con¬ 
templerà una quarantina di 
date, parte da Catanzaro il 10 
luglio. 


n concerto 

Che musica 
i numeri 
di Rendine! 


, . ERASMOVALEMTB 

■R ROMA Sergio Rendine, 
compositore napoletano, ama 
quel gioco di numen che, l’u¬ 
no dopo l’altro, sommandoli, 
danno il fatidico numero •9». 
Ecco qualche esempio. Con 
Arturo Annecchino, ha com¬ 
posto l’opera radiofonica Ali¬ 
ce, articolata in ben 126 quadri 
(1 -+2-1-6”9). Con testi di Di¬ 
no Villalico, ha poi scrino la 
musica per un ciclo di trasmis¬ 
sioni radiofoniche (andranno 
avanti fino a dicembre), intito¬ 
lalo Lo be//a Europa La musica 
riflette 63 Leder. Dal «9» di Ali¬ 
ce e della Bella Europa, è pas¬ 
salo adesso a quello (la som¬ 
ma è presto latta) di un lavoro 
sintonico, commissionatogli 
daH’orchcsIra dell’Opera di 
Francotorte e ora eseguilo al 
Foro Italico, intitolalo Hermes 
594. Si tratta di Mcrcuno che 
ama dare una mano ai -ma- 
riuoncielli». i ladruncoli, ma 
che è aiKhe una divinità alata 
(ali ai piedi), piena di ispira¬ 
zioni. 

Il suono gira per lo spazio e 
quel che gli capita a tiro |>ren- 
de con destrezza. Mercurio 
una volta rubò ad Apioilo -deci¬ 
ne di giovenche, ma la scam¬ 
pò. offrendo al derubato la ce¬ 
tra e un’altra volta la :»mpo- 
gna. I furti, cioè, sono compen¬ 
sali da un dono musicale. E 
cosi sembra lare anche Rendi¬ 
ne. Evoca paesaggi altrui, se 
ne appropria, ma non con la 
nostalgia di paradisi perduti. 
Aliti sonori, scansioni ritmiche, 
vibrazioni timbnehe incappa¬ 
no talvolta persino in situazio¬ 
ni nibelungiche (si hannoevo- 
cazioni della luce del Siegfried. 
delle incudini dcH’Oro del Re¬ 
no') o beelhoveniane (certi 
<limi» della Nono) e chopi- 
niane. Ma non sono furti, per¬ 
ché sempre Rendine trasforma 
l’evocazione in un dono musi¬ 
cale: un dono di memorie, 
sempre gradilo e tanto più in¬ 
vogliarne qu.»nto più masche¬ 
rato, nascosto con bravura e si¬ 
curezza. Prende qualcosa dal 
grande »gregge» della musica, 
ma non perde la sua voce, la 
sua identità. Piacciono i suoi 
accordi possenti, l’awentarsi 
della percussione, l’inlrofularsi 
in ritmi anche di jazz, dove 
Hermes sembra acquietarsi o 
continuare il suo tormento. 
Quando il suono diventa per 
cosi dire afono, il brano è fini¬ 
to. Hermes ne profitta per filar¬ 
sela via e I.Tsciare Sergio Ren¬ 
dine agli applausi del pubbli¬ 
co, generoso anche con il di¬ 
rettore, il giapponese Jun tchi 
Hirokami. bravo anche m Du- 
kas iL'apprenn soracr) e in 
RaveI fQuadn d'una esposi- 
zictf)e»rubati» a Mussorgski). 
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Il relax non serve 
per controllare 
hpertensione 
È solo un aiuto 
slcoloaico 


Il relax sarà (ondamentale per «vincere lo stress della vita 
moderna», ma non serve per controllare l’ipetlensione. Le 
precedenti indicazioni positive in tal senso sono state smen¬ 
tite dal primo s'udio serio e controllato condotto al riguardo 
dal Centro medico accademico deirUniversiia di Amster¬ 
dam, in Olanda. Per un anno ventitré pazienti con iperten¬ 
sione arteriosa non trattata hanno accettato, dopo un corso 
preparatorio di otto settimane, di sottoporsi almeno due vol¬ 
te al giorno a esercizi di yoga e rilassamento muscolare. Allo 
diciannove, invece, sono stati lasciati a se stessi, semplice¬ 
mente suggerendo loro di cercare di ridurre io stress. In en¬ 
trambi icasi, terminato l'anno, i valon pressori sono nmasli 
elevati. Un vantaggio, comunque, i «rilassati» l'hanno avuto: 
hanno allrontato con tranquillità le loro giornale lavorative. 
(British Medie,1.1 Journal 1990). 


Scienza e Tecnologia 


Il cortisone Il cortisone, tanto spesso bi¬ 
nila hiinil a strattato per i suoi temuti el- 

HiM uuuiia ,g„l colla,eraii aiutare i 

terOpiS soggetti paralizzati per un 

nor naMliwati trauma del midollo spinale, 

per parai IZZdU scusato a dosi adeguate en¬ 

tro otto ore dall'incidente 
(che quasi sempre è da tral- 
Cico) permette infatti una ripresa, pur parziale, a distanza di 
tempo. La buona notizia viene da un ampio studio condotto 
negli Stati Uniti, che ha coinvolto quasi cinquecento pazienti 
traumatizzati. Un terzo ha ricevuto II derivato del cortisone 
(per la precisione il mctilprednisolone) ad alte dosi; un ter¬ 
zo è stato trati ito con naioxonc (un farmaco che nel topo 
con lesione spinale ha dato ottimi risultati) e un terzo con 
un placebo. Ebbene solo II primo gnippo a distanza di sci 
mesi dairincìdente ha avuto un discreto miglioramento del 
quadro neurol agkto. «Si tratta all'apparenza di piccolezze - 
ha affermato Michael Braekem della Yale University, nel 
New Haven, il coordinatore dello studio - che permettono 
però a volle a chi è letraparclico di camminare con un ade¬ 
gualo sostegno, e di avere quindi una vita indipendente». 
, (NewEnglandJoumaloI Medicine. 1990). 


Cuscinetto Un comodo cuscinetto gon- 

ainnfiaktlo (labile potrà ridurre II mal di 

gOnnaDlie schiena che affligge molli 

subito dopo subito dopo un'operazione 

un’onerazìone chirurgica, ai risveglio, oltre 

un Operd£IOn« a, 

lenrenlo e al malessere ge- 

nerale, il paziente spesso si 
ritrova a dove’ sopportare anche un terribile mal di schiena, 
dovuto all'anc'mala posizione sul lettino. Per ovviare all'ln- 
desideralo col po della strega, che colpisce quasi la metà de¬ 
gli operali, un intraprendente chirurgo britannico, K. Hick- 
molL del Williington Hospital di Manchester, ha pensato di 
utilizzare un supporto lombare gonfiabile. Risultalo? 158 pa- 
‘ zicnti trattati col cuscino hanno ringraziato HtckmoU. Nei- 
' l'ottanta per cento dei soggetti, infatti, il mal di schiena non 
si è neppure presentalo, mentre nei soggetti di controllo è 
stato compagno inseparabile nella metà dei casi. Il cuscinet¬ 
to ha fatto II suo dovere soprattutto nel pazienti più a rischio, 
quelli cioè so' oposti a interventi più lunghi. (British Journal 
olSurgery 1990). 


Unamedidna Tra le tante terapie proposte 

Mr il f et'l ultimamente per curare II fe- 

’ IL ' «1 *0 quando ancora è In utero, 

dia ha il CUOK quella di Matthias Manz, 

aritiMi/'A professore di cardiologia al- 

dntmiCO l'Università di Bonn, merita 

certamente attenzione. È 
riuscito infatti rteH'impresa 
. di saNare in quattro casi altrettanti fcti.sche altrimenti sareb- ' 
^ beio moni per un grave disturbo del ritmo del cuore, sempli- 
' cernente Intentando nella vena ombelicale un farmaco an» 

1 tiaritmieo, rainiodarone. «Sono stato costretto e ha afferma¬ 
to - a questa loluzioite, perché i farmaci dati alle madri nel- 
. la speranza che raggiungessero e guarissero il feto non ave- 
; vano dato alcun risultato*. La medicina somministrala diret- 
' tamente al loto ha risolto invece brillantemente la 
situazione, riponando il cuore in ntmoe permettendo la na¬ 
scila in tutti i casi di bambini sani e normali. (Medicai Tribù- 
■ ne 1990). 


I pestiddi 

R wccano i pesticidi. che l'hanno latta 

ncAMonva franca al referendum, sono 

1 MCanada sul banco degli 
! d€l llnfOlìllt imputati; sarebbero colpe¬ 

voli di linfoma. Il loro utiliz¬ 
zo, infatti, faciliterebbe l'in¬ 
sorgenza di questo panico- 
lare tipo di tumore negli 
agricoltori. Le accuse circostanziale vengono da Oanald Wi- 
glc, cpidcmiologo di Ottawa, che ha analizzato le morii cau¬ 
sate da tale malattia nel Saskalchcwan, negli anni che van¬ 
no dal 1971 al 1985. in rapporto all'uso erbicidi. Ha cosi sco¬ 
perto che gli tigricollori erano colpiti dal tumore tanto più la- 
cilmcnle quanti più soldi avevan speso per comperare i pe¬ 
sticidi c quanto più terreno avevano irrorato con gli stessi. In 
assoluto, perù, non si i osservala un'aumenlata mortalità da 
linfoma tra g'i agricoltori della zona studiata, a dimostrare 
ancora una valla la difficoltà di ricerche di questo tipo, che 
devono teneri; conto di infinite variabili c che spesso provo¬ 
cano falsi alliirmi. (Journal of the National Canccr Inslilule 
1990). 


PIKTROORI 


■H Dario Luhman e Seba¬ 
stiano Hemmann; due bambini 
al centro di clamorosi episodi 
di cronaca. Ma di bambini co¬ 
me loro, contesi tra genitori af¬ 
fidatari e genitori biologici, ce 
ne sono lami. A noi ignoti o 
perché fanno meno notizia o 
perché i genitori temono le ri- 
percussioni di un clamore ec¬ 
cessivo sullo sviluppo del bam¬ 
bino. Spesso, addirittura, te¬ 
mono la possibilità di una n- 
torsione da parte del Tribunale 
per i minon, da molli ormai 
vissuto come un Dio precristia¬ 
no, assolutista c spietato. Lo 
«scandalo» che questi episodi 
provocano si può riassumere 
in una semplice formulazione: 
l'opinione pubblica ha accu¬ 
mulalo un sentimento di indi¬ 
gnazione vieppiù crescente 
verso l'uso che la magistratura 
minorile (a dei propri poteri di 
applicazione del diritto, un uso 
che, per la violenza con cui si 
esercita, colpisce ogni cittadi¬ 
no nei suoi sentimenti più vul¬ 
nerabili: il senso della famiglia, 
dell'amore tra genitori e figli, la 
paura di aver commesso errori 
educativi che, adesso, alla luce 
di ciò che accade ad altri geni¬ 
tori cosi pubblicamente san¬ 
zionati, appaiono non più re¬ 
dimibili attraverso l'amore, ma 
tragicamente equiparabili a 
quelli di CUI si parla sui giorna¬ 
li. 

Di questa spaccatura ira il 
sentimento popolare c i melo¬ 
di di applicazione della Ic^c 
sull'alfidamento dei minori é 
testimonianza la recente istitu¬ 
zione da parte del ministero di 
Grazia e giustizia, di una com¬ 
missione per la revisione della 
legge. Ma come si garantisce il 
magistrato minorile rispetto a 
quel margine d'errore insilo in 
qualsiasi applicazione dei di¬ 
ritto? Con la perizia psicologi¬ 
ca (nel linguaggio degli addet¬ 
ti ai lavori: consulenza tecnica 
di ufficio) e il ricorso agli 
esperii: dispositivo lodevole 
ma pieno di ambiguità. Vedia¬ 
mone alcune. 

La perizia psicologica é uno 
strumento di antico uso nel¬ 
l'ambito dei processi giudiziari 
del Tribunale per gli adulti. È 
noto tra gli addetti ai lavori co¬ 
me essa si presti all'accerta- 
. mento delle motIvBxloni sog¬ 
gettive del delitto e, contempo- 
: raneamente, aH'occultamenio 
delle responsabilità e all'eva¬ 
sione della pena. Questa am¬ 
biguità dello strumento-perizia 
si esercita, comunque, a parti¬ 
re da un aoggetto adulto posto 
di fronte alle conseguenze, in 
termini di pena, di un suppo¬ 
sto reato. I termini della possi¬ 
bile strumentalizzazione della 
perizia sono abbastanza evi¬ 
denti e quindi II gioco delle 
manipolazioni e delle strategie 
per contrastarle é. se non faci¬ 
le. almeno inscrivibile nella lo¬ 
gica del buon senso. 

Ma neH'amblfo del minorile 
la perizia psicologica si muove 
in un contesto assoluiamcnic 
differente: prima di tutto non 
c'é un reato (mi riferisco, ov¬ 
viamente. alle contese sull'affi¬ 
damento del bambini, di cui 
stiamo parlando) e in secon¬ 
do luogo, mentre la perizia si 
svolge sui genitori e sul bambi¬ 
no, in realtà il bambino viene 
vistocomc portatore di bisogni 
di cui la legge non prevede che 
possa farsi Interprete in prima 
persona. La materia su cui de¬ 
cidere é quanto mal impalpa¬ 
bile c difficilmente documen¬ 
tabile attraverso prove concre¬ 
te- SI tratta di sentimenti, lega- 


_Chi esamina i bambini al tribunale 

dei minori? Non c’è la «scienza delle perizie» 
ma il buon senso, o l’interesse commerciale 

I finti esperti 
e le vere adozioni 


mi. condizioni favorevoli o sfa- I ca: 
vorevoli allo sviluppo della ado 
personalità di un bambino, di 
quel determinato bambino. . 
Perché nel campo della psico- o'O ' 
logia dell'età evolutiva non esi- QUa 
stono leggi generali del funzio- veri! 
namento della personalità che g 5 ig 
possano essere applicale con . 
garanzia di prevedibilità del ri- 
su Itali. 

Il consulente tecnico di ulfi- _ 
ciò viene incaricalo di svolgere 
una perizia quando il giudice 
abbia sufficlenli motivi per so¬ 
spettare nel genitori una Ina¬ 
deguata interpretazione dei bi¬ 
sogni e del desideri del bambi¬ 
no, pericolosa per il suo svilup¬ 
po: in breve, quando il giudice 
sospetta che i genitori (si pen¬ 
si al caso dei genitori che di¬ 
vorziano e si (anno la guerra 
per l'affidamento del figli) so- j 

vrappongono I propri desideri ^ 

a quelli dei bambini, coscien- 
temerne o inconsciamente. jjH 

L'utilizzazione ambigua del- 
la perizia psicologica nel cam- 
po minorile si presenta quindi, 
per sua natura meno evidente ^ 

e più difficilmente decifrabile, J 


I casi dei bambini adottati o dichiarati 
adottabili dai tribunali minorili hanno 
sempre, inevitabilmente, un passag¬ 
giocruciale; la perìzia psicologica. Ma 
quanto è veramente scientifica questa 
verìfica e quanto invece risponde ad 
esigenze di altro genere, a convinzioni 
e convenzioni? In realtà si tratta di uno 


strumento creato apposta per gli adul¬ 
ti, ma ben difficilmente adattabile alle 
esigenze dei minori, alla loro p.sicolo- 
gia, alla capacità di intenderne i signi¬ 
ficati n conditi. Daltronde non esiste 
oggi una categorìa di specialisti e ci si 
affida in realtà al buon senso. Quando 
c’è. 


BIANCA lACCARINO 





proprio in quanto si presuppo¬ 
ne che produce una diagnosi, 
e quindi un oricnlamenlo di 
tendenza, basalo sull'Idea di 
promuovere II bene del bambi¬ 
no. 

I n cosa puO consistere, dove 
si può annidare l'ambiguità e 
la possibile, inconscia, mani¬ 
polazione cui può andare in¬ 
contro la perizia psicologia sui 
bambini? 

L'ambiguità di fondo ha il 
suo punto di origine nella pre¬ 
sunta «scienliticità» della dia¬ 
gnosi psicologica, nella confu¬ 
sione che, a livello della opi¬ 
nione pubblica colta si la, tra 
coerenza inlemn al modello 
teorico usato (quello dello svi¬ 
luppo infantile derivato dall.i 
ipotesi psicoanalilica) e ente- 
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riod'oggetlività. 

La di.ignosi psicologica su 
base psioianalitica, nasce, nel 
campo de la psicopatologia 
infantile, pc r esigenze cliniche 
(indicazione o meno ad una 
dctcrmintitcì terapia, sua inten¬ 
sità e frequenza, ecc.) non per 
esigenze peritali che sono di 
tutt'altra nai ura e che richiedo¬ 
no strunieitl diagnostici di 
qualità diversa: il giudice, per 
esempio, non ha bisogno, in 
questi casi, di sapere qual é la 
s'.-aitlura della personalità sana 
e/o maiala dei genitori e del 
bambino. 

Il giudice avrebbe bisogno 
(ed uso il condizionale perché 
questo tipo di formulazione 
dei qucsili irritali ancora non 
risulla dai decreti di affida¬ 
mento delle perizie) di sapere: 
I) quale valutazione il più 
possibile oggettiva (cioè basa¬ 
ta sia sull'indagine clinica e 
ambientale, sia sulla sommini¬ 
strazione di test) io specialista 
può dan: del le^me di allocca- 
mento coni genitori affidatari e 
con i genitori biologici: 2) qual 
è la valutazione, esperita con 
gli stessi metodi, della compe¬ 
tenza gcritoriale di entrambe 
le coppie dei genitori. Questi, e 
non alln, sono gli elementi di 
cui ha bisogno un giudice ri¬ 
volgendosi ad uno specialista. 

Altrimenti si corre il rischio 
di trasformare qualunque sog¬ 
getto si affidi al Tribunale per 
dirimere una questione di affi¬ 
damento minorile, in un p» 
letiziale paziente (infatti, chi ò 
che si senta tolalmenie sarsoJn 
ogni parte della sua pennati- 
tà?) con tutti i rischi facilmente 
intuibili di strumentalizzazione 
derivanti dagli interessi del 
mercato scientifico e profes¬ 
sionale che ruota inevitabil¬ 
mente aliomo al disagio psi¬ 
chico. 

E con ti lite le distorsioni che, 
già sono in corso, di un uso in- 
discrimin.ito del trattamento 
terapeutico una volta che lo 
speciall!,t.i parte, nel suo lavo¬ 
ro. conlondendo l'utilizzazio- 
ne a scotio clinico dello stru¬ 
mento di indagine psicologica 
con futili stazione a scopo pe¬ 
ritale. Si é arrivati p>cr esempio, 
in più cicciisioni, alla prescm- 
zionc da parte del Tribunale 
per I minon. di un trattamento 
tcrapeulico «obbligato» di 
bambini e genitori sancito da 
un deenrto giurìdico sul quale 
pesa il ric.ilio psicologico di far 




parte di una sene di ingiunzio¬ 
ni che, qualora non vengano 
eseguile, porteranno alia istitu¬ 
zionalizzazione del bambino. 

È evidente a tutti, invece, 
che un trattamento psicotera¬ 
peutico devo partire da parte 
del paziente con due prerequi- 
sili: 1) la consapevolezza di 
malattia: 2) la volontà di sotto¬ 
porsi a terapia. In coso contra¬ 
rio, si tratterà di una finzione. 

La reall.> é che la penzia psi¬ 
cologica in campo minorile é 
stata sempre trattata marginal¬ 
mente dalle discipline psicolo¬ 
giche c credo che oggi si possa 
tranquillamente dire che non 
esiste una categoria di specia¬ 
listi dell'età evolutiva da consi¬ 
derarsi esperti in un settore, 
qual è quello della perizia, che 
richiederebbe non una vasta 
esperienza clinica, ma sem¬ 
mai, unita a questa, un livello 
di approlondimenlo ed elabo¬ 
razione di questa specifica 
consulenza istituzionale, che é 
quella fornita al Tribunale per i 
minori. Solo questo approlon- 
dimenio del problema di cosa 
significhi, in questo caso, psi¬ 
coanalisi applicata alle istliu- 
zioni, può qualificare uno spe¬ 
cialista dell'età evolutiva come 
un vero esperto nel settore del¬ 
le perizie. 

La situazione corrente é in¬ 
vece diversa: nel caso migliore 
(perché, al contrarlo, esiste 
una piclora di specialisti che 
lavorano nel minorile con 
scarsa o scarsissima esperien¬ 
za clinica) la perizia viene affi- 
data ad uno specialista c he ab¬ 
bia una esperienza clinica do¬ 
cumentala Il quale cercherà di 
tornire al Tribunale una dia¬ 
gnosi di personalità su base 
clinica e degli orienl.s menti 
prognostici di trattamento, di 
collocazione del bambino, ba¬ 
sati sul proprio buon senso. 

Ma il buon senso psicoanali- 
tico e umano può andare in¬ 
contro ad errori tanto facil¬ 
mente quanto quello del magi- ' 
strati minonli o degli as.sistenti 
sociali. Per una semplice ra¬ 
gione: che anche lo psicoana- 
lista é soggetto al rischio di 
proiezione; in questo campo, 
per esempio, al rischio di 
proiettare sulla situazione i 
propri modelli teorici relativi 
alla concezione di una ipotesi 
di (Viluppo Infantile, le pioprié 
ideologie sulla maternità e l'at¬ 
taccamento liliale, in breve la 
sua umanità e il bagaglio della ' 
sua esperienza. 

Con una differenza nspetto 
allo stesso rischio di proiezioni 
presente nel contesto clinico 
di un trattamento psicoanaliti- 
co; che deriva dal latto di aver¬ 
ci davanti, un committente, il 
paziente che in caso si senta 
dissonante da questa umanità, 
può contestarlo o lasciarlo. 
Mentre, nel caso della penzia. 
il committente é il giudice il 
quale non ha nessun interesse 
a contestare il patrimonio 
ideologico di uno specialista 
che lui stesso ha scelto. 

Sarebbe altamente auspica¬ 
bile che la neocommlssione 
istituita dai ministero di Grazia 
e giustizia per la revisione della 
legge sull'alfidamento prenda 
in esame queste ed altre ambi¬ 
guità della perizia nel settore 
minonle e si faccia promotrice 
di una revisione dei cnleri che 
debbono presiedere ad una 
consulenza psicologica effet¬ 
tuata per il Tnbunale per i mi¬ 
nori: al fine di uscire da una lo¬ 
gica in base alla quale troppo 
spesso diventare consulente 
del Tribunale ha significato ac¬ 
cettare un'onorificenza di non 
eccessivo impegno. 


COMUNE 

DI 

FIRENZE 


RAFFAELLO E ALTRI 
I restauri deirOpificio 
delle Pietre Dure 

ORSAMMICHELE 
9 giugno-30 settembre 
ore 10-22 (tutti i giorni) 




BERNARDO DI CHIARAVALLE 
NELL’ARTE ITALIANA 
DAL XIV AL XVIII SECOLO 

CERTOSA DI FIRENZE 
9 giugno-9 settembre - ore 10-19 
(la mostra rimane chiusa il lunedì) 



L’OPERA ARTISTICA 
DI NELLO ROSSELLI 
Palazzo Ve cchio - Sala d’Armi 
9 giugno-31 agosto - ore 10-13/16-20 
(la mostra rimane chiusa il sabato) 


TAVOLA E COSTUME 
Popolo, borghesi e nobili a tavola 
in Toscana dal Trecento all’Ottocento 
PALAZZO STROZZI 
9 giugno-1 ' luglio - ore 10-19 
(la mostra limane chiusa la domenica) 
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dallo montagnola M 

/Oli ^LANCIA 


FEBBRE MOHi 


Ieri 

minima 19* 


massima 26* 


'5s6' 

Oggi 

il sole sorge alle 5,34 
e tramonta alle 20,44 ^ 



OMA 


i La redazione è In via dei Taurini, 19 • 00185 
' telefono 40.49.01 

I cronbd ricevono dalle ore 11 alle ore !3 
e dalle ore 15 alle ore 1 


■l 



Dallo stadio e dalle periferie migliaia di persone hanno invaso il centro 
Canti, clacson e sventoli! di bandiere, l'intera città contagiata 


Un carosello lungo una notte 






[ I 
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Piazza del Popolo occupata dai tifosi 
Festa grande a Testaccio 
La fascia blu si è liquefatta 
Balli e cortei in tutti i quartieri 




APACIINAIO 


n Papa a San Remigio 

<<^Attenti all'indifferenza 
È un pericoloso male 
che pesa sulla metropoli» 


■" .....•■11.. 


Una notte di 
festa per la 
vittoria della 
Nazionale. 
Attimi di 
carnevale 
brasiliano in 
piazza del 
Popolo, presa 
d'assalto in 
podtl minuti al 
termine di 
Italia-Austria 


L’assessore alla cultura sopprime metà del progiamma 
Nicolini protesta: «Si vuole lottizzare» 


Dimezzata r 


romana 


M Indifferentismo, secolari¬ 
smo e malenallsmo da benes¬ 
sere egoista s(}no le moderne 
minacce che gravano sull'uo- 
mo, in modo particolare su chi ' 
vive nelle grandi metropoli co¬ 
me Roma. 

È quanto ha affermato il Pa¬ 
pa ieri pomeriggio durante l'o¬ 
melia della messa celebrata 
nella parrocchia romana di 
San Remigio d<3ve si d recato in 
visita e rialfermando la neces¬ 
sita di una nuova specilica 
evangelizzazione che deve 
ispirare il sinodo nmano in¬ 
detto dallo stesso Papa. «An- 
nuiKlere agli uomini U Dio- 
Afflore. il Dio che d comunio¬ 
ne e missione, quale si rivela a 
noi nella creazione e nella re¬ 
denzione, non d per I cristiani 

- ha detto 11 sommo pontefice 

- un'Impresa facile. Ogni gior¬ 
no anche voi vi scontrate con 
una realtà umana e sociale 
nella quale si rillelte un pro¬ 
cesso del tutto contrario, frutto 
soprattutto dull'indiflerentbmo 


e del secolarismo attuali'. 

•Si tratta - ha spiegato Gio¬ 
vanni Paolo II - di una tenden¬ 
za che volendo affermare l'au¬ 
tonomia assoluta dell'uomo lo 
imprigiona in una dimensione 
esclusivamente terrena e, 
chiudendolo in un benessere 
egoistico e materialistico, lo la¬ 
scia In definitiva in una profon¬ 
da solitudine. Tutto ciò, anche 
se non sempre esplicitamente 
affermato e teorizzato, si rivela 
praticamenle in molle manlle- 
stazioni del vivere di larghi 
strati della popolazione, spe¬ 
cialmente di grandi metropoli, 
com'd appunto Roma». Secon¬ 
do il Papa «nasce da qui l'istan¬ 
za di quella nuova evangeliz¬ 
zazione che rimane compito 
prioritario e fondamentale del¬ 
la Chiesa del nostro tempo e 
quindi obiettivo primario an¬ 
che per il nostro sinodo. £' un 
compito dilliclle, responsabile 
e tanto esigente da apparire 
talvolta superiore alle nostre 
possIblliUi e alle nosUe forze». 


C’è chi ha creato l'Estate romana e chi vuole diventare 
famoso per l’Autunno. L'assessore alla Cultura ha in 
mente una megamanifestazione, del costo di circa due 
miliardi e mezzo, che dovrebbe rallegrare il rientro dal¬ 
le vacanze. La porterà in commissione il 22 giugno e, 
intanto, non concede «assaggi». Dimezza, comunque, 
il programma per la bella stagione. Nicolini; «Battistuzzi 
non difende i suoi progetti e umilia le professionalità». 


SARA LAMBERTI 


M Una commissione co¬ 
munale burrascosa ha sanci¬ 
to, ieri, la quasi scomparsa 
dell’Estate romana. Quasi. 
Restano in piedi Massenzio 
all'Eur, un atteso ritorno, il 
Fantafestival e RomaEuropa. 
Sparisce invece il lungo elen¬ 
co di manifestazioni previsto 
al Galoppatoio di villa Bor¬ 
ghese. Quaranta giorni di tut¬ 
to un po’, cultura natural¬ 
mente, 400 milioni di spesa 
per i programmi e 750 milio¬ 
ni per l'allestimento. E pro¬ 


prio sul costo delle strutture è 
naufragato il piogeno pre¬ 
sentato dall'assessorato alla 
Cultura e non difeso nemme¬ 
no dall'assessore. Tra la pre¬ 
sentazione della proposta e 
la riunione di ieri deve essere 
successo qualcosa. Il fatto è 
che Battistuzzi ha in mente 
una nuova idea. L'Autunno 
romano. La nuova stagione 
di cultura e spettacoli do¬ 
vrebbe essere il suo biglietto 
da visita. «C'è chi è diventato 
famoso con l'Estate romana 


- dice l'onorevole - e allora 
io chiedo che mi si dia l'op¬ 
portunità di presentale una 
cosa tutta mi.t. Saranno gli 
elettori poi a decidere se ho 
fatto bene o male il mio me- 
•stiere». 

E proprio chi ha legato 11 
suo nome aH'iìslate romana 
non accetta questi cambia¬ 
menti dell'ultima ora: «Solle¬ 
veremo il problema in consi¬ 
glio comunale - dice il cap^ 
gruppo Pei in Campidoglio, 
fenato Nìcolir i -. La decisio¬ 
ne scaturisce dall'atieggia- 
menio assunto in commis¬ 
sione da due consigliieri. il 
democristiano Ciocchctti e il 
socialista Spsgnoli. Hanno 
detto che era assurdo discu¬ 
tere di una sola proposta, per 
altro troppo dispendiosa, e 
che c'erano altri progetti. La 
commissione non deve fare 
questo. Il compito di elabo¬ 
rare è dei tecnici. A meno 
che qui non si voglia lottizza¬ 
re. E poi c'è l'atteggiamento 


di Battistuzzi. Il programma 
dell'Estate romana, non l'ho 
mica presentato io. E' lui che 
ha fatto lavorare l'ulliciio del¬ 
l'assessorato su queste ipote ¬ 
si e adesso le abbandona. Ci 
sono associazioni che da an¬ 
ni producono cultura nella 
capitale e che si sono impe¬ 
gnate per mesi intorno a que ¬ 
sti progetti. Arrivederci e gra¬ 
zie è la risposta dell'asiiessc- 
re. E no. questo non è piassi- 
bile. Non è giusto morlifkare 
queste professionalità. Si: 
Battistuzzi vuole dire addio 
all’Estate romana non si na¬ 
sconda dietro II no della 
commissione consiliare. Si 
assuma le sue responsabilità. 
Io non voglio essere additati} 
tra quelli che hanno a:;fo!»a.- 
to i programmi estivi. 

Il responsabile capitolino 
della Cultura non vuole i:an.- 
cellare la tradizione, ma pen¬ 
sa alla novità. ■Nessuna anti¬ 
cipazione sulla succc!;sione 
degli avvenimenti - dii::e l’o¬ 


norevole Battistuzzi - ma 
posso assicurare che sarà 
una cosa mollo buona. Non 
facendo più la rassegna di 
villa Borghese, restano un 
miliardo e 300 milioni da 
parte. Poi ho avviato una sor¬ 
ta di sottoscrizione tra pub¬ 
blici c privali che dovrebbe 
fruttare un altro miliardo. In- 
somma questo è il budget. Il 
programma lo renderò noto 
alla commissione consiliare 
tra due venerdì». 

Polemiche a parte, I fatti. I 
romani che osteranno in cit¬ 
tà nella bella stagione non 
avranno molte op[>oriunità 
di svago. Le associazioni co¬ 
me la 'Madclalena', Il «Music 
Inn», il •Labirinto», ^•Ark» che 
avevano presentato i progetti 
per i 40 giorni del Galoppa¬ 
toio, restano a mani vuote. 
Insomma la gloriosa Estate 
romana sta finendo Comin- 
cerà l'Autunno e soprattutto, 
cosa porterà? 


Ieri primo viaggio del treno 

P^urtìto Fanello Fs 
disa^ e code per salire 


M Un binario a senso unico 
ed una stazione, quella di Far- 
neto, voluti solo per i tifosi. 
Funziona da ieri alla stazione 
Hburtina e trasporterà gli spor¬ 
tivi quasi (in sotto lo stadio. 
Dalle 18, prima di ogni partila, 
parie un convoglio (in lutto 
sono 12) ogni 8 minuti lino al¬ 
le 19.28. Il tragiilo dura circa 
mezz'ora, il biglietto costa 
1300 lire (può essere utilizzato 
anche il Bir, il biglielto integra- 


anche il Bir, il biglielto integra- 
lo regionale). Al termine del- 
l'incmU, gfi sportivi possono 
riprMpbe il treno (che ha una 
canMpn di 1200 persone) in 
seniPcontrario dalle 22.48 fi¬ 
no a cinque rQ||^ dopo mez¬ 
zanotte. Lo hiiHNalizzato le 
.ferrovie dello SBlò sul prolun- 
^Jbi^nlo dell anello letroviario 
^Tlbuttina, Tuscolana. Ostien¬ 


se. Trastevere, San Pietro per la 
verità senza pubblicizzarlo 
neanche un po'. Cosicché Ieri, 
proprio nel giorno d'esordio, 
decine di tifosi sono siati visti 
aggirarsi smarriti intorno alle 
stazioni a chiedere informazio¬ 
ni a poliziolti c carabinieri per¬ 
ché non riuscivano a trovare 
né il chiosco dove comprare i 
biglietti né il binario giusto do¬ 
ve partire. Anche i biglietlai so¬ 
no stali colli di sorpresa. Non 
avendo a disposizione i nor¬ 
mali blocchelll, come quelli 
Atac e Acotral, hanno proce¬ 
duto >8 mano», con penna c 
timbro, come si la per i percor¬ 
si a lungo raggio. La geme ha 
dovuto aspettare in (ila anche 
40 minuti per riuscire a strap¬ 
pare quel pezzetto di carta e 


cercare di arrivare in tempo al¬ 
la partita. 

Che succederà su questo bi¬ 
nario dopo la line del campio¬ 
nato? Questo percorso terrò- 
viario, avevano detto qualche 
tempo la i tecnici delle Fs, po¬ 
trà continuare l’esercizio an¬ 
che di domenica durante le 
partile di campionato. In effet¬ 
ti, nessuno ne conosce la sorte 
finale. Insieme a questa, c'é 
anche la vicenda del ponte 
bailey sull’Olimpica costruito 
all'ultimo momenlodal'Eserci- 
lo. Non potrà essere utilizzato 
per troppo tempo (solo per I 
Mondiali, come lo stadio), e 
dovrà probabilmente essere ri¬ 
fatto. La stessa sorte toccherà 
al prolungamento del binarlo 
per Fame»? 



La stazione Olimpico Farnesina 


l’UnIitik 
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Comincia 
riniziativa: 
«il'Vigile 
è tuo amico» 


Il •piz::ardone» non é un persecutore. Ieri, con l'inizio di una 
campagna pubblicitaria pto-viglli. sono stati affissi In cinà 
diecin-.ila manifesti che ritraggono la figura sonidenle e di¬ 
sponibile di un addetto al traffico con una didascalia che re- 
ciUi; «lì vigile è tuo amico». «Vogliamo - ha delio l'as;>cssore 
Pietro Meloni - che la gente si persuada che II vigile jrbano 
non é il nemico di nessuno e che è suo dovere garanl ire il ri¬ 
spetto dei diritti di tutti per rendere meno dilficlle la vl-a della 
cilta. Cosi come tutti vogliamo che il vigile abbia piena con¬ 
sapevolezza che i cittadini hanno il diritto di chiedergli assi¬ 
stenza e sostegno». 


Legano l’orefice Si sono portati via dieci chili 

A riibanA legato e im- 

c lUlijaHV bavagliato il proprietario di 

dieci Cllili un laboralorìo orafo di via 

H’nm Modena. I due, secondo il 

** raccomodi RinaldoMsellali, 

47 anni, di origine Ubica, 
proprietario dell'oreficeria, 
indossiivano dei caschi da motociclisla e uno di loto era ar¬ 
mato di pistola quando verso le 18 di ieri hanno suonato alia 
porta del laboratorio. Msellati é stato liberato dalla moglie 
che lo ha Uovato imprigionato nell'oreficerìa. La donna ha 
immediatamente avvertito la polizia ma essendo trascorsa 
quasi un'ora dei due rapinatori non c'era più traccia. 


Sciopero Quimo giorno di digiuno per 

sfolla famo ' giovani di alcune cciopera- 

live che da martedì scorso 
per li occupano la sala consiliare 

Plano giovani '85 SIS»» ii’S 

mento del Piano Giovani '85 
da patte dell'amminisu-azio- 
ne cap.tolina, che lascerebbe senza lavoro 250 persone. Ieri 
mattina, intanto, una delle occupanti ha dovuto interrompe¬ 
re lo sciopero della fame per un lieve malore. Sembra co¬ 
munque che la protesta abbia dato qualche frutto: per mar¬ 
tedì prtrssimo è convocata alla Sala Rosa del Campidoglio la 
conferenza dei capigruppo, che discuterà il varo di alcuni 
provvedimenti per la disoccupazione a Roma. 


Occupati fi comitato per la casa ha oc- 

fro/»ontA cupato ieri trecento alloggi 

tTBUrntU della Sai. Il presidio è inìzia- 

allO>ggÌ to da ieri notte, organizzato 

sfollai Cai ccnlinata di famiglie di 

aeild MI sIrattaU. Per il comitato si 

tratta di un gesto di protesta 
contro la giunta Cairaro, 
Inade mpiente dopo le prese di posizione elettorali e contro 
gli enti. «Nonostante l’ordinanza del Prefetto - si legge in un 
comunicato - gli enti continuano a gestire il toro patrimonio 
alIcggiuUvo con il solito e consolidato metodo clientolaK e 
sparUtorio». , . 


Nuovo ponte ' Da giovedì prossimo, d sarà 

culla un nuovo ponte sulla diiet- 

jt * Fiegene-Romachesca- 

direttrice valcherà H fiume Arrone. Lo 

Fr 0 si 0 ni>.Rstma costmirà il 6° battaglione ge- 

rregene noma ponUen .Trasimeno. 

dell'eseicito. Il ponto, chia- 

maio tecnicamento «dop¬ 
pio-doppio», é costituito da due ponti separati con doppia 
pare! e laterale e ha una lunghezza di 30 metri. La struttura é 
molto più complessa di quella costruita sulla via Olimpica 
per làtiraversamento pedonale, in quanto deve sopportare 
Il p>rso clelle automobili. Per questo occorreranno due giorni 
e mezzo lavorativi per ciascun ponte. Verranno impiegati 
certo uomini e saranno utilizzati 15 autocarri pesanti, due 
gru, una escavatrice ed un gruppo elettrogeno necesaairi alla 
complessa costmzione e posa in opera dei due ponti. Il cari¬ 
co m.is'iimo che potranno sopportare le strutture é di 35 ton- 
nellaie. 


Furto Dopo aver rubato capi d'ab- 

mn inrPtlHin bigliamento per un valore di 

ton mtenaio 30 bilioni, alcuni igne- 

In VId ti ladri hanno dato fuoco al- 

Appia Nuova dei locale, prò- 

vocando un violento incen¬ 
dio, che è stato spento dai 
vigili del fuoco subito inter¬ 
venuti sul posto. L'episodio è accaduto ieri pomerìggio, in¬ 
torno alle 15, in un negozio di abbigliamento in via Appia 
Nuova, angolo via di Vigna Fabbri, il negozio, che al mo¬ 
mento del furto era vuoto, é di proprietà di Elio Ravò, di 35 
anni. Il titolare, ascoltato subito dopo dalla polizia, ha soste¬ 
nuto di non aver mai ricevuto minacce. Per chiarire meglio 
quello che è accaduto, comunque, sono stati disposti ulte¬ 
riori accertamenti. 


OIANNICIPRIANI 

Totonero miliardario 

Quattordici denunce 
per le puntate clandestine 
sulle prime partite 


■a Un miliardo in contanti 
e assegni. Era l’incasso da fa¬ 
vola delle giocate del totone¬ 
ro per le prime partite dei 
mondiali. Ù avevano già in 
tasca, ma i carabinieri li han¬ 
no scoperti e cosi in quattor¬ 
dici, tutti organizzatori del 
gioco clandestino, sono siati 
denunciati a piede libero. 
L'operazione che ha toccato 
divento zone della città ha ri¬ 
guardato in particolare due 
bar, nei quartieri Torrespac¬ 
cata e Genlcrcelle. dove gli al¬ 
libratori clandestini si incon¬ 
travano per (are i conti degli 
incassi e raccogliere le gioca¬ 
te. Oltre al denaro i carabi¬ 
nieri hanno sequestrato cen¬ 


tinaia di matrici relative alle 
partite da venerdì 8 a merco¬ 
ledì 13. Tutte giocale che la- 
sceranno a bocca asciutta 
anche i più fortunati, visto 
che i vincitori non potranno 
certo andarle a riscuotere dai 
carabinieri. Nel corso delle 
indagini gli investigatori han¬ 
no setacciato tutti luoghi tra¬ 
dizionali del gioco clandesti¬ 
no: bar e circoli ricreativi in 
tutti i quartieri della città. Al¬ 
tre ventisette persone sono 
state denunciate per organiz¬ 
zazione del gioco d'azz^o, 
sì tratta di proprietari e gesto¬ 
ri di bar e circoli dove fioriva¬ 
no tavoli verdi affollati da 
giocatori d i poker ed altri gio¬ 
chi clandestini. 
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VENUS BAGNO 

varie profumazioni 
mi 500 

NIDRA SAFONEHi 

confezione 2 pezzi 
g250 

STUDIO LINE GEL 

fissaggio forte / norm 
mi 125 

CRISTAL COLOR 

varicolori 

NOXEMA 
SCHIUMA DA BAR 

mi 300 

VENUS GELANTIC 

mi 125 

NEUTROMED 

BAGNOSCHIUMA 

mi 500 

_ t _ 

CLEAR SHAMPOO 

mi 300 
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Roma 


Una notte 
di febbre mondiale 



Canti e urla liberatorie 
Fumogeni e petardi 
Fascia blu travolta 
dai caroselli delle auto 
In festa nelle case 
e davanti ai maxischermi 


La gioia 
incontenibile 
dei romani per 
Il successa 
azzurro. Fino a 
tarda notte 
testa 

dappertutto, al 
centro e In 
periferia 
(loto di 
Alberto Pais) 


Ore 22,50 la città espi 

Centro assediato da migliaia di IjiÉpsi 


78 minuti di attesa, per una città già preparata alla fe- 
stii. E dopo il gol di Schillaci festa è stata. Alle 22,50 i 
primi caroselli di automobili hanno cominciato a 
prendere d'assalto piazza del Popolo e tutte le vie del 
centro. In pochi minuti tutto l'Olimpico era in piazza. 
Fino a tarda notte un fragore dì clacson ha percorso la 
capitale. Messzi a dura prova la fascia blu. «E ora voglio 
proprio vedere se non vinciamo la coppa». 


■■ £ la prima notte di lesta, 
canti, urla liberatorie per le ge> ; 
sto dalla nazionale. £ la prima 
presa notturna della città da 
parte dei tifosi romani. £ il pri' : 
mp rito di una città che viola la 
calma delle sue vie e piazze 
barocche per le peripezie cal¬ 
cistiche. ieri sera perteiiamen* 
te iiiusciie. Al gol di Schillaci tre 
ragozzi con un motorino e un .. 
grM bandierone tricolore soJ- 
crm'plazza del INspo lo in un 
urlo che si perde nella piazza ' 
ancora vuota. Ma alle 112.50. al- 
lalGne della partita. pi.uza Ve¬ 
nezia. piazza Navone, il Cono 
dilfondono le noie di clacson 
•sparati». Mezz'ora dopo tutto 
l'Olimpico e in piazza. 

Ùn urlo libenitoiio atteso ' 
per 78 minuti. •Vonel che gii 
azzurri riuscissero a vincere — 
ha sospiralo una signora rico¬ 
verata al Regina Elena. dove 


LUMINO 

nell'aula magna per l'occasio- 
; ne è stato collocato un maxi- 
' schermo—vorrei ché si dimo* 
(trassero veramente bravti. E il 
: desiderio è staio esaudito. Al 
gol di Schillaci un tripudio 
dappertutto, un lun^ eco che 
ha solcato le case osi romani, 
partilo dall'Olimpico. Fumoge¬ 
ni petardi, sventolio di bandic* 
re, sirene cori di incitamento 
davantf al maxisctMimo di Te- 
'siacc1ò.'PestamorKl[ale anche 
' a villa Borghese, nonostante le 
tremila lire del biglietto d'in¬ 
gresso per vedete la partila de¬ 
gli azzunl sotto il tendone di 
Lsola Italia. 

La coreografia si è ripetuta 
moltiplicata mezz'ora dopo in 
' piazza del (\>polo. Un animo, 
intorno alle 22,45, per una 
splendida ragazza per chiede¬ 
re dislratlamenle al barman di 
•Canova», il bar che si affaccia 


' sn( ( t irf» 
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sull'obelisco, il risultato, e al 
gestore per chiudere il locale, 
e non c'e stato più spazio che 
per II carnevale azzurro. Un ri¬ 
to della tribù dei calciotlli e no, 
caratterizzato da lunghi giri di 
auto intorno alla piazza. Messa 
a dura prova la fascia blu not¬ 
turna ha retto poco ieri sera. 
Sembra la prova generale di 
una strada che tutti ormai ve¬ 
dono lunga. «La coppa? E che 
non la vinciamo. La vinciamo 
eccome». Al primo scatto dei 
loiograll s'alzano gli »alee oo» 
della lolla che intorno a mez¬ 
zanotte cinge piazza del Popo¬ 
lo. Tifosi «indiani» con il viso 
dipinto di bianco rosso e verde 
si perdono tra la folla. »No, per 
favore non mi fotografare—^i- 
ce un ragazzo con barbetta e 
con naso e guance nascoste 
dai tre colori della bandiera 
italiana, ma con il profilo di un 
Universitario oxfordtano 
Mio padre compra il tuo gior¬ 
nale, che gli dico domani mat¬ 
tina?». 

La notte comincia a farsi al¬ 
la. Con il passare delle ore il 
traffico intasa via Veneto, piaz¬ 
za Barberini, via dei Fori Impe¬ 
rlali. Un corsa liberatoria dura¬ 
la, in alcuni ca.sl. lino alle pri¬ 
me ore della mattinata. 

Alle due ore di esplosione 
sportiva (anno da contrappun- 


La nazionale andrà lontano? Il 
tifoso abbig'lato con biindlera 
e gagliardetti sembra 
esserne convinto 





niifoallaTv 

degli 

antìhooKgan 


OEUAVACCARELLO 


M Grappo Quadraro Anti- 
hoollgar: «La partita?Non l'ab¬ 
biamo vista insieme, mica ab¬ 
biamo le reggel Ci siamo riuniti 
a grappini nelle case». Case 
minuscole c spazi sociali azze¬ 
rati tagliano le gambe alla so¬ 
cialità. Gli anti-hooligan sono i 
pochi <orsgeiosi» che in peri- 
lerìa hanno «vissuto» la strada 
(in dal purncngglo di ieri, stan¬ 
do vxtini ad a:;pettaie il grande 
evento, (ili allrì, rintanati nelle 
case, hanno latto il Ilio svento¬ 
lando le bandiere dal balcone. 
Perché «Anti-7 «Perché non 
soppom.'imo più questa vio¬ 
lenza. durante la partita ci sla¬ 
mo bevuti l'aranciata o la binra 
Toortel». Ridono, un po' bef¬ 
fardi. nella loro strada •infioc¬ 
chettata». via Marco Papio. vi¬ 
cino a piazza dei Tribuni, ^lo 
per I ragrizzi la partita mondia¬ 
le è stata un'occasione d'in¬ 
contro. •i.L .siamo visti in 6 o 7, 
lutti amK:i che abitano nel pa¬ 
lazzo», oicé uno studente che 
abita al 7'uscolano. Le famiglie 
Invece si sono riunite intorno 
al desco. «Quella del pomerig¬ 
gio l'abbiamo vista qui, al bar- 
dice un grappo di simpatici ra¬ 
gazzini <1 Torre Spaccata -, 
quella dell'Italia, con igenitori, 
a tavola». Versione familiare 
anche per la proprietaria del 
bar. aSIarno scali qui, con I pa¬ 
renti di mio maiito», dice la 
giovane signora.. ' .. . ' 

Al Tulello pei anziani e la» 
miglie la partita dentro casa é ' 
stala obbligatoria. »! bar non 
hanno più i televisori» dice 
sconsolato un vecchietto che 
si lustra l'automobile. I ragazzi 
perù .si sono organizzati emi¬ 
grando Ili centro. «Slamo an¬ 
dati in 50 a pi.izza di Siena, do¬ 
ve c'è il maxischermo» dicono 
Bella c Roberta, che lavorano 
in una fralleriii di via delle Isole 
Cutzolane. Luca Invece, loro 
compagno di lavoro, si é visto 
con gli amici. «Sono stato tran¬ 
quillo, dentro casa: tra un tem¬ 
po e l'altro, ho preso una bella 
pagnotta, tre pomodori e mi 
sono fatto una ’signora' pan¬ 
zanella. Fer fare il tifo trombe e 
bandierine a volontà». Come 
lui, tantissimi hanno preferito il 
rito casalingo, da soli o con 
pochi intimi, luca non é un ti¬ 
foso tradizionale, si entusia¬ 
sma solo per i Mondiali, «per¬ 
ché c'è l'unione di tutte le na¬ 
zioni - dice con un sorriso dol¬ 
ce - e mi jiembra che almeno 
per un po' siamo tutti uguali». 
Dove il maxitchermo c'è, non 
sempre s: puù usare. Il centro 
commerciale di Cinecittà, che 
ne espone uno, «ha chiuso co¬ 
me gli altri giorni alle 20.30» di¬ 
ce una simpatica barista. Ma 


c'é chi, senza ^andi ausili te- 
conologici. é riuscito comun¬ 
que a godere con gli allrì lo 
s|>ettacolo. Il bar Centro, ad 
Ostia antica, nella piazza prin¬ 
cipale. con due grandi televi¬ 
sori, i tavolini, il drink tricolore, 
a base di menta, oizata, ama¬ 
rena e un goccio di «proibito» 
gin, ha fatto il pienone. «Da 
tempo mi chiedevano se era 
tutto pronto - d.ce il proprieta¬ 
rio - e ieri sera tutti si sono fat¬ 
te le foto ricordo». 

A San Lorenzo la «grande vi¬ 
sione» è stata più artigianale. 
•Slamo andati in 200 dal Sor 
Cipolla - dice un sedicenne 
molto sveglio - alla "bisca" di 
via dei Latini». Dinanzi la par¬ 
rocchia c'é chi si rammarica di 
essersi persa la partita perché 
invitalo ad una cresima. Tra 
breve perù i giovani parroc¬ 
chiani saranno contenti: é in 
arrivo un maxischcrmo, acqui¬ 
stato con la colletta e i soldi 
degli sponsor trovati dal ragaz¬ 
zi dell'Azione cattolica. «Lo 
metterano nel cortile della par¬ 
rocchia o in una delle sale In¬ 
terne - dice padre Edmondo 
Costanzi - che gestisce il cine¬ 
ma Tibur. Ieri al cinema è stata 
la débàcle, ma noi continuere¬ 
mo a dare i film di Bergman e 
Kielowski. Ci sarà pure qualcu¬ 
no che non é pazzo di Mondia¬ 
li!». , 

Testaccio trasuda ancora d- 
' fo e tricolore. A differenza de¬ 
gli altri quartieri del centro sto¬ 
rico e dintorni, dove in molli 
hanno goduto in casa la parti¬ 
ta. da soli, con gli amici alfe- 
zlonati, o In famiglia. Testacelo 
l'ha vissuta «da vicino». «In tanti 
siamo andati aH'Olimpico», di¬ 
ce una bionda signora che an¬ 
cora indossa il costume da 
partita: Pantalone bianco, ma¬ 
glietta verde e giubbetto tosso. 
«Come l'ho vista? Col cuore 
giallorosso - rispondono al 
Club Roma -. Testaccio è la 
culla della Roma, e Giannini c 
Carnevale sono i nostri "lupac¬ 
chiotti"». Dinanzi al club, tesa 
tra due palazzi di via Giovanni 
Branca, sventola un'enorme 
bandiera tricolore, mentre un 
Ciao, che ha stampato nel cor- 
p'icìno la testa della «lupa», ri¬ 
corda Il <uore giallorosso». 
Chi era sprovvisto del prezioso 
biglietto ha visto la partita ai 
bar della piazza, i ragazzi so¬ 
prattutto. Chi aveva tempo ha 
occupato dal pomerìggio una 
poltroncina dinanzi al maxi¬ 
schermo di piazza Albania. 
Non tutti però. «Me so' rollo le 
scatole - sbotta un vecchietto 
nausealo da Italia '90 - e non 
l'ho vista affatto». 


La lunga att^ dei «supporter» romani 


I tifosi di Roma e I^io 
hanno trasformato in «stadi» 
club e circoli sportivi 
Ma al forza Ma fa eco 
la passione per Sosa e Voeller 


OIULIANOOR8I 


■B Tifo, certo, ma nell'ac¬ 
cezione più genuina del ter¬ 
mine. Quel tifo che é gioco e 
passione, il piacere di stare 
con gli amici davanti a quel 
televisore acceso, magari av¬ 
volti in una bandiera tricolo¬ 
re, con un cucinino per non 
dover dipendere da consorti 
polemiche e con un frigorife¬ 
ro per non far mareire le 
provviste. Cosi i tifosi di Roma 
e Lazio, chiusi nel sacrario 
dei loro club, smaltiranno la 
«febbre» dei mondiali di cal¬ 
cio. Del resto la passione per 
il calcio é una malattia. E 


questa sfebbrata durerà (ino 
alla sera deli'8 luglio. La 
«quarantena» dei tifi»! roma¬ 
ni, é iniziata alle sei di vener¬ 
dì pomeriggio, tutti schierati a 
favore dei «Leoni» del Came- 
run. Ieri poi il (emerito ha 
raggiunto i livelli del mundial 
spagnolo, in attesa del primo 
appuntamento con la nazio¬ 
nale italiana. 

A Testacelo, cuor» della ti¬ 
foseria romanista, gli ottanta 
iscritti al Roma club del quar¬ 
tiere si sono dati api>unta- 
mento alle 10 di mattina per 
ultimare .l'addobbo deil.» se¬ 


de e delle strade. Prima di s^ 
ra. e prima dell'Inizio di 111- 
lia-Austria. accanto all'iit' 
gresso del circolo ricreathci 
spiccava un pannello di li»- 
gno di quattro metri per l.fiu 
con l'efiige di «Ciao», la miS- 
scoUe dei campionati del 
mondo, con accanto la lu[:>;:i 
giallorossa. «Ma si, siamo tutti 
amici, è il modo migliore per 
seguire le partite - dice il pre¬ 
sidente, Aldo Di Girolamo 
Nelle pause poi ci facciamo 
una partita a carte o a biliar¬ 
do. L'Italia? Speriamo chi: 
vinca il mondiale. Visto come 
ha perso l'Aqjentina non è 
proprio impoisiblle». Simile 
l'organizzazione approntatili 
dai soci del Lazio club Casal 
bertone, che ha sede in via d i 
Porlonaccio. «Per me, anzi 
per tutti noi, il tifo è qualcosa 
di particolare - spiega il pre 
sidente, Memmo &afali 
Per esempio, non possiamcp 
restare indifferenti davanti al 
l'Uruguay, dove gioca il no- 
.stro Ruben Sosa. Siamo fatti 
cosi, “s'affascinamo" con lo 
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ro, con i beniamini delle no¬ 
stre squadre. Credo che sia 
cosi pure per i romanisti. Spe¬ 
riamo che vinca l'Italia, è ov¬ 
vio. Però ci disturba vedere 
Giannini là in mezzo. Ecco, 
servirebbe un giocatore della 
Lazio in nazionale. Solo cosi 
il nostro tifo sarebbe comple¬ 
to». 

Per il Roma club Prenestl- 
no c'è stato un piccolo con¬ 
trattempo la notte tra venerdì 
e sabato. Qualcuno ha ruba¬ 
lo le bandiere dell'Italia che 
ornavano non solo l'ingresso 
del circolo, ma l'intero quar¬ 
tiere. Poco male, i cinquanta 
fedelissimi giallorossi le han¬ 
no subito rimpiazzate. Do¬ 
vranno perù seguire le partile 
in televisione e non allo sta¬ 
dio come avrebbero voluto. 
Sono riusciti a comprare solo 
quattro blocchetti di curva 
per le cinque partite dell'O¬ 
limpico pagando il prezzo uf¬ 
ficiale di 95.000 (19.000 a 
partita). Giovedì scorso i ba¬ 
garini vendevano quegli stes¬ 
si blocchetti a trecentomila li- 


Chì inveite è riuscito a tro¬ 
vare i biglietti, della curva 
sud, soni) i 54 soci del Roma 
club San Lorenzo. Per l'occa¬ 
sione hanno ordinato altret¬ 
tante magliette bianche con 
la scritta <(or.’.a azzurri» da in¬ 
dossare durante tutte le parti¬ 
te che sdiranno disputale al¬ 
l'Olimpico, tranne la finale. 
«Ma faremo un grande tifo 
anche per Rjdy (Voeller) - 
avverte il presidente. Giusep¬ 
pe Carvaraso -. L'ideale sa¬ 
rebbe una finale Italia-Ger- 
mania. E che vinca il miglio¬ 
re. Dico s jl si:rio. Se vincesse¬ 
ro i tedesth i 3 a 2, con Ire gol 
di Voeller, beh, per noi non 
sarebbe Un U> doloroso». 

Ma non solo nelle case o 
nei circoli stortivi esplode il 
tifo per l'Italia. Nelle caserme 
i militari eserti da incarichi di 
servizio si riuniscono in una 
sala comune per assistere al¬ 
te partite. Come, ad esempio, 
alla Cecchignola. Anche se 
ottenere ((ueirta informazione 
non è su.to facile. L'ufficiale 


di picchetto, chiamato al te¬ 
lefono, aveva scambiato il 
giornalista per un tal Cavan- 
na, commilitone evidente¬ 
mente specializzato in fanta¬ 
siose burle. Al terzo «Piantala 
Cavanna con i tuoi soliti 
scherzi» il cronista si è arreso. 
Ed è mondiate anche nelle 
carceri, anche se non si tratta 
di momenti di «socializzazio¬ 
ne», come previsto dal rego¬ 
lamento degli istituti di pre¬ 
venzione e pena. Ciascun de¬ 
tenuto vede te partile in cella, 
ciascuna dotata di un televi¬ 
sore in bianco e nero. 

Infine l'ordine pubblico, 
imponente data l'importanza 
della manifestazione. Tra po¬ 
lizia e carabinieri, sono impe¬ 
gnali circa duemila uomini. 
Oltre la metà all'inlemo dello 
stadio (circa trecento in t)or- 
ghese). gli altri a coprire i 
successivi "anelli» di protezio¬ 
ne. L'ultimo nella zona del 
centro, piazza dei Popolo, 
piazza di Spagna e piazza 
Venezia, dove i tifosi si river¬ 
sano a festeggiare. 
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Fiuggi 

Questa sera 
manifestazione 
per le Terme 


M I consiglieri comunali del¬ 
la lista civica di sinistra "Fiuggi 
per Fiuggi", hanno chiesto al 
sindaco della cittadina in pro¬ 
vincia di Prosinone la convo¬ 
cazione urgente del consiglio 
comunale sul caso t:iarrapico. 
Vogliono discutere dell' impu¬ 
gnativa contro il provvedimen¬ 
to del Tar del Lazio che ha so¬ 
speso l'cscculivita deH'ordi- 
nanza del sindaco del 24 mag¬ 
gio scorso, nella quaic il Co¬ 
mune chiedeva la riconsegna 
' delle Terme, Inlatli il contralto 
con l'Ente Fiuggi pe- l,i gestio¬ 
ne delle acque ò scaduto per 
finita locazione. AH'ordinc del 
giorno, anche l'approvazione 
della gestione diretto in econo¬ 
mia dell'intero complesso 
Wro-letmale e la nomina di un 
esperto picr l'inventinamento 
dei beni. 

Intanto ieri mattini, il sinda¬ 
co di Fiu.ggi, il democristiano 
Franco Rcngo, ha giiir-ito nelle 
i mani del Prcletio di Prosinone, 
assumendo il pieno piosscsso 
delle sue lunzioni. La prossima 
settimana il primo citta dino as¬ 
segnerà le deleghe agli asses¬ 
sori per poi convoca'e il consi 
glio comunale. Questo sera al 
le 17 in piazza Trento e Trieste 
davanti al palazzo comunale 
la lista civica "Fiuggi per Plug 
gi" ha organizzato una manilc- 
stazione pubblica alla quale 
parteciperanno i parlamentari 
Sapio e Mammone, del Fti. il 
repubblicano Outio c Danilo 
Collcpardi, consigliere regio¬ 
nale comunista. 

Nei primi giorni della prossi¬ 
ma sellimana ò attesa la deci- 
skxve del giudice della prima 
sezione civile della Corte d'ap¬ 
pello di Roma sul ricorso del 
' Comune contro il lodo arbitra¬ 
le del 2 novembre che ha con¬ 
dannato l'amministrazione co¬ 
munale liuggina a pagare 72 
miliardi c 600 milioni come in- 
, dcnniicl di avviamento a Ciu- 
seppie Ciarrapico [icr scaden¬ 
za del contratto di locazione 
' firenlcnnale. 


Ottava 

Presidente 
ancora 
senza poteri 


M Le elezioni per il rinnovo 
dei consigli circoscrizionali si 
sono svolte nove mesi (a, ma 
c'è ancora qualche sede che 
non ha un suo presidente. È 
COSI m Vili, Venti giorni la l'ele¬ 
zione del responsabile della 
staittura decentrata, una setti¬ 
mana fa il suo insediamento. 
Ieri, esasperalo dal (allo di non 
essere slato ancora delegalo 
da parte del sindaco e di non 
avere quindi i pieni poteri sul 
territorio, Pietro Barone, re¬ 
pubblicano, ha inviato una no¬ 
ta nella quale accusa Carraio. 
"La lentezza dell'amministra¬ 
zione comunale - scrive il pre¬ 
sidente - danneggia ancora 
una volta i cittadini che do¬ 
mandano servizi e che non 
possono avere le adeguale n- 
sposle*. 

Pietro Barone è stalo eletto, 
come abbiamo scritto, tre setti¬ 
mane (a. Per mesi si era svolta 
una guerra sotterranea alla 
quale non era estraneo l'ex 
presidente Zcnobio, cchc ave¬ 
va impedito li raggiungimento 
del numero legale m consiglio 
circoscrizionale. Il giorno pri¬ 
ma dell’elezione di Barone a 
Tor Bella Monaca, uno dei 
quartieri simbolo delirvill cir¬ 
coscrizione, le forze dell'ordi¬ 
ne avevano ^omberato la ten¬ 
da della solidarietà. E proprio 
questo episodio aveva permes¬ 
so la scelta del nuovo presi¬ 
dente. 

Nella nota inviala da Barone 
si protesta anche contro la de¬ 
cisione dell'Ente comunale di 
consumo disciolto e dell'as¬ 
sessore al Patrimonio di toglie¬ 
re al Sidi (sindacalo degli inva¬ 
lidi) i locali di largo Mengaro- 
ni. in passato regolarmente 
concessi dall'allora assessore 
Cerace. L'edificio ora ospita 
una scuola per bambini invali¬ 
di e un centro di riabilitazione 
motoria «pertanto - scrive II 
presidente ancora senza dele¬ 
ghe- la richiesta di sgombero 
appare inaudita cosi come è 
ingiusio procedere a colpi di 
ordinanza contro gii handi¬ 
cappali*. 


Il comitato federale del Pei 
approva la proposta unitaria 
con un solo astenuto 
Impegno per i referendum 


Intervista a Carlo Leoni 
«È un atto coraggioso: 
avvieremo la costituente 
rilanceremo Topposizione» 


Tiraffico, urbanistica e servizi 
Programma comune per Sì e No 


Un documento unitario proposto dalla segreteria e ap¬ 
provato all unanimìtà dal Comitato federale. Il Pei ro¬ 
mano mette da parte le polemiche tra fronte del si e del 
no e appronta un programma di lavoro «per far coinci¬ 
dere fase costituente e rilancio dell’opposizione». Mag¬ 
gioranza e minoranza non nascondono. comOnque, la 
permanenza delle divisioni congressuali. Ne abbiamo 
parlato con Carlo Leoni, segretario cittadino. 


GIAMPAOLO TUCCI 


M Mettiamo da parte le po¬ 
lemiche e possiamo alle cose 
da (are. Sei ore di Comitato fe¬ 
derale, nella tarda serata di 
giovedì, sono servite al Pei ro¬ 
mano, per "ratificare" il pas¬ 
saggio di fase politica propo¬ 
sto dalla segreteria. Fronte del 
si e del no si sono ricompaltati 
su un programma, approvato 
quasi aH'unanimità (un solo 
astenuto), che dovrebbe costi¬ 
tuire l'agenda di lavoro nei 
prossimi mesi. La parola d'or¬ 
dine è "far coincidere la fase 
coslituenle con il rilancio del¬ 
l'opposizione in città". A nem¬ 
meno un mese dal precedente 
Comitato federale (clima di 
grande disponibilità reciproca, 
ma anche polemiche inten¬ 
se), sembra dunque sia stalo 
fatto un decisivo passo in 
avanti. In realtà, l'accordo tra 
maggioranza e minoranza è. 
per usare uno slogan corrente, 
•di programma". Nè il segreta- ' 
rio Carlo Leoni nè II capofila ' 
del no WalterTocci nascondo¬ 
no che "le divisioni di fondo re¬ 
stano intatte*. «Le diversità 
congressuali non sono supera- ' 
le - spiega Sandro Del fattore, 
consigliere comunale -, Que¬ 
sto documento è II tcnlativo di 


rispondere ad una situazione 
di forte disagio nel partilo*. «Si 
tratta di uno sforzo consapevo¬ 
le, da parte del gruppo dirìgen¬ 
te - aggiunge Lionello Cosenti¬ 
no, consigliere regionale, altro 
esponente del no - per ridare 
al partito un ruolo di forte op¬ 
posizione nello scenario della 
capitale*. ■ 

‘ i capisaldi del «programma 
di lavoro*. Sono stati individua¬ 
ti tre terreni di •bavaglia imme¬ 
diata*; emergenza traffico, con 
Il rilancio del mezzo pubblico 
contro quello privato: Sdo e ur¬ 
banistica, con l'acquisizione 
pubblica delle aree: servizi e 
solidarietà. Poi. tutela del dirit¬ 
ti, occupazione giovanile, orari 
di lavoro e tempi nella città, 
servizi sociali, università. Un 
punto su cui il documento insi¬ 
ste molto è la valorizzazione. 
' alla luce della «sconfitta dei 3 
giugno*, dell'istituto referenda- 
. rio, con un impegno serio a fa¬ 
vore della raccolta delle firme 
per i referendum clellorali. 
Della nuova fase politica ab¬ 
biamo parlalo con Carlo Leo¬ 
ni. 

Che cota ( cambialo, ritpcl- 

to al piccedeirie Comluto 



Carlo 
Leoni, 
segretaro 
del Pci 
romano 


federale di metà maggio? 
Dopo quel Comitato fcrlorale 
sono partite assemblee in tutte 
le sezioni. Lo stalo del partito 
ci è parso preoccupante scar¬ 
sa partecipazione un dibattito, 
che stentava a tradursi in ini¬ 
ziativa politica. Un clima, in- 
somma, che rìschiav,i di ilelu- 
derc sia gli iscrilti sia gli interlo¬ 
cutori esterni. Come segrete¬ 
ria, abbiamo allora deciso un 
atto di coraggio e di responsa¬ 
bilità; il varo di una piaualor- 
ma politica di iavoro t>er avvia¬ 
re la fase costituente e rilancia¬ 
re l'opposizione. 

Potrebbe •embrun: on’ope- 
' raziooe trufoimlitica. In- 
•omma: «iamo d'accordo, 
noDoataote le dhlaloni di 
fondo lefUoo lolatte. 

Il documento non è una me¬ 


diazione pastkciata tra mrizio- 
ni, ma 11 frutto di un lavoro col¬ 
legiale svolto dalla segrete riti e 
dal Comitato federale. Resta è 
ovvio, la divisione congressiu i- 
Ic. Ma stiamo sperimentando 
se, nonostante le divis.oni, 
possiamo fare un passo in 
avanti, arrivare alla deliniz.on e 
di una via per la costituente i li 
massa e il rilancio dell'opi >o 11 - 
z'ionc in questa città. 

In cosa consltte U prograin- 
ma? 

Innanzitutto, c'è una scelta i li 
carattere generale. Abbiamo 
deciso di intensificare la nosti a 
azione, il nostro impegno, tn^r- 
so quelle reall.il dove il consci i- 
so al Pei ha subito una ller sio- 
ne maggiore: il mondo del l.i- 
voro, i quartieri popolari, i gin¬ 


vani. I contenuti? Una battaglia 
seria per l'occupazione giova¬ 
nile e pari opportunità delle 
donne nel laviaro, il diritto alla 
salute, la rifoima dei tempi e 
degli orari nella città, il nlanck) 
del movimento pacifista, il so¬ 
stegno alle proposte del movi¬ 
mento degli SI adenti. Su questi 
e altri temi, vogliamo sfidare e 
incalzare la giunta comunale. 
Un esempio: nel settore dei 
trasporti toticrcmo per una 
scelta chiara a favore del mez¬ 
zo pubblico. 

Puoi splegaire ebe cosa Mno 
queati comitati per la coati- 
tueole, di cui tanto al parla? 

Sono organismi «elastici», 
aperti, all'intemo dei quali 
iscritti e non isentti al Pti ela¬ 
borino proposte e promuova¬ 
no iniziative per la definizione 
del programma e della nuova 
forma-partito. L'idea è quella 
di dar vita a comitati nei quar- 
uerì, nei luoglii di lavoro e di 
studio, e anche a un comitato 
per la costituente cittadina. 
Questi organismi sono pro¬ 
mossi dal Pei c non sostituisco¬ 
no nè si sovr.appongono alle 
sezioni del ptirtilo. I^r la di¬ 
scussione sul programma pro- 
muoveremo una campagna di 
conferenze pubbliche di quar¬ 
tiere e nelle aziende, un dibat¬ 
tito sulla democrazia sindaca¬ 
le e nel luoghi di lavoro, per ar¬ 
rivare, nel mete di ollobre, ad 
una conferenza programmati¬ 
ca cittadina. Nel frattempo, 
dobbiamo anche impegnarci 
per il ralforzaniento del Pei, ri¬ 
lanciando il teiseramento e or¬ 
ganizzando una festa cittadina 
a settembre, nel parco di villa 
Gordiani. 



i Un sorriso 
idi speranza 
«Urasìlo 
«Cdio azzurro» 


M Lei somdente. quasi soddisfatta di mostrarsi al (olografo 
con II suo vestitino bianco. Lui. ancora più piccolo, piuttosto 
preoccupalo che guarda l'obiettivo. Tutti c due allacciati timida¬ 
mente alla finestra della casupola di legno, modesta ma cosi im¬ 
portante per il loro presente. 1 due bambini, infatti, sono nel cen¬ 
tro «Celio azzurro*, in via di San Gregorio, un centro sociale aper¬ 
to da pochi g'—' " '— .- 

sul piano del 
sorridere. 


giorni. Una piccola iniziativa, certo. Ma significativa 
ella solidarietà. Perchè tanti altri bambini possano 


_ ; Proteste per la bretella Fiumicino-Valmontone 

Un corteo contro rautostradai 
«Blocchiamo il ceménto» 


■i «Fuori dalle riserve di ce¬ 
mento». Slamane, alle 9, un 
corteo partirà da Casal Bemoc- 
chi ed arriverà a Decima. L'o- 
bietlivo: impèdire la costruzio¬ 
ne della bretella autostradale 
ovest. La manifestazione è sta¬ 
ta organizzata dal «Forum po¬ 
polare Roma sud-ovest», un'as¬ 
sociazione che conta, tra i suoi 
aderenti, iscritti al Pel, ambien¬ 
talisti, demoproletari. «Tutti a 
piedi, in (ila indiana - dicono i 
promotori deH'iniziativa -. Lot¬ 
tiamo per impedire che una 
colala di cemento uccida quel 
poco di verde che ci è rimasto. 
L'area, inoltre, ha un notevole 
valore sotto il profilo archeolo¬ 
gico-. 

La bretella ovest, lunga circa 
70 km. per un costo complessi¬ 
vo (è solo il preventivo di spe¬ 
sa) di 1.400 miliardi (20 mi¬ 


liardi a km). dovrebbe staccar¬ 
si dallo svincolo di innesto tra 
la Roma-Civilavecchia e la Ro- 
ma-Fiumicino e congiungersi 
all'aulostrada Romi-Napoli, 
all'altezza di Valrnontone. 
«L'arca interessala dal traccia¬ 
to - si legge in uno studio ela¬ 
borato dal Forum - rappresen¬ 
ta uno dei livelli più elevali del 
patrimonio storico, jircheolo- 
gko, ambientale e paesaggisti- 
co del territorio comunale, già 
individualo nell'S? dal decreto 
Pavan del ministero dell Am- 
■ blenle». I lavori per la costru¬ 
zione del tratto autostradale 
non sono ancora iniziati, ma ci 
sono già stanziamenti e pro¬ 
getto. Ora, comunque, è parti¬ 
la la fase operativa: i tecnici 
ministeriali e dell'Anas stanno 
studiando l'impatto ambienta¬ 
le dell'opera. E. dunque, il 


tempo dei cantieri non dovrei >- 
be essere lontano. Inoltre, pro¬ 
prio di recente, nella giunta c >- 
pilolina è stala avanzala la 
proposta di 5[ioslare I mercati 
generali nei terreni di Castel 
Romano. Un'ipotesi del gene¬ 
re comporterebbe l'inevitabili- 
tà della costruzione della lire- 
Iella, pena il congcstionaine v 
to e l'asfissia da Iraflico ptr 
l'intera zona. 

Perciò l'intensificarsi de'l<- 
iniziative del Forum. Dotriiini 
manina ci sarà una riunione 
del comilalo di zona. La brclel ■ 
la, denuncia .1 Forum, pas-se- 
rebbe a cento metri dalle scuo¬ 
le (il «Tacilo» di Vitinia e il "Re- 
spighi» di Spinacelo) che si 
trovano ai maigini della nsi r-.-ii 
di Castelporziano, nel bacino 
di Malafede. Un polmone di 
ossigeno, che sarebbe invaso 


dai gas di scarico delle auto. 
Inoltre, aumenterebbe l'inqui¬ 
namento acustico e si verifi¬ 
cherebbe un ulteriore conge- 
slionamenlo del traffico. La; 
denunce del Forum acquista¬ 
no una venatu-a di rabbia im¬ 
potente. "Dall'W stiamo aspet¬ 
tando che venga costruito un 
campo sportivo per il quale c'è 
un progetto del Comune - dice 
Antonio Capuano, segretario 
del Pei di Vitinia -, Probabil¬ 
mente, ora queU'area sarà de¬ 
stinata alla bretella autostrada¬ 
le. Tre mesi fa tibbiamo lancia¬ 
to una petizione popolare (già 
5.000 firme) cianiro la coslnj- 
zione della brelella e per l'Isti¬ 
tuzione di due parchi, del lito¬ 
rale romano e del bacino di 
Malafede. Ma («indi (l'ex pre¬ 
sidente della Pisana) ha detto 
che nessun parco impedirà l'i¬ 
nizio dei lavoH". 


' LOLA 


ABITI CLCCANTI, DA ÌALLO, 
DA CERIMONIA E IN SETA 
DA L. 145.000 

VIA MCRULANA^'IOO 
TEL. 73.00.57 


Sabato 

con 

l’Unità 

:più 

il supplemento 

f^'^alvagente 

L. 1.500 


martedì 12 GIUGNO ALLE 9.30 
VIA BUONARROTI, 12 . 

ATTIVO PUBBLICO 
DEI COMUNISTI DELLA CGIL LAZIO 


Quale Cgil? 

Il tempo del dire e quello del fare 


Identità, democrazia, autonomia: , 
i nodi da sciogliere 
per superare la crisi del sindacato 


PER UN PARTITO NUOVO 
DELLA SINISTRA 

Pensiamo che la costituente debba avere il carattere di una concreta uto¬ 
pia nella quale la proposta discriminante sul piano dei valori e degli ideali, si 
unisca all'analisi rigorosa dell'esistente. Concepiamo la costituente come 
inizio di un processo di trasformazione che ponga la politica al servizio dei 
bisogni e degli interessi specitìci sui quali di vo4a in volta ì sìngoli soggetti 
riterranno opportuno impegnarsi. 

Vogliamo ripartire dal nostri diritti. 

Vogliamo costruire una sinistra nuova, che teng.ì conto del contributo di tut¬ 
ti, che parli di ambiente, di servizi sociali, di diritti sui posti di lavoro, di rifor¬ 
me del sistema politico e delle sue istituzioni. 

Vogliamo una sinistra che pensi alla dignità deH'Lomo, al suo riscatto sul la¬ 
voro e nella vita 

Vogliamo liberare il nostro paese dal sistema di potere democristiano. 
Vagliamo rifondare la democrazia; è un progetto ambizioso e difficile, dob¬ 
biamo sperimertare percorsi e linguaggi nuovi, dobbiamo ricostruire una 
coscienza civile e democratica. 

Ot questa forza u di questo rinnovamento ha bisogno l'Italia. 

Gruppo promotore Comitato per la costituente 
XVII Circoscrizione 

Intendiamo impegnarci in 5 progetti concreti di iniziativa politica: 

— diritti di cittadinanza 

— riforme Istituzionali 

— osservatorio sulla legge lervolino-Vassalli 

— produzione culturale 

— questione tiscale (campagna contro l'otto per mille) 

Le adesioni a! Comitato al raccolgono presso la seziona Pel di Viale Mazzi¬ 
ni, 85 II lunedi, mercoledì, venerdì, dalle ore 18 alle ore 21. _ 


VISITE GUIDATE PROMOZIONALI 
GRATUITE 

SULLA STORIA ARCHITEnONICA 
DI VILLA TORLONIA 

Organizzate dall 'Associazione 
culturale Villa Torlonia 

10-17-24 GIUGNO 1990 
1-8 LUGLIO 1990 

Ore 9,30 

INGRESSO PRINCIPALE 
DI VIA NOMENTANA 


Il Partito comunista italiano 
ha indetto per il giorno 14 giu¬ 
gno, una giornata nazionale 
per la raccolta delle firme sui 
referendum istituzionali. 

Tutte le sezioni nei loro 
calendari di lavoro, sono 
invitate ad organizzare 
almeno una iniziativa 
per tale giorno 

Per informazioni rivolgersi in 
Federazione ad Agostino OT¬ 
TAVI e Marillena TRIA. 


OGGI, 10 GIUGNO, ORE 9.30 

Teatro Eliseo 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
PROMOSSA DAI SOSTENITORI DEIXA 
3" MOZIONE CONGRESSUALE DEL PCI 

Introdurrò II dibattito: 

Gian ti/lario CAZZANIGA 

presidente commlsslorte 
Ecohomico-sociale del dei Pei 


C)onclucJe: 

Aimondo COSSUTTA 

dello Direzione del Pel 




PER UNA DEMOCRAZIA SOCIAUSTA IN EUROPA 


IL L'y lORATORIO TEATRALE .’900. 


è lieto di Informare che nei giorni 
10-ll-12glugno, ore21, 
rappresenterà 


ÌL povero PIERO’ 


dì Achille CAMPANILE, con la regìa di Alessan¬ 
dra MENiCHINCHERI, presso i locali della Sezio¬ 
ne Salano del PCI in Via Sebino, 43/a. 

Quesio spettacolo è la nostra prima esperien¬ 
za teatrale, che speriamo dia iniao a una lunga se¬ 
rie. 

Ringraziandovi per l'attenzione e pregandovi 
di renderlo noto. Vi obiettiamo. 


LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

40i71400/int. 243 
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Abòonatevi a 



fUiaiità. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49563''5-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475374-1-2-3-4 
Pronto soccorso ca-cliologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapndall: 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S.Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Peg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirilo 

650901 

Centri veterinari: 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronlo intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozioneauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 


CoepautM 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno - 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea.Acqta 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212)00 

Gas pronto imervenlo 5 1 07 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6''05 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316149 
Pronto II ascolto (tossicodlp jn- 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954-144 


Acotral 5921462 

Uff Utc-ili Atac 46954444 

S A FE R lauloiinee) 490510 

Maroz.ti (tiuloiineo) 460331 

Ponyeipress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herzeiau'onoleggio) 547991 

Bicinolcgi|io 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallona Colon¬ 
na) 

Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flamimo corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Coreografia italiana in scena al teatro Vascello 

Tracce di danza sul palco 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Un sussulto prima di spa¬ 
rire dalle scene e far posto ai 
Mondiali- la danza non smenti¬ 
sce le sue caratteristiche di ce¬ 
nerentola e napnrà a luglio il 
suo cartellone estivo, dopo un 
breve assaggio di classica con 
il Balletto di Riga e di contem¬ 
poranea con due coreografe 
italiane, Enrica Palmieri e Lui¬ 
sa Casiraghi, ancora on stage 
fino a oggi al teatro Vascello. 

Del Balletto di Riga avevamo 
già avuto «visione» lo scorso 
marzo, quando, incorniciata 
dal prezioso boccascena del 
teatro Argentina, la compa¬ 
gnia diretta da Aleksandr Lem- 
berg aveva presentato una Bel¬ 
la addormentata asettica e po¬ 
co vitale. La rigidità delle ese¬ 
cuzioni e una palina di grigiore 
ncllTmerptelazIone perségulta 
anche il nuovo programma. 


con cui il Balletto di Riga ha 
inaugurato il (estivai di Pia- 
tcacsiale. Con l'aggravante di 
uno spazio scenico (il famige¬ 
rato Tendostrìsce) assoluta¬ 
mente inadatto a valorizzare 
qualsiasi danzatore, fosse pure 
Nijinsky redivivo. Ad ogni 
buon resoconto, si deve rico¬ 
noscere che il diuertissement 
Paquita in apertura di serata 
pos.sedeva la giusta miscela di 
pulizia classica cd elegante ef¬ 
fervescenza, proprie delle co¬ 
reografie ottocentesche di Peti- 
pa. Il secondo titolo in pro¬ 
gramma. Carmen, attingeva al 
rcpertono di lavori allestiti dal¬ 
lo stesso direttore artistico del 
Balletto di Riga, Lcmberg. Ma 
svincolati dagli stretti legacci 
della classica, i danzatori sten¬ 
tano ad acchiappare le sciolte 


dinamiche di una tecnica mo¬ 
derna. resi ancora più goffi 
dalla trama coreografica vetu¬ 
sta c insapore. Unica a brillare 
nei gngio contesto è stata Lata 
Beiris, una Carmen morbida, 
sensuale, e soprattutto una 
danzatrice artisticamente ma¬ 
tura. 

Dopo l'interessante rasse¬ 
gna di coreografia americana 
e l'affascinante spettacolo del¬ 
la compagnia francese «L'E- 
squisse», il teatro Vascello ha 
opportunamente messo in car¬ 
tellone i lavon di due stimale 
artiste italiane, dandoci modo 
dì venilcare quanto la nostra 
«nuova danza» non abbia nulla 
da invidiare ai gru--pi stranieri, 
tuba Casiraghi, milanese e 
con un passalo di • punta» sotto 
la guida di Carotyn Carison, 
non e conosciutissima a Ro¬ 
ma. dove non capita frequen¬ 


temente, ma è mollo appi-ez- 
zala - oltre che nel suo entou¬ 
rage - in Germania c in Fran¬ 
cia. Proprio i nostri cugii’iid'ol- 
ttalpe le hanno sovvenzionato 
infatti la sua ultima cre.9zi<>ne 
Cactus, liberamente bpirati a 
un testo di Tahar Ben J illoun. 
La Casiraghi vi Intesse sopra 
un assolo spigoloso, f.itto di 
segni trasversali, dove iieirslno 
le pause hanno forma d i X, cO' 
me quando la danzatric-i; si ac¬ 
covaccia pensosa o si nivescia 
sbilenca bontro la panie. In¬ 
tenta a filare le sue geemetrie 
acute, la Casiraghi pierdi* di vi¬ 
sta ogni t.mlo I sensi poil'io, si 
che Cactus appare come 
un'architettura compita iz con¬ 
seguente. Quasi vittoriari i. 

Altra vlsceralità dimoi la En¬ 
rica Palmieri, che nei suo labi¬ 
rinto di ricerche intorno alia 
forma ha trovato un'interlocu- 


trice'attenta e preziosa. Carla 
Bertusi, infatti, che già compa¬ 
riva nel lavoro precedente, ha 
ribadito la sua affinità d'inter¬ 
prete a fianco deila Palmieri. 
Tracce di peso nell'anima di¬ 
venta cosi un duetto di echi, 
immagini specchiale che rejili- 
cano le emozioni. «Progetto di 
schizzi, di prove in scala ridot¬ 
ta per un prossimo lavoro più 
ampio e articolato», scrive la 
Palmieri ne lle note di sala, ma 
il tracciato dipinto nell'aria 
dalle due interpreti ò già spet¬ 
tacolo. Squarcio onirico in cui 
affiorano dal buio frammenti 
di memonei, chiamati e caccia¬ 
li dal flusso della musica di l.u- 
ca Spagnoletti. Curve all'indie- 
tre, le dan.!atrìci di un tcm[>o 
interiore cercano la fonte più 
pura dell'energia, quella che 
scaturisce dal cuore delle co¬ 
se. 


Trekldng estwo 
nell’Uzbekistan 


■■ Ancora una volta il recu¬ 
pero del rapporto uomo-am¬ 
biente per un'educazione al ri¬ 
spetto della natura à all'ordine 
del giorno. A parlarne, questa 
volta, è l'Associazione «La 
Montagna» che. nata a fianco 
di una cooperativa (chiamata 
nello stesso modo') attiva sin 
dagli anni SO, promuove da 
tempo iniziative per vivere e 
scoprire la montagna; trek¬ 
king. escursioni in tiicicleiia, 
corsi di canoa e di atpinbmo 
tenuti da professionisti in ma¬ 
leria. vaconzoesUva pai.iagaz- 
zi. 

Appuntamento prossimo e 


particolarmente affascinante è 
un viaggio di venti giorni in 
Russia: dieci di trekking sulla 
catena di Bai Sun, nel cuore 
dell'Uzbekistan, con approdo 
alle città ai piedi delle monta¬ 
gne e vbite al centri di Bukhara 
e Samarcanda. L'escursione si 
svolgerà il mese prossimo: le 
date di partenza sono l'il lu¬ 
glio da Roma e il 10 da Milano. 
Le iscrizioni scadono il IS giu¬ 
gno. Per partecipare occorre 
divenire soci (la tessera è di L 
10.000) e iscriversi presso l'As- 
«ociazione «cuUuMle,- inu'S'la 
Marcantonio Colonna 44, tei. 
3216804. 



Il piacére di vagare fta i ricordi 


MARCO CAPORALI 


U cappello con la peonia 

di Elio Pecora. Con Anna Me- 
nichctti e Elsa Agalbulo. Scena 
c regia di Marco Lucchesi. Co¬ 
stumi di EIcna Panarclla. 
Teatro Due (ultimo giorno). 

■■ Gradualmente la scena si 
Illumina, assume con iistenza, 
per dissolversi infine nel buio 
che l'ha generata. Si rappre¬ 
senta in un tempo esemplare 
la fugace apparizione di una 
vita sottratta aH'incalzarc degli 
eventi, dei rapporti, delle- vi¬ 
cendevoli spiegazioni. Matilde, 


anziana signora che sfugge 
l'indiscrezione del mondo, 
aprendo le imposte sul suo in¬ 
timo scenario, non vuole per¬ 
suadere ma rivivere il già stalo. 
L'altra, il principio di realtà di 
nome Rita, nelle vesti di un'as¬ 
sistente sociale di caparbie 
convinzioni, sollecita II con¬ 
sueto esercizio intellettivo, la 
cura dei presente, il quotidia¬ 
no concedersi alle certezze del 
fare. La precarietà della me¬ 
moria, lo scacco del dimenti¬ 
care, non intaccano anzi subli¬ 
mano il salvifico compito del 


redentore d'anime. Vicende 
vissute sono II a significare, a 11- 
limpidire entro contorni certi 
le anomalie dei comporta- 
trenti. E comunque l'azione, 
depurala da ostacoli e grovigli, 
a garantire linearità e presen¬ 
za. Per Rita, e per la società 
che afferma, richiede e giudi¬ 
ca. hanno peso le capacità di 
contare, di risparmiare energie 
per concentrarle sul fatti deter¬ 
minandone Il cono. Loro è la 
legge del mutamento. Il cam¬ 
mino a ritroso vale per com- 
prendenl. non per il gusto di 
esseici. Matilde incarna l'irre¬ 
sponsabilità, la suprema amo¬ 


ralità. estranea e indifferente 
della poesia. Paga degli effetti 
non ricerca cause, auspica di 
stare dove sta. per il piacere se¬ 
rissimo di girovagare in ricordi 
altnmenti taciuti, In un gioco 
che 8 creazione di un differen¬ 
te mondo. Quel che viene ra¬ 
zionalizzato muore, o soprav¬ 
vive come fantasma di una 
mutevole storia. 

Consentitemi di ricordare: è 
questa l'essenza del monolo¬ 
go-dialogo scritto da Elio Peco¬ 
ra. con elegia e spietatezza di 
sguardo, invettiva nella grazia 
e ironia di chi è sempre oltre 
quel che pure indaga con 


energia c coerenza A Matilde 
dà voce trasognata c leima An¬ 
na Menichclti, convincente nel 
delirio come nella quiete. Le fa 
eco Elsa Agalbalo, Oxlelc al 
suo ruolo di schermo, di edu¬ 
catrice proterva nella cecità. 
Vuota c nera è la scena, la cui 
oscurità è attutila dalla luce di 
una lampadina, in un paesag¬ 
gio che Marco Lucchesi ha vo¬ 
luto privare di quella folla di 
oggetti, per caso posali e ritro¬ 
vati (di cui il capiielto con la 
peonia 8 emblema), che con il 
loro disordine colmano uno 
spaziò che 8 solo intcriore, ini- 
ducibiic agli altrui richiami. 


Linea immaginata 
fifa spazio 
e superficie 


STEFANO POLACCHI 


■i Un ritorno alla |>ithira ri¬ 
cominciando dal segno. Sen¬ 
za sfuggire II rapporto con la 
materia, col colore, con lo 
spazio. «Linea Immaginatti», 
In programma (ino al 13 giu¬ 
gno al palazzo degli Alnsan- 
dri di Viterbo, nel cuoie del 
quartiere medievale di Siin 
Pellegrino, raccoglie le opere 
di i)uattro pittori che in co¬ 
mune hanno la ricerca dril se¬ 
gno, che da segnale grafico si 
fa pittura, pennellata, diventa 
superficie e materia. Un'oc¬ 
casione Interessante p< r fare 
il punto su cosa si muon'i an¬ 
che nelle stradine «men n uffi¬ 
ciali» della produzione iiiitisti- 
ca. Alessandro Gamba. Gra¬ 
ziano Negri, Agostino Pemni 
e Alfonso Talotta parlano un 
linguaggio originale, non 
stravagarte, rigoroso nella ri¬ 
cerca. La mostra da Viterbo si 
sposterà poi a Udine, flolza- 
no e Livorno. 

Talotta ha raggiunto l.i lu¬ 
ce del colore, col nero 'iole a- 
lo da linee bianche grattiate 
sulla tela. I pigmenti verdi, 
marroni, spiragli di luce diffu¬ 
sa, emerittino a (orza d-nl fon¬ 
do nero della tela, cbnno 
spessore e materìcità all qua¬ 


dro in cui la terza dimensione 
era solo accennata e lasciata 
aH'immagiiiazione dello 
spettatore. Ora 8 la pittura .ul 
imporsi, e le opere di Talotta 
si arricchiscono nell'incontro 
con la produzione degli altri 
ariisU. 

• Gamba esteriorizza il ri- 
chbmo alla pittura, la recu¬ 
pera totalmente nella gestua¬ 
lità forzala e simbolica della 
pennellata in cui il segno 8 
novità di forma e di Immagi¬ 
nazione, mccordo tra vec¬ 
chio e nuovo, richiamo alle 
origini del nuovo segno, inci¬ 
dente formule e ragione stes¬ 
sa della ricerca pittorica. 

Negri parte dalla tela grez¬ 
za per costiuiie. ricercare, lo 
spazio dell'aslrazione. Il co¬ 
lóre annulla le superfici, le 
copre, ma crea anche le linee 
che definiscono il nuovo spa¬ 
zio, geometrico, ritmalo, ten¬ 
tato. Una rcerca per alcuni 
versi parallela a quella di Ta- 
lolta, che scopre graffiando le 
linee che definiscono lo spa¬ 
zio, ma che si caratterizza per 
una maggiore attenzione alla 
materia di t>ase nel rappoito 
assenza - trasparenza, ne'la 
cancellazione - sottrazione. 


Un teatro «off» 
per il soldato 
di Stravinsky 



_ MfA CARA ROMA _ 

La notte della città 
assediata dalle visioni 


Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire 
nei ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e anco¬ 
ra la frequenta, di chi la vive intensamente e vorreb¬ 
be «possederla» tutta. Personaggi noti confessano, 
senza riserve, il loro problematico rapporto con la 
città: non più soltanto luogo eterno, <aput mundi», 
ma spazio sentimentale e palpabile, «mamma Ro¬ 
ma» o matrigna distratta. La parola a Vittorio Sgarbi. 


ELA CAROLI 


■I Come altre composizioni 
di Stravinski anche L'Histoire 
du saldai ha avuto più fortuna 
nelle sale da concerto che nei 
teatri. I suoi guai cominciaro¬ 
no propno dopo la pionieristi¬ 
ca pnma di Losanna del 1918, 
quando una epidemia di «spa- 
gnuola» mandò aH'aria la 
•tournee» prevista dal compo¬ 
sitore c dai SUOI collaboratori 
(Anscrmet, direttore d'orche¬ 
stra, e il librettista Charles Ra- 
muz), cosa che spinse proba¬ 
bilmente Stravinski a trame nel 
1919 le due «suites» strumentali 
Che sono rimaste celebn. 

Lo spazio off del Teatro dei 
Cocci di Testaccio sembra in¬ 
vece aver compiuto il piccolo 
miracolo di fornire l'involucro 
giusto alla stona del soldato 
che si vende l'anima al diavolo 
In cambio della ncchezza, nel¬ 
lo spinto voluto da Stravinski 
per li suo 'tealnno ambulante». 
Due pedane laterali, che rac¬ 
chiudono al centro, ben In vi¬ 
sta come prescnlto, 1 sette soli¬ 
sti (due strumenti acuti e gravi 
per •famiglia», più le percussio¬ 
ni), un gioco di siparietti sa¬ 
pientemente illuminali dove i 
protagonisti, il Soldato c il Dia- 


volo, si contendono la supre¬ 
mazia sulla vita. Vincerà logi¬ 
camente il diavolo che sottrar¬ 
rà al soldato la famiglia, la 
pnncipessa. la musica e la 
stessa identità. Una favola 
•esemplare», illustrata perciò 
con un esplosivo mélange di 
stili strumentali: dal corale ba- 
chiano al jazz, dal ragtime al 
walzer, il tutto per ottenere 
complessi elletti ritmici di sa¬ 
pore popolari. Un po' di Rus¬ 
sia, però, c'è perche l'assolo 
violinistico che sottende alle 
danze della principessa (Katia 
Papa) ha il brivido della ma¬ 
linconia e sembra uscire dalla 
•Sheherazade» del suo mae¬ 
stro Rimski-Korsakov. 

Le aspre difficoltà del gioco 
ritmico hanno tirato qualche 
scherzo all'Ensemble Stru¬ 
mentale diretto da Fianco 
Trinca, che ha però ben soste¬ 
nuto la recitazione efiicace di 
Cristiano Censi (Narratore) e 
Franco Sciacca (Soldato). Ste¬ 
fano Onofn, celato dalle belle 
maschere di Pierluigi Manettl, 
è stalo un sibilante ed androgi¬ 
no Diavolo. A unificare il lutto 
ha pensato la regia elegante di 
Marco Manetti. 

UMarcoSpada 


Sei nato e risiedi a Ro Ferra¬ 
rese; a te che vieni dalle neb¬ 
bie della PadanU. Roma co¬ 
me appare? 

È la città italiana che mi 8 più 
congeniale. Le altre che prefe¬ 
risco, come luoghi monumen¬ 
tali, sono Napoli e Torino, che 
però sono due luoghi estremi, 
abbastanza scomodi. A Roma 
mi trovo meglio che altrove, ed 
ho con lei un rapporto non 
elettivo, ma passivo... la sento 
bella larga come una poltrona 
comoda. 

Quali aspetti di Roma 11 Inte¬ 
ressano di più? 


Benché non ci siano le cose 
più vicine al mio lavoro, cio8 i 
grandi editori, i giornali, il gros¬ 
so movimento artistico - fatta 
eccezione per la televisione - 
tutti gli artisti che prediligo so¬ 
no di Roma: Guarienti, Pompa, 
Guccione, Pollzzi. In una città 
disordinata e dispersiva come 
questa, ci si accorge che c'8 
una grande vitalità espressiva. 
Del due maggiori aspetti 
della Roma artistica e monu¬ 
mentale, cioè quella archeo¬ 
logica e quella barocca, 
qiude preferisci? 

Ho studiato e conosco meglio 


la Roma barocca M.i certa¬ 
mente l'aspeHo che più mi af¬ 
fascina 8 quello che non c’8, 
quella città antica che non esi¬ 
ste più. se non nelle vestigia; 
vorrei fare un viaggio in quella 
miniera dì desideri... I monu¬ 
menti barocchi, le sculture e le 
architetture, assomigliano in¬ 
vece alla Roma abnorme e 
grottesca dei film di Fellini, e 
perfino il Vaticano 8 segno di 
abbondanza piuttosto che di 
spiritualità. Ho verso FOma la 
stessa altitudine dei cineasti 
che vennero a vivere qui... Sai. 
ho una visione delia vita molto 
cinematografica, bench8 non 
vada al cinema, quindi vìvo la 
mia vita romana con gli stessi 
occhi di un regista come Fclll- 
nl o Antonioni, ette del resto 
sono miei conterranei. 

Dimmi se c’8 un luogo dn le 
prediletto. 

Amo particolarmente la Chie¬ 
sa dei Cavalien di Malia atl'A- 
venlino: mi attira questa cosa 
terminale, quesfarchltettura 
funeraria neoclassica costruita 


adattando elementi bizantini, 
romani rinascimentali, barcc- 
chi in un effetto di visione uni¬ 
taria. Amo pure il Tempietto di 
San Pietro in Monlorio del Bra¬ 
mante, e tutto il Quattnxerito 
romano: S. Maria della Fate, 
Palazzo della Cancelleria; poi 
la chiesa di Santa Maria in 'T ri- 
vio con gli affreschi del Qu t, ir- 
di, e le cose trecentesche: ;li 
affreschi del Cavallini a Siria 
Cecila e i mosaici di Sartia Ma¬ 
ria In Trastevere, c... 

FermaU, per favore: oro devi 
scegliere nno del cloque 
senslc accostarlo a Ronu. 
L'udito. Ricordo un bruno di 
•Paolo il caldo» di Brinceli, 
quando si parla di suoni not¬ 
turni, di mmori di animali lon¬ 
tani e di accensioni improwi re 
e vislonaiie. Mi immagino una 
giungla intorno, oppure un de¬ 
serto popolato di animz li fera¬ 
ci che assediano la città d i not¬ 
te „ 

Ma allora la Roma miittnnia 
tlangoiicla... 

Non e Iangoscia, elemento 


nordico che, come diceva 
Kierkegaard, nasce dal profon¬ 
do della coscienza: la paura 
ha invece una causa delcnni- 
nata, e qui direi che e proprio 
la paura dell a abestia». 

E adesso c’è pure la psote- 
ra... DU lusoDUDs, tl piaci: o 
no la notte romana? 
Moltissimo. In Italia ci sono 
luoghi che hanno la dimensio¬ 
ne notturna, e luoghi che non 
ce l'hanno; Roma e Vene.ùa 
sono città elle hanno la notte, 
Rrenze no; non a caso Rusltin 
scrisse le •Mattinate fiorenti¬ 
ne»... in quella città la nette 
non esiste. 

Dimmi un aspetto negatMo 
di Roma... 

Potrei dirti il disordine, e i can¬ 
tieri dei mondiali con i disigi 
che sono durati tanto; potrei 
dirti l'invasione dei turisii, ma il 
fenomeno 8 meno evidente 
che a Firenze. Roma è piutto¬ 
sto città di pellegrini, attratti 
dal simbolo religioso, e quindi 
paradossalmente 8 meglio, so¬ 
no soltanto turisti «poven». 


iiiilliilM 



■ APPUNTAMENTI 


Salviamo 11 parco* Oggi passeggiata ecologica da Casal 
Bsrnocchi a Decima (coop Agricoltura Nuova attraverso 
la Velie di Malafede). Tutti a piedi. In bici, di corsa, a ca¬ 
vallo. in carrozzina eco. in fila indiana contro la bretella 
Fiumicmo-Valmontone. Al posto di un nastro d'asfalto, 
un piiircorso di uomini, di Idea e.», di bambini. Appunta- 
menio alle ore 9 30 a largo Bertani (parcheggio merca¬ 
to) La parola d'ordine del Comitato di quartiere Tor de' 
Csrc I ò -Fuori dallo “riserve" di cemento». 

ScoprIpontI '90 2* bicimanifestaziono alla scoperta dei pon¬ 
ti roriani Indetta da -Boma su due ruote». Appuntamen¬ 
to oggi, ore 9 30, all'Isola pedonale di Ponte Milvio» Tap¬ 
pa finale all'Isola Tiberina. 

Laboratorio taatrate m*900» presenterà nei giorni 10,11 e 12 
giugno (ore 21) «Il povero Piero» di Achille Campanile, 
par la regia di Menichincheri» Lo spettacolo si terrà 
pr esao i locali della Sez» Salarlo del Pei (via Sebino 43a). 
Forte Preneetlno occupato, tt Centro sociale autogestito di 
via F Oetpino (Centocelle, bus 14.19.516) organizza per 
0 (igi. ore 21. un concerto con «Murphy's Law» da Brook- 
lyn (Usa) e il romano «Rip Off». Ingresso a aottoscrizlo- 
nn, 

Iniarpreiazione pianistica Corso speciale, dal Romantici¬ 
smo all'Espressionismo (analisi e prassi esecutiva), ti»- 
nulo ^at maestro Giuseppe Scotese presso la Sala Capi- 
ziicchi (piazza Campitelli 3) nei giorni 12.14 e 15 giugno 
dulie ore 16 alle ore 19. Venerdì 15 giugno, ore 20.30. 
concerto di chiusura detto stage. 

Bloellea Seminari di facoltà alla Sala Teleconferenze dei 
Rottorato. Domani, ore 17. Giovanni Berlinguer intervie- 
mi SI «Lo stato attuale delta normativa sulla bioetica no 
I tiilia*. 

Cenbo f.alute. terapie, naturali, palestra, estetica. Party 
lnau( urale martedì, ore 18. nella sede di via S. France¬ 
sco a Ripa 105. Informaz. al 57.81.650-57.41.031. 

ConcartD per due pianoforti. Domani, ore 18. ail'Aula Ma- 
gria coH'Università «La Sapienza» il duo pianistico Flora 
Gagliardi e Claudio Proietti In concerto con musiche di 
Se hu nann, Sciostakovich e Brahms. 

Tal Chi Chuan, la quiete nel mondo. Seminario introduttivo 
a) e tecniche diretto da Andrea Orsini' dal 10 al 29 giu- 
grò oreso II Cid, via S. Francesco di Saies 14. tei. 

58 19 444. 

Politiche ambientali In Europa e negli Stati Uniti Sul tema 
dibattito pubblico domani, ore 16. alla Sala del Cenacolo 
di piazza Campo Marzio. Partecipano Giorgio Ruffolo. 
Carle Ripa di Meana, Christopher Flavin, Ermete Rea- 
la>:ci. Giovanna Melandri. Francesco Rutelli e Manuela 
Cndringher. Alte 14.30. stesso giorno e luogo, conferen¬ 
za stnmpa d) Flavin. vicedirettore del Woridwatch Instl- 
tuie. 

^ Lungt» vtta’dl MartamwUciia. Mereoledì alle 19.30 presso la 
» «libANàa UmQarett^vMeMe Lei>garetta90/a) verrà pre- 
‘ '"aentato 11 libro di tSaciaMaraini, edizioni Rizzoli, tntro- • 
durrè Mimmo di Maai. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 
$ez« Force Prenesttne: ore 9 raccolta firme su referendum 
etoltorall viale P. Togliatti. Sez. Porto Fluviale: ore 9.30 
racco'la firme su referendum elettorali Porta Portese, 
via Ettore Rolli angolo via Castaldi. Sez. Oatia Centro: 
oro in raccolta firme su referendum elettorali c/o ponti¬ 
le 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Vatmontone ore 9,30 Cd e collegio ga¬ 
ranti I,Magni). Albano ore 11 c/o il cinema Alba Radiane 
il Pei 0 l'Arci promuovono un incontro dibattito su tossi¬ 
co j ipondenzo (Germana Cesarano. Giovanni Cuperlo). 
Federazione Latina: Latina c/o Victoria Residence ore 9 se¬ 
minarlo sut partito (Cotesta. Pecchia. Ciccareiti); Fondi 
oro 10 volantinaggio contro tassa sull'acqua. 

Federazione Viterbo; Castiglione in Teverina località Mas¬ 
solo continua Festa deil'Unitàdl primavera ore 17 dibat¬ 
tilo su costituente (Pacelli); Orte ore 9.30c/o Palazzo Ro- 
burteschi convegno sut Tevere (Daga, Sposetti). 
Federazione Fresinone: Arce ore 10 assemblea di Cosmo; 
Pignataro ore 10 assemblea a Santa Moretti; Cervaro 
aj.semblea ore 10. 

DOMANI - FEDERAZIONE ROMANA 
XV Clrcoocrtzione: c/o Porto Fluviale ore 20 assemblea su 
Fase costituente (Brutti). Sez. Eur: ore 16 riunione su im¬ 
pianti sportivi (Slena-Coscla). Sez« Eur ore 18 assem- 
blaa '}u problemi urbanistici della XII circoscrizione 
(Tocc -Lauretli). Sinistra del club: ore 17 raccolta firme 
SUI referendum elettorali Lgo Argentina, rdinamento 
donne CgiI zona centro: ore 10 raccolta firme sulla legge 
su I tempi delle donne p.zza dei Pantheon. 

COMITATO REGIONALE 

Lunedi 11 giugno c/o sala Falconi (via E. Franceschini) 
alls o^e 9.30 Direzione generale. All'Odg; 1) Prosecuzio- 
no dl9 cussione su comitati per la costituente; 2) iniziati- ' 
ve Sanità, relazione di C. Rosa. 

Federazione Castelli: Lunedi 11 giugno a Genzano ore 17.30 ' 
Cf, Cf<,} e segretari di sezione. aH'Odg; iniziativa del par¬ 
tito nella fase costituente e indirizzi per la formazione 
deilegiunte(M Rodano,Magni). 

Federazione Civitavecchia: In Federazione ore 18 00 rlunlo- 
no comitato di regenza e segretari di sezione. All'Odg: 
Fase costituente, firme referendum elettorali (Ranalli. 
Minnucci, Gatti), 

Federszione Latina: In Federazione ore 17 Cf, Cfg. segretari 
di sez one e resp. organizzazioni di massa. All'Odg: av¬ 
vio fase costituente (Di Resta, G. Rodano). 

Federazione Rieti: In Federazione ore 17 30 Cf. Cfg e segre¬ 
tari 4irOdg: avvio fase costituente o decisioni politico 
organizzative conseguenti (Bianchi, Caldarola). 
Feder.szione Tivoli: Lun adì 11 c/o sala Dorfa ore 17.30 Cf e 
Cfg allargalo ai segretari di sezione e agli ammlnistrat> 
ri Alt Odg: l'impegno dei comunisti per la costruzione 
do comitati per la costituente di una nuova formazione 
poi itic 3 Introduce Fredda, segr. della Federazione, con¬ 
clude ’J. Ranieri della segretaria nazionale. 

Fedenizlone Viterbo: Viterbo ore 17 p.zza delle Erbe raccoi- 
talirrresu legge sul tempi. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

LUTTO 

È merla Luciana Levati, madre del compagno Maurizio 
G'ordijni, segretario della sezione taxi. A Maurizio le 
condoglianze della Federazione e dell'Unità. I funerali si 
svolge ranno domani alle 11 alla chiesa nella Serenissi¬ 
ma. 


ERRATA CORRIGE 

L’artcolo pubblicato ieri, Sette fotografi per 14 rioni, 6 stato 
firr'^at > erroneamente Stefania Chinzari' ce ne scusiamo 
con l'&utrice. Stefania Scateni, e con i lettori. 




rilninà ^<4 

Domenica ^ | 
10 giugno 1990 éSmà X 
















Discoteche 



Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000, Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

CUda, via Mario de' Hori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
^vedl e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoqrhere, via Roma- 
gnosi 1 l/a. Piano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic lly.v. Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

la maloimba. via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
latino-americana dal </ivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
te 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysterta, via Ciovannelli 
3. 

Notoriua, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Ottt, via Saturnia 
18. 

Uoana Lamiera, via 

CaHÌa87l. 


Disco Bar 


High Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. ManedI 
chiuso. 

Pantarci, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, hoase e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check polnt cbar- 
lle,v.della Vetnna 20. Disco 
enewage. 


Piscine 



Sporting club villa 
Pamphlll, via della Nocetta 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, lutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120.000. 

New green bill club, via 

della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e Ùbite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lite 16.000. 

Kursaal lungomare Luta¬ 
rlo Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 
16, Tel. 6258952. Centro 
sportivo all'apeito. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.^ fe¬ 
riali, 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, Mtlta dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orarlo continualo dalle 
IO alte 18. L'ingresso gioma- 
lieroèdilire 14.000. 


Naxischermo 


Ostia, largo San Callo. 
Se r pentara, Piazza Benli. 
Testacelo: Parco della Resi¬ 
stenza e presso la sede del 
•Centro interculturale “Villag¬ 
gio globale'* (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Mattatoio). 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Capan- 
nelle. Vìa Appia Nuova 1255. 
Euritmia dub. Via Romolo 
Murri. 

Forte Brevetta, «Bowling 
centro sportivo “Silvestri”» 
(Via Giorgio Zoega 6). 
Monte Mulo presso «Hotel 
Cavalieri Hilton», Via Cadiolo. 
Ospedale «Regina Elena», 
Aula Magna (viale Regina 
Elena). 

Cinema Ariston 2 (Galleria 
Colonna), per i disabili dell'i¬ 
stituto Don Guanella, dell'As¬ 
sociazione nazionale per la 
hJtela degli handicappati, del¬ 
l'associazione contro la leu¬ 
cemia del professore Franco 
Mandelli e gli studend dell'ldi- 
$u. 

Teatro Vittoria, Piazza San¬ 
ta Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mlnà. 



DMA 



Sax a ritmo di bop 


Jazz oggi e domani. 

Buon jazz subito dopo la 
quotidiana scorpacciata di 
tallone mondiale. Stasera 
(ore 22.30 o poco più) al 
trasteverino «Big Marna* 

(S. Francesco a Ripa 18) 
terzo ed ultimo concerto 
del sassofonista Ronnie 
Cuber (nella foto) in quar¬ 
tetto con il pianista Kenny 
Werner e con due italiani 
di lusso: il contrabbassista 
Enzo Pietropaoli e il batte¬ 
rista Roberto Gatto. Un 
«due a due» Usa-ltalla, in 
sintonia con l'atmosfera 
«mundial» di questi giorni. 

Con Cuber - grande tecnica e solide doti 
espressive - si viaggia con sicurezza lungo i ter- 
riton mai totalmente esplorati e «capiti» del- 
Vhard bop. L'americano di Brookl^ porta 
sempre con sé, (pur agendo con lo strumento 
più ostico e difficile della famiglia dei sax), i 
basilari insegnamenti di Lee Konitz e tutte le 
possibili, infinHe suggestioni di Art Pepper. 

Domani prende il volo «Europa jazz». È un 
volo simbolico, perché le note che ci accom¬ 



pagneranno fino al 21 giugno 
si libreranno sotto la Tenda a 
Strìsce di Via Cristoforo Ci> 
lombo, trasformata per l'oc¬ 
casione in un grande music 
club. A fare gli onori di CiVia 
sarà, ogni sera, il pianisUi Ric¬ 
cardo Biseo in compagnia di 
Mauro Battisti (contrabbas¬ 
so) e Peppe Giampietro (bat¬ 
terìa) Domani sera pe rò c'è 
subito un primo gran m irrH": è 
Jean-Bapliste «Toots» "liifl-»- 
mans, belga di 68 anni, suo¬ 
natore eccelso di armonica e 
di fischietto e compositore. 
«Toots» viene da lontano e le 
sue . frequenze si chiamano 
Django Reinhardt (1941), Benny Goodman 
(una tournée europea negli anni 1950-'SI ), 
Geom Shearing (1953-59), Quincy Jorus 
(l'.)65), Oscar Peterson (19'?5) e tanti altri. 
Virtuodsmo e brio sono le sue credenziali e 
ancor oggi il suo stile, fortemente legato al bop. 
si apre agli apporti dell'elettronica. Suoi part¬ 
ner romani Michel Herr (piano), Michel Hatzi- 
geofgiu (contrabbasso) e Bnino CastHliKxti 
(batteria). Cio.Cf. 


Gilda - Lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi biar, 
bimerìa e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locak; si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate. 

n canto del riao ■ Lun go- 

tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vìvo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a ba^ di riso. 
Prezzo 40.000 lirelp 

boia del sole - Lungote¬ 
vere Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che pciita 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. S|}e- 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del torcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. I^zzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere - Via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Te 1.390247. Aperto 
dalle IO a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


La giomata inizia presto per chi non 
vuol perdersi le «occasioni» di Roma 
«mondiale». Alle 9,30 tutti in bicicletta 
all'isola pedonale di Ponte Milvio per 
attraversare di ponte in ponte le nuove 
piste ciclabili sul lungotevere. Durante 
Il tragitto Vania Colasantl spiegherà 
curiosità e notizie dei ponti storici. Al 
«traguardo», sull'isola Tiberina, la 
Centrale del latte offrirà uno spunUno 
a tutti! ciclisti. 

Nel pomeriggio, alle 17, una «Festa 


filippina» con animazione, giochi, vi¬ 
deo sull'Immigrazione, musica e cuci¬ 
na tipica, cokìterà fino a notte Inoltra¬ 
ta gli spazi del centro interculturale 
«Villaggio globale* del lungotevere Te¬ 
staccio. 

Per la sera, continuano ail'Euritmia 
club (lino al 4 luglio) le esibizioni del 
gruppo «Alta tensao». Tutti in pista al 
ritmo di lambada. 

Sempre musica ma di altro genere, 
al Classico (vìa Ubetta 7) dove alle 22 


ogni e domani si esibiranno gli «Ango- 
rUum», otto musicisti esperti in ritmi la¬ 
tini, lunigr, rocke suoni caraibici. 

I\:r domani l'appuntamento di ri¬ 
chiamo è l'inaugurazione alle 19 di 
■Bellezza e seduzione nella Roma im¬ 
periale», presso la sala degli Grazi e 
Curiazi in Campidoglio. Oltre trecento 
pezzi d'epoca per raccontare la storia 
della cosmesi antica. A Cinecittà 2 
un'interessante esposizione di circa 


scttiTnila fotogrammi di Michelangelo 
Aintunioni in «Architetture della visio- 
tu?» (orario: I l/l 9 ingresso libero). 

Domani sera alle 21.30 airintemo 
di «Platea estate» si apn» al Tcndastri- 
sce (via C. Colombo 393) la rassegna 
«Europa iazz» con un primo concetto 
di Toots Thielemans. Ultimo appunta¬ 
mento per la serata di domani, quello 
crm i «litinwhiterope», il gruppo capi- 
l.knati> da Guy Kyser, di scena al Uon- 
(tii club alle 22. 


Puis-Birrerie 



MarcoDi, via di S. Prassrxle. 
Aperto dalle 9 alle 24. Panini 
e stuzzichini. Chiuso la do¬ 
menica. 

Futura, via Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalie 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San MaLixo, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.33 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e patti 
freddi. 

Four green flelds, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

FMdler's elbow. via del¬ 
l'Olmata 43. irish pub, ptini- 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar daile 6. pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

D porUcclolo piazza ÌXh 
tario S. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive' e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica rì(>o- 
so. 

Anuizzonla via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

StrananoMe pub via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 ail'una, escluso la 
domenica. 

La briciola via della Lu ri- 
garetta 81. Birrena.e panino¬ 
teca. Aperto daliei20 alle 2 
(domenica dalle ore 18)- 
Chiuso il martedì 



Caffè Rosati, Piazzai del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Giolittl, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gebteria Tre Scalini, 
Piazza Navona 28. speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

n gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelalo ar¬ 
tigianale. specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli. Corso Vit¬ 
torio ■ Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, Piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WUU’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele li 215, 
specialità artigianali, coppie 
piersonalizzale e semifred¬ 
di. 



McDonald's. Piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21. Apieno tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. No-stop 
11.30/24. Lunedi nposo, 

Italy & Italy via Barteri- 
ni 12. Apeno fino all una. 
Chiuso manedt. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Apierto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A. 


CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFMtZTOM. A: Avventuroso: OR: Brillante: OAr Disegni anima¬ 
ti; DO: Documentarlo: OR: Orammatlco: E: Erotico, FA; Fanla- 
sciania; 0: Giallo; H; Horror: M; Musicala: SA: Satirico. SE: Santi- 
montala: SM: Storlco-Mlioleotco: ST: Storico: W; Western _ 


I PRIMIVISIONII 


ACAKHVKAU L7000 

Via Slamira.S(Piizu Sotogna) 

Tel. 426178 


CrinlnaU sana sana ragia di Cliuda 
Barrolt: con CtirltlopMr UffltMrt - OR 


fkOMIIUL 

Piazza Vsrbtno,S 

LSOOO 

Tal.8S«1193 

UOara d’amara di Martin RIN; con Jana 
Fonda a Robart Oa Miro - OR 

(1à90.a.30l 

«IMUIIIO 

Plaaa Cavour, a ' 

LEO» 

T4I.321189S 

„ 

ALCAZAR 

ViaMarrydelV«l,14 

LSOOO 
Tal. 90X099 

■ Naailet, ima storia d’amara di Paul 
Mtzuraky; con Ron Silver • DR 

(1à».401 

«MBASàAOC L.7 000 

Accutofliia dagli Aglall, S7 

Tal.à40et0l 

ONra ogni ilacMo di Abai Ferrare: con 
Peler Weilar, Kelly McOlllla • DR 

(17.3130) 

aaaaoira 

ViaN del Grande. 6 

L.7000 
Tel 5816168 

Sole M quelle eeee di Tibor Takact * H 

(17-22.30) 

ARCHIHEDC 

VlaArchiniada.71 

L.6000 

Ttl.87S567 

O Legami di Pedro Almodovar; con 
Antonio Btnderas, Victoria AbrII ■ BR 
(1à30-33.30) 

AAISTON 

ViaCKaroiia,19 

LSOOO 
Tel. 353230 

Traggala gar un UUar di Nardo Caillllo: 
con Kavin Coalnar. Sara Botalord • OR 
(17.33.30) 

ARISTOHI 

Galleria Colanna 

L.8000 
Tel. 6790267 

SMnaInglorIgInilvaralonI (33.1à) 

ASTRA 

VlaMJonlo.2» 

LOOOO 

Tal.S17l2« 

tuganaaa IV di Sidney G. Furia ■ FA 

(1à33.30) 

ATUNTIC 

V.Tuaeolana.74S 

L7 000 
Tel. 7610656 

Send cM perle di Amy Heckerling • BR 
(16.30'22.30) 

AUOUSTUS 

C.MV EmanusHm 

L6000 
Tel. 6675455 

Racconto di grimavsndlErlc Rotinwr- 
BR (1à30-33.301 


' AZZURRO SCmoW LSOOO Saiatta «Luffllara^.Laa anfani dv para- 

V.dtgNScipioni84 Tal.USlOM dia (17): Manlra Parigi dorma (20|, Ja- 

laa al Ma 122.30) 

Saiatta «Cliaplln». Donna auiraito di 
«na oM di narri (10.30): Qaid di llon• 
•mal( 18 .^ 0 |:AMolaalllllo|^a.^al,DI- 

(a-30) 


■ARKRN LàOOO 

' PmzaBait)arUi),2S Tal. «751707 


t CAPiroi 
VlaaSaccdnl.3S 


L 7.000 
Tal. 383280 


ICAPRAWCA L8.000 

PlanaCaprinlca, Itn Tal.818248S 


CAPRAMCHETTA L. 8.000 

PzaMontacilorlo,129 Tal. 8798937 


CASSIO 

VlaCaaala,892 


L 8.000 
Tal. 3651807 


COUDIRKNZO LOOOO 

■ Plana Cola di Riaiiio, 88 Tal. 8078303 


OlAMANTe 

VlaPranaalina,230 


L. 5.000 
Tal. 295808 


EOCH L. 6.000 

-Pzza Cola di Rienzo. 71 Tal.8878552 


nwAssv 

yiaSloppanl.T 


L 6000 
701.870745 


IHPIRE LàOOO 

. VJaR^lnaMarghsrlta,29 

7*1 MI7719 

'eMPIREZ L7X0 

' V.la dall'Eaafcllo. «4 Tal. SÓllàsO 
'ESPERIA LàOOO 

• Plana Sonnino, 37 Tal. 502884 

'CTOIIE LàOOO 

Plana In Liictna.«1 Tal. 8876123 

■URCPK LàOOO 

VlaLiazt» Tal. 59101166 

EUROPA LàOOO 

Cofieini8lia,107)a Tal 865736 

IXCEUIOR L 8000 

Via B.V. dal Carmelo. 2 Tal.5292298 


PARNIW 

, Campo da'Fiori 

nAMMAI 

VlaBlsMlaU.47 

PIANHA3 

VlaBlasolall,47 


L7.iX0 

701.6864395 


Là.OOO 
Tal. 4827100 


LàOOO 
Tal. 4827100 


Dwdlirappodi twin Mackaiula ■ BR 

(1à22.30) 

l'avara di Tonino Carvi: con Alberto 
Sordi, Laura Anlonalll • BR 

11730-22301 
Ruaagna Inlamazionala dal tinlaati- 
co: la ptccola bottega dagH onori 
(1à15): ExcaHb (20). U sPagNdI Easl- 
aHdi(Ìg.30) 
dadad (Scoppiali) di Olà Rodar: con 
Randall Brsdy, Eliubalh Brooto -OR 
(17.3&-22.30I 

□ VslmoaldlMiloaFornianiconColIn 
Flrth. Annoila Banl^-OR (17.30-22301 
Combat dance di Robert WlM • M 

(16.30-22.30) 
O ladwlona paricolaai di Harok) 
Baciar, con Al Pacino, Ellan Barlln • G 
(16-a30) 

Scandalo aogralo di a con Monica Vitti- 

_0R_ (1à4S-a.30) 

PMch croaMa di asiallo di Mlcliaal Rii- 
cbaiconCbavvCliaia-BR (17-22.301 

□ n loia aacka di noRa di Paolo a Vit¬ 
torio TavlanI: con Jullan Sands, Citar- 
lotta Oiinabourg-OR (1àa.30) 

O L’alllmo kiggaola di Pater Walr, 
con Robin Wllllaiiia-OR (17.30-a.301 
O Harry 8 pra a aalo Sally di Rob Rai- 
nar-BR (16.3(122301 

■ Alari spotcM di M. Figgisi con R. 
Gara, A. Girci!-0 (tàa.301 

Non slamo angeli di Nell Jordan; con 
Robart Da NIro, Saan Pann - BR 

(1à30-a.M) 
PaganM di a con Klaus Kinsll - DR 

|17-a.30l 

OH la aitnl da mia Ugna di Stan Drstb- 
gl: con Tony Dama, Cattiarina Hicls • 
BR (l7-a301 

O NaovodntmaParadlao di Giusep¬ 
pa Torntlora, con Pttilippa Noirat ■ DR 
(17.4à.a301 
R algnoia dal cariaRo di Rsgit Wit- 
gniar, con Jean Rocbalort - OR 

(làlàaOO) 
Tra donna, R aaaao a PlaSona di Rudoll 
Thome: con Joliannas Harschmsnn, 
Adriana Attiris-B R (16Ì45-22.30) 


GARDEN 

Viete Trulevere. 244/a 

L 7.000 
Tal. 893848 

A tpaaaa eoa Oalsy di Bruca Bara- 
ilord: con Morgan Fraaman. Jiisict 
Tandy-BR (18X133.30) 

OKNELLO 

ViaNomsntana.43 

L 7.000 
Tal. 884149 

Tema di Gabritia Silvitorea: con Fa¬ 
brizio Banttvoglio, OHgo Abalantuono • 
BR (1à4à33J0| 

GOLDEN 

VHTwanto.3e 

L 7X100 
Tal. 7800803 

O MtoCtoeDNerflkliHr di Robario 
FaanzfKcan KiMh CairadM. OR 

(l»a3.40) 

GREQORT 

VlaQragorioVlt.iaO 

LàOOO 
Tal. 8380800 

Alto ricerca daffiaiaitlna di Kam 
Raiat; con DsbraWIngar, Nkk Notte • G 
(17.1à33.30) 

HOUOAY 

UrgoB. Marcello. 1 

L8.000 
Tal. 8548338 

Malto di un maaabo dal M di Ksy Ku- 
may. con Toahiro Mduna - OR 

(17,30-33.30) 

BIOUNO 

VieQ. Induno 

1.7.000 
Tal. 883498 

□ CHniM e «Masi di e con Woody 
Alien-OR (16.30-22.30) 

KMQ 

ViaFoglHno.37 

L 8.000 
TalS319541 

Non slamo angeli di Nell Jordan; con 
Robari Oa Nlro. Sain Pann ■ BR 

(1à30-33.3a) 

MA0IS0N1 

Vl«Chlabrfra,121 

LàOOO 
Tal. 8138938 

Cara un eaatolto con 40 cani di Duccio 
Taasarl • BR (làl7.S0): Cka Ho (rito lo 
par marttora quaatoT di Padre Almodo- 
var-BR(3IV33.30) 

IM0IS0N3 LàOOO 

VH Cbiabrara. 131 TEL 5138938 

O ladariona patfcaleai di Harold 
Backar, con Al Pacino, Ellan Birkln ■ G 
(1820-33X)) 

MAESTOSO 

VtaAppie.418 

LSOOO 
Tel. 766006 

NliAtoiara 8 di Stspban Hogklnt: con 
LlaaWllcoii-H (18.31133.30) 

HAKSTK 

VHSS.Agaatoil.30 

L 7.000 
Tal. 8794908 

O RogsrAHadlMIchaalMaora-DO 
(vara, originala con sottol in Hiliino) 
I17-33J0I 

MCTROPOUTAN 

ViadalCorM.8 

LSOOO 
Tel. 3600833 

MMRmara 8 di Slaghan Hopkins: con 
LluWlkxn-H (18.3(133.301 

MIGNON 

VleVtterbo,11 

LàOOO 
Tal. 888493 

Pagi Uid, ■am a to atoa ragazn dal 
oancMs di Padre Alfflodovtr ■ 8R 

(17.1^32.30) 

NEW YORK 

Via dalla Cava, 44 

L 7.000 
Tel. 7610271 

Biada Ratinar con Harriaon Ford • FA 
(17.3Ò32.30) 

PAR» 

VltMtgnaGracla.113 

LàOOO 
Tal. 7908988 

□ nsotoancbadliiritodlPaoloaVIl 
torlo TavlanI: con Jullan Sandi. Cbar- 
tottaGtlnebourg-DR (1à22.30) 

PASGUMO 

Vicolo dal Pialle. 19 

LàOOO 
Tal. 9803833 

Dead poeto sodafy (vaialons Inglaaa) 

(1à33.40) 

MESioEirr 

Via Appiè Nuc va. 427 

L 5.000 
Tel. 7610146 

ReniotcrWdeemMtqnl-E(VM 18) 

(11-22.W) 

PtnSKAT 

VHCllroli.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Reme cohbirhenS etpeileflie biMiuel 

•E(VM18| (11-32.30) 

GUnUNALE 

VllNtzldnal«.t90 

LàOCO 
Tal. 483853 

la chiava di Tinto Briai: con SMenla 
Sandralll-DR|VM14) (17.30-32.30) 

OUIRMCnA 

ViaM.Minghetti.S 

LSOOO 

Tel.6790012 

U SognldlAhiraKurouwi-OR 

(15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8.000 
Tal. 9810334 

Btoda Runnar. con Harriian Ford ■ F A 
' (17.30-23 30) 

RIALTO 

Via rv Novembre. 156 

LàOOO 
Tal. 8790783 

OH to mani da mia «gUa di Slan Ortio- 
gl: con Tony Danza, Cadiarina HIcka - 
BR (18-22.301 

RITZ 

Villa SomalH, 109 

LàOOO 
Tal. 837481 

Saab cM paria, di Amy Itocksrling ■ BR 
i18.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 33 

LàOOO 
Tal. 480883 

Malie bea di Costi Gavrae: con Jaaalca 
lanca-DR 117.30-32X1) 

ROUOEETNOW 

Via Salaria 31 

L 8.000 
Tal.86430S 

O Nuovo dnami Paradiso di Giuiag- 
pa Tornatore, con Pluhppa Noiral - OR 
(17X>-32.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


ROTAI 

VlaE.FMibarla.l75 


L 5.000 
Tal. 7574549 


NUOVO 
Largo Aaclanghl.1 


Supataian IV di Sidney G. Furie - FA 

(17-22 30) 


LàOOO 
Tel. 588118 


àPOUTECNKO 
VHO.B.TiepClo. 137a-Tal. 3227556) 


THHm 

VHdegllElrvacN.40 


di Gianni Amalki, con 
Gian Maria VolonH.DR (18JO-a:iOI 

laRe I iMaranla deoaa di à Bomtiu 
(l6J0);Maeec(idlF.Taviaiil 

(ISJO); Ormaom da camera di F. eran- 
, aH(2a30kiMamiM|2Z:30)_ 

L«.OCO*flO>t-. D8>il8||aBamd»C1Uialdlaail-'M"' 

Tal 4967762 - «> • (16Zà22.:*) 


I CINECLUB I 


DEI Piccoli L 4.000 

Viale della Pinata, là - Vllls Borghesa 
Tal. 883485 


la amanlvre di caccia dal prriaHior 
DaPiparic-OA |11-l5b0-ig| 


GRAUCO LàOOO 

VlaPerugla,34 Tal. 7XI73S-7872311 


Cinema glapponasa. la tignora dcRe 
cmnclladlVoshllariOsania (21) 


àlABUUNTO LSOOO 

Vie Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


Sale A: R Dacalego (7-8) di K:t|iszidi’ 
Kieslowsll (15.30-22.30) 

Sala B: R Dacalego (5 e I) di Kniaiìeit' 
(ISJiWajlO) 





AOUIU 

Via L'Aquila. 74 

L2.(X)0 

Tel.rSMKI 

Piaceri IwtailiM» di ade ihegN<» -1 

(VM16) 

AVORIO EROnCIHOVIE 
Via Macerata. 10 

LSOOO 

T«I.7S)3527 

Film 

par ridulb 

MOOERNETTA 

Piazzi Repubblica. 44 

LSOOO 
Tel. 460265 

Film per adulti 

(1tMlX)-1«-!3.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 4à 

LSOOO 
Tel. 400285 

Film per adutiJ 

(18-:3.3(l) 

MOUUNROUGE 

VlaM.Corblno,33 

LSOOO r 
Tel. 5662350 

AMgtoo«lpri*oiari-E(VMiei) 

(18-:2.3D) 

qOfOW 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tei. 464760 

Film per adulti 


PALIAOIUM 

P.zza 8. Romane 

LSOOO 

-«1.5110203 

Film per adulti 

(1K2) 

SPLENDE) 

Via Piar della Vigfiea 

L 4.000 
Tel.K!0205 

Pomo caia |iar amori parihetori - E 

(VM18) (1i)-33.JI)) 

UUSSE 

VlaTlburtlna,354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Flkn par aduni 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Td. 4827557 

Taiitoztonicamril-E(VM18) (1à33) 


FUORI ROMA n 


ALBANO 

PlOfUDA 


Tel. «321339 


JotamyRbaRo 


(1522.15) 


UNIVERSAl 

Via Beri, 18 


L 7.000 
70.0831210 


O l'eRbiio luggtMa di Peler Welr 
con Robin Williams-OR (17-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPinlzza.5 

Tal. 9430479 

SALA A: Sogni di Aiuta Kurouwt - OR 
(1à23.30l 

SALAB:Mondla«dlcricto’90- (17-33) 

SUPERCWEMA 

Tel. 9430193 

Porto aporia di Gianni Amalo: cm 
Gian Mina Volontt-DR |t(l-3?.33) 

OROTTAFeRRATA 

AMfWSSAOOR L 7.080 

Tal. 9498041 

Traggofa gar un Ular di Nando Cui 1- 
to: con Kevin Coalnar. Sara BoSIcrC - 
OR (17.1!«2 33) 

VENERI 

L 7.000 
Tei. 9411562 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANOW 

Tal. 9001888 

O LetmnhrrtdlSlaficaeSetnio 

(15-22!) 

OSTIA 

KRYSTAa 

Via Pillottim 

LSOOO 

Tel.S603188 

Nlgtitmara 5 di Staphan Hopkins: con 
LiMWIIcox-M 117-23 3U) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

LSOOO 
Tel 1610750 

Cbiuapperreiilauro 

SUPERGA 

V.la dal la Manna, 44 

LOOOO 
T»l. 5604076 

□ 8ognldiAkiriKurosawa-0R 

iie-K» 3ti) 

TIVOU 

GIUSEPPETT) 

Tet.l|77V28278 

Volavo 1 peiitol:»J 


■ PROSAI! 

ABACO (Uungotuvtro MbIIIaI 33/A - 
Tt4.3604706) 

All* 18. AmMu e I* conBBgMUW 
MI» pMà MIuIb da JuIbb Ufor- 
Qua; diretto od Interpretato da 
Franco D'Angelo 

ANFimiONE (Vili S. Saba. 24 • Tel. 
6750827) 

/ Domani •Me21 PRIMA TrepMale 
da A. Cectiov; regia di R. De 


AROeNTMA (Lai-go Argentina, 62 • 
Tel. 6544601) 

AHe 17. Per non morirt óS Renato 
Matnard». Regia di Erneeto 0. 
Laura (Ultima nrclta) 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Gronde, 21-Tei,5698111) 

Al n. 21. Alle 21 Otelrtgedie.PrL 
mo Festival ntzlonale del Nuovi 
Tragici. Ideazkine e regia di PiO' 
Irò De Silva e Patrizia toreli 
Al n. 27. Alla 21. D lu ette taH iiul- 
Falbere d) Tawlflk al HaMm; <;on 
l'AsfoclazIone Fleher; regia di 
RoMlla Grande 

CATACOMBE 20» (Via Labicana. 
42>Tel.700349f>) 

Alle 21. Mille di Franco Vertturlnl; 
con F. Venturini e Federica De Vi¬ 
te 

CENTRALE (Via Gelse. 8 • Tel. 
8797270) 

Alle 18. B elgncce del geWneM di 

e con R udy Che mieot 

DEI coca (Vii Galvani, 68 • Tel. 
5783502'3505311) 

Alle 21. Bloffe del eeWalD di 
Stravlnaklj. Regia di Marco ^4a- 
nettl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tel. 67(»5846) 

Alle 17. MemmoMro di Pino Pa¬ 
via; regia di Roberto Maratente 

DELU VOCI (Via Bombelli, 24 • Tel. 
6610118) 

Oggi riposo Domani elle 21. Dlilv- 
vle - NMerert OH S erendlp con la 
Compagnia Abraxa; regia di Emi¬ 
lio (3enazzini 

DUE (Vicolo Due MeeelU, 37 ■ Tel. 
8788259) 

Alle 21. N cappello con le Peonie 
di Elio Pecore; con Anna Meni- 
chetti, Elsa Agaibato. Regia di 
Marco Lucchesi 

EX MATTATOIO (Vie Campo Boa¬ 
rio. 27 - Tel. 5783601-5783620) 

Alle 21. Le mille e una noia con 
Vera Gulman. Roberto Ceporali. 
Regia di Atti I io Corsin I. 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7887721) 

Riposo 

Ri TRASTEVERE .Vicolo Moroni. 3 • 
Tel.5B95782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ. Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle 17 30. Dillo ■ parole lue di P. 
Montasi e P. <^ecehinl: con Pier 
Marie Cecchini, CM le he viale? 
con le Sorelle Bandiere 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. l‘Tel. 67972054783146) 
Sala A. Riposo 

Saia B: Allo 17 30. Pare che d sla 
eolo mere teste* e regia di Marco 
Bresciani, con Vera Gemma. Sil¬ 
via CorionI, Em znueia Lattami 

META-TEATRO fi/ia Q Mameli, 5 - 
Tel 5695607) 

Alle 18. Serata Valéry di Cesare 
Milarrese, con Mariangela Colon¬ 
na. Severir>o Siiltaralli 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 


Tel. 8648735) 

SALA GRANDE: Alle 17 30. Belle- 
Germenle 4 a 3 di Umberto Mari¬ 
no. Regie di Masaimo Navone 
SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tal. 8548330): AJe 
21. Non dhe tdee tesSmon te nire. 
Scritto e diretto da Celerina Mei li¬ 
no, con Robetto Agostini. Oiorciie 
Arevaio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mbcelll. 75 - Tel. «791439* 
6798289) 

Oggi riposo. Domani alte 21.30. 
Tre tre glO Giulio di Mario Castiil- 
lacci e Pieirancesco PIngitore; 
con Oreste Lionello. Martufeilo; 
regia di P'erfrancesco PIngitore 

SISTINA (\'ia Sistina. 129 • Tol. 
4626841) 

Vodi spazio Jiizz-Rock-f olK 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tot, 
5743089) 

Alle 21. Fllosclle am ants di Eduar¬ 
do De Filippo, regia di Carlo Mer¬ 
lo 

STABILE DEL CHAUO (Vie Cassia. 
871-Tel. 3669900) 

Alle 17.30. OsseeelenI pertedeee 
di N. J. Crispi. con Ennio ColtorJ, 
Massimo Lodolo. Regia di E. Cc L 
torti 

TEATRO IN (Vicolo degli AmatrIctJi- 
ni. 2-Tel 6681810) 

Alle 21.15. La chanteuie a' vingt 
ane di Werdal; con Viviana Polle. 
Regia di Camilla Migliori 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 8545690) 

Alle 1715. Memorie delle fellle di 
Gogol e Tolotc*|; con Lino Pannoli¬ 
no, Gianni Puione. Regia di Luca 
Dal Fabbro e Oianni Pulone 
VASCEUD (Via 0. Carini. 72 - T«l. 
5698031) 

Vedi 8pazK>0itnze 


■ PER RAGAZZI ■■» 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 • 

Tei. 7003495) 

Alle 17. Un cuore grande coel con 
Franco Venturi ni 

CENTRO STUDENTESCO ANtM4.- 
ZIONE (Tel. 7089028) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste adomicil o per bambini 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel. 9949116 - Lad<- 
spoll) 

Tutti i giorni alle 18.30 Papero 
Piero e II down magico di G Ta'- 
fona; con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONQIOVmO (Via G. Ge» 
nocchi, lS-Tel 8601733) 

Martedì alle 10 Pinocchio e leelro 
con le Marionette degli Accettella 

■ DANZA 

VASCSaO (Via G. Carini. 72 • Tei. 
5896031) 

Alle 21. Raasegna Romapiù Dan¬ 
za. All'estrema punta del euolo 
con Lul&a Casiraghi; Sulle Cracee 
del peeo e dell'enlme con Enric.i 
Palmieri. 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO OIXL'OPERA (Piazza 6. 

Gigli.-Tel.463G41) 

Alte 11. Concai diretto da Aldo 
Ceccato. Musiche di Richard 
Strauas e Brahms Orchestra del 
teatro doli Operadi Roma 

ACCAOEMUi NAZIONALE S« CECI¬ 
LIA (Via dulia Conciliazione • Te: 
8780742) 

Oggi alle 17.30. domani alle 21 o 
martedì al e 19 30 Concorio diret¬ 
to da Georges Prètre In program¬ 
ma BIzot. f4ohli>r, Prèire 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA iVia FUminia 116 - Tel. 


3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. si (>ossono rinnovare lo assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termino di chiusura ò stato (ia- 
etto al 31 luglio Dopo tate data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date anche per Iscritte. 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
. .ARS NOVA (Via Principe Amedeo. 
96'Tel 7315852) 

Corti di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia. Preparazione esami con¬ 
servatorio, saggi e concerti Intor- 
mazionidalle 14alle20 
BASIUCA $. MARIA SOPRA MI- , 
NERVA (Piazza della Minerva) 

Alla 21 Concerto OeM'organlsta 
Alberto Pavoni Musiche di Bach, 
Krebbs, Mozart. Franck. Reger. 
(Ingresso libero) 

COLOSSEO (Via Capo d'Arric.B 5/A - 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21 Concerto per pia- 
nolorte di Claire Gonzales Musi¬ 
che di Beethoven, Chopin, Debus- 

l.%MPIETTD (Tel. 4«14«00( 

Alle 16. Festival musicale delle 
Nazioni 1990 «Forza Italia'- (c/o 
PiazzaCampItelli 9) 

PALAZZO BALDASSMI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Alle 17 30 Concerto diretto da 
Fritz Maraffi Musiche di Cersh- 
win, Beethoven. Busonl 
PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERU 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIAR) 78 (Via dei Rlarl, 78 - Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampItolH. 

6) 

Riposo 

SALA CAPCZUCCHI (Piazza Csmpi- 
telli,3) 

Domani alle 20 30 Cere una voL 
ta.M con ) cuccioli deil'Assoeiazi^ 
ne Longo 

■ JAZZ-ROCK-POUC 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel. 3599398) 

Riposo 

SIO MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Alle 22 30 Concerto jazz cor Ron- 
nle Cuber (sax), Kenny Vemer 
(piano). Enzo Pietropaoli (contri- 
basso). Roberto Gatto (batteria) 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 • Tel. 5744020) 

Riposo 

CLASSICO (Via Ubetta. 7) 

Alle 22. Concerto degli Angostura 
EL CHARANQO (Via Sant'Onofrlo. 
26) 

Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43-Eurtel 5915600) 

Alle 21 Ritmi brasiliani con l'or¬ 
chestra Atta Tensao 
POLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi. 

3-Tel. 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (VI» Crescenzio, 82-A - 
Tel. 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroii, 
30/b-Tet 5613249) 

Alle 22 30. Concerto del Caribe 

HABANA (*/ia dei Pastini, 120 - Tel. 
6781963) 

Alle 22. Concerto del gruppo Ce- 
nizas 

SAINT LOUIS (ViadelCardelto, 13/a 
-Tel 4745076) 

Martedì alle 21 30 Concerto del 
gruppo «Yemaya- 
TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Domani alle 21.15 Concerto del 
Toots Thielemans e gli Home 
Band Riccardo Biseo 
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Partite di ieri Hooligan 

CroUarUrss Cagliari 
Vince sempre più 


Gli azzurri nel debutto con l’Austria attaccano senza gol 
Poi Vidni manda in campo Schillaci che fa sùHto centro 

Ci Densa Totò 


vincente 

all’Olimpicc 


la squadra 
a 


ma la palla 
non entra 
La svolta: 


e 

Carnevale 
e Tultimo 
arrivato 
segna uno 


gol di testa 
su passaggio 


MROMA. Una plJkcevole, 
sottile sensazione nel vedere 
quest'Italia. Una squadra che 
. corre, che lotta e che pensa: fi¬ 
nalmente una vera squadra di 
: calcio. Una iiotUle sensazione 
ma marKava soltanto II brivido 
del gol. Ci ha pensalo Salvato¬ 
re Chinaci con quella faccia 
da «predone* a dare l'unica co¬ 
sa che mancava ad una serata 
bella, di una bellezza classica 
quasi accademica, dove un 
pubblico attento, presente ma 
non «invadente» ha fatto anche 
rivivere uno spettacolo che 
purtroppo è stato cancellato 
dal cartellone del nostro cam¬ 
pionato. Una serata di pre¬ 
gnante magia che sembra es¬ 
sere stata disegnala ad hoc. 
L'ingresso di Schillaci è stato 
infine un capolavoro teatrale. 
Un «colpo» di squisita e polen¬ 
te intensità. Ha la sua faccia 
questo primo importante suc¬ 
cesso azzurro ai mondiali, i 
suoi lineamenti di giovane¬ 
vecchio. Il volto marcalo dalla 
classe e dalla volontà agonisti¬ 
ca di questa nazionale. Quan¬ 
to volle abbiamo sentito parla¬ 
re di sogno americano. Con 
Schillaci ora c'à anche il sogno 
italiano. Nemmeno un anno fa 
era un normale bomber di se¬ 
rie B. Era anivato al Messina, 
dopo un'anonima e lungalrali- 
la fatta nella sua profonda re¬ 
gione, la Sicilia, e per lui era 
come un traguardo. La Juven¬ 
tus lo ha costretto a piazzare 
più avanti, molto più avanti le 
sue ambizioni. Il rischio che lui 
e la Signora si ritrovassero con 
il classico pugno di mosche 
era concreto. E invix:e Totò 
non si ù scomposto più di tan¬ 
to. Con le sue radice popolari 
ha scalato d'incanto tutti i pos¬ 
sibili <eti» del calcio che con¬ 
ta. Lo avevamo detto che pote¬ 
va. e doveva essere, l'unica ve¬ 
ra novità di questa nazionale. 
Bando agii indugi Vicini. 
Schillaci in panchina e un lus¬ 
so che questa seppur opulenta 
squadra, ora non può permet¬ 
tersi. 
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«Grazie Italia per aver tifato Camerun» 


■i ROMA. «£ Stato proprio 
molto bello», dice una voce di 
là dal filo, all'Associazione del 
lavoratori eritrei: «Loro sono 
l'unico team dell'Africa nera ai 
mondiali. Li seguiremo fino al¬ 
la fine: pochi hanno la tv a ca¬ 
sa, perciò saremo ovunque ce 
ne sia a disposizione una...«. 
Ricordale Pane e cioccolata? La 
scena dove Manfredi lal'emi- 
gralo italiano travestilo da te¬ 
desco, con i capelli debita¬ 
mente ossigenati, e assiste a 
una partilallalia-Germanla? La 
finzione resiste lino al goal li¬ 
beratorio, urlalo a pieni pol¬ 
moni, mentre gli azzurri segna¬ 
no. Ecco, la differenza ò che 
per un nero assimilazione e 
travestimento sono impossibili 
davvero. Mimetizzarsi può riu¬ 
scire, al massimo, a quelli del¬ 
l'Africa mediterranea. Non a 
caso i ncrial Mundial tifano Ca¬ 
merun, mica per l'Egitto. 

I festeggiamenti interetnici 
per la vittoria sono durati fino 


al mattino. Le comunità si so¬ 
no scambiale telefonate entu¬ 
siaste. Era festa per tulli: per i 
«notabili», F>er le domestiche e 
per gli ultimi lavapiatti, che 
nella notte giravano la città su 
vecchie auto sfasciate, con i 
colori del continente e le dila 
nel celebre gesto di Churchill, 
gridando «forza Africa». Ma l'e¬ 
mozione più forte ò stata quel¬ 
la che ha scosso il carcere di 
Regina Coeli, dove gli extraco- 
munilari sono ormai II cin¬ 
quanta per cento dei detenuti. 
L'eco per il goal del Camerun è 
sialo imponente, racconta il 
direttore. 

•Non ci dispiace che la 
stampa sportiva II chiami leo¬ 
ni». dice il signor Mohammed 
Nicolino, rappresentante di 
una delle più imperanti asso¬ 
ciazioni non governative dei 
somali (Smn), «anche se mi 
pare inevitabile che per qual¬ 
cuno suoni come il vecchio 
Hicsiml Iconcs. Ma per gli ita¬ 


li Camerun è il simbolo dell’Africa nera: tutte le et¬ 
nie presenti nel nostro paese l’altra notte hanno fat¬ 
to festa. Clamoroso dopo il gol il boato che ha scos¬ 
so il carcere di Regina Coeli, dove ormai il S0% dei 
detenuti sono extracomunitari. L’epos di un calcio 
tecnicamente alle prime armi che batte il borioso 
campione argentino. «Nulla di male se ci chiamano 
leoni, purché non sia il vecchio “Hic sunt leones"». 


ANNAMARIA GUADAGNI 


nani - aggiunge ironico - que¬ 
sta volta gioca la complicità, 
perchè è molto gradita la scon¬ 
fitta dell'Argentina. Tuttavia, 
tutti devono riconoscere che il 
Camerun ha vinto per migliore 
capacità di gioco: in fondo 
hanno battuto cinquanta squa¬ 
dre africane pervenire ai mon¬ 
diali. La vittoria ci serve per ri¬ 
proporre alla Fifa il problema 
della selezioni; due posti per 
gli africani nella competizione 
per la coppa del mondo sono 


troppo pochi». Oa Yaounde. 
da dove stanno per arrivare 
duemila tifosi del Camerun, il 
maggior quotidiano nazionale 
Infatti Insiste, un po pomposa¬ 
mente: «La vittoria è un appel¬ 
lo deciso, patetico e pressante 
dei nostri indomabili leoni per 
un nuovo ordine mondiale del 
calcio, un'istanza timbrata con 
sudore e coraggio», - 

Il caso vuole che nello stes¬ 
so giorno della vittoria annvi 
per bocca di Martelli l'annun¬ 


cio del governo italiano: da 
gennaio frontiere sigi: lite. 
•Non ero alla conferenza sul¬ 
l'immigrazione -commeni il 
; signor Nicolino-ma vomii di¬ 
re che la porta in (acci.5 la 
prenderanno proprio gli ilri- 
' cani deH'arca sub-s;ihari;ina, 
perchè gli scambi previitli ; . lino 
quelli con l'Africa mediturra- 
nea. Cosa vuole, ci tocca fare 
come i cammelli, ruminare, 
perchè ne abbiamo troppe da 
buttar giù». E il pallone'’ «fii sa- 
,vincere serve, a chi s: la tlevo 
vedete con angherie e p riva¬ 
zioni». 

Eh si, voglia di vincere. 'iVar- 
sama, Farah, Kaied, un groppo 
■ di studenti etiopi che nella not¬ 
te erano davanti a! gr.indc 
schermo di Termini, non iian- 
no nella pelle: •Capisce, i pri¬ 
mo goal dei mondiali, c se !.;na- 
lo alla squadra campiornrl II 
Cameru.n potrebbe avete la 
coppa del mondo, sennò me- 
' glioche la prenda l'Italia-, di- 
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Roma ipnotizzata davanti alla tv 
si scatena nella notte tricolore 

Una dttà in apnea 
per 90 minuti 
póma dell’urlo 

Novanta minuti in apnea, in una città ipnotizzata da¬ 
vanti al televisore. E f>oi esplode la festa. La grande 
kermesse dei Mondiali parte alla grande per gli az¬ 
zurri: la capitale scende in strada, tirando finalmente 
il fiato, dopo una una partita sofferta fino a pochi mi¬ 
nuti dalla fine. Si brinda in clandestinità, ma la vitto¬ 
ria basta per un’ubriacatura coilelliva, cortei di auto 
e orchestre di clacson fino a notte tarda. 


MARINA MASTROLUCA 


cono generosamenle. -Per la 
prima volla gli africani di qui si 
.. sentono uniti, e sono grati agli 
italiani che hanno tifato Came¬ 
run. Per loro il calcio è sempre 
slato un modo pervadersi rico- 
■ nosciuti ne mondo», dice Jim- 
my CoT'tSoha, presidente del¬ 
l'Oasi. l'organizzazione degli 
studenti stranieri. E poi. osser¬ 
va, c'è l'epos di un calcio alle 
prime armi, che si spende co- 
, raggiosamcnie battendo una 
squadra irKtnicamente all'a¬ 
vanguardia Jimmy è medico, 
è nato nei Caraibi, è latino- 
americano ma nero di pelle 
•Ieri sera - racconta - tutti mi 
domandavano; sei del Came¬ 
run? Dicevo di si. in onore dei 
miei antenati africani. Eppure 
gli argentini vengono dal mio 
stc.sso continente, e II si vanta¬ 
no d'essere i più europei... 
Non so, non vorrei sembrare; 
razzista, me. il colore non s'ini- 
- prowisa, si sente: e io sono ne* 
ro come i giocatori del Came¬ 
run*. 


M ROMA Una festa merita¬ 
ta, sofferta fino a pochi m mu¬ 
li dalla line, conquistata nei 
goal visti sfuggire dalla rete, 
quando :;embravano già den¬ 
tro. La capitale scatta In piedi 
davanl. al televisore, ai mega- 
scheriri, al rettangolo di pra¬ 
to che verrà venduto a peso 
d'oro una volta calalo il sipa¬ 
rio. Un urlo colleilivo, che 
scioglie la tensione di una cit¬ 
tà ipnoli:!zala per 90 minuti e 
scatena i festeggiamenti. La 
grande kermesse comincia 
alla grande: gli azzurri hanno 
vinto, che la festa cominci. 

Il silenzio delle ultime ore 
lascia b spazio ai cori, alle 
trombe, ai cortei improvvisati 
di tilosi scesi in strada, a 
smaltire i novanta minuti di 
gioco s'issuti nell'ansia. E' so¬ 
lo l'inizio, ma fa ben sperare. 
Non ;ii brinderà platealmente 
a vino e champagne, ma la 
vittor.a basta per un'ubriaca¬ 
tura collettiva, da godersi fino 
a tarda notte, con orchestre 
di clacson e striscioni tricolori 
svenloiati fuori dai finestrini 
delle auio. La citta riprende a 
respirare, dopo l'apnea da¬ 
vanti alla fv. 

Minuti tesi, in una città da 
esodo estivo, prima della rete 
liberatoria. La capitale ha co¬ 
minciato con largo anticipo i 
preparativi per la partila, as¬ 
saporando gli ultimi minuti di 
attesa rii un Mondiale inizialo 
molti mesi, e molli cantieri la. 
Strade vuote e pochi passan¬ 
ti, secondo il più trito del co¬ 
pioni. Poche auto, quasi una 
serata di mezza estate, quan¬ 
do Roma trmerge dal fiume di 
traffico e si lascia vedere sen¬ 
za relkenze. Un (ine settima¬ 
na, per lortuna, per la prima 
della n azionale. 

Ma non c'è nessuna (ebbre 
del s.3t,'alo sera. Solo un brivi¬ 
do, che attraversa la città a 
pochi miruli dal fischio d'ini¬ 
zio, gran lampeggiare di lari 
per chiedere strada, clacson 


impazienti che non aspetta¬ 
no il verde, mentre Io stop ai 
semafori diventa facoltativo e 
persino gli autisti dell'Atac 
azzardano manovre da for¬ 
mula uno, Tulli a casa, per il 
grande evento. Restano per 
la strada solo venditori di 
bandiere (5000 per il lorma- 
to più piccolo) e di cocome¬ 
ri. sperando nella vittoria e in 
una grande lesta, che finisca 
in caroselli di sbandieralori 
improvvisati e memorabili 
abbuffate in onore degli az¬ 
zurri. 

Fasci di tricolori in attesa di 
goal, in piazza Vittorio due 
carabinieri si fermano per un 
controllo e restano a guarda¬ 
re fermi in mezzo alla strada 
il rettangolo verde di un tele¬ 
visore messo quasi in mezzo 
alla strada da un ambulante. 
Tanto non succede quasi 
niente. Passano autobus vuo¬ 
ti, poche auto. Nessuna coda 
davanti alle pizzerie, nessun 
ingorgo. .9010 cori di «no», che 
piovono giù dalle finestre del¬ 
le case per ogni occasione 
mancata e che rompono un 
silenzio inusuale. 

Trombe da stadio e svento¬ 
lio di bandiere, invile, nello 
•stadio dei poveri», uno dei 
megaschermi montato nel 
parco della Resistenza, pieno 
di ragazzi. Fermi al semaforo 
li vicino, i tram aspettano 
qualche secondo di più, sen¬ 
za nessuna fretta di riprende¬ 
re la corsa, i pochi passeggeri 
allacciali ai finestrini a bersi 
qualche attimo della partita. 
«Che(anno?«. 

Poche coppie e turisti a 
passeggio nelle vie del cen¬ 
tro. Un llash, per una loto ri¬ 
cordo sotto al Colo.tseo e da¬ 
vanti al «Ciao» disegnato dai 
fiori in un'aiuola di via dei Fo¬ 
ri Imperiali. Ma l'Olimpico é 
lontano, la partila conta me¬ 
no di quattro passi In tutUi 
tranquillilà. Per novanta mi¬ 
nuti. Poi la festa comincia. 


rUmità 

Domenica 
10 giugno 1990 






























































Le pagelle 
della 

Nazionale 



In una serata brillante 
il giocatore della Roma 
veste finalmente i panni ; 
del regista di centrocampo 


La difesa senza smagliature 
orchestrata da SuperBaresi 
De Napoli unica delusione 
Applausi al Totò bianconerc 








Schillad bmccio 


■1 ' ■ 
f • ' 

) ' Zenga 6. I rinunciaiarì al- 

laixantl austnaci gli hanno 
agevolato l’esordio mondiale. 
Nessuna parata particolare, 
m .1 si è mosso ron sicunrzza in 
quelle poche ixcasioni nelle 
' quali è stato chiamato ad intcr- 
' venire. 

.. Baresi 7,5. Esemplare il 
■'nvxlo come riesce ad essere 
sempre uguale a se stesso. 
Sprazzi di classe pura sono 
„ piovuti sul nuovo prato dell'O- 
limpico, ma anche schizzi di 
r duro mestiere quando l'occa¬ 
sione lo richiede. 0o[w dieci 
^ minuti ha messo un artigianale 
!' ' ma preziosissima pezza su un 
tiro di Rodax dal limite dell'a¬ 
rea e ha trovalo anche il modo 
proiettarsi in avanti come san¬ 
no lare solo i veri comandanti 


Gì 


^JTìTìTflT 


"mente 



e la botta rimediata al braccio 
è stato n letterario eroico toc¬ 
co. 

BergomI 7. Lo «zio* sem¬ 
brava, negli ultimi tempi, aver 
assunto connotali da focolare 
domestico. Era soltanto un'im¬ 
pressione. E’ sempre lui e se 
ne accorto anche lo smanioso, 
ma incorKiudente Polster che 
il pallone lo ha davvero soltan¬ 
to intravisto. 

. Ferri 7. Anche su di lui si 
cominciavano ad addensare 
interrogativi. Con l'impetuoso 
ritorno di Vierchowod sembra¬ 
va che dovesse lare la line di 
un ferro vecchio. Anche lui ha 
smentito le critiche con presta¬ 
zione all'acciaio temperato. 
Sono mancate le sue bombe 


A destra: 
ilgotdiSchlllaci 
A sinistra: l'arbitro WrighL 
Sopra: Baresi e Giannini 
In alto a destra: 
l'esultanza dopo ' 
la rete decisiva ' 


^arbitro 

La paura 
di fischiare 
un rigore 


M ROMA Di Wright Ramiz JosO si sapeva lutto: della sua 
patii<Fie per I mezzi di comunicoaionee di quando una vol¬ 
ta eniÌMp campo c«i>«n regii({a^re pat-inckieiq wAa poiU-" 
la d•fcuivdtt^p^f^rasl|lellel^ il dutenle lina fraimissio- ' 
ne iv.*Sl sapeva che 6 proprietario di un'agenzia di viaggi e 
che ha venduto la sua immagine alla multinazionale giap¬ 
ponese Mitsubishi. Arbitro molto chiacchierato ma sulla sua 
capacità di dirìgere u na partila tutti erano pronti a mettere la 
mano sul fuoco. Dopo questo esordio mondiale saremmo 
' meno perentori ma allietlanto severi nel giudicarlo. Gli e ca¬ 
pitata una partita che gli austriaci hanno fatto di lutto per in¬ 
cattivire. Ha comincialo bene ammonendo subito Herzog, 
ma poi non se l'à sentila di continuare a giudicare con lo 
stesso metro. Cartellino rosso per lui, poi. su quel fallo da ri¬ 
gore commesso su Diinadoni che non ha visto. □ RP. 


su punizione. Ci ha provalo 
ma senza fortuna. Ma non è il 
caso di andare a cercare l’ago 
nel pagliaio. 

Maldlni 6,5. Il ragazzo non 
si è guastalo con il crescere. 
Veloce ed elegante mastino ha 
messo la museruola ad Ogrìs. 
Bello ed efficace un suo inter¬ 
vento in scivolala con il quale 
ha anticipato Russ che si pre¬ 
parava a battere a rete a pochi 
metri da Zenga. 

Anceloltl 6. La sufficienza 
soltanto perchè l'avida sfortu¬ 
na gli ha permesso di giocare 
solo un tempo. Avrebbe meri¬ 
tato di più per quello che ave¬ 
va fatto vedere. Davvero un 
peccalo ma Ancelotti costretto 
a fare i conti con un altro inci¬ 


dente ha bisogno di ben altri 
•voti». 

DeAgoaUiii(dat '4C) 6,5. 
Vicini è costretto a scegliere, 
ma certo lasciare in panchina 
il suo «uncino» è proprio un de¬ 
litto. Le sue sinistre rasoiate so¬ 
no sempre in grado di risolvere 
una partita e solo il portiere 
austriaco gli ha impedito di 
•scippare» questa soddisfazio¬ 
ne a Schillaci. 

De Napoli 5. Una delle po¬ 
che note stonate nell orchestra 
azzurra. Si sa che nella banda 
di Vicini non può lare il primo 
violino e nessuno glielo chie- 
. de Per lui c'è il ruolo di suona¬ 
tore di piatti che non è poi un 
ruolo cosi secondario. Bisogna 
conoscere sempre la musica e 


sapere quando è il mc-mnento 
di entrare. «Ranibo» De Napoli, 
come ave/a latto vedere in 
campionato ormai diede di 
potere lare tutto sfruttando i 
suoi mantici. E puntualmente 
ne viene fuori una partila sfia¬ 
tala. L’impegno, la generosità 
non si discutono ma certi •li¬ 
sci» da oratorio sono da 'banco 
degli imputali. 

Donadonl 7. Aveva fatto 
tremare alla vigilia di questa 
mondiale. Pareva l'unk-o degli 
azzurri al top della condizione 
ed, invece, nella partita rillena- 
mento con il Cannes se librava 
che stesse muovendo i primi 
possi della preparazione. Su) 
vellutato prato dell'Olimpico è 
scivolato via come una palla 


del suo giixo preferito: il Mliai'- 
do. Ha organizzalo sponde di 
squisita geometria e imtnci'iio 
fantasiosi «assist» 

Giannini 7,5. Ci vole-a 
l'azzurro mondiale per riliT>v;i- 
re il Principe. Una felice, stimo¬ 
lante sorpresa, anche per chi 
come noi, non gli ha mai m- 
sparmiato critiche per le sue 
non rare prestazioni «pleljei"'. 
Si è sempre detto che nonè un 
regista. Ieri sera ha fallo ik atln- 
re pregevoli ciak e ha peren lo- 
riamente detto per tutta la pn.'- 
tita: «Motore, azione». 

Carnevale 5,5. Ha avuto 
sulla punta dei piedi il mit le i li 
.un successo peraonak:, tua 
non lo ha saputo cogliete, hi'l 
primo tempo per due volti; pt i- 


teva concludere in gol due 
azioni lineari. Ci ha provalo, 
ma nell'esecuzione è mancata 
quella determinazione, lucida 
e rabbiosa allo stesso tempo, 
che devono far parte dell'at¬ 
taccante di razza. 

SchlUacl (dal '75) 6,5- Ha 
solo messo dentro un pallone 
che sbloccato una partita che 
sembrava stregata. Ha solo se¬ 
gnato un gol: un semplice, 
strepitoso gol. 

Viali! 6,5. Non è ancora lui, 
ma è sulla buona strada per ri¬ 
trovarsi. Nel primo tempo ha 
mancalo un gol che sembrava 
fallo, ma ha lavorato moltissi¬ 
mo si è latto sempre trovare 
nel vìvo delle azioni più impor¬ 
tanti ed è suo il cross per il gol 
vincente di Schillaci. □/?./’. 


Gli avversari non fanno drammi 
«Risultato giusto, lo aspettavamo» 

Gli austriaci sono 
i primi tifosi 
«Bravissimo Vialli» 



M ROMA l>oro. gli austrìaci, 
il fatto di uscire battuti l’aveva¬ 
no messo in preventivo. L'at¬ 
mosfera dello spogliatoio di 
Polster e compiagni è quindi 
tranquilla. I bianchi sfilano sisr- 
ridendo verso il pullman c 
guardane con aria divertila gli 
azzurri costretti a respingere 
l'assalto ili una quarantina di 
cronisti. 

Il primo a iiarlareé Toni Pol¬ 
ster. Serata poco divertente, 
per l'ex torìnista. Conlrollnto 
da Bergomi, il capitano degli 
austriaci, temuto per la sua fa¬ 
miliarità con il gol, ha fatto ben 
poco. Ammette le difficoltà 
sue e de lla squadra. «È una 
sconfitta meritata, arrivata pur¬ 
troppo quando sembrava che 
la partila finisse in parità. I4a 
per noi, non è il caso di fare 
drammi. Mìa vigilia sapevamo 
che ci saremmo giocati la qiia- 
lilicazionis con Usa e Cecoslo¬ 
vacchia, (juiridi, questa battuta 
d’arresio non compromette 
nulla. Abloiaino avuto difficoltà 
in attacco, ma contro la difesa 
più forte del mondo, sarebbe 
stato difficile per chiunque E 
io. comunque, ho giocato con 
il più fortà di questa grandissi¬ 
ma difesa: Uergomi. Con lui, 
che questa sera ho visto in 
grandissima forma, sarà diffizi- 
le per tuu ». 

L'Austria, temuta alla vigilia 
per la sua serie positiva degli 
ultimi tempi, ha fatto soffr re 
l’Italia ma non si è fatta notzre 
troppo in fas-s di attacco: «È ve¬ 
ro, abbiamo costruito ben po¬ 
che occasioni. Ma non è stata 


una scelta tattica: avevamo de¬ 
ciso di giocarcela questa parti¬ 
ta, ma la difesa italiana, come 
ho già detto, ci ha impedito so¬ 
prattutto negli ultimi sedici me- 
tn di coiKludere le azioni. L'I¬ 
talia? Non so dire se è più forte 
dell'Olanda, che abbiamo bat¬ 
tuto in casa, ma comunque 
questa sera (ieri, ndr) l'ho vi¬ 
sta in gran forma. E poi ha un 
pubblico incredibile: mai vista 
una folla cosi calda e appas¬ 
sionata come questa dell'O¬ 
limpico. In quanto allo stadio, 
è un gioiello». 

Parla Peci, uno dei difensori 
più ammirati della retroguar¬ 
dia austriaca: «Si diccn^ che 
Vialli non era in gran forma, 
ma invece, il giocatore che ho 
visto questa sera (ieri. ndr). mi 
è sembrato in ottime condizio¬ 
ni. Per me è stalo più difficile 
nel primo tempo, poi. nella ri¬ 
presa lui è legalmente calato 
e io sono riuscito a prendergli 
le misure. Gli italiani ci hano 
messo in difficoltà soprattutto 
nelle fasce, dove Maldini e. so¬ 
prattutto. Donadonl, hanno af¬ 
fondato costringendoci a usci¬ 
re dall’alea e a sfiancanti nei 
recuperi. L'Italia, comunque, 
mi ha latto un'ottima impres¬ 
sione. Quest'Austria, ve ne ac¬ 
corgerete, non è una squadra 
facile da affrontare, eppure gli 
azzurri gli hanno dato sotto 
per tutti I novanta minuti, oltre 
a Maldlni e Donadoni, ho am¬ 
mirato Giannini. È stato deter¬ 
minante in molte giocate della 
squadra azzurra, un grande 
giocatore sicuramente». 

D US. 


Il et Vicini. Elogio in blocco deU’allenatore che fa capire 
che sarà una squadra intercambiabile con pochi posti fìssi 


Sfoititina in azzurro. Il centrocampista ko: si teme qualcosa 
di più serio di una contrattura. Baresi dolorante a un braccio 


«Avanti, c’è posto per tutti» 1 II pianto e la rabbia di Ancelotti 


. . «iSiaino stati grandi». Vicini pieno di complimenti per la 
sua Italia. «Ha giocato bene, il risultato poteva essere 
anche più largo, ma l'Austria è stata irriducibile. De 
Agostini, poi, ha sostituito ottimamente Ancelotti». Su 
; Schillaci è evasivo: «Era l’uomo che serviva in mezzo 
alla difesa austriaca. Mi chiedete se diventerà titolare e 
, k) non so rispondervi. Posso solo dire che in questa 
•quadraci saranno molti avvicendamenti».. 


FABRIZIO RONCONB 


■i ROMA Vicini, allora? «A- 
lora mi sembra sia stata una 
; buona partita di avvìo, una 
, partita mollo bella, estrema- 
'. mente combattuta. Non avrei 
'.. potuto chiedere di più ai ra- 
[ ' gozzi. Abbiamo vinto con me- 
, rito. L’Austria ha confermalo di 
I essere un’avversaria irriducibi- 
le. si è rivelata esattamente la 
• - squadra giovane e temibile 
ì che ci aspettavamo. SI. devo 
proprio ammettere clw sono 
. soddisfatto, anche se forse il rì- 
; sultato finale poteva e.ssere un 
po' più largo di questo uno a 
, ’ zeto...Comunquc. sia chiaro 

■ che se anche ci fosse stato un 
■ finale diverso, voglio dire me- 

' no esaltante pe» noi, sia chiaro 
< i che ai miei ragazzi non avrei 
' potuto rimproverare nulla, non 
qiivreì avuto niente da dire, 
'■ niente da nmproverare...sono 

■ stali eccezionali». Ancelotti e 
' Baresi: come stanno? «Bisogna 

■ aspettare ventiquattro ore t»r 
poterlo dire con precisio- 

! m!...Carletto verso la line del 
. ;jirimo tempo ha accusato un 


dolore al quadricipite della 
gamba destra. Baresi, invece, 
ha una fortissima contusione 
al gomito sinistro». Vicini, lei è 
sempre stato convinto di po¬ 
terla vincere questa partila? 
Sempre, vogliamo dire, anche 
quando l’Italia attaccava attac¬ 
cava e non nusciva a segnare? 
•Certezze, nel calcio, non se ne 
possono avere. Ad un certo 
punto ho avvertito però un 
paio di cose. Primo: Carnevale 
aveva speso mollo e era anche 
stalo sfortunato...Secondo: in 
attacco mancava probabil¬ 
mente qualcuno rapido nell’e¬ 
secuzione. perchè la difesa au¬ 
strìaca dava la netta sensazio¬ 
ne di soffrire certe giocate ve¬ 
loci». Cosi ha latto entrare 
Schillaci. Ora Totò diventerà ti¬ 
tolare? "Mah, non so, questi di¬ 
scorsi, mi sembrano un po’ 

prematuri stasera.Vicini, su 

Donadoni c’era un rigore net¬ 
to. Anche lei se n'è accorto? 
•Noi, in panchina, ce ne siamo 
accorti dagli sguardi dei ragaz¬ 
zi. Osservando le loro facce mi 


sono reso conto anch’io che 
doveva essersi Irallalo di una 
fallo piuttosto netto...ma ripe¬ 
to. sono state solo sensazio¬ 
ni...dalla panchina si vede 
sempre poco, è il solito pessi¬ 
mo punto d'osservazione». De 
Agostini, molto bravo, no? 
■Bravissimo, ha sostituito An- 
celotli come meglio - non 
avrebbe potuto. Ma non mi ha 
sorpreso, aveva già fatto bene 
altre volte, ha soltanto offerto 
un'ennesima confemia del 
suo valore, della sua versatilità. 
E comunque, il fatto che un 
giocatore abbia sostituito un 
suo compagno adeguatamen¬ 
te, non mi meraviglia, Tutti so¬ 
no in grado di sostituire lutti, 
senza creare scompensi agli 
schemi tattici. Durante il mon¬ 
diale. questa squadra subirà 
inevitabili avvicendamenti. 
Controllate la panchina che 
avevo scelto: a pane Schillaci e 
Tacconi, gli altri erano lutti gio¬ 
catori che potevo utilizzare in 
almeno due moli diversi...». L’I¬ 
talia ha giocalo a ritmi altissi¬ 
mi. «Beh, forse non è proprio 
l'ideale giocare a questi ritmi 
subito. Ma nella prima partila, 
in questo stadio, con un pub¬ 
blico romano cosi caloroso, 
dovevamo per forza spingere 
al massimo...». Vicini smette di 
parlare. E' stanco, ha parlato 
con un filo di voce. Ha le guan¬ 
ce rosse, e quando lui ha le 
guance rosse vuol dire che è 
teso. Questa vittoria l'ha stres¬ 
sato. Dietro il tavolo della con¬ 
ferenza stampa, resta il presi¬ 


dente della Fedetcalclo, Anto¬ 
nio Maiarrese. Lui ride. Se la 
(elicilà esiste, lui ne ha molla 
addosso. Comincia: «E' linito 
un incubo...davvero. per me è 
stato un incubo, questa partita. 
Ora potrò dormire, finalmente. 
La squadra ha giocalo bene, è 
stata dewero bella. E se devo 
essere sincero...insomma, se 
devo essere sincero, i ragazzi 
mi hanno anche un po' sorpre¬ 
so. Non me II aspettavo cosi 
deteiminati, cosi pronti anche 
atleticamente. Però, dovessi 
dargli un volo, gli darei un sci e 
mezzo, non di più. Non devo¬ 
no montarsi, il mondiale è an¬ 
cora lungo». Hickersberget. il 
cittì dell'Austria, s'è messo in 
fila e arriva, appunto, pier ulti¬ 
mo. E' un gentiluomo del cal¬ 
cio. Stnnge la mano a Maiarre¬ 
se, sorride. L'ha presa bene, 
anche se ci aveva cominciato a 
credere, nel pareggio: «SI, ab¬ 
biamo perso quando pen.sava- 
mo, quando eravamo convinti - 
di aver conquistato il pareggio. 
Nella prima metà della gara, 
l’Italia è stala straordinaria. 
Fortissimi, gli azzuni. hanno 
giocato proprio bene. Ma non • 
sono riusciti a concludere. Poi, 
nella seconda metà della gara, 
l'Italia è un po' calala c anche 
noi, abbiamo avuto qualche 
occasione. Purtroppo non sia¬ 
mo nuscili a segnare. A quel 
punto, però, la partita era qua¬ 
si lmila...peccalo, ma sia chia¬ 
ra una cosa: l'Italia ha vinto 
con merito, questo voglio dir¬ 
lo. è giusto che Io dica». 



Il più felice è Schillaci, il più triste Ancelotti. I due 
estremi di uno spogliatoio azzurro, che vive senza 
esaltarsi troppw la suci prima vera serata mondiale. 
«Quel colpo di testa è s tato il primo pallone che toc¬ 
cavo», racconta Totò. «La iella continuii», sussurra 
Ancelotti, che non rie'itie a trattenere le lacrime. Un 
coro unanime, comunque: vittoria meritata, un pub¬ 
blico fantastico. 


STEFANO BOLDRINI 


H ROMA. Ci sono il som.<o di 
Giannini, la felicità di Schill.icl, 
il pianto di Ancelotti nell'Italia 
azzurra che saluta la sua prima 
notte mondiale. Giannini prin¬ 
cipe azzurro, è il primo a sSni- 
care fuori dagli spogliatoi M- 
lacca: «Una grande partita, do¬ 
ve credo il pubblico si sta ver.i- 
menle divertito. Ora non duli- 
biamo esaltarci, affrontiamo 
due avversari ostici, che non 
hanno nulla da perdere L'ra 
grande Italia, comunque, che 
voleva vìncere a tulli i cosii e 
ha giocato a viso aperto. IVrr 
me, è stata importante Iti pre¬ 
senza di Carlelto (Ariceli'fi, 
ndr). Non so che cosa gli s a 
successo, spero non sia nul a 
di grave. Una serata comun¬ 
que indimenticabile. Il rigoie 
di Donadonl? Secondo me r'e- 
ra. ma la partita, oncstamer t'j, 
avremo dovuto sbloccarla piì- 
ma. Ecco, forse il nostro limite 
è stato quello di non riuscire a 
concretizzare le numero:-e <>:- 
casioni che abbiamo creato. Il 
momento più difficile? È sl.iio 
l'inizio del secondo leniiio. 
Premevamo, cercavamo di 


sfondare il bunker degli au¬ 
strìaci e non riuscivamo ad ar¬ 
rivare in porta. Il gol di Schilla- 
ci. anche se anivito tardi, ci ha 
sbloccalo. A quel punto 
avremmo potuto addirittura 
raddoppiare». 

Sfila De Agostini: «Mi dispia¬ 
ce l'infortunio di Ancelotti. 
Non è stalo diliicile. comun¬ 
que. per me entrare in partita. 
Conosco questi ragazzi da 
tempo, ormai giochiamo a 
memoria, non è stalo d'iHicile 
inserirsi. Partita sofferta’' Se 
avessimo sbloccato subito il ri¬ 
sultalo sarebbe stato tutto più 
facile. Comunque, godiamoci 
questo risultalo. Bra importan¬ 
te partire bene, ci siamo riusci¬ 
ti». 

Ecco Schillaci. Come al soli¬ 
lo, cerca di misurare le parole: 
•È II primo gol di lesta della 
mia camera £ stata una palla 
bellissima di Vialli, il gol è an¬ 
che mento suo. Non pensavo 
proprio di amvarci, di fronte a 
me avevo due difensori alti un 
metro e novantacinque. Loro 
si sono latti supierare dal pallo¬ 
ne e per me non i stato diffici¬ 


le a quel punto colpire e indi¬ 
rizzare la palla dove volevo. A 
chi dedico il gol? A tutta la gc n- 
te che ci ha seguito e al mio 
quartiere di Palermo, Cep. Ora, 
comunque, .sono pronto a tor¬ 
nare in panchina. L'importan¬ 
te sarà trovare un po' di spaz o. 
come questa sera. Non Irono 
scandaloso il fatto di stare in 
panchina, in tribuna c'è ger.le 
come Malocchi e Manciii. 
Schillaci può aspettare. L'ab¬ 
braccio con Carnevale? È un 
bel gesto m.a non deve sor¬ 
prendere. Fa parte del clima di 
questa squadra. L'Italia, co¬ 
munque, ha giocato benissi¬ 
mo. Il rammarico è di aver 
sprecato troppe occasioni da 
gol. Abbiamo battuto una 
grande squadra, che potrà si¬ 
curamente andare mollo avan¬ 
ti in questo Mondiale». Schilla¬ 
ci svela poi un retroscena. Vici¬ 
ni, alla fine del primo tempo gli 
aveva detto di scaldarsi. Sch il¬ 
iaci era pronto per entrare, ma 
rinlortunio di Baresi ha c> 
stretto Vicini ad aspettare. 

Il momento amaro della se¬ 
rata. Ancelotti, costretto a rìUir- 
dare la sua uscita dagli spo¬ 
gliatoi per il rituale del doping, 
si limita a un sussurro' «Ho sen¬ 
tilo un dolore nel primo tem¬ 
po. nel muscolo che mi ave/a 
fatto soffrire negli ultimi tempi. 
La sllga continua» e non conti¬ 
nua la frase. Trattiene a stento 
le lacrint'a, scappa, va a nlu- 
giarsi accanto all'amico Gian¬ 
nini. 

Came.'a'e Una serata poco 
felice per la punta azzurra: due 
occasioriis:.ime, nel pniiio 


tempo, sprecale. Non si tira in¬ 
dietro, Andrea, nell'analisi del¬ 
la partita. »La prima volta è sta¬ 
to bravo il portiere, nella se¬ 
conda ho colpito male il pallo¬ 
ne. Complimenti comunque a 
Schillaci. Ha dimostralo che 
chi sta in panchina non si deve 
sentire escluso. No, non penso 
di aver perso la maglia di tito¬ 
lare anche perché credo di 
aver dato il mio contributo al 
gioco d'attacco». 

Il dottor Vecchie! conferma 
intanto che per AiKelotti c'è il 
timore di una ricaduta. Il cen¬ 
trocampista azzuno, infatti, ha 
avvertito alla fine del pnmo 
tempo una fitta nel quadnclpi- 
de destro che aveva bloccato il 
giocatore del Milan a metà pri¬ 
mavera. Oggi Ancelotti sarà 
sottoposto a ecografia, nel po¬ 
merìggio ne sapremo dì più. 
L'infermeria, comunque, non 
ha solo Ancelotti fra i suoi 
ospiti. Baresi, infortunatosi nel 
secondo tempo ad un gomito, 
è staio sottoposto In serata a 
radiografia. 

Vialli: «Volevamo fan» bene, 
volevamo ripagare l'affetto del 
pubblico romano e dei tifosi 
Italiani. Abbiamo avuto forse 
qualche problema per sbloc¬ 
care il risultato, ma il gol è sta¬ 
to stramentato, e probabil¬ 
mente doveva arrivare anche 
pnma. Mi chiedete te con 
Schillaci c'è stala la svolta del¬ 
l'Incontro? Non lo so, io credo 
che il momento determinante 
della partita sia stata l'uscita di 
Ancelotti. Siamo nusciti a non 
risentirne per niente: De Ago¬ 
stini è stalo straordinano». 
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Alla prima impegnativa verifica la Nazionale convince 
Un solo gol, ma gioco costantemente ^Fattacco 
Buona intesa tra i reparti e brillante condLrione atletica 
Vialli recuperato, Ancelotti e Carnevale sostituiti 

E ritalìa che piace 


Azzurri 
É subito 
festa 



La lenta vi^a 
tra sermoni 
e dolci merendine 

Una vigilia tranquilla. Gli azzurri hanno vissuto l'at¬ 
tesa di Italia-Austria consumando il rituale program¬ 
ma. Molti mess^gi daH’estemo: telefonate, tele¬ 
grammi. la visita, apprezzatissima, di «Spillo» Alto¬ 
belli. li viaggio-stadio per Zenga e compagni è stata 
una passerella. Sul lungotevere, due chilometri dal¬ 
l’Olimpico, l'incontro e i saluti dal pullman con i ti¬ 
fosi austriaci. 


Una (Mie 
tante 
occasioni 
non sfruttate 
■ daCwnevalK 
Il portiere 
austriaco 
resoinge 
il pallone 
Nella foto 
sotto 
Baresi 
In azione, 
come 
al solito 
il difensore 
milanista 
ha 

giganteggiato 



ITALIA-AUSIRIA 


K 11 ZENGA 6 

2( 3I8ERGOMI 7 

1-0 

Il 11UN0ERBERGER 6.5 

2( 71 RUSS 6 

31 71MAÌ.DIN1 6.5 

31 31PECL 5.5 

4( 2) BARESI 7.5 

5( 61 FERRI 7 

4|ieiSTREITER 6 

S( 21AIGNER 6 

6 ( 91 ANCELOTTI 6 

t 4146'DE AGOSTINI 6.5 

MARCATORE: 78' Schllli'ici 
ARBITRO' Wright (Bra) 5. 

4( 51SCH0ETTEL 5 

7( BIARTNER 5,5 

7(17100NA00NI 7 

NOTE Angoli 8 a2 Pier rote¬ 
lla Serata mite, terroni. In 
buone condizioni, Speltiiito- 
rl 72.303. Incasso di 4 mi¬ 
liardi 308 milioni S92mil)u li¬ 
re. Ammonito Herzog (A us) 
per scorrettezze. 

(6162'ZSAK 5.5 

àdUOENAPOLI 5 

9I211VIALU 6.5 

SdOlUNZMAIER 5.5 

d1177'HORTNAGL sv 

10 (131 GIANNINI 7.5 

9I91POLTSER 6 

11 (161 CARNEVALE 5.5 
119175'SCHILLACI 6.5 

10 (201 HERZOG 6 

11 (131 OGRIS 6 

(121 TACCONI 

(211K0NSEL 

( 61VIERCH0W0D 

( 41PFEFFER 

fisi GAGGIO 

(141 RODAX 


RONALOO PBRQOUNI 


M ROMA. Odila sene B al pn- 
mo gol in maglia azzurra. Il so¬ 
gno di Schillaci contagia an¬ 
che questa na.clonale. F^r qua¬ 
si ottanta minuti l'lialia le ave¬ 
va provate tutte per vincere 
una partita che stava stravin- 
i:endo. ma per fregare la furba¬ 
stra Austria c'<- voluto lui: Totò 
Schillaci da Messiivi Un finale 
davvero emozionante, dopo 
una partila ricca di colpi sce¬ 
na. Le magagne, gli sprechi, le 
polemiche restano dietro le 
quinte. £' il momento dello 
spettacolo e quando viene al¬ 
zalo Il sipario il palcoscenico 
dell'Olimpico e davvero bello. 
Pochi gli striscioni, con leviga¬ 
li, un pubblico caldo ma senza 
liammale esagerate' anche su¬ 
gli spalli sembra che sia calata 


un'aria teatrale. Le squadre 
scendono in campo con un 
certo anticipo e l'arbitro anglo- 
brasiliano Wnght, dopo aver 
espletato le (ormalitA, passeg¬ 
gia, per alcuni minuti, assieme 
ai guardalinee prima di deci¬ 
dersi a fischiare l'Inizio. Gli az¬ 
zurri sono quelli aicinoti, nel- 
l'Austna, l'amletico et Hicker- 
sberger ha sciolto il dilemma, 
c'e Ogris, Invece di Rodax ca- 
pocannoniere del campionato 
austrìaco con 3S reti e bomber 
più prolifico tra quelli presenti 
ai Mondiali. L'Italia non si con¬ 
cede nemmeno un attimo di n- 
flessione. SI parte subito alla 
carica e dopo appena cinque 
minuti si potrebbe anche suo¬ 
nare la tromba: da Oonadonl a 


Vialll che con un lancio soli 
prende in contropiede la dife¬ 
sa austrìaca c libera Carnevale 
in area. La spalla del Gianluca 
n.izionalc capisce con un atti¬ 
mo di ntardo, ma recupera 
con una bella progressione. Il 
poniere esce e Carnevale gli 
spara il pallone addosso. Pec¬ 
cato. sarebbe stata subito 
un'altra partita. Gli austnaci 
avrebbero dovuto abbandona¬ 
re la loro tattica attendista. Il et 
Hickersberger ha puntato tutto 
sul contropiede e sul fuorigio¬ 
co Ma Polsterc company hon- 
no ben poche occasioni per 
pungere. L'ex torìnisla con un 
Bergomi che non lo perde mai 
di vista non vede l'ombra di un 
pallone. Funziona di più il (uo- 
ngloco con il quale la difesa 
dei •bianchi’ fa fallire le IrKur- 
sione azzurre, viziate in alcuni 


casi da troppa foga. E quando 
l'avversario scappa si fanno 
scattare le tagliole Ne sanno 
qualche cosa Donadoni, Vìalli 
e Carnevale centrati da inter¬ 
venti al limile del killeraggio. Il 
compunto arbitro Wnght fa 
scattare puntuale il cartellino 
giallo per Herzog. che Prohas- 
ka definisce il Platini del futu¬ 
ro, ma che non disdegna le en¬ 
trale alla Furino, ma poi sona¬ 
la sugli altri fallacci che seguo¬ 
no. L'Italia c'è e c'è pure Gian¬ 
nini. SI muove con scioltezza e 
luodili il ■prìncipe* e al 12' si 
assume anche la rcsponsabill- 
tè di provate la botta da fuori 
arca. Un gran bel tiro che co¬ 
strìnge al volo il portiere Lin- 
denberger. Il gol sembra matu¬ 
ro, ma prima Vialll che tenta di 
Infilare II portiere senza trovare 


la cruna della porìs c poi An- 
celotti con una bordata da fuo¬ 
ri area non riescono a scuotere 
l'albero. L'Austria è come il 
trucco, c'è ma non s vede. Al 
37' Oonadonl invelila un gol 
per Carnevale. Volt tu lancio 
di Vialli e dalla Une.i di tondo, 
pressato da un diiensote, met¬ 
te al centro un pallone che 
chiede solo di esseri' outtalo in 
rete: Carnevale lo rnanila so¬ 
pra la traversa. Serata, davvero 
infelice per il romaniua. L'Au¬ 
stria potrebbe rifilare la classi¬ 
ca fregatura con l'oitunoso 
contropiede ma Male mi in sci¬ 
volala stoppa sul iiiscitre la 
botta che Russ sta per mollare 
a dieci metri da Zcn(a. Niente 
da fare il pnmo tempo si chiu¬ 
de con un «no-contest* aono- 
stanle la larga viltoriii ai punti 
degli azzurri. 


Il match riprende con la 
stessa cadenza, ancht per 
quanto riguarda I falli degli au¬ 
strìaci che l'arbitro conliiiLia a 
soltavalutare e, addinttur.i wn 
vede una classica falcimi in 
piena area di Russ su Ooi lado- 
nl. I bianchi sembrano sul pun¬ 
to impallidire ma uov.uki la 
forza di restare in piedi c di 
mettere ko qualche azi'uiro. 
All'Inizio della ripresa è rTitra- 
to De Agostini al posto eli An- 
celotti ecl un un suo Ainicmo* 
viene aii>ionalo con un (yan 
volo dal portiere UndenLaiirger. 
Bisogna trovare il modo di 
piazzare l'uppeicuL Vomì la 
scaldare il punchcr Schilleici. 
E' davvero una bella llall.i. tm si 
escludo De NapoITche all'In¬ 
nocenza per i suoi tratti non 
apollinei assomma, ponx una 


colpevole mancanza di grazia 
e di consistenza calcistica. En¬ 
tra Schillaci, manca ancora un 
quarto d'ora alla line. Ma a lui 
bastano tre minuti per ac¬ 
chiappare una vittoria voluta, 
inseguita, bracc.>ta ma che 
continuava a sfuggire L'azi> 
ne è da manuale: Donadoni 
lancia Vialli, breve corsa palla 
al piede e cross splendido. 
Schillaci, al centro dell'area, si 
alza e incorna In rete. Esplode 
lo stadio, menUe il monitor n- 
manda la faccia di Schillaci 
impietrila da una gioia che 
nemmeno lui saprà mai rac¬ 
contare. Noi possiamo raccon¬ 
tare di un' Italia, l'inalmente ri¬ 
trovata. Ritrovala al momento 
giusto e la spieranza che sia 
soltanto il pmmo di una lunga 
sene si fa sempre meno sfug¬ 
gente. 


■i ROMA Una vigilia a bassa 
tensione, pier gli azzurri Fra te¬ 
lefonate, telegrammi di augun, 
visite gradile, come quella di 
Allobelli, venuto a salutare i 
suol ex compugni, la giornata 
è scivolta m un dolce conto al¬ 
la rove-cia. La sveglia, per una 
volta, è s'-ala libera. Vicini ave¬ 
va deciso cosi pier consentire a 
quel giixalon, Giannini su lut¬ 
ti, che lalicano ad addomen- 
tarsi la seri precedente la par¬ 
tita di pxiter riposate a lungo A 
metà ma tinaia, comunque, 
erano quasi già tutti in piedi. 
Uno sguanlo ai giornali 

Alle 13, il pranzo. Un menù 
che ha nspietlato in pieno la 
dieta mediterranea. Atmoslera 
distesa a tavola, anche se, na¬ 
turalmente, la lesta di tutti era 
già sul prato dell'Olimpico Al¬ 
le 17, la merenda, a base di 
maimellat.) e miele. Poi Vicini 
ha raduna o la truppa Un t>re- 
ve discorsetto, pjer ripetere ro¬ 
se già dette mille volte, ma che 
a p)Ochl.^sime ore dalla partita 
hanno sempre un sapore pa rti- 
colare. Alle 17 30 la comitiva 
azzurra, »:oratata da camo- 
netle della piolizia, ha lascsito 
Manno e si è diretta verso l'O- 
limpico. Una marcia di awK:!- 
namento allo stadio abbastan¬ 
za tranquilla, più lenta quando 
il pullman bianco «Italia 90» ha 
imboccato i lungotevere. /Jle 
1830, all'altezza del piazzile 
Maresciallo Giardino, gli azzur¬ 
ri, salutati dalla folla chi in au¬ 
to, molo e a piedi slava recan¬ 
dosi all'Olimpico, hanno in¬ 
crocialo un mezzo dell'Aiac 
che trasportava tilosi austnaci. 
Sventolio di bandiere bianco- 
rosse, s.iluli di risposta divertiti 
da parie di Zenga e compiagni. 

La nazionale, di pxx:o prece¬ 


duta da quella austnaca che si 
era mossa con un leggero anU- 
cipo dal suo miro di Nemi è 
sbarcata all'Olimpico alle 19 
Pigramente, l'impianto a co- 
mirKialo a nempitsi. In Tnbu- 
na Tevere, unico scuote supcr- 
slilc dei lavon di nstnitturazio- 
ne. è stata scoperta una lapide 
dedicate alle 24 vittime del 
mondiale. II pnmo stnscione 
scoperto è stato quello del 
club Portuense, mentre Ira le 
organizzazioni di tilo •inlema- 
zionale» il più lesto è stato un 
club venezuelano. Alle 19 15. 
sono entrati in campo Polster e 
compagni, accolti dai con e 
dalle bandiere di oltre 2000 ti¬ 
fosi austnaci Un quarto d'ora 
più tardi, è toccato agli azzum 
a saggiare il teneno di gioco I 
nostri hanno provato per la pn- 
ma volta lo straotdinano effet¬ 
to sonoro dell'Olimpico: un 
boato e applausi per tutu, spe¬ 
cialmente per Giannini, che ha 
trovato, oltre agli strìsciom az¬ 
zum qualche drapF>o gialloros¬ 
so. Le due squadre, a pochi 
meUi di distanza l'una dall'al¬ 
tra, hanno consumato il solito 
nscaldamento qualche corset- 
ta, esercizio di allungamento, 
brevi scatti. Ad un certo punto 
SI sorx) incrociati e salutati Poi- 
stcreVialli. 

Gli ultimi ahi di questa vigilia 
cosi romanzata si sono consu¬ 
mati negli spogliatoi. La conse¬ 
gna della maglietta, gli scarpini 
da provare per l'ennesima vol¬ 
ta, l'olio di canfora a riempire 
gambe e narici dei giocaton, la 
voce detrailenalore che ti npe- 
te ossessivamente cosa devi la¬ 
re. un ntualc antico, eppure 
bellissimo, che rende i calcia¬ 
tori tutti uguali, profrssionisti 
strapagaU e dilettanb da quat¬ 
tro soldL OS 3 


Martelli in tribuna d’onore: 
«Felice per noi e per il Camerun)» 

t» / 1 (j r- > I» r» A ■A"! • ^ ‘ *• * ' ' 


' ni ROMA Tribuna d'onore 
gremita all'Olimpico per l'e- 
soidio nel Mondiale degli az- 
zuni. Il governo etra rappresen¬ 
talo dal presklenle del consi¬ 
glio Andieotti, dal suo vice 
Martelli, e dai ministn Gava e 
Prandlni e Tognoli. Presenti 
anche l'avvocato iXgnellI e il 
presidente della Fila Havelan- 
gc. Unanimi i commenti nel- 
rinlervallo. soddisfazione per 
il gioco espresso dall'llalia, 
rammarico per le molte occa¬ 
sioni sprecate «Dovevamo es¬ 
sere perlomeno sul 2-0 - dice il 
nco capodclegazionc azzunro 


Giampiero Bonipeiti - Comun¬ 
que stiamo andando bene La 
cornice è lantastica. Pero quel 
gol mancali..« Dai rimpianti 
dopo I pnmi 45 minuti alla le¬ 
gittima esultanza a Ime partila. 
«E stala una bella partila, sono 
contento* è stato il lapidano 
commento di Andreolli. Deci¬ 
samente più ciarliero Claudio 
Martelli: «La gioia non è un giu¬ 
dizio ed io in questo momento 
provo soltanto gioia. Sono 
conlento orrehe per II Came¬ 
run, ha ncompattato una pla¬ 
tea a favore degli extracomunl- 
lari. Carnevale o Schillaci? Di¬ 
co Schillaci». 


CWrrìgoiiì) 

A Scatola Chiusa 



' Prezzi dei bagarini alle stelle e il rischio di brutte sorprese 

Acqua in tribuna, spettatori in piedi 


TreorediaHesè. Dalle I8alle21 aspettando l'inizio 
di Itatia-Austrìa. L'afflusso dei tifosi verso il nuovo 
stadio Olimpico, i bagarini che offrono biglietti di 
ogni settore a cifre motto lievitate. Dentro, l'attesa e 
poi la disavventura di 50 spettatori di tribuna latera¬ 
le, che hanno dry/uto assistere in piedi alla partitzi in 
quanto i posti erano allagati. Tifosi austrìaci calmi e 
tranquilli. 


HROMA La gente à avvici¬ 
na allo stadio Oliniiiico len¬ 
tamente, misurando passi e 
meraviglia. Strano elfetlo: del 
vecchio stadio è rimssto solo 
il nome. I bagarini si baìcì- 
nano e a bassa voci: olirono 
biglietti di ogni settore: «Mon¬ 
te Mario» da 200 a ZfiOmila li¬ 
re «Tribuna Tevere* da 180 a 
200 mila lire; curve da 80 a 
lOOmila. I cancelli vengono 
aperti alle 18. afflusso regola¬ 
re. non ci sono code troppo 
lunghe. 

li servìzio d'ordine control¬ 
la attentamente clic le aste 


delle bandiere siano di pla¬ 
stica. Fnjgano nelle buste, 
nei trascapane. Anche le si¬ 
gnore devono aprire le loro 
borse e mostrare il contenu¬ 
to. 

Dentro, lo stadio si rìcnnpie 
lentamente. Dà un'impres¬ 
sione di maestosità. Le curve 
paiono più lontane. Svisnto- 
lano già alcune bandiere tri¬ 
colore. In curva sud, lesigcr- 
mente spostata verso sinistra, 
ne sventola una giallorossa. 
La curva sud è il settore che 
tradizion.tlmente occupava¬ 
no 1 tifosi della Roma nel vi c 


chio stadio e stasera, qui, in 
campo, ci saranno due gio¬ 
catori giallorossi: Giannini e 
Carnevale. 

Chiaro che perd la genie 
ha una certa difFicoltà. nel 
credere di essere a Rama, 
dentro lo stadio Olimpico. Le 
stnjtture e l'architettura sono 
del tutto nuove. Di antico è ri¬ 
masto il suono lungo e canti- 
nelante del venditori di bibite 
che fanno: «Aranciata, birra, 
coca, caffè Borghetti..». 

I discorsi dell'attesa. Si 
commenta la formazione 
scelta e annunciata da Vicini 
che tra un paio d'ore affron¬ 
terà l'Ausma, e si ragiona in¬ 
torno alla vittoria a sorpresa 
della Romania che ha battu¬ 
to l'Unione Sovietica pier 2-0. 
Quasi lutto eramp in viaggio 
pier venire qui, e allora i noti¬ 
ziari radio aiutano a nco'itrui- 
re le azioni dei gol. 

Complicato anche capire 
com'è andata tra Colombia 


ed Emirati Arabi, ha vinto la 
Colombia ma chi ha segna¬ 
to? E come? Basta aspettare, 
piol I grandi tabelloni si ac¬ 
cendono. Col e video musi¬ 
cali. canta Mietta e cantano 
anche la Nannini e Bennato, 
con il loro inno di Italia *90. 
Dal Roland Ganos II tennis, 
pioi altro calcio, ancora cal¬ 
cio. 

Lo st,sdio sì rfempie bene, 
molto bianco, rosso e verde, 
nell'aria. I tifosi austnaci si 
sono piejczati in curva nord. 
Un funz onarìo dell'organiz¬ 
zazione dice che tutto fuori e 
dentro l'impianto procelle 
per il meglio. 

Intanto entrano i giocatori 
di Hickersberger, e c'è scio 
una lieve pioggia di fischi, so¬ 
no di più gli applausi. Poi, 
entrano gli azzum. Vialli, 
Maldini. Baresi tocca l'erba 
del prato, Ancelotti parìa fitto 
con Giannini Escono tutti 
dopio piochi minuti. 

Passa il tempio. Riflettori 


accesi e l'illuminazione sem¬ 
bra subito una cosa di gran¬ 
de effetto. Pnmi con, e sulle 
tribune altn discorsi sull'Ita¬ 
lia. Chissà come giocheran¬ 
no gli azzurri. Chissà se Vici¬ 
ni farà entrare Schillaci o 
Saggio. Chissà se addirittura 
non fosse stalo m^lio met¬ 
terli dentro dall'inizio. Idee 
confuse suU'Austna, sono 
bravini, qualcuno li ha visti 
battere l'Olanda in televisio¬ 
ne. Ma quando manca? 

E ora. La tensione .sale, tut¬ 
te le bandiere tenute bene in 
alto. Nel sottopiassaggio si in- 
Irawedono le maglie azzur¬ 
re. Eccoli. Entrano. C'è un 
gran frastuono. I ventiduc si 
allineano al centro del cam¬ 
po. I giocaton italiani si ten¬ 
gono per mano. Le note del¬ 
l'inno di Mameli nericono a 
soffocare pier un pio' Il boato. 
Poi non si capisce più mente 
finché l'arbitro Wnght non si 
posa il fischietto tra le labbra. 
E Iniziata. GF'o./?o 








Risultati 

ITALIA-AUSTRIA 


1-0 

Classifica 

Partite 


Reti 

Squadre Punii G V N 

P 

F S 

RAUA 2110 

0 

1 0 

-USA 0000 

0 

0 0 

CECOSLOVACCHIA 0 0 0 0 

0 

0 0 

AUSTRIA 0 10 0 

1 

0 1 

Incontri da disputare 

USA-CECOSLOVACCHIA 


oggi 

ITALIA-USA 


14/6/90 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 


15/6/90 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 


19/6/90 

AUSTRIA-USA 


19/6/90 

Classifica cannonieri 

1 rete: Antonio Schillaci (Ita ) 




GIRONE B 


Risultati 


ARGENTINA-CAMERUN 

0-1 

URSS-ROMANIA 

0-2 


Classifica 


Squadre 

Punti G 

Partite 

V N 


Reti 

F S 

ROMANIA 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

CAMERUN 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

ARGENTINA 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

URSS 

0 

_1_ 

_o_ 

_0_ 

_1_ 

_0_ 

_2_ 


Incontri da disputare 


ARGENTINA-URSS 

13/6/90 

CAMERUN-ROMANIA 

14/6/90 

ARGENTINA-ROMANIA 

18/6/90 

CAMERUN-URSS 

18/6/90 

Classifica cannonieri 


2 r«ll: Marius Lacatus (Rom ) 
1 rete Omam Biyik (Cam ) 


GIRONE C 


Risultati 


Classifica 


Partite 

Reti 

Squadre Punti G V N 

P F S 

BRASILE 0 0 0 0 

0 0 0 

SVEZIA 0 0 0 0 

0 0 0 

COSTARICA 0 0 0 0 

0 0 0 

SCOZIA 0 0 0 0 


Incontri da disputare 

BRASILE-SVEZIA 

oggi 

COSTARICA-SCOZIA 

domani 

BRASILE-COSTARICA 

16/6/90 

SVEZIA-SCOZIA 

16/6/90 

BRASILE-SCOZIA 

20/6/90 

SVEZIA-COSTARICA 

20/6/90 

Classifica cannonieri 




OiROHE D 


Risuitati 


EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

0-2 

Classifica 

Partite 

Rfili 

ìkjuad'O Punti G V N 

CO 

li. 

0. 

COLOMBIA 2 110 

0 2 0 

GERMANIA OVEST 0 0 0 0 

0 0 0 

«miGOSiUVIA 0 0 0 0 

0 0 0 

EMIRATI ARABI 0 10 0 

1 0 2 

Incontri da disputare 

Gl-RMANIA 0VEST-JUG0SLAV1A 


JiUGOSLAVIA-COLOMBIA 

14/6/90 

GERM/VNIA OV -EMIRATI ARABI 

15/6/90 

GERMANIA OVEST-COLI^MBIA 

19/6/90 

UUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

19/6/90 

Classifica cannonieri 


1 rete; Bernardo Redin (Col ), Carlos Val- 
dt rrama (Col.) 


GIRONE E 


Risultati 

Cilasslfica 



Partile 


Reti 

Squadre 

Punti Q V 

N 

P 

F 

S 

BELGIO 

0 

m 

0 

□ 

0 

Di 

COREA DEL SUD 0 

0 0 

0 

0 

0 

0 

URUGUAY 


m 

□ 

El 

□ 

9 

SPAGNA 

■■1 


□ 

□ 

□ 

9 


Incontri da disputare 


BELGIOCORE/i DEL SUO 

12/6i90 

URUGUAY-SPAGNA 

13/6<90 

BELGIO-URUGUAY 

17/6/90 

COREA DEL SUD-SPAGNA 

17/6.90 

BELGIO-SPAGNfA 

21/6/90 

COREA DEL SUD-URUGUAY 

21/6/90 


Classifica camnonleri 


GIRONE F 


Risultati 

Classifica 



Partite 


Reti 

Squadre 

Punti G V 

N 

P 

F 

S 

INGHILTERRA 0 

HH 

□ 

□ 

□ 

9 

im 

■■3 

wn 

□ 

□ 

Q 

9 

OLANDA 

0 

0 0 

0 

0 

0 

0 

EGITTO 

0 

0 0 

0 

0 

0 

0 


Incontri da disputare 


INGHILTERRA-EIRE 

d/imani 

OLANDA-EGITTO 

12/6/90 

INGHILTERRA-OLANOA 

16/6/90 

EIRE-EGITTO 

17/6/90 

INGHILTERRA-EGITTO 

21/6/90 

EtRE-OUANDA 

21/6/90 


Classifica cannonieri 


rUmItà C\ ^ 

Domeiiica ^ 

10 giugno 19£l0 KJ 































































































































Sport 


n Mondiale 
olire 
il pallone 


Cagliari, 15 arrestati dopo gli scontri di venerdì sera 
Il processo a giorni, intanto sbarcano altri tifosi 
I magistrati: «Così si blocca la giustizia ordinaria» 
Durante gli scontri fermato anche un giornalista sardo 


La calda notte hooligan 


La calda notte degli hooligan si è conclusa in Que* 
stura con altri quindici arresti, qualche contuso, tan¬ 
ta paura. «Urlavano come matti, lanciavano lattine e 
pietre», raccontano i testimoni. Un’altra trentina di 
inglesi sono stati rilasciati. Protestano i giornalisti 
per il fermo di un collega della «Nuova Sardegna»: «Il 
Mondiale di calcio non comporta la revoca della li¬ 
bertà di stampa...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLOBRANCA 


M CACUAIU. Il giorno dopo 
la •battaglia del porto» è anche 
la vigilia di migliaia di nuovi ar¬ 
rivi dall'Inghilterra, e dunque 
di nuove tensioni di altri temu¬ 
ti scontri in citta. E la calma 
tornata sotto i portici della via 
Roma, teatro degli incidenti di 
venerdì notte, sembra di quelle 
che preparano nuove tempe¬ 
ste. Ancora birra, dal primo 
mattino, per i gruppi di tifosi 
Inglesi, sempre più numerosi, 
la maggior parte a torso nudo 
e in pantaloncini Qualche co¬ 
ro, una grossa bandiera aperta 
in terra, i soliti sicgan aggressi¬ 
vi contro gli olandesi: «Vi odia¬ 
mo ararxtioni, vi odiamo...». 
Decine di poliziotti intorno. 


qualche curioso che si avvici¬ 
na... 

Era cosi anche l'altra notte 
quando ù scoppiata la •tempe¬ 
sta». Dopo le prime, confuse 
notizie, in Questura adesso ri¬ 
costruiscono anche i dettagli, 
tentando - con il questore in 
persona, dr.Pazzi - di sdram¬ 
matizzare alquanto l'accadu¬ 
to. L’»eroe» della battaglia si 
chiama Antonio Pitea, un fun¬ 
zionario di Ps assai noto in cit¬ 
ta, dai tempi della contestazio¬ 
ne sessantottesca, oggi vice¬ 
questore. E'Iul che guida •l'o¬ 
perazione anti-hooligan», 
quando verso le nove di sera 
cominciano i tafferugli. Prima. 


diplomaticamente, cerca di in¬ 
staurare una trattativa; con 
l'aiuto di un interprete (e suc¬ 
cessivamente anche di un gior¬ 
nalista inglese) chiede a quel¬ 
lo che sembra il capo del grup¬ 
po di far cessare gli schiamazzi 
e di lasciare libero il passaggio 
davanti ai bar, pena l'imme¬ 
diato arresto. Il «capo» si mo¬ 
stra ragionevole: rivolto alla 
truppa (quasi un centinaio di 
hooligan, sparsi all'uscita dei 
bar sotto i portici), ripete l'invi¬ 
to e per un attimo tutto sembra 
accomodarsi. Ma evidente¬ 
mente il suo carisma non é co¬ 
si solido, anche peichè è diffi¬ 
cile mantenere la disciplina 
quando si hanno litri di birra in 
corpo. Dalle •retrovie» partono 
cosi, all'Indirizzo dei poliziotti, 
un paio di lattine vuote, poi 
persino le pietre, raccolte chis¬ 
sà dove. E' l'inizio della guena. 
Il dottor ntea dà ordine di cari¬ 
care, Inizia un fuggi fuggi per le 
stradine del quartiere della 
Marina. E dove passano, gli 
hooligan lasciano naturalmen¬ 
te il segno; la vetrina di un caf¬ 
fè (il «Toulouse Lautrec») in¬ 
franta, i cassonetti della spaz¬ 


zatura rovesciati per terra, 
qualche piantina ornamentale 
divelta. Ma il •nemico» è trop¬ 
po forte e numeroso per riusci¬ 
re a farla franca (per un centi¬ 
naio di hooligan, ci sono alme¬ 
no il doppio di poliziotti, cara¬ 
binieri e finanzieri, opportuna¬ 
mente armati e attrezzati). Do¬ 
po oltre un'ora di cariche e 
inseguimenti, la <apitolazio- 
ne»: una cinquantina di hooli¬ 
gan vengono ammanettati e 
condotti in Questura per esse¬ 
re identificati, interrogati e per¬ 
quisiti. 

All'alba, solo quindici dei 
cinquanta fermati vengono 
trattenuti in stato d'arresto. So¬ 
no; Thorrìas Sheridan, 34 anni 
di York. Joseph Dellar, 26 anni 
di MIddletown, Colin Austin 
Watkinson, 24 anni di Mau- 
ghull, Steve Winters. 2S anni di 
Cuckfield, Mattew William Pul- 
len, 19 anni di Oswesuy, Jason 
David George, 18 anni di Sh- 
rewsbuiy, Darren Howard Wol- 
fenden, 20 anni di Bolton, 
Scott Paul Crozier, 24 anni di 
Bidlinglon, cosi come Sicpeh 
Wiies, 23 anni e Sean Newby, 


21 anni, Paul Davd Easi, 26 
anni di Reading. D: tren Y.stes, 
23 anni di Slouch John An¬ 
drew Stannard, 22 unni di We- 
bly, James Dourish 26 aati di 
Market Dra)on. Paul Mark 
Tomkins, 25 anni. Le accuse 
sono dì violenza piivata, dan¬ 
neggiamenti aggravati e (tran¬ 
ne che per tre imputati che sa¬ 
ranno infatti giudicati in Pletu- 
ra) resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. Due dei quitidici h(X}li- 
gan (ma i nomi non sono stati 
resi noti) dovranno anche ri¬ 
spondere di porto di coltello di 
genere proibito. Tutti rincfiiusi 
nel carcere di Buoncammino, 
in attesa del processo che do¬ 
vrebbe essere fissalo per l'ini¬ 
zio della settimana Con i cin¬ 
que già in carcere (tre per le 
devastazioni e il furto in una 
pensione del centra, altri due 
per detenzione di droga) e col 
giovane netturbino già proices- 
sato, condannato c rilasciato 
dopo l'aggressione ad un («li- 
ziotto, fanno ventuno: a quirsto 
ritmo di processi, avvertono In 
Pretura, sarà difficile non pre¬ 
giudicare l'ordinaria attività 


giurisdizionale. 

Ma a quanto pare questo 
Mondiale cagliaritano » miglia 
sempre più ad una gueiirn, do¬ 
ve appunto saltano anche le 
tegole e i diritti più •sacri». Co¬ 
me quello d'informazione. Ne 
sa qualcosa Giuseppe F'orcu. 
capocronista della Nuotiti Sar¬ 
degna e corrispondente di Re- 
pubblicò), fermato per tnezsi'o- 
ra dagli agenti della Gu.trdi.t di 
finanza nella via Roma, mentre 
attorno divampavano gli neon- 
tri. «Ho mostrato il tesserino 
professionale e spiegalo che 
ero II per esercitare il diritto di 
cronaca. Per risposta hanno 
sequestralo il documento e mi¬ 
nacciato di .. 

Sequestrati arxthe alcuni riitlini 
fotografici. Immediata la pro¬ 
testa del comitato di reclla:’.ione 
della Nuova] e dell'Assoria- 
zione stampa sarda: «£' un lat¬ 
to di gravità assoluta e motivo 
di preoccupazione che va al di 
là del leso diritto diritto di ero 
naca, riconosciuto dall'ordi na- 
mento al giornalista a g.irarzia 
anche dell'interasse gmerale 
alla libera informazione >. 


Roma capitale dell’Italia proibizionista 


«Costa un po’ di più 
ma nas(X)Sta d là 
ho la birra per lei» 


CLAUDIA ARLirri 


BBROMA. «Venga, venga die¬ 
tro il banco. Quante bottiglie 
vuole?», chiede a mezza voce, 
rivolgendo di sbieco un'oc¬ 
chiaia sospettos.) alla strada, 
dietro la vetrinn. Cavanti al 
bar, chiacchiera la gente della 
Roma disperala: neri senza la¬ 
voro e senza cara, alcolizzaiL 
tossicodipendenii. A pochi 
metri, c'è la galkiria della sta¬ 
zione Termini. Niente bina, 
niente vino, nierte whiskey; è 
soprallulto per il popolo della 
stazione che il prcletlo della 
città, giovedì scoi-so, ha vietato 
la vendila degli alcolici nei 
giorni delle partite, lino alia 
mezzanotte successiva. 

Ma la capitale ha trovato su¬ 
bito il modo per arrangiarsi. 
Chi cerca da tero, se la cava 
con facilità; I negozianti, che 
rischiano, cercano natural¬ 
mente di cavarne un affare. 
Cosi, il barista caccia con deci¬ 
sione il vecchio palesemente 
ubriaco (dà troppo nell'oc¬ 
chio), e accoglie condiscen¬ 
dente gli avventori meno ap¬ 
pariscenti e meglio vestiti: •Al¬ 
lora, quante bottiglie vuole?». 
•Mah, un paio». E quello, già 
seccato: «Senta un po', mi fa 
correre 'sto rischio per due 
bottiglie di birra'^. «Facciamo 


tre?». (Quello sospira e infine si 
decide ad aprite il frigorifero. 
Suggerisce; «Le nasconda nella 
sua borsa, se ci pescano sor» 
guai». Il Belpaese, dalla sera al¬ 
la mattina, si è già confeziona¬ 
to la sua versione del proibi¬ 
zionismo: una Peroni da 66 
centilitri costa 4mila lire, dello 
scontrino - ovviamente - non 
si paria. 

La sacca appesantita dalle 
bottiglie, continua la ricerca. A 
duecento metri dalla stazione 
Termini, in una tavola calda, il 
gestore la di «no» con la lesta; 
«Lasci perdere, questa mattina 
una lattina di birra mi è costata 
quattrocentomila lire. L'ho 
venduta a un fesso, che si è fat¬ 
to beccare sulla porla dalla 
Guardia di finanza». In molti 
bar, accanto alle bottiglie in 
vetrina o sopra il registratore di 
cassa, l'inequivocabile avviso: 
«Ordinanza prefettizia, non si 
vendono alcolici». Ma, persino 
tra chi ha messo i cartelli, c'è 
qualcuno che non si fa troppo 
pregare. «Ma si, una bottiglia 
gliela do. Ci sta nella borsa?»: 
altra Peroni, questa volta minu¬ 
scola, perduemilalire. BilatKio 
di un'ora di «viaggio»: su dieci 
bar, tutti piazzati a pochi passi 
dalla stazione, quattro vendo¬ 


no alcolici sottobanco. 

Nel resto della capitale, non 
si trova da bete nel supermer¬ 
cati, nei negozi più in vista, 
nelle enoteche. Ma II mlnlmar- 
ket del Tiburtino, in periferia, 
dell'ordinanza prefettizia sem¬ 
bra non sapere nulla. Il carrel¬ 
lo della spesa arriva alta cassa, 
carico di una bottiglia di Lan- 
cer's tosso e di una confezione 
da sei di Wurher. Tranquilla, la 
signorina balte il conto sul re¬ 
gistratore: scontrino, prezzi re¬ 
golari. grazie mille e arriveder¬ 
ci. In via Cavour, a cento metri 
dal Colosseo, la trattoria di ter- 
z'ordlne dIsMbbIsdg àpoghetti 
agli stranieri. «Come lo preferi¬ 
sce Il vino?», chiede con genti¬ 
lezza il cameriere, elencando 
prezzi e varietà doc. 

Un po' ignara, un po' consa¬ 
pevole, mezza capitale vende 
alcolici, l'altra metà 11 compra. 
L'ordinanza del prefetto non 
prevede nessuna ammenda 
per i clienti. Ma i negozianti, 
che non rispettano il provvedi¬ 
mento, rischiano fino a sei me¬ 
si di anesto o il pagamento di 
un'ammenda da quattrocento- 
mlla lite. Il commissariato del 
centro ieri ha emesso quattro 
denunce: nei guai sono finiti 
due ristoranti e due birrerie. 

«Ma a che serve?». Per le stra¬ 
de, nei negozi, la gente scrolla 
la testa dubbiosa. Dalla per¬ 
plessità alla protesta. Le cate¬ 
gorie interessate criticano l'or¬ 
dinanza con comunicati inve¬ 
leniti. E r«Esperimento», una 
nota birreria del centro, fa sa¬ 
pere di avete chiuso bottega: 
«Riapriremo domani a mezza¬ 
notte (oggi, n.d.r), invitiamo 
tutti alla Festa deU'antiproibi- 
zionismo». 


Salgono a nove 

lecàttà 

«analcoliche» 







Un tifosa Inglese costretta a disfarsi di alcolid sotto gli occhi di I poliziotti 


H ROMA. Caldeggialo dal 
ministro Antonio Gava, l'invito 
a vietare la vendita di slcolici 
nei giorni delle partite è stato 
accolto anche dai prefetti di 
Napoli, Udine e Sassari Sal^ 
no cosi a nove le città in cui, 
nei bar, nei ristoranti e nei .ne- 
gozi, non possono'essere ven¬ 
dute bevande contenenti al¬ 
cool. Dopo Milano, Roma, To¬ 
rino, Cagliari, Bari e Piilermo, 
ieri è stata emessa l'ordinanza 
che riguarda Udine e provin¬ 
cia: niente birra e niente whis¬ 
key nei giorni .13,17 e 21 giu¬ 
gno. A Napoli, il provvedimen¬ 
to entrerà In vigbVfcTper l,r pri-‘ 
ma volta il 13 giugno, qu,indo 
al «San Paolo» si affronleranno 
l'Argentina e l'Urss. A Sis.sari e 
in provincia, il divieto teatterà 
il 21 giugno. Ed è la veta novi¬ 
tà: Sassari è la prima città non 
«mondiale» a vedersi esteso il 
divieto: il provvedimen:o, è 
stalo spiegato, «si è reso :is.'so- 
lutamenle necessario, 'risia la 
situazione 'particolarmente 
'calda* della Sardegna», Il di¬ 
vieto per Sassari e pnrvncia, 
però, appare un po' più solt 
che altrove; nei supemxrnmti, 
nel negozi e nel bar, I alcol 
non sarà venduto. Ma, nelle 
battorie e nei ristoranti, i clienti 
potranno ottenere tranquilla¬ 
mente birra e vino. Il provvedi¬ 
mento riguarda, in particolare, 
i comuni di Alghero, Olbia, 
Porto Torres, C^hiri, Golfo 
Aranci e Olmedo, e le rivendile 
situate lungo la statale «Carlo 
Felice». Il divieto, deciso in vi¬ 
sta di Inghiltena-Eire (In pro¬ 
gramma domani alle 21 a Ca¬ 
gliari) è esecutivo da o(tgi 
mezzogiorno e resterà In 
re fino a domani sera. 



In pullmcin con gli ultra inglesi 
antipatici anche ai connjizionali 

Tra bevute e risse 
«le teste rapate» 
scoprono TEuropa 


LUCACAIOLI 


B STRASBURGO Salgono sul 
pullman a Newcaslle Gallcw- 
gate. Orgogliosi delle loro teste 
rapate, degli orecchini r>iile t>u- 
canleie, dei tatuaggi colorati e 
vistosi cercano ur posto libero. 
Uno di loro Indossa una ma¬ 
glietta ormai diventala famo sa: 
in alto il disegno di un feroce 
buldog vestilo dei colori del- 
l'UnIon Jack c.vmpeggia la 
scritta «The bo^ are back in 
town» (I ragazzi sono di nuovo 
in città) e si piazza in fondo, 
gli altri lo seguono. Lee Slin- 
pson 20 anni, commesso in 'tn 
grande magazzino sbi:inca. E 
l'organizzatore di questo vieg- 
gio verso la Sardegna pari lo 
mezz'ora prima da casa sua .id 
Haswell. Pensava che le cose 
sarebbero stale facili proprio 
come una gita >Jella parrcc- 
chia, tutto all'insegna di sete 
mare e calcio. Cosi aveva scrit¬ 
to sul suo annunc io nei giorna¬ 
li dei tifosi. dot>c> aver deciso, 
visti l prezzi del lutto compre >o 
offerto dalle agenzie turistiche, 
di mettere in pioli un proprio 
pullman per la Coppa del 
mondo. Il bus si è riempito, ma 
insieme ai tifosi tranquilli ed 
enluasia.sti di due settimane al 
mare ci sono anche le leste ra¬ 
pate. E da quando sono salite 
la tensione si staglia con il col¬ 
tello. Davanti dove ci sono I 


bravi ragazzi e anche Peter 26 
anni e Berverlie 24 anni novelli 
sposi non si fa che dire: «La 
merda è in fondo aH'autobus»; 
«le fanno casino facciamo fer 
mare e li f tcciamo scendere» 
«non volevo che nessuno be¬ 
vesse e mvxe..». Dietro loro si 
danno a schiamazzi a sfottò di 
ogni generi: e soprattutto ome¬ 
riche bcrruls. Ognuno ha la sua 
riserva pertonale di lattine e ci 
dà dentro come un mallo. 

Chi li conosce dice che non 
sono hool.ngans, che non è 
gente in cerca di guai ma solo 
bumed head (teste bruciate). 
Chi non li conosce ha paura 
che siano davvero pericolosi o 
almeno che facciano parte 
delle frangle più violente della 
tifoserìa del Newcastle una 
squadra di seconda divisione 
che in tutta l'Inghilterra sì è lat¬ 
ta una buona reputazione in 
fatto di ca.sini negli stadi. 

Eccoci ad Hartlepool una 
piccola cittadina del nord In¬ 
ghilterra. salgono altri tifosi ma 
non succede niente lino a 
quando non viene sollevala la 
questione di una bandiera sul 
lunotto posteriore. Lee Sim- 
pson fin dall inizlo del viaggio 
ce ne ha piazzata una con la 
croce di S. George e la scritta 
Manfield Town. A quelli che 
stanno in fendo alle teste rapa¬ 


Un hooligan solo con la sua 
bandiera 

Spesso gli ultra sono invisi anche 
ai connazionali. 


le non piace passare per tifosi 
di quella città. E cosi prima 
provano a staccarla, poi dato 
che l'organizzatore dei viaggio 
non vuol sentire ragioni qual¬ 
cuno propone: «Facciamo a 
botte per la bandiera'^». Lee 
sente che qualcosa va storto e 
si decide a staccare il suo sim¬ 
bolo e a mettere al suo posto 
un enorme Union Jack. Nel 
frattempo in tutto l'autobus la 
parola che si pronuncia di più 
è hoolingan. A parte i signori 
sul fondo tra i tifosi si intreccia¬ 
no discussioni sulle squadre 
più violente sulla tragedia del¬ 
l'anno scorso. suU'Heysel, su 
quanto sta scrìvendo di questi 
tempi la stampa inglese. No¬ 
nostante la televisione del pull¬ 
man mandi in onda i più bei 
gol del campionato italiano e 
del campionato inglese di cal¬ 
cio giocato a quanto pare se 
ne paria poco. 

Feny Bridg Service un auto¬ 
grill sull'autostrada. £ l'ora di 
cena, Yob, versione tutta del 
nord Inghilterra per la parola 
hoolingan si danno da lare. 
Rubano panini, bibite, latune. 
Consumano tutto ciò che pos¬ 
sono prima di pagare. Ma sia¬ 
mo ancora in Inghillen-a e non 
esagerano, nemmeno nel tono 
dì voce qualcuno chiede all'i¬ 
taliano del gruppo se conosce 
un tal Roberto Fiori, un uomo 
dell'estrema destra che da 
tempo non può rimettere pie¬ 
de in Italia. Dunque il gruppo è 
al completo 43 uomini e 3 
donne al seguito dei rispettivi 
mariti quasi tutti giovani, ma 
non mancano anche gli attem¬ 
pati tifosi del Newcastle che 
superano la quarantina dal 
Nord al Sud tutta l'Inghilterra 
del tifo è rappresentat,). Sun- 
dcrland, Nottinghan rotresl, 
Manfield, Hartepool, Hullcity, 
Westam United, Uverpool, Ar- 
senal, Manchester United: dal¬ 
la prima alla quarta divisione 
c'è un pò di tutto. Cambiano i 
colori della maglia (.tono i 
molti ad indossare quella del 
proprio club al posto di quella 
nazionale) ma la classe socia¬ 
le, almeno da quanto è dato 
sentire e vedere non si sposta 
di molto. Working Class bian¬ 
ca, pochi pochissimi della 
classe media, al massimo 
qualche fattorino che grazie ai 
corsi della signora 'fhalcher 
cercano di diventare operatori 
al computer. 

E ora all'estero in Europa. E 
gli effetti si vedono al primo 
autogrill in terra francese. Il to¬ 
no e il volume di voce aumen¬ 
ta a dismisura tanto che una 
cameriera li caccerà dal risto¬ 
rante. Le battute (è il sesso a 
farla da padrone davanti agli 
sfllatini e alle casserìe) diven¬ 
tano di una pesantezza esa¬ 
sperante. i Frogs, i mangiatori 
di rane, cosi vengono chiamati 
i francesi sono presi per il culo 
a non finire e qualcuno che ri¬ 
corda la strage dell'Heysel co¬ 
me una bravata propone di 
stenderne almeno uno. Pochi 
di questi ragazzi sono stali in 
vacanza all'estero, e si vede. 
Quando gli si presenta sul ban¬ 
cone di un bar una briose he, la 
testa rasata esclama: «Ma che 
cos'è?». Nessuno sa dire una 
parola in francese e quando 
un agente stradale si affaccia 
al finestrino per rispondere a 
una richiesta d'informazione 
dal fondo gli si grida : «Speak 
in english», 

A Strasburgo infine la prima 
fermata prima della Sardegna. 
Per le leste rapale, sarà davve¬ 
ro una lunga notte. 


ITALIA ’90 E DINTORNI 


'nPOGRAFlA CLANDE¬ 
STINA A NAPOU. Duemi¬ 
la biglietti falsi sono stati se¬ 
questrali ieri in una tipogra¬ 
fia clandestina di Napoli. I 
tagliandi, pronti per essere 
venduti davanli agli stadi, ri¬ 
guardavano le partite Ar- 
gentina-Urss, Romania-Ar- 
gentina e la temllinale in 
programma il 3 luglio al San 
Paolo. 

PROTESTA DI OCCHET- 
TO PER L’OUMPICO.«La 

mia è una protesta per co¬ 
me è stato costruito l'Olim¬ 
pico». aveva spiegato nel 
pomeriggio al giornalisti, 
durante una p.:iusa dei lavo¬ 
ri dell'assemblea del «no», 
ad Arìccia. Cosi il segretario 
del Pei Achille Occhetto. ieri si è rifiutato di 
assistere alla partita tra Italia e Austria e ha 
lasciato vuota la poltroncina nella tribuna 
d'onore, che gli era destinata. Come annun¬ 
ciato, ha visto l'incontro in televisione, da 
casa. 

STADIO DI BARI, PER I RITARDI CITA¬ 
TO L'ARCHITETTO.Renzo Piano, il pro- 
gettiota dello stadio «San Nicola», a Bari, sarà 
seMHo nei prossimi giorni dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, Nicola Magrone. 



f Piano è stato citato come 
] testimone, nell'inchiesta sui 
! costi e sui tempi di costru- 
j zlone del nuovo stadio, 
- consegnato con un anno di 
' ritardo e con una spesa su- 
1 periore di parecchi miliardi 
* al previsto. Si deve chiarire, 
ì soprattutto, come mai l'am- 
.j ministrazione comunale 
abbia rinunciato a riscuote¬ 
re la penale di 22 miliardi 
stabilita in caso di ritardi 
sulla consegna delia struttu¬ 
ra. 

BOOKMAKER IN 'HLT 
PER LA VITTORU DEL 
CAMERUN.il goal rifilato 
dal Camerun ai campioni in 
carica ha fatto saltare i 
bookmaker clandestini di 
Roma, che avevano quota¬ 
to I a 12 la vittoria della squadra africana e I 
a 11 un eventuale pareggio. Per gli allibrato¬ 
ri, ieri, un altro brutto colpo. I carabinieri 
hanno sequestralo centinaia di schedine del 
toto-nero e mezzo miliardo, denunciando a 
piede libero 42 persone. Le schedine erano 
organizzale in vario modo; per giornata, per 
gironi c in base alla probabilità delle varie 
squadre di aggiudicarsi la coppa. La nazione 
più quotata era il Brasile, seguila da Italia, 
Germania e Olanda. 


Il Camerun vince? «Cèrto, ha il portiere-liana...» 


■■ ROMA Con Argentlna-Ca- 
merun, venerdì pomeriggio, la 
Rai ha latto il pieno di audien¬ 
ce (una punta di 17.214.000 di 
spettatori, con uno sitare me¬ 
dio del 74,2% ), ma il suo Mon¬ 
diale è partito in modo piutto¬ 
sto zoppicante. Romanla-Urss 
su Raidue è stata deprìmente; 
inquadrature ravvicinate che 
non permettevano di capire il 
gioco, replay col contagocce c 
quasi sempre fuori tempo, 
nebbia fitta sulla sostituzione 
di Liloveenko (il nome del gio¬ 
catore entrato al suo posto, Ja- 
temchuk, non è mai apparso 
sul video), per non parlare 
della reticenza del telecronista 
Giorgio Martino sull'errore ar¬ 
bitrale che ha regalalo il rigore 
ai rumeni (suTelemonlecarlo, 
contemporaneamente, Altafini 
lo definiva «inventalo» e «ma¬ 
dornale») e delle immagini 
che, per lunghi tratti, sono ri¬ 
maste in bianco e nero. Se le 
partite sono cosi cosi (ma va 
detto che scriviamo prima di 
aver visto Italia-Austria), an¬ 
che tutto il companatico delle 
trasmissioni collaterali ha avu¬ 
to una partenza incerta. E noi 
ci siamo convìnti che è colpa 


ALBERTO CRESPI 


(o merito, late voi) del Came- 
run. La sua vittoria ha spiazza¬ 
to tutti. E forse ha Cisorienlato 
la tv che. nel momento di dare 
il via al Grande Evento, è rima¬ 
sta sotpresa dalla piega che 
l'Evento stesso stava assumen¬ 
do. Di fronte a un mutamento 
aualitoiivo dei rappi >rti di forza 
nel pianeta calcio, la tv sta ri¬ 
spondendo con uiK> sforzo so¬ 
lo quantitativo (più commenti, 
più ospiti, più ore di trasmis¬ 
sione, più immagini), lìmitnn- 
dosi a dite che l'Africa è un 
continente emergente, ma 
senza spiegare pcrzhè, senza 
lare intravedere i nuovi scenari 
che questa novità potrebbe 
provocare. Nel calco come al¬ 
trove. ripetiamo. 

A sìmbolo dì questo imptic- 
ciò, scegliamo la d<>inanda ri¬ 
volta ad Andreolti ila un gior¬ 
nalista del Processo ai Mondia¬ 
li di Biscardì (trasmissione, su 
cui torneremo): •.‘Yesidenle, 
adesso non li chiameremo più 
i vu' cumprà del cz Icio?». Per¬ 
ché? Qualcuno li i.veva chia¬ 
mati cosi? Non ci sembra, ma 
forse nefl'inconscio di molti 


italiani il Camerun è davvero 
una squadra di vu' cumprà. Il 
giorno dopo, i commenti su di 
loro sono rispettosi, m.a affio¬ 
rano spie di un razzismo som¬ 
merso che la tv si è slorzàUt di 
rimuovere, ma che di tanto in 
tanto ha fatto capolino. O'.il- 
tronde, avete sentito Pìzzi.l ap¬ 
pena prima del fischio l'inizio 
della partila inaugurale? I gio¬ 
catori del Camerun si erano 
riuniti a centrocampo, parlot¬ 
tavano, e il nostro inlrepico te¬ 
lecronista ha ipotizzato che 
stessero per «abbandonarsi a 
qualche rito propiziatorio» Ca¬ 
pito? Dei giocatori europei che 
si radunano probabilmenie «si 
caricano» o «studiano la tatti¬ 
ca», dei giocatori afrócanì fan¬ 
no «riti propiziatori». 

E cosi, il giorno dopo, un 
giornalista di Tg2 Tutto ifon- 
diati ha definito N'Kono -pinr- 
fiere liana», e Butgarelli su Te- 
lemoniecarlo, ha pacioianen- 
te ricordalo il «folklore» d< i te¬ 
lecronisti camerunensi cl f al 
gol di Biyik si davano a «d iate 
tribali». Viene da chieder» se 
Bulgarelli non ha latto un giro 



per le città italiane già ricolme 
da giorni di bandiere c di pu¬ 
pazzi tricolori, /vvrcbtre sco¬ 
perto che noi italiani siamo 
«tribali» quanto I camerunensi, 
semplicemente [lerché il tifo 
stesso, con i suoi rituali, è triba¬ 
le nel senso puramcnti: antro¬ 
pologico dei termine. E co¬ 
munque. tanto per mettere a 
confronto le vane tribù, vor¬ 
remmo veramente segnalare 
la compostezza delle dichiara¬ 
zioni dei giocatori del Came¬ 
run dopo la vittoria, rilasciate 
tra l'altro in perfetto francese o 
in impeccabile spagnolo. Nel¬ 
la «tribù» azzurra c'è chi ha dei 
problemi anche con l'italia¬ 
no... 
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Orari c» partite 

Giorno 

Partila 

Ora 

1 TV 

Oasi 

Stati Unitl-Cecoslovacchla 

17 

Rai 1-Tmc 



Germanla-Jugoalavia 

21 

Rai 1 



Brasi le-SvezIa 

21 

Rai 2-Tmc 

11 

qluano 

Costar ica-ScozIa 

17 

Rai 2-Tmc 



InghIlterra-EIre 

21 

Rai 1-Tmc 

12 

qluono 

Belgio-Sud Corea 

17 

Rai 1-Tmc 



Olanda-Egilto 

21 

Rai 3-Tmc 

13 

aiuono 

Uruguay-Spagna 

17 

Rai 1-Tmc 



Argentina-Urss 

21 

Rai 2-Tmc 

14 

giugno 

Jugoslavla-Colornbla 

17 

Rai 2-Tmc 



Camerun-Romanla 

17 

Rai 3 



Italia-Stafi Uniti 

21 

Rai 1-Tmc 

15 

giugno 

Austria-Cecoslovacchia 

17 

Rai 1-Trrc 



Germania-Emirali Arabi 

21 

Rai 2-Tmc 

16 

giugno 

Braslle-Costarlca 

17 

Rai 2-Tmc 



Inghilterra-Olanda 

21 

Rai 1-Tmc 



Svezla-Scozla 

21 

Rai3 

17 

giugno 

Eire-Egitto 

17 

Rai 3-Tmc 



SudCorea-Spagra 

21 

Rai 1 



Belgio-Uruguay 

21 

Rai 2-Tmc 

18 

giugno 

Camerun-Urss 

21 

Rall 



Argentina-Romania 

21 

Rai 3-Tmc 

19 

giugno 

Germania-Colombla 

17 

Rai 1-Tmc 



Jugoslavia-Emlrsiti Arabi 

17 

Rai 3 



Austna-Stati Unit' 

21 

Rai 1 



Italia-Cecoslovacchla 

21 

Rai 2-Troc 

20 

giugno 

Brasile'Scozia 

21 

Rai 2-Tmc 



Svezia-Costarica 

21 

Rai 3 

21 

giugno 

Belgio-Spagna 

17 

Rai 1-Tmc 



Sud Corea-Uruguay 

17 

Rai 3 



Eire-Olanda 

21 

Rai 1-Tmc 



Inghilterra-Egitio 

21 

Rai 2 


rUnità 

Domenica 
10 giugno 1990 








































Sport 


Una nuova 

sorpiresa 

aBarì 




La squadra sovietica croUa nel derby deE'est con i rumeni 
anche per colpa di un rigore inventato dalFarbitro 
per un fallo di mano di un difensore avvenuto fuori area 
La doppietta di Lacatus può segnare la fine di un ciclo 


Sciale del tramonto 


Mucchio selvaggio dei giocaton rumeni dopo il primo gol di Lacatus 


DAL NOSTRO INVIATO 


1( DDASAEV 

5 

2( ZIBESONOV 

4 

3(20)GORLUKOVICH 

5 

4( 3)KHI0IATULLIN 

15 

Sf 4)KUZNETS0V 

5,5 

BldlSlSilHi 

5,5 

71 7) ALEINIKOV 

5,5 

81 8ÌLIT0VCHENK0 

4 

(15)68'YAREMCHUK 

9(101PROTASOV 

6 

10 ( 9) ZAVAROV 

6 

IKIDOOBROVOLSKI 

4 

112)71'BORODIUK 

$v 

(22)UVAROV 

(19)F0KIN 

(17)ZYGMANT0VICH 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■B BARI. RequK'm per l'Urss 
del colonnello Valen Loba- 
nowski, o almeno per ciò che 
resta della squadra «bellissima 
e fragilissima- di Mexico '86 e 
quella più scalini che affossò 
in semifinale l'Italia agli Euro¬ 
pei '88. Di tulio questo passalo 
fastoso, resta solo l'aggellivo 
fragilissima, di persé ben poco 
consolante. La Romania ha 
approfittato ed era il mimmo 
che potesse fan' di fronte a 
tanto sfascio: al resto ha pen¬ 
salo il signor Cardellino nome 
vezzoso che stona con un li- 
schieiio capace soltanto di 
sbagliare nella maniera più 
greve. L'uruguaiano ha colpito 
, al cuore l'armata rossa quan¬ 
do i SUOI uomini erano già allo 
sbando ma con un solo gol sul 
groppone e dunque teorica¬ 
mente in grado di rimontare. 
In che modo? Concedendo un 
rigore assolutamente inesi¬ 
stente a ripresa da poco awia- 
:> ta. non era necessario il replay 


per accorgersi che il braccio di 
Kidiatullin aveva toccato il pal¬ 
lone almeno un metto e mez¬ 
zo fuori dall'area di rigore. 

Requiem per l'Urss: affer¬ 
mandolo, non ci pare proprio 
di esagerare soprattutto tenen¬ 
do conto della prossima parti¬ 
ta che le spetta, contro l'Argen¬ 
tina e soprattutto a Napoli. In 
casa di un Maradona altrettan¬ 
to nel pasticci. 

Dunque, il derby dell'Est eu¬ 
ropeo e Unito nelle mani giu¬ 
ste, in quelle della Romania. 
Pnma, mollo prima, in alue 
mani, e cioè in quelle del vec¬ 
chio portiere Lung, erano ter¬ 
minate le rare e pallide iniziati¬ 
ve sovietiche: che nel primo 
tempo della partita erano state 
un paio ma tutt'aliro che tra¬ 
scurabili. Zavarov e Aleinikov, 
la coppia iuventina, si era pre¬ 
sentata nel giro di due minuti, 
dal 36' al 38', davanti al portie¬ 
re romeno: due tiri fortissimi 


deviati con altrettanti interventi 
prodigiosi. Dalla tribuna si sta¬ 
va già commentando negativa¬ 
mente il malinconico giocare 
dei sovietici quando le due 
fiammate avevano illuso su un 
recupero degli uomini di Loba- 
nowski. Si era trattalo Invece 
degli ultimi due acuti prima di 
una mestissima resa. L^ Roma¬ 
nia era partila plano, un po' in 
soggezione di fronte a nomi 
mollo più altisonanti. Tutta 
raccolta nella sua metà cam¬ 
po. la nazionale di Jenei ha 
aspettato Invece il momento 
buono, preferendo agire in 
contropiede vista la mancanza 
dell'uomo d'ordine o dell'ulti¬ 
mo passamio, lo squalificato 
Gheorge Ha^. Va detto subito 
che il giovane sostituto, Timof- 
te, tanto sbandieralo nel giorni 
scorsi, è stato un autentica de¬ 
lusione: poco meglio di lui ha 
fatto l'altro nome tanto atteso. 
Sabau, cui peraltro va II merito 
di aver lanciato Lacatus in oc- 


URSS-ROMANIA 


0-2 


MARCATORE: 40' e 54' (ri- 

_ gore) Lacatus. _ 

ARBITRO: Cardellino (Uru) 
NOTE: Angoli 5-1 per la Ro¬ 
mania. Sole, giornata molto 
calda e afosa. Spettatori 
42.907. Incasso 2 miliardi 
106 milioni 536mlla lire. 
Ammoniti Khidiatullin 
(Urss) per gioco falloso e 
Lacatus (Rom) per ostruzio¬ 
nismo. In.tribuna l'allenato¬ 
re dell'Olanda Leo Bee- 
nhakker. 


casione del primo gol, al 42'. 
Qui va detto perù che patte 
della responsabilità va attribui¬ 
ta a Rinat Dassaev, altra gloria 
del tempo che fu. L'ex portie- 
rone si è fatto infilare da un tiro 
potente ma indirizzato sul pri¬ 
mo palo, un po' alla maniera 
di Zof f sulla conclusione di So- 
crates nel famoso Italia-Brasile 
dell'82. 

Poco d'altro c'è stato da se¬ 
gnalare nel primo tempo, gio¬ 
cato a ritmo blando, senza 
ombra di pressing. Urss più 
continua, Itomania abile nel 
gioco di rimessa «all'Italiana» e 
capace di Improvvise ed effica¬ 
ci verticalizzazioni. Zona mista 
per Jenei, zona annacquala 
per Lobanowski che ha tenuto 
per 90 minuti II rude Kuznetov 
sullo scattante e fumoso Radu- 
cioiu, mentre Rais (molto più 
efficace in fase offensiva) inse¬ 
guiva Inutilmente Lacatus, 
eroe di giornata. Dall'altra par- 
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7 
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6 
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6 
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6 
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5 
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6 
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L’ira (di Lobanowski 
«Un vero disastro 
siamo stati dei folli» 

DAliriiisTHO INVIATO 


te Prolassov, sicuramente l'ulti¬ 
mo brandello ancora vivo del 
vecchio squadrone, si è trovalo 
isolalo, solLssimo c mal coa¬ 
diuvato da Dobrolavski e da 
un Liiovchenko del lutto fuori 
partita. Un velo pietoso anclie 
su Bessonov impiegato da me¬ 
diano. l'Urss ha avii :o il torto di 
non spingere sulla fascia sini¬ 
stra, dove i romeni erano più 
scoperti per l'asse luta ritrosia 
ai ripiegamenti di Lacatus. 
L'assenza di Mikail chenko ha 
pesato molto, ma non può na¬ 
scondere lutto il retto. Affossa¬ 
ta definitivamenle nella npresa 
dall'arbitto. l'Uiss tia rischialo 
di chiudere la gara i:on una in¬ 
credibile disfatta: i romeni in 
contropiede avran'o fallito al¬ 
tre quattro occasioni da gol. 
Ma la partita era segnala e cosi 
il verdetto che premia una 
squadra interessante, rognosa, 
che darà altri problemi ai pros¬ 
simi avversari a con linciare dal 
Camerun fresco di t loria. 


■i BARI IdeslinidiUrssello- 
mania si incrociano per la |>n- 
ma volta in un Mondiale e i ri¬ 
sultati sono sconfortanti p< i la 
stagionata truppa di Lnb.i- 
nowski: Ira gioventù ed e:.|x:- 
rienza, vincono impeli is.»- 
menle gli anni verdi dei roll 1 l^ 
ni. Emerich Jenei sa porfi'tu- 
mente che la vittoria non è una 
semplice vittoria di gioniaia. E 
sa benissimo che anche la 
qualificazione e forse II piiino 
posto di un girone già stravolio 
nei pronoslici può essere dei 
suoi uomini: ma preler scc la 
prudenza. «La qualificazione è 
vicina, ma il cammino è anco¬ 
ra lungo e difficile. Oggi pirrò 
siamo stati più forti del l'Uiss, 
non 6 poco, saranno contriiti i 
nostri tifosi». Teme il Canier.in? 
«Non temo gli avversari, unii. 
Piuttosto, temo la mia squadra. 
Non sempre sa giocare ad alti 
livelli». Però la Romania Ita vin¬ 
to anche senza la sua su Ila 
Hagy: significa'che può lame a 
meno? «Hagy è un giocaiiire 
che ci invidia tutto il mollilo, 
però un uomo da solo non vin¬ 
ce nulla, conta il collettivo, -tin¬ 
che Lacatus che oggi tutti indi¬ 
cano come il protagonistiFi è 
soltanto uno degli undici.»lvrli- 
cissisimo il cannojtiercdi Itu- 
carest per la doppietta:«t)U’i'He 
due reti hanno un grandi i >1- 
gnificato, vuole dire chcche 
adesso la Fiorentina, se mi 
vuole.dovrà pagarmi di più..». 


In serata! rumeni hanno festeg¬ 
giato alla grande. 

Per Valeri Lobanowski deve 
essere stato invece uno dei po¬ 
meriggi più amari della sua 
quindicinale esperienza alla 
guida della nazionale sovieti¬ 
ca. Il colonnello e furibondo e 
se la prende coi suoi giocatori. 
•Nel primo tempo andava tutto 
bene, tanto è vero che poteva¬ 
mo comodamente segnare 
due o tre gol con un po' più di 
decisione. Dopo ho visto un di¬ 
sastro, nessuno rispettava le 
consegne, abbiamo latto gio¬ 
care la Romania in contropie¬ 
de. l'unico modo in cui sci vin¬ 
cere. Siamo stati dei folli». Tut¬ 
to compromessi>? «No. Ho 
sempre detto che il nostro giro¬ 
ne era il più equilibrato, poteva 
succedere di tutto, come infatti 
è successo. Ma pxissiamo recu¬ 
perare, stiamo già pensando 
alI Argentina. In questa squa¬ 
dra credo ancora, non è vero 
che è vecchia e malandata co¬ 
me sento dire: e d'altra parte è 
la migliore lomazione che 
possiamo presentare». Sul 
banco degli imputali anche il 
portiere Dassaev, che fa auto¬ 
critica. »Sul primo gol di l.aca- 
tus ho sbagliato perche ho 
pensato troppo al da fiirsi, do¬ 
vevo essere più istintivo. Ma il 
rigore non c'era, l'ho detto al¬ 
l'arbitro e lui non mi ha ascol¬ 
tato». "iF.Z. 


Resiste un tempo la formazione degli Emiri. Gol dì Redin e Valderrama per un match con poche emozioni 
n tecnico Maturana contento e critico: «Senza fantasia e velocitò » Il collega Parreira: «Siamo ingenui » 


Le Mille e una Notte senza lieto fint 


;> 



Per il Camerun 
la festa è appena 
cominciata 


DAL NOSTFIO INVIATO 


■1 BARI. Da Milano a 
'l'aoundè, daH'Italia al Came¬ 
run. lungo un asse immagi¬ 
narlo di migliaia di chilome¬ 
tri, si va consumando la lesta 
più sorprendente e inattesa, 
l-a rivincita del football ana¬ 
cronisticamente definito «da 
terzo mondo», e tuttavia an¬ 
cora da ver ficare compiuta- 
mente nei prossimi giorni, 
aveva un nome ben più diffi¬ 
cile da pronunciare di quanto 
non fosse- stato per noi quello 
di Paolo Rossi otto anni fa in 
Spagna: Francois Omam 
Biyik. Poche ore prima quel 
suo testone nero dagli evi¬ 
denti pregi aveva steso Diego 
Armando Maradona e i cam¬ 
pioni del mondo, scatenando 
la «festa nera» ad ogni latitu¬ 
dine. «Ma IO non ho battuto 
Maradona. Ho battuto l'Ar¬ 
gentina». spiegava con enfasi 
il nuovo idolo del Camerun, 
l'uomo d'attacco che ha pre¬ 
so il posto del vecchio Milla, 
ormai utilizzato part-time. 
Omam Biyi):, che nell'ultimo 
campionato in Francia ha 
giocato nel Lavai in seconda 
divisione, ha già firmato un 
contratto triennale (170 mi¬ 
lioni a stagione) per il Ren- 
nes. Anche il Bari l'aveva 
contattalo, ma poi l'affare è 
sfumato. Figlio di un agricol¬ 
tore, se ne andò dal Came¬ 
run. dal villaggio di Pouma 
(1^ km a nordovest di 
Yaoundé ) ((uando aves'a 21 
anni: e or.i. Omam Biyik. che 
ha un (mtttllo pure lui impe¬ 
gnato ruH eamplonplo tran¬ 
salpino (gioca nel Le Havre) 
e che wrnetdl ha rimedialo 
un cartoniti no rosso contro 
l'Argentina, è diventato il più 
ricco calci.i ore camemnese. 
•Per noi è stata una giornata 
storica. Come lo fu per la no¬ 


stra nazionale neir82, quan¬ 
do usci al primo turno ma im¬ 
battuta anche contro gli ita¬ 
liani. E come nell'84 e nelI'SS 
quando vincemmo la Ceppa 
d'Afnca». «Contro l'Argentina 
- è il 38enne Roger Milla che 
parla - avremmo firmato an¬ 
che per una sconfitta oriore- 
vole, un 2 a I pei loro ..ma 
adesso dobbiamo finire .-.ubi¬ 
lo i festeggiamenti e pensare 
alla Romania». Il pensiero dei 
camerunesi è fiss<ito anche 
sul premio dell'eveniuale 
qualificazione, che santbbe 
in qualche modo «storica» 
per il continente afneano. 
«Non ci siamo messi per nulla 
d'accordo con la feder.jzio- 
ne, nei giorni scorsi- confessa 
scuotendo la testa treccioluta 
Makanaky - e per questo ab¬ 
biamo giocalo la pnma parti¬ 
ta un po' scocciati». I giocato¬ 
ri. per inciso, chiedono 50 
milioni a testa «per l'impre¬ 
sa»: nel frattempo si sono 
consolati con una maxi-torta 
divorata a tempo record su 
cui stava scritto a caratlen di 
cioccolata «Camerun-Aigen- 
tina 1 a 0». A Yaoundè, in 
compenso è quasi festa na¬ 
zionale per tre giorni, i negozi 
hanno chiuso per celebrare 
degnamente la vittoria sul 
grande Maradona. Una vitlo- 
na ben poco attesa anche 
dalla stampa africana, che 
nei giorni scorsi mollo aveva 
appoggiato Bell, il portiere ri¬ 
belle. nella sua offensiva con¬ 
tro l'allenatore sovietico 
Nempomniachì, l'uomo che 
da due anni guida i «Leoni» 
pur non sapendo una parola 
di francese e inglese. E che 
adesso rischia di diventare 
pure luì eroe nazionale. In at¬ 
tesa della Romania. C2 F.Z 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUAONELI 


I BB BOLOGNA lYancisco Ma- 
' turana negli spogliatoi alla fine 
del primo tempo si è fatto sen- 
V lire. La Colombia aveva inzialo 
' il mondiale nella maniera più 
bislacca e lui, il misater del Me- 
dellin . era andato su tutte le 
furie. Nei pensieri della vigilia 
aveva pensato a 'aen altro esor¬ 
dio.. Lenti e Imp-rcciatl i suda¬ 
mericani non riuscivano a 
mettere in pratica i tanto de- 
' cantati dettami tecnici dell'ex 
dentista ora selezionatore. 

I Niente pressing, poca velocità 
e manovre prevedibili, che 
avevano consenuto ai volente¬ 
rosi arabi di fare a loro figura.. 

Insomma il calcio ballato 
, era solo un ricordo. Gli Emirati 
J Arabi, alla loro prima espe¬ 
rienza nelle fasi finali di una 
i Coppa del Mondo, non crede- 
i ■ vano ai propri occhi e con ru- 
dimentali contropiede pian 
piano iniziavano a ficcarsi in 
testa l'idea di lare il colpaccio. 
E di fronte ad una Colombia 
evanescente ed inconcludente 
tuttoera possibili-. 

Delusione owiamente fra il 
pubblico (in gran parte di fede 
colombiana) che aspettava le 
' delizie di Valderrama e invece 
si trovava al cosiretto di grandi 
' e strampalati assembramenti a 
centrocampo, l-ìschi. Ovvia¬ 
mente. 

negli spogliatoi Maturana 
urla come un ossesso mentre 
dall'altra parte gli arabi prega¬ 
no Allah afiichè non cambi 
F volto alla partita. Sfortunata¬ 
mente per loro nel secondo 
tempo c' è la trasformazione. 
Entra in campo una Colombia 
l assolutamente diversa: Valder- 
' rama prende pallino e inizia a 

1 illuminare il gioco con le sue 
intuizioni La manovra suda¬ 
mericana scorni veloce sulle 
fasce e si concreatizza in otti- 
' me triangolazioni che portano 
ai gol II primo di lesta ad ope- 

■ ra di redin (52) il secondo di 
Valderrama con un gran de¬ 
stro dal limile (85). Si conclu¬ 
de il sogno degli sceicchi 

■ - Prende corpo quello dei suda¬ 

mericani che coi due punti co¬ 
minciano a vedere all'onzzon- 


te gli ottavi di finale. 

Maturana non è comunque 
contentissimo. «Ci sono man¬ 
cate fantasia e velocità. Insom- 
ma non era la vera Colombia. 
Ad ogni modo il campionato è 
lungo e contro Jugoslavia e 
Germania proporremo anche 
lo spettacolo». Sull'altra spon¬ 
da Carlos Alberto Parreira non 
si dispera. Anzi. «E' stalo un 
match equilibralo nel primo 
tempo durante il quale 1 miei 
giocatori hanno chiuso lutti i 
varchi. Nella npresa i colom¬ 
biani hanno avuto due occa¬ 
sioni e le hanno sfruttate. Per¬ 
dere di misura per noi non è 
umiliante, li calcio degli Emira¬ 
ti è ancora troppo giovane e 
inesperto per poter pensare ad 
exploit in una manifestazione 
importante come questa. Da¬ 
teci tempo. Per ora noi pensia¬ 
mo ad imparare». 

Il pubblico del Dall'Ara si è 
quindi divertilo a metà. Nei se¬ 
condo tempo ha applaudito le 
evoluzioni del Gullit biondo 
Valderrama, ma anche le per¬ 
cussioni del fludilicante Go- 
mez e la determinazione del 
gigantesco Rincon. Ma nel pri¬ 
mo tempo aveva fischiato, in¬ 
fastidito, la povertà dello spet¬ 
tacolo. E gli Emirati Arabi? Nul¬ 
la di trascendentale, ma nep¬ 
pure nulla di pietoso come 
qualcuno immaginava. La tec¬ 
nica individuale di gran parte 
dei giocatori è ancora piutto¬ 
sto approssimativa. Si suppli- 
sce'con volontà e grinta. Su tut¬ 
ti svelta Allaliyani attaccante 
veloce che si muove bene con 
e senza palla. Ha buoni fonda- 
mentali e un tiro ragguardevo¬ 
le. 

Negli Emirati Arabi è un fe¬ 
nomeno. Lui smania dalla vo¬ 
glia di mettersi in mostra e di 
provare l'avventura in Europa. 
E' obiettivamente difficile pen¬ 
sare che possa riuscirci. Molto 
probabile, invece, l'ingaggio di 
un tecnico italiano per la na¬ 
zionale o per un club da parte 
dello sceicco Hamdan bin 
Zayed presidente della Feder- 
calcio e ieri in tribuna. Si fanno 
I nomi di Agroppi, Ferrarlo e 
Fogli 




EMIRATI ARABI-COLOMBIA 


1(17)FARAJ 

6 

2 (19) E. ABDULRHAMAN 6 

( 5)74'SULTAN 

SV 

3 (15)1. ABDULRHAMAN 6 

4(20)Y.MOHAMED 

6 

5( 2)K.MUBARAK 

6 

6( 6)AB0ULLAH 

5 

7(14)N.MUBARAK 

6 

8 ( 3)JUMA'A 

5 

9 ( 7)F.MUBARAK 

6 

( 4)BILAL 

SV 

10(12)ABBAS 

6 

IKIfflALTALIYANI 

6,5 

I22)H.M0HAME0 

(21)ALHADDAD 

I13)HUSSAIN 


0-2 


MARCATORI: SO' Redln, 85' 

_ Valderrama. _ 

ARBITRO: Courtney (Ingh) 
NOTE: Angoli 4 a 2 per gli 
Emirati Arabi. Pomeriggio 
di sole, terreno In ottime 
condizioni. Spettatori 
30.791. Incasso 1 miliardo 
572 milioni di lire. Ammoniti 
E. Abdulrhaman, Y. Moha- 
med e I. Adbulrhaman, tutti 
per gioco scorretto. 
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10 (19) RINCON 

e- 

11(16)IGUARAN 

e 

( 7) 75'ESTRADA 

SV 

(12) NINO 

(ZDMENOOZA 

(18) CABRERÀ 

(22)HERNANO::Z 



Due tifosi arabi assistono c'allà tribuna 


Non solo il caldo fiorisce nel deserto 


PavaroUi sembra afono, nei loro confronti. I radio- 
cronisti colombiani annunciano goi e pubblicità co¬ 
me se sparassero con una mitragliatrice. Quelli ara¬ 
bi saltano dalle seggiole come grilli ad ogni azione 
offensivadei loro idoli in formato mondiale. Il mon¬ 
do si somiglia, quando va nel pallone, ma c'è chi si 
stupisce perchè un arabo «prega in moschea». Per 
fortuna arriva Chiambretti... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMELETTI 


BB BOLOGNA Poveri Falchi, 
escono dalla partila con due 
pallini di piombo nelle ali, ma 
non umiliati. «The Emlrates 
Falcons» <ome li definisce 
una rivista ufficiale di Stato - 
continueranno ad essere «in¬ 
trepidi e coraggiosi, e con la vi¬ 
sta acuta»? Di coraggio hanno 
senz'altro bisogno anche per 
continuare l'avventura italia¬ 
na, dopo l'accoglienza ricevu¬ 
ta. Tutti si meravigliano di loro 
perchè sono arabi e si com¬ 
portano come arabi; addirittu¬ 
ra - si narra di loro - pregano in 
una moschea costruita nel riti¬ 
ro di Imola ed anche pnma 


della pattila, negli spogliatoi. 
Ecco, stanno entrando in cam¬ 
po, che succederà mai ades¬ 
so? 

t giovanotti degli Emirati 
vanno dritti verso il centro 
campo: quelli della Colombia, 
appena superata la linea bian¬ 
ca, si fanno segni di croce che 
sembrano sponsorizzati dal 
Valicano, toccano prima l'er¬ 
ba poi si baciano la mano, 
qualcuno si tocca qualcos'al¬ 
tro. Sembrano proprio italiani 
Gli «strani» sono (>erò gli altri, 
quelli degli Emirati Sono tutti 
«sceicchi», ovviamente. «Se si 
qualificano per il secondo tur¬ 


no - sussurra qualcuno - ognu¬ 
no di loro riceverà mezzo mi¬ 
liardo ed anche una Ferrari». 
«No. no. li riceveranno soltanto 
se vincono il Mondiale». «Ve¬ 
drete. avranno comunque un 
premio favoloso, perchè nel 
loro Paese ci sono tanti soldi 
che non sanno do\ e metterli». 

Loro, i falchi arivati dall'E¬ 
mirato. assicuraiKi senza ar¬ 
rossire: «Noi non lensiamo al 
denaro, fi nostro se gno è quel¬ 
lo di potere stringi-re la mano 
al nostro Presidewe. lo Sceic¬ 
co Zayed Bin Sullan Al 
Nahyan, sovrano di Abu Dha- 
bi». Lui è la, in tribuna, e la di¬ 
stribuire dichiara rioni nelle 
quali esalta i progiessi del suo 
paese. «Meno di v-nt'anni la - 
dichiara ■ quando lono nati gli 
Emirati, non c'era un campo 
da calcio nell'iniero Paese. 
Adesso siamo qui a ballerei 
con le migliori squadre del 
mondo. Abbiamo fatto pro¬ 
gressi anche in all-i campi: gli 
studenti sono passiti da meno 
di 30.000 a più di 350.000; non 
abbiamo soltalto iielrolio, ma 
abbiamo anche inizialo una 


buona agricoltura. Siamo or¬ 
gogliosi dei nostri rìsulliti, sia 
sul campo da gioco che su altri 
campi». Come dargli torto? 

Come sono belle, le panile 
di calcio, se non si guarda :-ol- 
tanto il pallone. Dalla Colcun- 
bia sono arrivali in uemila, c-in 
i loro costumi, le bandiere, gli 
striscioni e s-iprattutto i loro ra¬ 
dio e telecronisti. Quando la 
Colombia fa. gol, questi ultimi 
sembrano lutti dei Pavaic.li, 
«Goool, gool, gool de la Co¬ 
lumbia, de la Columbia, de la 
Columbia». !>ono in qua:tro so¬ 
lo quelli della Rcn, «la radio de 
Colombia», e sparano Mfliclie 
di parole e di urla. «Ciao flam¬ 
bino, ciao bambino», «Caifè 
Sello rojo», urla a mitrag'ia uno 
di loro, spaccando i I mp.rni 
ad ascoltatcrì lontani niiglmia 
di chilometri ed a cronisti v«;i- 
nl Ci tacciamo spiegare che si¬ 
gnifichi. Lui il radio ctorii<iia, 
spiega gentile che nel suo Pae¬ 
se la pubblicità deve ei-sere 
•recitata», almeno per alcuni 
prodotti, dallo stesso cronuia. 
il caffè Sello, che supera «tixl as 
las marcas», è un caffè da 


esportazione, mentre il «ciao 
bambino» è lo slogan di un 
produttore di pasta. 

Son cronisti, (juesti. capaci 
di rubare il mestiere anche a 
Piero Chiambretti, che imper¬ 
versa nel ritiro degli arabi e 
nello stadio. Ieri gli è riuscito lo 
scoop di intervislare lo sceicco 
Hamdan Bin Zayed. mentre 
usciva dallo stadio. «Quelli del¬ 
la Fila - dice il Chiambretti - co¬ 
me dice la parola stessa hanno 
fifa, e non mi hanno lascialo 
entrare in campo. Per fortuna 
ci sono gli arabi, che hanno il 
senso deH'umorismo». 

Anche lui, come i giocatori, 
ha i suol fans e gli oppositori. 
«Rovigo ama gli Emirati» reci¬ 
tava ieri uno striscione, aggiun¬ 
gendo: «Chiambretti chi legge». 
Ma a pochi metri uno striscio¬ 
ne annunciava: «Chiambretti, 
di tutto, di più» Cera anche 
uno striscione seno, quasi una 
scusa non richiesta. «Colom¬ 
bia. caffè si, droga no», recita¬ 
va, ma tutti gli altri inneggiava¬ 
no solo alla «pelota». Per i Fal¬ 
chi impallinati, i complimenti 
di Franz Beckenbauer. «Hanno 
giocato con il cuore». 


Lacrime argentine 
e già si mormora 
«Menem iettatore» 


ENRICO CONTI 


■I ROMA Sonni agitati per 
l'intero satf argentino, che do¬ 
po la scorti II la col Camerun ha 
raggiunto il suo ritiro di Tngo- 
ria tra pe.sìinli silenzi ed im¬ 
provvisi oi'intl dei giocaton. Il 
tecnico Blindo, prima di man¬ 
dare a letto la squadra ha par¬ 
lato a lungi.) con tutti i protago¬ 
nisti della disfatta. Top secret 
su CIÒ che SI è detto nella stan¬ 
za d'alt-ergo, ma la parola 
d'ordine die è trapelala pare 
essere una sola: «dimenticare il 
Camerun» Bilardo ha quindi 
cambialo i suoi programmi per 
la giornata Dopo aver annulla¬ 
lo un previsto incontro con la 
stampa, il commissario tecni¬ 
co ha rinu'iciato ad andare a 
Bari per assistere alla partita 
Ira Urss e Romania, optando 
per riman'-re con i giocatori 
data la d -llcatezza del mo¬ 
mento. L'unico che è staio 
<atturato» dai cronisti, il vete¬ 
rano Burruehaga. ha espresso 
polemicamente il suo pensie¬ 
ro. «li Carni run ce lo spettava¬ 
mo aggressivo - ha detto Bur- 
ruchaga - ma in senso buono, 
invece i giocatori sono scesi in 
campo malintenzionati. L'arbi¬ 
tro ha sorvolato su troppi falli». 

Oltre le disquisizioni del do- 
po-partita, molte delle quali ri¬ 
guardano naturalmente la 
condizione del «pibe de oro» 
Maradona. curiosamente dal¬ 
l'Argentina giungono notizie 
che parlano di una presunta 
responsabilità del presidente 
Menem sul risultato ottenuto. 
Come? Semplice: secondo 
parte della stampa e dell'opi¬ 
nione pubblica il presidente 
argentino • aorta sfortuna». Pa¬ 
re che mig laia di argentini la 
pensino cosi, e che la partita 
del Meazza abbia suggellato 
questo dubbio ufficioso. Incre¬ 
dibilmente il quotidiano di si¬ 


nistra "Sur» ha esposto in pn¬ 
ma pagina il titolo «rìlfetlo 
Mendes: 0-1 col Camerun». 
Mendes è il nomignolo usalo 
oggi da un crescente numero 
di argentini per parlare del pre¬ 
sidente senza affrontare «n- 
schi» associati al suo nome. Un 
altro esempio- «Che ncn va¬ 
da!», ha titolato la popolare ri¬ 
vista satirica argentina «Hu- 
mor» alla notizia che il presi¬ 
dente doveva assistere alla 
partita inaugurale dei Mondia¬ 
li. Sta di latto che lo stesso Me¬ 
nem, ad un giornalista argenti¬ 
no che gli chiedeva una previ¬ 
sione poche ore pnma della 
partita ha risposto: «So che 
molti mi considerano uno iet- 
tatoie, ma oggi dimostre-remo 
che questo non è vero». 

La triste fama di Menem è 
stata recentemente incremen¬ 
tata da una drammatica coin¬ 
cidenza. Un incendio è scop¬ 
piato nel carcere di Olmos, 
nella penferia di Buenos Aires, 
causando la morte di 33 dete¬ 
nuti che avevano ncevuto 
qualche giorno pnma le con¬ 
gratulazioni del presidente per 
la loro buona condotta. 

Al di là di tali curiose pre¬ 
sunte responsabilità, la delu¬ 
sione e la fristrazione dei tifosi 
argentini ha avuto come ogget¬ 
to sopratutto l'uomo simbolo 
della squadra, Maradona. Il 
«Clarin», il giornale a più alta 
diffusione, dico che «la squa¬ 
dra non è riuscita ad imporre 
differenze individuali sul Ca- 
merun». Toni ancora più «for¬ 
zanti su «La nacion», che dice: 
«Crudamente e senza pietà è 
stato senno il capitolo più fru¬ 
strante nella storia del calcio 
argentino», e che «è fallilo cla¬ 
morosamente l'asse della 
squadra, Maradona». 


l’IInilà 
Domi;nka 
10 giugno 1990 
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Sport 


Le tre 
partite 
di oggi 




Brehme e dietio Sepp Maicr, ex grande portiere tedesco 


Beckenbauer consuma le ultime 
ore prima del debutto di San Siro 
per camuffare la formazione, ma 
tutti lo sanno: Littbarski fuori 


«A Milano è come allocare in casa 
e abbiamo un altro forte alleato: 
i venticinquemila connazionali 
che ci seguiranno isillo stadio» 


Nel castello della Brianza 
i segreti dì Kaiser Franz 


I tedeschi di Beckenbauer sono pronti a incontrare 
stasera la Jugoslavia di Ivic Osim. Il tecnico tedesco 
non ha comunicato la formazione ma è quasi certo 
che metterà in panchina Littbarski. «Perdere all'ini¬ 
zio - ha sottolineato Beckenbauer - potrebbe costi¬ 
tuire un grave handicap». I giocatori sicuri che il 
pubblico milanese sarà dalia loro parte. 1 tifosi tede¬ 
schi dovrebbero essere 25 mila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■■ ERBA. «Il castello di Casi- 
glio? Semplice: la prima a de¬ 
stra e quindi la seconda a si¬ 
nistra, È la centesima perso¬ 
na che me lo chiede, mi con¬ 
viene mettere un nastro». Il 
benzinaio di Erba, ieri matti¬ 
na, ha fatto gli straordinari. 
Soldi pochi, informazioni 
tante. 

Tutti a chiedergli dove mai 
si sono nascosti i tedeschi di 
Franz Beckenbauer, che sta¬ 
sera a San Siro (ore 21) af¬ 
fronteranno la Jugoslavia per 
la seconda partila del girone 
D. 

C'è un gran subbuglio in¬ 
torno al castello. Ragazze a 
caccia di autografi, turisti te¬ 
deschi con relativi calzini 
bassi c sandaletti di cuoio, 
famiglie in camper, fotografi, 
giornalisti e dei robusti pattu- 
glion! di poliziotti che con 


grande sehso del dovere cer¬ 
cano di proteggere la priuacy 
di Matlhaeus e compagni. 
«Avete il pass?*, chiedono a 
noi cronisti, in realtà unici ve¬ 
ri disturbatori della quiete dei 
panzer. [Jentro nel castello, 
allora. Castello? Forse qual¬ 
che secolo fa. 

Ultimamente, cosi immer¬ 
so nelle verdi colline della 
Brianza, era diventato un al- 
berghetto per coppiette sen¬ 
za fissa dimora. Un posto 
ideale, insomma: e cosi i ni¬ 
potini di Mata Hari, inviati dal 
gran Kaiser Beckenbauer, 
cerca oggi e cerca domani 
alla fine fhanno individuato. 
Qualcuno sospetta che sia 
stata decisiva la collabora¬ 
zione del trio ititerista. 

Nonostante le recenti ri¬ 
strutturazioni (il prato sem¬ 
bra rifatto come quello di 


GERMAMIA-^UGOSLAVtA 


Tvion: 20,45 


(1) 

lligner 1 Movie 

(1) 

(2) 

Reuler 3: Vulic 

{4} 

(3) 

Sreàme li Spasic 

(3) 

(5) Augembater 4- Baijic 

(18) 

(6) 

6uch*ald r> Hadzibegic 

(6) 

(14) 

Serthokl <1 Jozic 

(7) 

(8) 

Haessir 1' Brnovic 

(13) 

(15) 

eein ti Katanec 

(19) 

(9) 

Belo C Smccm 

(10) 

(10) MatttiaeusioStojkovic 

(11) 

(18) Klinsmanni 11 Vujovic 

(11) 


Arbitra: MikdsenlOeril 


(12) 

Aumann 120marovii; 

(12) 

(16) 

Steiner 13 Slanoikovic 

; (2) 

(17) 

MoellerltProsInecki (15) 

(7) 

Littbarski IBSusic 

(8) 

(13) 

RieddlelSPancev 



San Siro), i giccatori se mbra- 
no molto soddisfatti. Ridono, 
scherzano, chiacchierano 
senza problemi. Tutto molto 
informale. Più formale, con 
sua consueta eleganza fred- 
dina, è Franz Beckenbauer. 

A mezzogiorno, ora fissata 
per la conferenza stampa, il 
tecnico tedesco comincia a 
rispondere alle domande. £ 
ottimista. Dice: «Finora ab¬ 
biamo lavorat a bene, penso 


che si possa arrivare in (ir.ale. 
La Jugoslavia non ci f.:i pau¬ 
ra, anche se la squadr.i di 
Osim è una delle migliori de¬ 
gli ultimi anni». 

SINDROME CAMmUN. 
•Non bisogna sottovislulare 
nessuno - sottolinea il tecni¬ 
co -, guardate il Carne run: 
ha battuto l'Argentina con 
pieno merito. Noi pierà <|ue- 
sto pericolo non lo co:rri.’imo 
perchéè la Jugoslavia è una 
formazione con una buona 
tradizione. Non bisogna :arci 
ingannare dalle ultime due 
amichevoli: ha perso, è vero, 
ma giocando meglio c egli 
avversari. Solo nelle corclu- 
sioni gli jugoslavi sono stati 
imprecisi». 

GIUSTE LE NORME H- 

FA. Beckenbauer ha com¬ 
mentalo con favore il :se.«ro 
arbitraggio (due espulsioni) 
dell'arbitro Vautrot. »S|>ero 
che anche gli altri arbitri si 
adeguino, perché la nostra 
squadra ne sarebbe tiv/an- 
taggiata. Ai miei giccatori, 
comunque, dirò di evitare i 
falli inutili e cattivi. Il succes¬ 
so? M'interessa reliitivanen- 
te. Sarei contento di vincere il 
mondiale |>er i giocatori, lo, il 
mio, l'ho già vinto nel 1 Sl ^». 

FORMAZIONE SECRE¬ 
TA MA NON TROPPO. Il 


tecnico la comunicherà solo 
un'ora prima dell’inizio. Co¬ 
munque è un segreto di Pul¬ 
cinella: Utlbarski sicuramen¬ 
te andrà in panchina perchè 
Beckenbauer preferisce, nel¬ 
la prima partita, non rischia¬ 
re. «Perdere subito divente¬ 
rebbe un grave problema», 
sottolinea il tecnico. Anche i 
giocatori sono guardinghi. 
Dice Brehmrt: «Fintiamo a 
vincere, ma |>er riuscirci do¬ 
vremmo esse re ai 10<W5 An¬ 
che loro punteranno ai due 
punti, quindi dovrebbe venir 
fuori una bella partita». 

STADIO .àMICO. £ uno 
dei tasti sul ciuale battono di 
più i tedeschi, soprattutto i 
tre interisti. Oltre ai venticin¬ 
quemila patrioti previsti, con¬ 
tano sulle simpatie del pub¬ 
blico nerazzurro. «Sarà come 
giocare In casa», dicono tutti 
in coro. Da notare: se la Ger¬ 
mania arriva prima nel suo 
girone, resterà a Milano a di¬ 
sputare gli ottavi e i quarti. 
Una ragione in più, quindi, al 
di là delle prudenze di fac¬ 
ciate, per cercare di superare 
la Jugoslavia, Confenna Mat- 
thaeus: «Dobbiamo essere 
aggressivi, è la nostra caratte¬ 
ristica migliore. Col catenac¬ 
cio non si vi.nce un mondia¬ 
le». 


Brasile-Svezìa. Lazaroni sceglie Muller accanto a Careca. La memoria va alla finale deF»')8 con Vavà e Relè 

A Tonno si rìapire il libro di storia del pallone 


Dalle turbolenze dei brasiliani, alla pacatezza degli 
svedesi; quello di stasera al nuovo stadio di Torino è 
anche uno scontro tra due stili con qualche implica¬ 
zione storica. Il commissario tecnico brasiliano La¬ 
zaroni si mostra sicuro: una vittoria anche senza il 
bel gioco. Il tecnico svedese, invece, rifiuta i prono- 
stici ma spera nella buona vena del giovane Brolin, 
la stella che viene dal nord. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCOFERRARI 



■1 TORINO. Durò soltartio sci 
minuti il grande sogno della 
Svezia. Uedholm trafisse Gii- 
mar dopo appena tre minuti e 
lece Impazzire lo stadio di 
Stoccolma. Ma poi il Brasile di 
Didi, Vavà. Relè e Zagalo dila¬ 
gò e fu un festival tutto giallo- 
verde. Era quello il mondiale 
del '58, l'unico che una nazio¬ 
nale sudamericana si aggiudi¬ 
cò in terra europea. Questa se¬ 
ra a Torino non sarà una vera e 
propria rivincita perchè il fiu¬ 
me degli anni e dei ricordi ha 
fallo straripare altre e più fotti 


emozioni calcicistiche. Ma un 
pizzico di storia la sempre ca¬ 
polino quando sono di scena i 
Mondiali. 

Il match che Inaugura il 
gruppo C parte senza eccessi¬ 
ve pretaltiche: i due allenatori 
hanno già la (ormazione in ta¬ 
sca dalle fasi eliminatorie. La¬ 
zaroni lavora da tempo con un 
team collaudato che prevede 
solo pochissime varianti. Gli 
unici dubbi concernevano l'at¬ 
tacco, ma l'incidente occorso 
a Romano e la scarsa vena di 
Bebeto hanno dato via libera 


BRASILE-SVEZÌA 

Tv2 ore 20.45 Tmc, 20.30 

(1) 

taflarel 1 Ravelli 

(22) 

(2) 

Jarglnhd 2 R. Nilsson 

(6) 

(3) 

R. Comes 2 Ijung 

(5) 

(13) 

Moter 4 Scirwartz 

(8) 

(21) 

M.Galvao S laesson 

(?) 

(6) 

Branco 0 Limpar 

(13) 

(5) 

Alemao 7 Thern 

(16) 

(4) 

Dunga 8 Ingesson 

(10) 

(9) 

Careca 0 Magnutson 

(20) 

(8) 

Valdo IO J. Nilsson 

(14) 

(15) 

Muller 11 Brolin 

(17) 


Arbitro; Lanose (Ita) 


(12) 

Acacie 12 Erlksson 

(2) 

(19) 

RROcha ISN.Larsson 

(7) 

(18) 

Mazinho14Hysen 

(3) 

(10) 

Sllas ISStremberg (15) 

(16) 

Bebeto 18 Petterssoi 

121) 


alla coppia italiana Careca- 
Mullcr. Pier il centrocampo II 
dilemma tra Alemao e Silas è 
stato risolto a favore del primo. 


Infine, il Ubero larà Mauro Gal- 
vao. Benedetto da Falcao, U 
tecnico brasilUno taglia corto: 
«Rù che il gioco conta il risul- 
lalO'.Lazàroni, in odor viola, 
sposa quindi la praticità e si af¬ 
fida per questa al plotone di 
esuli europei molto più esperti 
e maliziosi dei giocolieri d’ol- 
trcoceano. Il più euroiaeo dei 
tecnici mal avuti dalla Selegao 
da quando ha inserito il libero 
fisso in difesa ha raccolto tanti 
risultati ma pochi consensi cri¬ 
tici. La tribuna stampa che 
ogni giorno lo assale con pun¬ 
tigliose domande tecniche, 
viene puntualmente snobbala 
se non addirittura allontanala 
come avvenuto venerei! quan¬ 
do Lazaroni ha spento le tele¬ 
visioni del suo paese ree di 
aver spialo un allenamento se- 
grelo.La tenacia c la cocciu¬ 
taggine dell'allenatore, secon¬ 
do i giornalisti brasiliani, ha 
una ragione: Lazaroni. lo dice 
arche il nome, ha origine ber¬ 
gamasche. Gente dum che sa 


quello che vuole e su dove 
vuole arrivare, cioè alla vinoria 
finale. Al clima rissoso e pole¬ 
mico che in questi giorni si è 
respirato nel ritiro brasiliano di 
Asti, fa da riscontro l'aria c|uie- 
te e pacifica del quartlcr gene¬ 
rale svedese. Il giovane lecnico 
Olle Noidin tiene confenrnze 
stampa stringate in lingua in¬ 
glese. I giornalisti svedesi non 
fanno quasi mai domande, 
sorseggiano calfè, si godono il 
parorama di Camog I e si tuffa¬ 
no in piscina. Il sottofondo po¬ 
trebbe benissimo essere una 
sonata di Bach, al contiario 
della samba e della lamtiada 
brasiliana. Se ad Asti si posso¬ 
no le notti nelle discotiche 
che organizzano feste tinisilel- 
re. gli scandinavi passano 11 
tempo dell'attesa legge ndo li¬ 
bri e guardando film eli Berg- 
man. 

Una tranquillità apparente o 
reale? Lo siile Svezia è i ompo- 
sto di un impeccabile cerimo¬ 
niale che nessuno si sogna di 
rimuovere. Neanche cfii.come 


l'atalantino Glenn Strombeig e 
l'ex empolese Johnny Ek- 
strom, sembrano tagliati Fuori 
dalla lormazione ufficiale, il 
tecnico Nottlln, infatti, ha mes¬ 
so su una compagine che con¬ 
ta sulle collaudale esperienze 
di mercenari del pallone come 
l'attaccante Megnu-sson del 
Benfica e II centrocampisUi 
cremonese lampare le giovani 
promesse del campionato sve¬ 
dese, in primo luogo la mezza¬ 
la Joakim Nilsson v la stella na¬ 
scente Thomas Brolin. A soli 
venti anni, nonostante la fac¬ 
cia angelica e la sUtlura media 
(solo Limpar ha meno centri- 
metri di lui), viene puiragonato 
a Skoglund per le sue doti di 
tempismo, velocità e opportu¬ 
nismo. BroLn ha lavorato sino 
ad ieri come ragioniere. Se sa¬ 
prà fare bene i conti durante 
questo mese in Italia, la sua 
scrivania re:sterà quasi certa¬ 
mente vuota. Ieri ha promesso 
due gol a Taflarel. Non ha però 
specificato quanti ne incasserà 
Ravelli. 



Paul Caligiuri 
difensore 
degli Usa 
di chiare 
origini 
italiane 
sostiene II 
tiglioletto 
di otto 

mesi durante 
Il ritiro 
aTirrenla 


Anche nel calcio aria nuova: tifosi 
cecoslovacchi insieme alla squadra 

Gli ultìmi arrivati 
sfidano la vecchia 
scuola dannlnana 

Una «prima» carica di significati, quella che si gio¬ 
cherà tra Usa e Cecoslovacchia oggi, alle 17, allo 
stadio Comunale di Firenze. Gli europei, per la pri¬ 
ma volta accompagnati in trasferta da un seguito di 
giovani tifosi cecoslovacchi, propongono una scuo¬ 
la calcistica completamente opposta a quella degli 
statunitensi. Questi ultimi, guidati dal «duro» Bob 
Gansli:r, mirano a fare una bella figura. 


MnRSriZE. •Gli effetti del 
nuovo iremo di libertà che spi¬ 
ra nel nostro paese, si vedran¬ 
no arKhc sul campo fin dalla 
prima partita». Il commissario 
tecnico della nazionale cei;o- 
skwacca si riferisce ai piccoli 
gruppi di tifosi che, sulle loro 
•Skoda» cariche di bagagli, si 
sono confusi con i turisti di 
Montecatini dove la squadra è 
in ritiro. 

Non solo calcio dunque laer 
questo confronto, e non srplo 
per ciò che riguarda i cecoslo¬ 
vacchi. Gii Stati Uniti non esita¬ 
no a clelinire il loro ruolo in 
questi Mondiali «storico», rife¬ 
rendosi alla titanica impresii di 
riuscire a convincere il grande 
pubblico americano che lo 
spettacolo non si esaurisce tra 
basket, baseball e football. «Il 
calcio non è la cenerentola de¬ 
gli sport, e noi non lo saremo 
dei Mondiali ’90«, afferma il 
team Usa, assente da 40 anni 
dal mc>ndiale e tuttavia pronto 
a lanciarsi nell’avventura. 

Ma al di là dei significali, sa¬ 
rà il calcio a parlare oggi.dalle 
17, nello stadio liorcnlino. I>ue 
scuole, due modi di affroniare 
l’aweriarìo. Il «filosolo» Jozef 
Vengicis, erede della grande 
tradizione calcistica danubia¬ 
na, pnsporrà ciO che lui chia¬ 
ma «laltk:a e tecnica», in prati¬ 
ca un gioco dalla trama fitta, 
non ve loce, illuminato dalle in¬ 
venzioni di Kublk e Belik. Tutto 
sommalo, pare che penti la 
squadi'a cecoslovacca abbia 
ancora problemi di amalga¬ 
ma. 

Gli Usa impostano invece le 
partite su schemi difensKt, e 
contano soprattutto sulla po¬ 
tenza atletica dei singoli, aclde- 
slrab dal «sergente» Gansler. 
Tra essi spicca un solo fan'asi- 
sta, Tz.b Ramos, di orìgine uru- 


USA-CECOSLOVACCHIA 

Tvl ore 16.45 Tmc,16.30 

(1) 

Meda 1 Steiskal 

(1) 

(151 

Amstieng 2 Kadlec 

(3) 

(2) 

Irittsdkiti 3 Kocian 

(5) 

(51 Winaisscl«n»in 4 Bilek 

(?) 

(14) Stollmeyer 5 Straka 

(6) 

(6) 

Caliglurt 8 Chovanec 

(8) 

(6) 

Hatkes 7 Hasck 

(4) 

(7) 

Ramos 8 Kubik 

(10) 

(111 

lynalilB 0 Skulvsvjt 

110) 

(16) 

Murray IO Moraveik 

(11) 

(10) 

Vermesll KlefliceK 

(17) 


Arbitro: Roetlisbetgef (Svi) 


(18) 

Keller 12 Miklesko 

(21) 

(3) 

Doyle 13 Fleber 

(12) 

(4) 

Banks 14 Blelik 

(2) 

(17) 

BaltroalSNemecek 

(20) 

(19) 

Henoerson leiuhow 

(18) 


fll-.p-e M ■ 1», 


gualana. La tensione per il 
match è palpabile nelle parole 
del portiere Tony Meola: «Mi- 
sono rosicchiato tutte le un¬ 
ghie, e adesso ho attaccalo 
con la mia scorta di stuzzica¬ 
denti», A poche ore dalla parti¬ 
ta, l’allenalore ccco.slovacco 
ha latto sapere che •rispettia¬ 
mo tutti gli avversari, ma non 
andremo in campo con le 
gambe tremanti». Immediata 
la replica a distanza di Gan¬ 
sler «Non so se ci prendono 
sul serio, ma non me ne im¬ 
porta niente». 

Sullo sfondo della pattila un 
girone dove la differenza reti 
potrebbe essere decisiva e il 
confronto diretto dovrebbe 
giocarsi tra l'Austria e la stessa 
Cecoslovacchia. Per l'incontro 
sono rimasti dispoaibili solo 
tremila biglietti di prima e se¬ 
conda categurìa: esaurite cur¬ 
ve e distinti. 


Tennis 

Roland 

Gairros 


Sorpresa nella finale femminile di Parigi: la sedicenne Seles sconfigge Steffi Graf 

in due set e si avvia a conquistare lo scettro della numero uno. Oggi la sfida Agassi-Gomez 


La principessa Monica diventa regina 


FI in Canada 


Moto 


Me Laren 
nel mirino 
Ferrari 


Cadalora 
insegue 
a Salisburgo 


Dopo Roma Parigi. Dopo Martina Navratilova Steffi 
Graf. Monica Seles vincendo contro la tedesca è diven¬ 
tata la più giovane campionessa del Roland Garros e 
ha conquistato il suo primo torneo del Grande Slam. 
Numero 3 del mondo, agli Open d'Italia prima e a 
quelli di Francia ora, ha superato le sole due tenniste 
che la precedono. Per Steffi Graf una sconfitta brucian¬ 
te subita per mano della «tembUe» sedicenne. 


GIULIANO CESARATTO 


M PARIGI. Se Michael Chang, 
un anno fa il più giovane vinci¬ 
tore del Roland Garros, ad 
ogni set guadagnalo ringrazia 
il buon Dio della setta della 
Verità, Monic:i Seles. appena 
laureatasi prima sedicenne ad 
altermarsi negli Open di Fran¬ 
cia, più terrenamente si pro¬ 
fonde in lodi c riconoscenza 
alla famiglia che per seguirla 
sui campi di tennis di lutto il 
mondo ha mollalo tutto, lavo¬ 
ro c città natale, la cittadina ju¬ 
goslava di Novi Sad. E difatti 
papà e mamma con un nutrito 
gruppo di parenti sono 11. in tri¬ 
buna a gioire di questa nuova 
vittoria della loro piccola cui 


ora, spera Monica che col tro¬ 
feo del Roland Garros ha inta¬ 
scato un assegno da 293mila 
dollari, non negheranno l’ac¬ 
quisto di una macchina nuova 
per correre sulle strade della 
Florida, nuova residenza della 
famiglia. Questi i primi pensie¬ 
ri della Seles dopo il rapido 
successo su Steffi Graf, la tede¬ 
sca sino ad oggi ritenuta un’in¬ 
toccabile del tennis. Meno di 
un'ora e mezza è bastata alla 
vincitrice degli Intemazionali 
d'Italia per iscrivere il suo no¬ 
me nell albo d’oro di una delle 
più prestigiose gare tennistiche 
del mondo. Ma soprattutto ha 
coronalo la sua impresa, la sua 



Monica Seles sorridente con la Coppa conquistata al Roland Garros 


prima vittoria n una prova del 
Grande Slam, con l'autorità 
della campicnessa navigata, 
con la sicurezza di avere nelle 
mani Tawersarìa, per famosa e 
temibile che sia. Due volle, 
nelle due partite, è andata in 
vantaggio 3-0, si è fatta ripren¬ 
dere dalla reazione della Graf, 
ma. nei momenti decisivi, è 
stata di nuovo lei a comandare 
il gioco e a lai suoi i punti. Par¬ 
lila subito con il suo ritmo 
asfissiante, dritti e rovesci a 
due mani, allKcando da ton¬ 
do campo su ogni palla, ha fra¬ 
stornalo Stelli Orai, costringen¬ 
dola a un gioco di rimessa de¬ 
bole e a eiTor continui. Si è ri¬ 
presa. la Graf, soltanto nella 
prima partita che ha avuto in 
mano per ben cinque volle, al 
lie-break, che- è arrivata a con¬ 
durre 6-2 prima di perderlo 6- 
8. L'ha fermata forse la paura 
di vincere u l’avversaria che 
t'aveva intimidita con la sua 
aggressività e il nessun timore 
reverenziale. L'ha fermala la 
paura di prendere dei rìschi 
senza i quali lutlaviaè impossi¬ 
bile vincere. Paura in sostanza 
di non laicel.) contro la Seles 


che già l’aveva batlulo a Berli¬ 
no, sul patrio suolo, (acerdole 
provare da vicino quanto tosse 
deciso l'assalto alla sua coro¬ 
na della apparentemente Iragl- 
Ic iugoslava. Dirà poi la Seles: 
«Nessuna laltica speciale per 
battere Slelli, io vado In campo 
con un obiettivo soltanto, cor¬ 
rere e attaccare su tutte le palle 
senza curarmi del gioco avver¬ 
sario». E cosi è stato. 

Lei, Monica Seles, no.i ha 
avuto paura. Lei è sicura del 
fatto suo e va per la sua spada, 
indillerenle a quel che succe¬ 
de intorno. Battuta la Capriati 
in un amen, l'americara di 
quattordici anni incontrata in 
semifinale, ha detto ieri: 41 gio¬ 
vane, manca di eisperienza». 
Con Stelli Crai che a Parigi si fa 
sorprendere per il se-co nd o an¬ 
no consecutivo da una r.igaz- 
zina (ncll'S9 era stala Auanxa 
Sanchez a superarla in finale) 
non è soltanto il torneo diri Ro¬ 
land Garros a diveman;: impre¬ 
vedibile. è la stessa Bi::ala dei 
valori assoluti che è in grande 
fennenlo. La tedesca che resi¬ 
ste al vertice della classifica 
mondiale, è ora una gioc.itrice 


che può temere l'assalto di 
molte delle adolescenti sfac¬ 
ciale che calcano i campi. Lei 
stessa lo riconosce, mesta¬ 
mente e con la voce flautata 
dopo il mesto esito: «Devo ri¬ 
flettere su me stessa, il tennis 
per me è lutto ma oggi mi è 
mancato qualcosa. Forse ero 
troppo sicura di vincere il pri¬ 
mo set. Però per Wimbledon 
comincerò subito a preparar¬ 
mi. Li, sull'erba sarà un'altra 
cosa». SI, Wimbledon, il prossi¬ 
mo appuntamento del Grande 
Slam cui con Crai e Seles ci sa¬ 
rà anche Martina Navratilova, 
la vera decana del circuito che 
non ci sta a perdere da chi ha 
la metà (è il caso della Seles) 
dei suoi anni. E sarà forse quel¬ 
la l'occasione per ridare forma 
alla graduatoria mondiale 
scossa sino ai vertici dairirru- 
zlone della jugoslava che pro¬ 
mette sfracelli: «Devo mollo 
migliorare il mio gioco, il .servi¬ 
zio soprattutto. E laccio ancora 
molti errori, devo creKcre - ri¬ 
pete - e migliorare tutti t miei 
colpi. Posso lare ancora tanti 
progressi nell’altaccare da fon¬ 
do e nel scendere a rete». 


M MONTREAL II Cp del Ca¬ 
nada di oggi psolrebtré rappre¬ 
sentare l'occasione per una 
pronta rivincita della Ferrari 
dopo le delusioni palile a 
Montecarlo. Le vetture di Ma¬ 
ranelo SI sono ben comportate 
durante le prove sul traccialo 
misto-veloce di Montreal. Do¬ 
po il terzo posto conquistato 
da Prosi nella prima sessione 
di venerdì, a ridosso delle soli¬ 
le McLaren di Senna e Berger, 
ieri è stata la volta di Mansell a 
mettersi in evidenza. Il pilota 
britarnico ha stabilito il mi¬ 
glior tempo, proprio davanti al 
suo compagno di squ.sdra, 
nelle prove libere ellei'.uate 
nella mattinata su una pista al¬ 
lagata dalla pioggia. Un risulta¬ 
lo significativo tenuto conto 
che I: previsioni metereologi- 
che indicano come moltC' pro¬ 
babile l'eventualità che la 
pioggia cada anche oggi du¬ 
rante la gara. «Le macchine 
vanno molto bene - ha dichia¬ 
rato 1 dr della Ferrari Cesare 
Florio - Prosi ha girato col vec¬ 
chio motore, Mansell col nuo¬ 
vo, rr a in gara penso che opte¬ 
remo per la prima soluzione». 


a SALISBURGO. E'il maltem¬ 
po il grande protagonista del 
week-end motociclistico sulla 
pista di Salisburgo, uno dei più 
pericolosi del circus. Le prove 
cronometrate di ieri pomerig¬ 
gio si sono svolte infatti sotto 
una pioggia torrenziale che ha 
reso l'aslalto viscido e quanto 
mai insicuro. Nelle 500 il più 
veloce è stato ancora il texano 
Kevin Schwantz che ha ottenu¬ 
to la pole position davanti al 
connazionale Rainiy. Il nostro 
Pierfrancesco Chili, ancora 
convalescente dopo l'inciden¬ 
te di 15 giorni la in Germania, 
non è andato oltre il quinto 
tempo. All'insegna del mal¬ 
tempo anche le prove della 
125 e, sopratluito, nelle 2S0 
dove Luca Cadalora sperava 
proprio nella quarta sessione 
per recuperare lo svantaggio 
accumulato venerdì. Invece la 
pioggia, ricomparsa proprio 
mentre Cadalora entrava in pi¬ 
sta, ha reso noto ogni tentativo 
del combattivo pilota modene¬ 
se, soltanto sesto alla fine nella 
griglia di partenza. Oggi pome¬ 
riggio le gare. 
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IL GOL DI SCHILLACI RISOLVE 
LA QUESTIONE MERIDIONALE 
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L*EBBA VOGLIO 


Michele Serra 
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odici campi di calcio 
interamente coperti 
d'erba: nessuno, alla 
vigilia di Italia '90, 
poteva sperare In 
questo Incredìbile risultato (rh 
no a oggi, in tutto il mondo, si 
giocava su campi di truciolato, 
terra battuta o, nei paesi ricchi, 
di cotto senese). Come e stato 
possibile questo ennesimo mi» 
racolo italiano? Vediamolo in 
dettaglio. 

MILANO - La rìzollatura com¬ 
pleta è stata ottenuta portando 
al Meazza la metacampo destra 
del campo di Udine e la meta- 
campo sinistra del campo di 
Torino. A loro volta Udine e To¬ 
rino hanno rimpiazzato le due 
metacampo con l'intero campo 
di Napoli. Restava, dunque, da 
rizollare il campo di Napoli: è 
bastato inigare la brulla lena 
con l'acqua dei rubinetti, cosi 
piena di merda che nel giro di 
tre ore è cresciuta una fittissima 
foresta. 

NAPOLI - Il disboscamento del 
campo di Napoli è stalo effet¬ 
tuato da Raul Cardini, già im¬ 
pratichito dall'Amazzonia dove 
i suoi fazenderos, abbandonate 
le ruspe, ormai devono usare il 
Gillette bilama per riuscire a 
estirpare gli ultimi filamenti 
d'erba. Per rìzollare il campo di 
Napoli era tardi: il tappeto erbo¬ 
so è dunque formato da cento- 
mila volontari che reggono, a 
braccia alzate, una piattaforma 


traforata. Dalla fitta rete di bu¬ 
chi escono le dita dei volontari, 
dipinte di verde, sopra te quali i 
calciatori possonb compiere 
agevolmente le loro evoluzioni. 

PALERMO - L'area di ri^re è 
stata rizollata dagli uomini di Li¬ 
ma, il cerchio di centrocampo 
dai socialisti, le fasce laterali da 
Cunnella. Assoluta trasparenza 
per le gare d'appalto: le tangen¬ 
ti sono state assegnate dalla 
Giunta regionale con regolare 
delibera. 

GENOVA - Incredìbile, avveni¬ 
ristica soluzione adottata per il 
terreno di Marassi: £ interamen¬ 
te tappezzato con la propria er¬ 
ba, seminata e cresciuta sul po¬ 
sto. Pare che sia la prima volta 
al mondo che viene adottato 
questo sistema. 

CAGLIARI • Il campo di Caglia¬ 
ri £ stato rizollato con lutti gli 
scarti, gli scampoli e le fettucce 
avanzale nel resto d'Italia, cuci¬ 
le una a una con ago e filo. 
Commovente: due bruchi che 
sei anni fa vìvevano a pochi 
centimetri di distanza sul cam¬ 
po di Rrenze, poi separati da 
mille peripezie (uno si era sta¬ 
bilito dietro la porta di Zenga a 
Milano, l'altro era finito in una 
zolla-souvenir acquistata da un 
turista texano), si ritrovano vici¬ 
no al dischetto del rigore, final¬ 
mente riuniti. Abbracci a lacri¬ 
me, lieto fine per l'ennesimo 
dramma dell'emigrazione. 


A Napoli sgorga aoqua limpida 
da ogni pertugio 

SI costituiscono in massa tutti i maifiosi 
Si sciolgono il sangue di 
San Gennaro e la Lega lombarda 
Nel Beliee e In Irpinia ricostruiti 
Interi paesi nel giro di una notte 
da squadre di operai festanti 
Resuscitano cantando «O sole mio» 

I ventiquattro morti del cantieri 
Paolo Valenti diventa lntelllgei«ite 
Aldo BIscardi parla miracolosamente 
lingue sconosciute, tra cui l'italiano 



UNANOTASTONATA • Imbarazzo nella tribuna vip dello stadio Olimpico. Durante l'e¬ 
secuzione dell'Inno di Mameli, proprio mentre ora Inquadrato In Mondovisione, l'avvocato Agnelli ha 
scoregigiato, rovlnondo leggermente il sedile. (Nella telefoto FalguLPerlnl l'attimo dell'Incidente) 
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y ITALIA CHIAMA 
GU EHOIBISFONDOHO 




•Siam pronti alla morte, siam 
pronti .illa morte, l'It.ilia chiamò. 
SII». Undici giovani eroi che si 
stringono per mano i cantano. E 
che, cantando offrono le loro an¬ 
cor tenere vite alla patria, a questa 
nostra terra tante volte vilipesa ed 
irrisa. Sghignazzino pure i cinici, 
gli increduli, i senza lede! Si fac¬ 
ciano pure beffe delle lacrime che 
solcano le gote rugoie di questo 
vecchio alpino. Ho pianto! SI, ho 
pianto. E piangendo ho gridato 
anch’io «Viva l’Italia». 

Ma bando ai seniimenti. Il cal¬ 
cio, si sa, £ scienza esatta, geome¬ 
trìa e tecnica. Eccovi dunque, con 
la limpida coerenza di chi sempre 
li ha difesi dalle più oltraggiose 
accuse e con l'imbarazzo di chi è 
per mestiere chiamato a giudicare 
dei miti viventi, le pagelle di questi 


fulgidi esempi di italianit.i imma¬ 
colata. 

ZENGA. Agile, scattante, auto¬ 
revole. Una presenza oscura ma 
rassicurante. Una prestazione su¬ 
blime. Voto; 10 

BERGOMI. Splendido, genero¬ 
so. E’ lui il Garrone di questo indi¬ 
menticabile «Cuore» azzurro. Vo¬ 
to: 10 

MALOINI. Gigantesco, inarriva¬ 
bile. Un’esplosione di ita ica gio¬ 
ventù lungo la lascia destra Voto: 
10 

FERRI, Superlativo Voto: 10 

BARESI, Un monumento alla 
patria. Le immagini del suo brac¬ 
cio fascialo sono già un (lezzo di 
storia. Voto: 11 

ANCELOTTI Eroico. Umcian- 
do una delle sue stampelle contro 
il portiere avversario ha rinnovato 


legestadiEnricoToti Voto: 10 
DE NAPOLI. Elegante, quasi 
bello Voto IO 

GIANNINI. Più principesco che 
mai Dove saranno ora, mi chie¬ 
do, I suoi instancabili denigiaton? 
Voto: 10 

VIALLl Dio. Voto: infinito 
CARNEVALE. Un instancabile 
gladiatore. Voto: 10 
DE AGOSTINI. Ha degnamente 
raccolto la stampella lanciata da ' 
Ancelotti Voto’ 10 
SCHILLACI. Un meraviglioso fi¬ 
glio del nostro Sud. E’ lui che ha 
infine varcato le linee austriache 
stringendo in pugno le bandiere 
di Cullatone e Montanara. Dall'al¬ 
to dei cielt migliaia di eroi lo han¬ 
no guardato sorridendo. Voto: 11 
e lode. 


CO&A MCXÒ e/ FA’ r^RMAHeiARS 


Uno spettacolo all’altezza dei propositi prean- 
' nunciati, un susseguirsi di scene persino toc¬ 
canti, una corona di fiorì veri sul capo di que¬ 
sto mondiale che nasce all’insegna del buon 
.. gusto e del fair play. 

V (Marco Bernardini, Tuttosport) 

Catraro, voluto da Craxi (Craxì avrà pure qual- 
i che grosso difetto, ma sa scegliere i fedeli più 
validi), ha voluto alla testa di un manipolo di 
volontari d’assalto un Awocatino che ha supe¬ 
rato da poco i quaranl’anni. Luca Corderò di 
Montezemolo: il quale ha elargito con Italia '90 
' gli stessi grandiosi risultati esibiti con la Ferrari 
e la Fiat, Azzurra e la Fenech. 

(PieroSassarego, tlSecoloXlX) 

Crediamo sia giusto ricordarsi chi siamo noi e 
chi sono gli altri ne’, momento in cui ci lancia¬ 
mo denho un’avventura che di ludico ha ben 
poco, che non ci libererà da alcuno dei gravi 
problemi con i quali dobbiamo misurarci, ma 
che può esaltare il fanciullino che ciascuno si 
porta dentro. 


(Alfio Caruso, Gazzetta dello Sport) 

Se il viandante avesse poggiato l’orecchio al¬ 
l’uscio della casa di un nolo esponente politi¬ 
co avrebbe udito un grido. Questo; «Aureliana, 
, smettila di baciarmi e porta la bina. Le squadre 
sono già in campo». 

(Paolo Cranzotto, Il Giornale) 

Codesti son gli azzurri di Vicini fortificati da un 
bicchiere a tavola, dopo i pasti, investiti di un 
compito grande: regalare un nuovo sogno fan¬ 
tastico agli italiani come otto anni fa in Spa¬ 
gna. Grazie a una squadra imbattibile, lo slo¬ 
gan «Italia facci sognare» funzionò allora me¬ 
glio di un Tavor o di Halcion. Ora è più difficile. 
Certo, agli eremiti di Capalbio non gliene frega 
niente di sognare. Essi preferiscono discutere, 
in assaporate contemplazioni, e dormire. 

(Gian Maria Gazzaniga, il Giorno) 

Faccia da bulldog: lingua piccante, cazzotto 
facile, cervello fine: Bledom Verri Carlos Gaeta¬ 


no Dunga. Centrocampista da combafimento, 
piedi «pesanti», energia dirompente. Parafra¬ 
sando, una «Pastamatic» portatile in carne e os¬ 
sa che gli allenatori piazzano sulla mediana e 
alla quale affidano le operazioni di rottura. - 
(Paolo Vigono, La Notte) 

Nella classifica di padre Enzo Mascella al pri¬ 
mo posto c'è l'Austria. «Ho contattato tutte le 
compagini - dice - e mi hanno impressionato 
favorevolmente gli austrìaci. Sono al 90% catto¬ 
lici e hanno portato con loro perfino un sacer¬ 
dote». 

(Mimmo Muoio, L’Atventre) 

FBEnaocoirrROL 

Non è facile scegliere. Self control e 
buongusto ormai tracimano. Come nega- 

mo. Cranzotto è a ruota e si farà. Spunta- ^ 

no 1 recidivi: a giorni la prima classifica. 



n. SALUTO 
DIALDOBISGABDI 


Il fecondo esordio degli azzurri, sempilce- 
meiite e umanamente, ma senza mai dimenti¬ 
care il Iato sportivo, in conformità a quanto 
avevamo detto. Non è eccessivo, forse. E co¬ 
munque non è di fronte alle eventuali e de¬ 
precabili defezioni, che sempre insorgono e 
duramente provano a tutto II paese ciò che 
noi desideriamo confrontare, come il carat¬ 
tere, la psicologia, la forza d'animo. Inalbe¬ 
rando le insegne del miglior gioco, sempre e 
comunque richiesto nei frangenti che lo au¬ 
spicano, va U nostro amichevole, caloroso 
applauso, perché non tutto e subito può esse¬ 
re pre teso, nè pretenderemo. 

Nello splendido catino dell'Olimpico, la 
prova ardua e massiccia che ha verificato la 
tempra e l'orgoglio, forse non tutti sono com- 
plrtainente soddisfatU, sportivamente criti¬ 
cando e cordialmente discutendo. La scheda 
di Nei.tl, intitolata «L'onore della Patria», va¬ 
luta e soppesa appunto, in quanto è stato fin 
qui valutato e valutabile. Buon lavoro. 
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I futuri avversari degii azzurri possono vincere scio se usano ii napalm 

GU USA Mi CALCIO D’AVVIO: 
SEHSBE CHE BIESCANO A DABLO 


FIRENZE (dal nostro corrispon¬ 
dente Lapo Fabozzi) • Orni lo sta¬ 
dio di Firenze ospita Usa^ecoslo- 
vacchia, seconda partita del giro¬ 
ne A. Il sindaco di Firenze, Mora- 
ies, si è recato in visita alle due 
squadre portando come dono il 
simbolo della città, un tirapugni 
d’oro con gli aculei finemente la¬ 
vorati da Benvenuto Ceilini. Poi ha 
mostrato ai capi-delegazione le 
chiavi della città, vibrandogliele 
sulla testa fino a farii sanguinate, 
e ha quindi chiesto l'espuUione di 
lutti i giocatori di colore america¬ 
ni dalla squadra. Infine, si è ritira¬ 
to, a colloquio privato, con il go¬ 
vernatore dell'Alabama. 

Vigilia tranquilla per i cecoslo¬ 
vacchi: felici per la democrazia ri- 
conquistata, hanno firmato un 
contratto con Pitti Uomo e dun¬ 
que scenderanno in campo con 
un morbido completo in fresco- 
lana; giacca con spacco iaterale, 
gilet, cravatta, orologio al taschi¬ 
no, calzoni col risvolto e scarpe di 
Ferragamo. 

Grande curiosità, invece, per i 
simpatici ^unericani. Nelle loro di- 
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chiarazioni, giocatori e allenatori 
fanno professione di umiltà, ma 
aggiungono che la volontà è tan¬ 
ta. L'allenamento, per ora, si limi¬ 
ta al calcio d'avvio: il primo gioca¬ 
tore che riuscirà, finalmente, a 
colpire il pallone sarà capitano, 
gli altri, probabilmente, assiste¬ 
ranno alla partita dalla tribuna. Il 
popolare Caligiuri, miglior talento 
della squadra, ha spiegato ai 
compagni, in una breve seduta 
tecnica a porte chiuse, che il gio¬ 
co consiste nel cercare di buttare 
il pallone nella portcì setrza usare 
le mani e, possibilmente, nemme¬ 
no il cavallo. 

L'allenatore ha confermato ai 
giornalisti che, per non demora¬ 
lizzare i ragazzi, solo pochi istanti 
prima delta partita rivelerà loro 
che sono delle terribili seghe, e 
che sarebbe stato meglio aprire 
una pompa di benzina. 

Il ritiro degli americani, nella 
tarda serata di ieri, è stato visitato 
da Franco Zeffirelli, che ha rega¬ 
lato ai giocatori il suo libro di me¬ 
morie, >1 miei primi quaranta ani». 


LE PABTHE DI OGGI 
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CHI L’HA USTA? 

PEZZI 

DiPizm 

ManconI & Paba 


Alle 16 e un quarto, ogni giorno, c'è «Minuto Zero» su Raiuno, 
che è introdotto pero dal simbolo di «90 minuto», cosi capiamo tutti 
subito la spiritosata. La trasmissione serve per presentare le forma¬ 
zioni delle squadre che stanno per scendere in campo, quelle che 
tutti conoscono già dai giornali. Nella prima puntata Paolo Valenti 
ha mostrato la formazione dell'Argentina e zitto; quella del Camerun 
e zitto; poi ha detto; «I nomi del Camerun non ii dico perchè non li so 
leggere. Per far le cose pari non ho letto nemmeno quelli dell’Argen¬ 
tina». Quando si dice la professionalità. 

Subito dopo è partita su Raidue la cerimonia d'apertura, prece¬ 
duta daU'inquIetante spot di Olmi su Milano con i bambini che gio¬ 
cano nel centro città fra escrementi di piccioni e gas di scarico. La 
cerimonia, «semplice e stringata», ha abolito miracolosamente quasi 
del tutto anche il commento di Pizzul. Ma il telecronista si è rifatto in 
partita. Dove Pizzul parla come un istitutore. Appena vede neri in 
campo è anni che dice; «Ecco la simpatica nazionale africana». 

Quando i camerunensi, prima del fischio d'inizio, si gasano un 
po’ facendo cerchio tra di loro con modi da campus, Pizzul non lo 
freghi: «Ecco che si lasciano andare a qualche rito propiziatorio». Se i 
milanesi sommergono Maradona di fischi, Pizzul minimizza: «Qual¬ 
che fischio abbastanza simpatico, se vogliamo». Pizzul è il telecroni¬ 
sta preferito da Carraro. Quello che se 24 italiani muoiono per fare i 
mondiali, siamo sotto la media. Se In fretta e furia rendiame perfetta¬ 
mente agibile l'Olimpico, rimediamo. 
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Huua Hi SMHe vN «£04'no(!£ et fOOgi? 



OiVu cue il 

Bi« cpniiiMxe 
Donno 

I_^ 



ON «MAOWÉ PI «tClO DtVf tisete 
VH WàonniftUf TeweRflifio 


oiflsocifoMe/wTf tìfrofo 



tìSiiro(epH£Hrr caoc^iuTfico 



£0 /JfrSoioTflAffwTe oereitMiNaxo 
PL <LOP<- 






CXIUONI... 


Gino & Michele 



Ecco i commenti .al termine dì 
Italia-Austria. 

AZEGUO VICINI: I n.» vittoria d’o- 
ro! Una vittoria che vale più di un 
pareggio. 

AMANDA LEAR: t stata una bella 
partita, vivace, matchia. Secondo 
me i I migliore è stai o Bergomi. So¬ 
no contenta per lui (lerchè cono¬ 
sco bene Bergotr.i: è li che ho fat¬ 
to il militare. 

CANDIDO CANNA'/(>: I denigra¬ 


tori, i cataslrofisti, i piagnoni c I di¬ 
sfattisti d'Italia sono serviti. Ieri se¬ 
ra nel regale stadio Olimpico i no¬ 
stri 11 Eroi, gli 11 ndanzati d’Italia 
hanno bussato al portone della 
Storia. Toc. toc e l'uscio si è di¬ 
schiuso. Un epico guardiano ha 
sporto il suo magico viso di eterno 
fanciullo rugoso. Il vegllanjo ha 
guardato gli 11 Semidei dal piedi 
callosi e schiacciando l'occhio ci¬ 
sposo ha detto loro: «Magici, siete 
in anticipo, ma la Storia vi riceve¬ 


rà ugualmente!». 

A'zum, la strada del vostro trionfo 
sarà ancora lunga e lastricata di 
st'onzì. Ma voi, o Mitici, non vi cu¬ 
rate di loro. Voi, Apollinei, siete 
nati per popolare le fiabe. Dun¬ 
que fateci sognare ancora. Le leg¬ 
gende non hanno paura degli 
stronzi. Le leggende gli stronzi se 
li mangiano. Buon appetito o Im¬ 
maginifici! 

AJX> BUSI: Voneì precisare che 
non sono stalo lo a vedere Italia- 
Ajstria: è stala Ilalia-Austna a ve- 
' dere Mei Naturalmente ho vinto 
alla grande. 

GIANFRANCO FlINARl; Ragazzi 
Cile partita! Che we devo di; ho 
resistito, ho resistito... ma poi nun 
ce l'ho più fatta; so annato de cor¬ 
po sur divano. Pim! Pum! Pam! Ho 
s(iarato 'na tnpletta che manco 
Vialli! Mecojoni... 



HOOPi ANAPOU 

BisoéMA 

I 

GIOCAlDfti MON 
TsOCOA. 
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LUOMOK 

GALCIATOBE/S 
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D£l Ìi0 SOGGETTI ESùmUùTi 
BEN 140, PQEIÙL 33 ,AIOW 
^ uomo POTUTO EBSfSTEBE BLU IM¬ 
PULSO DI COLPIRE COL PIEDE 



po& S j 



, POUERflCaO CUE 
'mUD PERSO EUTPAMBI 
CU ORTI lUFEDIORI PER 

LO SCOPPIO DI 
'■ HELLO BÙTTOCLIA 





